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Legenda
Limite comunale


Percorso di esodo verso il gate di
primo livello corrispondente al
casello di Nola A30:
- Via Spaccarape
- Via Traversa Cimitero
- Via Ciccarelle
- Via Piano
- Via San Gennaro
- Via Feudo
- Circumvallazione per Saviano
- Via Pigna Spaccata
- Strada Provinciale 39Ag
- Via Taranto
- Via Nazionale delle Puglie
- SS7bis
- Svincolo A30 Caserta-Salerno
- Autostrada A30 direzione Roma
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Viabilità di esodo
- direttrice stradale preferenziale


per  raggiungere il casello
autostradale di Nola -


(decreto 02.02.2015 del Dipartimento di Protezione Civile
"Indicazioni inerenti l'aggiornamento dei Piani di Emergenza ai fini


dell'evacuazione della popolazione in Zona Rossa Vesuvio)
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Legenda


Caserma


Municipio


Scuola


Struttura ricettiva


Struttura sanitaria


Area di attesa autobus


Autostrada A30


Ferrovia


Percorso sicuro verso
l'area di attesa Vesuvio


Percorso sicuro verso il
casello A30 di Nola


Cancello


Cronoprogramma dell'esodo, a
partire dalla dichiarazione di
ALLARME, per la popolazione
residente che necessita di
assistenza, non disponendo di un
proprio mezzo di trasporto:


Tra la 1a e la 5a ora


Tra la 6a e la 10a ora


Tra la 11a e la 15a ora


Tra la 16a e la 20a ora


Tra la 21a e la 25a ora


Tra la 26a e la 30a ora


Tra la 31a e la 35a ora


Tra la 36a e la 40a ora


Tra la 41a e la 45a ora


Tra la 46a e la 50a ora
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Caserma
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Scuola


Struttura ricettiva


Struttura sanitaria


Area di attesa autobus
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Ferrovia


Percorso sicuro verso
l'area di attesa Vesuvio
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casello A30 di Nola


Cancello


Cronoprogramma dell'esodo, a
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ALLARME, per la popolazione
residente che necessita di
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Schemi sintetici
del modello di intervento


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F3:
Volontariato
(Associazione di
Protezione Civile


Comunale)


Funzione F7:
Strutture operati-
ve locali, viabilità


(Comando Polizia
Municipale)


Funzione F9:
Assistenza alla
popolazione
(U.T.C./Ufficio
Patrimonio)


 si interfacciano con
tecnici comunali, polizia
locale, volontari
 verificano la viabilità di


esodo verso il gate di I
livello (Casello Nola A30)


Obiettivo T2:
Coordinamento
operativo locale


 attiva il C.O.C.


Obiettivo T1:
Funzionalità del sistema di


allertamento


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)
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Protezione Civile


Comunale)


Funzione F7:
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ve locali, viabilità
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Municipale)


Funzione F9:
Assistenza alla
popolazione
(U.T.C./Ufficio
Patrimonio)


 viene attivato il modello
di esodo concordato con
il Dipartimento della
Protezione Civile e la
Regione Campania


Funzione F2:
Sanità, assistenza


sociale e
veterinaria


(A.S.L.)


Funzione F8:
Telecomunicazioni


(Centrale Telecom
San Gennaro V.no,


Radioamatori in zona)


Obiettivo T4:
Assistenza sanitaria


Obiettivo T5:
Assistenza alla popolazione


Obiettivo T8:
Comunicazioni


Obiettivo T10:
Impiego volontari


Obiettivo T12:
Provvedere a delimitare aree
a rischio e istituzione cancelli


FASE DI
PREALLARME


Il Sindaco


1


FASE DI
ALLARME
Il Sindaco
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Tessuto urbano continuo


Tessuto urbano discontinuo


Superficie artificiale ed area
industriale e commerciale


Orto urbano e coltura particellare
consociata


Serra


Vigneto


Oliveto


Frutteto e coltura legnosa


Agrumeto


Incolto


Seminativo e seminativo arborato


Bosco misto di latifoglie e cedui


Pascolo naturale permanente


Area a ricolonizzazione naturale


Principale rete viaria e ferroviaria


Cava ed attività estrattiva


Area sportiva e ricreativa
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Carta dell'uso del suolo
(fonte: Carta C.2 "Carta dell'uso del suolo" del


redigendo P.U.C. di Palma Campania)
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Carta dell'uso del suolo
(fonte: Carta C.2 "Carta dell'uso del suolo" del


redigendo P.U.C. di Palma Campania)








PALMA CAMPANIA


PALMA CAMPANIA


Regione climatica mediterranea. Inverni ed autunni miti ed estati
calde ed asciutte.
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Limite amministrativo del Comune di Palma Campania


Regione climatica mediterranea Inverni ed autunni miti ed estati calde ed asciutte.


Regione climatica temperata Mediamente umida. Precipitazioni medie annue tra i 700 ed i 1500 mm.
La temperatura dei mesi più freddi si mantiene intorno allo zero.


Regione climatica mediterranea Clima con precipitazioni annuali in linea con la regione temperata.
di Transizione Aridità estiva ridotta a due o tre mesi.


Legenda


Limite amministrativo della Regione Campania
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Area interessata da incendi
(anni 2000-2006)
da Webgis Catasto Incendi SIT Regione Campania


Area interessata da incendi
(anni 2007-2008)
da Webgis Catasto Incendi SIT Regione Campania


Area percorsa da fuoco
Delibera di Giunta Municipale n.75 del 24/04/2009
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Carta della soggiacenza delle falde


Complesso detritico-piroclastico-alluvionale


Complesso carbonatico


Valori di soggiacenza della falda libera dell'acquifero
detritico-piroclastico-alluvionale


Soggiacenza compresa tra 0 e 5 m


Soggiacenza compresa tra 5 e 10 m


Soggiacenza compresa tra 10 e 15 m


Soggiacenza compresa tra 15 e 20 m


Soggiacenza compresa tra 20 e 25 m


Soggiacenza compresa tra 25 e 30 m


Soggiacenza compresa tra 30 e 35 m


Soggiacenza compresa tra 35 e 40 m


Soggiacenza maggiore di 40 m


Valori di soggiacenza della falda libera dell'acquifero
carbonatico


Soggiacenza maggiore di 50 m


Acquifero impostato in sedimenti detritico-piroclastico-alluvionali


Acquifero impostato nell'ammasso carbonatico


Grado di vulnerabilità


Acquiferi affioranti o con coperture prive di falda


Vulnerabilità moderata


Vulnerabilità alta
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WGS84-UTM/33N


dott. geol. Angelo Polla


Legenda


Cancello


Caserma


Municipio


Scuola


Struttura ricettiva


Struttura sanitaria


Area di attesa


Area di ricovero


Autostrada A30


Percorso sicuro verso
l'area di attesa


Ferrovia


Area a pericolosità elevata
 e/o molto elevata


Percorso sicuro verso 
l'area di ricovero


Est (m) Nord (m)
C01-RI VIA MONSIGNORE ADDEO I4 463,055 4,525,156
C02-RI VIA SAN MARTINO L4 463,618 4,525,013
C03-RI VIA SAN MARTINO I5 463,425 4,524,984
C04-RI VIA SAVERIO CARBONE L5 463796 4524779
C05-RI VIA FERRARI H5 462,979 4,524,666
C06-RI VIA FERRARI H5 462,847 4,524,589
C07-RI VIA CASCIARILLI H5 463,679 4,524,555
C08-RI VICOLETTO SOPRA VICO L5 463,643 4,524,514
C09-RI VIA PROVINCIALE PER CASTELLO L5 463,416 4,524,485
C10-RI LARGO PARROCCHIA I6 462,861 4,524,452
C11-RI VIA RUSSO H6 462,755 4,524,294
C12-RI VIA CANALONE H6 462,718 4,524,222
C13-RI VIA CANALONE G7 462,448 4,523,833
C14-RI VIA VECCHIA SARNO G7 462,430 4,523,638
C15-RI VIA GUGLIELMO MARCONI G7 462,385 4,523,631
C16-RI VIA TRAVERSA CORSO NUOVO G7 462,364 4,523,607
C17-RI VIA PONTE DI  NAPOLI G7 462,354 4,523,561
C18-RI VIA NUOVA SARNO G7 462,378 4,523,574
C19-RI VIA VECCHIA SARNO G7 462,439 4,523,513
C20-RI VIA PROVINCIALE PER CASTELLO I8 463,008 4,523,297
C21-RI VIA OLIVETO DELLA CORTE I8 463,136 4,523,216
C22-RI VIA VADO DEL LUPO L8 463,610 4,523,050
C23-RI VIA SANTA LUCIA I9 463,380 4,522,984
C24-RI VIA VADO DEL LUPO M9 464,265 4,522,919
C25-RI VIA VECCHIA SARNO H9 462,542 4,522,674
C26-RI VIA AIELLO H10 462,550 4,522,436
C27-RI VIA TRIBUCCHI O10 465,314 4,522,352
C28-RI VIA NUOVA SARNO H11 462,829 4,521,704
C29-RI VIA VECCHIA SARNO I12 463,393 4,521,320
C30-RI VIA NUOVA SARNO I12 463,121 4,521,245


CANCELLI
# UBICAZIONE COORDINATE (WGS84-UTM/33N)SETTORE


m0 500 1.000250


RI-11n


SUPERFICIE


ATTESA RICOVERO (m2) Est (m) Nord (m)
A01 C.O.C. - CAMPO SPORTIVO VIA LAURI H5 13,940 462,868 4,524,839
A02 SCUOLA PRIMARIA VIA SAN NICOLA G4 2,470 462,448 4,525,418
A03 PARCHEGGIO COMUNALE VIA TRIESTE G6 950 462,212 4,524,333
A04 TENSOSTRUTTURA E PIAZZALE ANTISTANTE VIA VECCHIA SAN GENNARO E6 1,500 461,225 4,524,137
A05 PIAZZA DE MARTINO P.ZZA DE MARTINO G6 1,970 462,466 4,524,137
A06 PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 3,770 462,420 4,524,029
A07 CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 7,650 462,326 4,524,015
A08 AREA MERCATO VIA QUERCE G7 4,730 462,172 4,523,905
A09 PARCHEGGIO AREA PIP 1 VIA GORGA F8 13,450 461,785 4,523,371
A10 PARCHEGGIO CASTELLO VIA TRIBUCCHI I8 560 463,456 4,523,043
A11 PARCHEGGIO AREA PIP 2 VIA NOVESCHE E13 1,970 461,404 4,520,942


52.960 m2 43.540 m2


AREE DI EMERGENZA
TIPOLOGIA COORDINATE (WGS84-UTM/33N)AREA DESCRIZIONE UBICAZIONE SETTORE
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WGS84-UTM/33N
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Legenda


Cancello


Caserma


Municipio


Scuola


Struttura ricettiva


Struttura sanitaria


Area di attesa


Area di ricovero


Autostrada A30


Percorso sicuro verso
l'area di attesa


Ferrovia


Area a pericolosità elevata
 e/o molto elevata


Percorso sicuro verso 
l'area di ricovero


RI-11s


Est (m) Nord (m)
C01-RI VIA MONSIGNORE ADDEO I4 463,055 4,525,156
C02-RI VIA SAN MARTINO L4 463,618 4,525,013
C03-RI VIA SAN MARTINO I5 463,425 4,524,984
C04-RI VIA SAVERIO CARBONE L5 463796 4524779
C05-RI VIA FERRARI H5 462,979 4,524,666
C06-RI VIA FERRARI H5 462,847 4,524,589
C07-RI VIA CASCIARILLI H5 463,679 4,524,555
C08-RI VICOLETTO SOPRA VICO L5 463,643 4,524,514
C09-RI VIA PROVINCIALE PER CASTELLO L5 463,416 4,524,485
C10-RI LARGO PARROCCHIA I6 462,861 4,524,452
C11-RI VIA RUSSO H6 462,755 4,524,294
C12-RI VIA CANALONE H6 462,718 4,524,222
C13-RI VIA CANALONE G7 462,448 4,523,833
C14-RI VIA VECCHIA SARNO G7 462,430 4,523,638
C15-RI VIA GUGLIELMO MARCONI G7 462,385 4,523,631
C16-RI VIA TRAVERSA CORSO NUOVO G7 462,364 4,523,607
C17-RI VIA PONTE DI  NAPOLI G7 462,354 4,523,561
C18-RI VIA NUOVA SARNO G7 462,378 4,523,574
C19-RI VIA VECCHIA SARNO G7 462,439 4,523,513
C20-RI VIA PROVINCIALE PER CASTELLO I8 463,008 4,523,297
C21-RI VIA OLIVETO DELLA CORTE I8 463,136 4,523,216
C22-RI VIA VADO DEL LUPO L8 463,610 4,523,050
C23-RI VIA SANTA LUCIA I9 463,380 4,522,984
C24-RI VIA VADO DEL LUPO M9 464,265 4,522,919
C25-RI VIA VECCHIA SARNO H9 462,542 4,522,674
C26-RI VIA AIELLO H10 462,550 4,522,436
C27-RI VIA TRIBUCCHI O10 465,314 4,522,352
C28-RI VIA NUOVA SARNO H11 462,829 4,521,704
C29-RI VIA VECCHIA SARNO I12 463,393 4,521,320
C30-RI VIA NUOVA SARNO I12 463,121 4,521,245


CANCELLI
# UBICAZIONE COORDINATE (WGS84-UTM/33N)SETTORE


m0 500 1.000250


SUPERFICIE


ATTESA RICOVERO (m2) Est (m) Nord (m)
A01 C.O.C. - CAMPO SPORTIVO VIA LAURI H5 13,940 462,868 4,524,839
A02 SCUOLA PRIMARIA VIA SAN NICOLA G4 2,470 462,448 4,525,418
A03 PARCHEGGIO COMUNALE VIA TRIESTE G6 950 462,212 4,524,333
A04 TENSOSTRUTTURA E PIAZZALE ANTISTANTE VIA VECCHIA SAN GENNARO E6 1,500 461,225 4,524,137
A05 PIAZZA DE MARTINO P.ZZA DE MARTINO G6 1,970 462,466 4,524,137
A06 PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 3,770 462,420 4,524,029
A07 CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 7,650 462,326 4,524,015
A08 AREA MERCATO VIA QUERCE G7 4,730 462,172 4,523,905
A09 PARCHEGGIO AREA PIP 1 VIA GORGA F8 13,450 461,785 4,523,371
A10 PARCHEGGIO CASTELLO VIA TRIBUCCHI I8 560 463,456 4,523,043
A11 PARCHEGGIO AREA PIP 2 VIA NOVESCHE E13 1,970 461,404 4,520,942


52.960 m2 43.540 m2


AREE DI EMERGENZA
TIPOLOGIA COORDINATE (WGS84-UTM/33N)AREA DESCRIZIONE UBICAZIONE SETTORE








FASE DI
PREALLERTA


Il Sindaco


 contatta i sindaci dei
Comuni limitrofi
 avvia le comunicazioni
con Prefettura, Città
Metropolitana e Regione
 individua i referenti del


Presidio Territoriale


 verifica le comunicazioni
con Prefettura, Città
Metropolitana e Regione
 attiva i referenti del


Presidio Territoriale


 attiva i responsabili della
valutazione e
pianificazione
 allerta i referenti delle
attività di preallarme e
allarme
 attiva le squadre del


Presidio Territoriale per
sopralluoghi
 attiva il C.O.C.


 si interfacciano con
C.O.C., strutture per il
soccorso tecnico
urgente, Regione,
Prefettura, Città
Metropolitana, Comuni
limitrofi, Carabinieri, Vigili
del Fuoco, Guardia di
Finanza, Corpo Forestale
dello Stato


 si interfaccia con il
Presidio Territoriale
operativo


 si interfacciano con le
strutture sanitarie e con le
associazione di
volontariato


 si interfacciano con
tecnici, associazioni di
volontariato, squadre per
la diramazione di
messaggi, imprese per la
fornitura di mezzi
 verificano le aree di


emergenza


 si interfacciano con
tecnici comunali, Vigili
del Fuoco e società di
servizi primari


 si interfacciano con
tecnici, dipendenti
comunali, volontari e
polizia locale


 si interfacciano con enti
di telecomunicazioni
operativi e tecnici del
Presidio Territoriale


 contatta Regione,
Prefettura, Città
Metropolitana, Comuni
limitrofi, Carabinieri, Vigili
del Fuoco, Guardia di
Finanza, Corpo Forestale
dello Stato


 si interfacciano con i
tecnici del Presidio
Territoriale ed i tecnici
comunali


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F2:
Sanità, assistenza


sociale e
veterinaria


(A.S.L.)


Funzione F2:
Sanità, assistenza


sociale e
veterinaria


(A.S.L.)


Funzione F2:
Sanità, assistenza


sociale e
veterinaria


(A.S.L.)


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F1:
Tecnica e di


pianificazione
(Ufficio Tecnico


Comunale)


Funzione F3:
Volontariato
(Associazione di
Protezione Civile


Comunale)


Funzione F3:
Volontariato
(Associazione di
Protezione Civile


Comunale)


Funzione F3:
Volontariato
(Associazione di
Protezione Civile


Comunale)


Funzione F7:
Strutture operati-
ve locali, viabilità
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Est (m) Nord (m)
C01-RS VIA TOMMASO CARBONE L4 463,652 4,525,025
C02-RS VIA SAVERIO CARBONE L5 463,788 4,524,785
C03-RS VIA VECCHIA PER CASTELLO L5 463,589 4,524,640
C04-RS VIA VECCHIA PER CASTELLO L5 463,513 4,524,552
C05-RS VICOLETTO SOPRA VICO L5 463,649 4,524,504
C06-RS VIA CASA CALIENDO H6 462,756 4,524,476
C07-RS VIA BIAGIO LAURO G6 462,454 4,524,420
C08-RS VIA ROMA G6 462,348 4,524,390
C09-RS VIA BIAGIO LAURO H6 462,576 4,524,383
C10-RS VIA TRIESTE G6 462,140 4,524,290
C11-RS VIA TRAVERSA FERROVIA F6 461,994 4,524,219
C12-RS VIA ROMA G6 462,422 4,524,207
C13-RS VIA CROCE G6 462,413 4,524,151
C14-RS VIA CROCE F6 461,954 4,524,077
C15-RS VIA CROCE G6 462,251 4,524,119
C16-RS VIA PONTE SAN GIOVANNI I8 463,335 4,523,056
C17-RS VIA SAN GIOVANNI I8 463,135 4,523,046
C18-RS VIA BOTTEGHE I9 463,350 4,522,965


CANCELLI - RISCHIO SISMICO
# UBICAZIONE SETTORE


COORDINATE (UTM-W GS84)
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Legenda


Percorso sicuro verso 
l’area di ricovero


Percorso sicuro verso
l’area di attesa


Autostrada A30
Ferrovia


Area di attesa


Area di ricovero


Caserma


Municipio


Scuola


Struttura ricettiva


Struttura sanitaria


Area a pericolosità da frana 
elevata e/o molto elevata


Est (m) Nord (m)
C01-RI Via Monsignore Addeo I4 463,055 4,525,156
C02-RI Via San Martino L4 463,629 4,525,004
C03-RI Via San Martino I5 463,394 4,524,965
C04-RI Via Saverio Carbone L5 463,803 4,524,752
C05-RI Via Ferrari H5 462,979 4,524,666
C06-RI Via Ferrari H5 462,847 4,524,589
C07-RI Via Casciarilli L5 463,679 4,524,555
C08-RI Vicoletto Sopra Vico L5 463,624 4,524,534
C09-RI Via Prov inciale Per Castello I6 463,416 4,524,485
C10-RI Largo Parrocchia H6 462,861 4,524,452
C11-RI Via Russo H6 462,755 4,524,294
C12-RI Via Canalone H6 462,718 4,524,222
C13-RI Via Canalone G7 462,448 4,523,833
C14-RI Via Vecchia Sarno G7 462,430 4,523,646
C15-RI Via Guglielmo Marconi G7 462,387 4,523,642
C16-RI Via Traversa Corso Nuovo G7 462,354 4,523,607
C17-RI Via Macello G7 462,356 4,523,558
C18-RI Via Nuova Sarno G7 462,377 4,523,522
C19-RI Via Vecchia Sarno G7 462,439 4,523,513
C20-RI Via Prov inciale Per Castello I8 463,008 4,523,297
C21-RI Via Oliveto Della Corte I8 463,136 4,523,216
C22-RI Via Vado del Lupo L8 463,610 4,523,050
C23-RI Via Santa Lucia I9 463,380 4,522,984
C24-RI Via Vado del Lupo M9 464,265 4,522,919
C25-RI Via Vecchia Sarno H9 462,542 4,522,674
C26-RI Via Aiello H10 462,550 4,522,436
C27-RI Via Tribucchi O10 465,314 4,522,352
C28-RI Via Vecchia Sarno H11 462,829 4,521,704
C29-RI Via Vecchia Sarno I12 463,393 4,521,320
C30-RI Via Nuova Sarno I12 463,121 4,521,245


CANCELLI - RISCHIO IDROGEOLOGICO
# UBICAZIONE


COORDINATE (WGS84-UTM/33N)
SETTORE


Cancello


m
0 500 1.000250


SUPERFICIE


ATTESA RICOVERO (m2) Est (m) Nord (m)
A01 C.O.C. - CAMPO SPORTIVO VIA LAURI H5 13,940 462,868 4,524,839
A02 SCUOLA PRIMARIA VIA SAN NICOLA G4 2,470 462,448 4,525,418
A03 PARCHEGGIO COMUNALE VIA TRIESTE G6 950 462,212 4,524,333
A04 TENSOSTRUTTURA E PIAZZALE ANTISTANTE VIA VECCHIA SAN GENNARO E6 1,500 461,225 4,524,137
A05 PIAZZA DE MARTINO P.ZZA DE MARTINO G6 1,970 462,466 4,524,137
A06 PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 3,770 462,420 4,524,029
A07 CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 7,650 462,326 4,524,015
A08 AREA MERCATO VIA QUERCE G7 4,730 462,172 4,523,905
A09 PARCHEGGIO AREA PIP 1 VIA GORGA F8 13,450 461,785 4,523,371
A10 PARCHEGGIO CASTELLO VIA TRIBUCCHI I8 560 463,456 4,523,043
A11 PARCHEGGIO AREA PIP 2 VIA NOVESCHE E13 1,970 461,404 4,520,942


52.960 m2 43.540 m2


AREE DI EMERGENZA
TIPOLOGIA COORDINATE (WGS84-UTM/33N)


AREA DESCRIZIONE UBICAZIONE SETTORE
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C23-RI Via Santa Lucia I9 463,380 4,522,984
C24-RI Via Vado del Lupo M9 464,265 4,522,919
C25-RI Via Vecchia Sarno H9 462,542 4,522,674
C26-RI Via Aiello H10 462,550 4,522,436
C27-RI Via Tribucchi O10 465,314 4,522,352
C28-RI Via Vecchia Sarno H11 462,829 4,521,704
C29-RI Via Vecchia Sarno I12 463,393 4,521,320
C30-RI Via Nuova Sarno I12 463,121 4,521,245


CANCELLI - RISCHIO IDROGEOLOGICO
# UBICAZIONE


COORDINATE (WGS84-UTM/33N)
SETTORE


Cancello


m
0 500 1.000250


SUPERFICIE


ATTESA RICOVERO (m2) Est (m) Nord (m)
A01 C.O.C. - CAMPO SPORTIVO VIA LAURI H5 13,940 462,868 4,524,839
A02 SCUOLA PRIMARIA VIA SAN NICOLA G4 2,470 462,448 4,525,418
A03 PARCHEGGIO COMUNALE VIA TRIESTE G6 950 462,212 4,524,333
A04 TENSOSTRUTTURA E PIAZZALE ANTISTANTE VIA VECCHIA SAN GENNARO E6 1,500 461,225 4,524,137
A05 PIAZZA DE MARTINO P.ZZA DE MARTINO G6 1,970 462,466 4,524,137
A06 PARCHEGGIO CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 3,770 462,420 4,524,029
A07 CAMPO SPORTIVO VIA QUERCE G6 7,650 462,326 4,524,015
A08 AREA MERCATO VIA QUERCE G7 4,730 462,172 4,523,905
A09 PARCHEGGIO AREA PIP 1 VIA GORGA F8 13,450 461,785 4,523,371
A10 PARCHEGGIO CASTELLO VIA TRIBUCCHI I8 560 463,456 4,523,043
A11 PARCHEGGIO AREA PIP 2 VIA NOVESCHE E13 1,970 461,404 4,520,942


52.960 m2 43.540 m2


AREE DI EMERGENZA
TIPOLOGIA COORDINATE (WGS84-UTM/33N)


AREA DESCRIZIONE UBICAZIONE SETTORE


RS-08s
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 Premessa 


La Campania, come l’Italia tutta, è un territorio geologicamente “giovane” e di 


conseguenza caratterizzato per larghissima parte da un forte dissesto idrogeologico, 


da un‘elevata sismicità e da un importante vulcanismo attivo. Se è vero, quindi, che 


le catastrofi che sono avvenute nel passato e che continuano a verificarsi tutt’oggi 


devono attribuirsi come origine in gran parte ad eventi naturali, è altrettanto certo 


che l’azione dell’uomo ha contribuito e contribuisce quanto meno ad amplificare gli 


scenari di danno ed in qualche caso a determinarli.  


Il ruolo dell’uomo, però, nel tempo non è stato caratterizzato soltanto da 


comportamenti “viziosi” che hanno peggiorato le condizioni ambientali, già di per sé 


fragili, ma anche da comportamenti “virtuosi” che, pur se con grandissima difficoltà, 


hanno cercato di tamponare le manifestazioni “violente” della natura o almeno di 


mitigarle. In quest’ultimo aspetto si inquadra certamente il concetto di Protezione 


Civile, regolato da diverse Leggi, cioè l’insieme delle attività messe in campo per 


tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal 


pericolo di danni che derivano dalle calamità, attraverso la previsione e la 


prevenzione dei rischi, nonché il soccorso delle popolazioni colpite ed il contrasto ed 


il superamento dell’emergenza e la mitigazione del rischio. 


La Protezione Civile non è un compito assegnato ad una singola amministrazione, 


ma è una funzione attribuita ad un sistema complesso, il Servizio Nazionale della 


Protezione Civile, istituito con la Legge n. 225 del 1992. Il Servizio Nazionale di P.C. ha 


come sue componenti, oltre ai Comuni, le amministrazioni centrali dello Stato, le 


Regioni, le Province e le Comunità montane, che in base alla tipologia delle 


emergenze, se necessario, si possono mobilitare attraverso un’azione integrata e 


coordinata. 


La prima risposta all’emergenza, però, qualunque sia la natura e l’estensione 


dell’evento, deve essere garantita a livello locale, a partire dalla struttura comunale, 


l’istituzione più vicina al cittadino; il primo responsabile della Protezione Civile in ogni 


Comune è quindi il Sindaco. 


La Legge 100/2012 (“Riordino della Protezione Civile”) ha ribadito ed introdotto 


precisi adempimenti per le amministrazioni comunali, prevedendo la redazione del 


Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile (PECPC) da approvare con 


delibera consiliare e da trasmettere agli organi sovraordinati di competenza; ha 


assegnato, inoltre, al PECPC un ruolo cardine nella pianificazione territoriale, 


prescrivendo che tutti i piani ed i programmi di gestione, tutela e risanamento da 


attivarsi sul territorio devono essere coordinati con esso. Un PECPC è da intendersi, 


quindi, come strumento atto a definire le attività coordinate e le procedure da 


adottare per fronteggiare un evento calamitoso atteso e/o in atto nel territorio 


comunale ed è il supporto operativo al quale il Sindaco si riferisce per gestire 
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l’emergenza col massimo livello di efficacia. Considerato che il rischio presente in un 


territorio può fare riferimento a diverse tipologie di evento, il Piano deve prevedere 


uno o più scenari di rischio a cui debbono o possono corrispondere diverse tipologie 


di intervento. 


Il territorio comunale di Palma Campania nel passato remoto e recente è stato 


interessato da diversi eventi calamitosi, sia naturali - dissesti idrogeologici (anche con 


perdite di vite umane) e terremoti - che indotti dall’uomo - incendi boschivi e di 


interfaccia; tra gli eventi naturali, pur se poco presenti nell’immaginario collettivo, di 


particolare importanza sono state le varie eruzioni vesuviane che hanno nei secoli 


“costruito” l’attuale sottosuolo di Palma Campania e di conseguenza gran parte della 


morfologia dell’area. Tale articolata pericolosità, cui deve aggiungersi quella relativa 


al rischio industriale, potrà, ovviamente, ripetersi in futuro allo stesso modo. 


L’Amministrazione Comunale di Palma Campania, sulla base di tutto ciò e 


ritenendo non più procrastinabile una così fondamentale pianificazione, ha iniziato 


nel 2013 il percorso che ha condotto alla formazione di questo Piano di Emergenza 


Comunale di Protezione Civile, relativo a tutti i rischi presenti sul territorio comunale.  


Il Piano prodotto non rappresenta un punto d’arrivo, ma una prima significativa 


tappa del percorso iniziato; esso, infatti, è stato redatto sulla base delle conoscenze 


scientifiche attuali e gradualmente, nel tempo, andrà eventualmente aggiornato ed 


integrato, così come previsto anche dalla normativa vigente, tenendo conto sia delle 


nuove indicazioni tecnico-scientifiche che delle innovazioni tecnologiche utili alla 


gestione delle emergenze. 


 


 


dalla Casa Comunale, marzo 2016 
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 Normativa di riferimento 


Normativa nazionale  


 R.D. 6/5/1940 n. 635 (modificato dal D.M. 9 agosto 2011) (normativa sui fuochi 


di artificio) 


 Legge 8 dicembre 1970, n. 996 – Norme sul soccorso e l’assistenza alle 


popolazioni colpite da calamità – Protezione Civile 


 D.P.R. 6 febbraio 1981, n. 66 – Regolamento di esecuzione della Legge 996/70, 


recante norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità.  


 Legge 11 agosto 1991, n. 266 – Legge Quadro sul Volontariato 


 Legge del 24/02/1992, n. 225 - Istituzione del Servizio nazionale della Protezione 


Civile 


 D.lgs. del 31/03/1998, n. 112 - Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 


dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 


15 marzo 1997 - (pubbl. Gazz. Uff. Suppl. Ordin. n. 92 del 21/04/1998) 


 Legge del 03/08/1998, n. 267 - Conversione in legge, con modificazioni, del 


decreto-legge 11 giugno 1998, n.180, recante misure urgenti per la prevenzione 


del rischio idrogeologico 


 D.lgs. 334/99 (Attuazione della direttiva 96/82/CE – Seveso II - relativa al 


controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 


pericolose) modificato con D.lgs. 238/05 


 Lettera Circolare Protezione Civile 994/028/S/22 del 27 giugno 2000 sui Piani di 


Emergenza Esterni – rischio industriale 


 Legge del 21/11/2000, n. 353 - Legge quadro in materia di incedi boschivi 


 D.P.R del 08/02/2001, n. 194 - Regolamento recante nuova disciplina della 


partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di Protezione 


Civile;  


 D.M.LL.PP. del 9 maggio 2001 “requisiti minimi di sicurezza in materia di 


pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a 


Rischio di Incidente Rilevante” 


 D.M. del 28/08/2001, n. 388 - Regolamento concernente i criteri e le modalità 


per la concessione e l'erogazione dei contributi di cui all'art. 96 della legge 21 


novembre 2000, n. 342, in materia di attività di utilità sociale in favore di 


Associazioni di volontariato e organizzazioni non lucrative di utilità sociale 


 D.P.C.M. del 27/02/2004 recante - Indirizzi operativi per la gestione organizzativa 


e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il 


rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di Protezione Civile 


 O.P.C.M. 3606/2007 "Disposizioni urgenti di Protezione Civile dirette a 


fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni Lazio, 


Campania, Puglia, Calabria e della regione Siciliana in relazione ad eventi 
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calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione" - 


“Manuale Operativo per la predisposizione di un P.E.C.P.C.” 


 D.P.C.M. del 03/12/2008 - Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze;  


 D.lgs. Governo n. 49 del 23/02/2010 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE 


relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni.” 


 Legge del 12/07/2012, n. 100 - Conversione in legge, con modificazioni, del 


decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, recante disposizioni urgenti per il riordino 


della Protezione Civile 


 D.P.C.M. del 14/02/2014, “Disposizioni per l’aggiornamento della pianificazione 


di emergenza per il rischio vulcanico del Vesuvio”; 


 D.P.C.M. 2/2/2015 “Indicazioni alle componenti ed alle strutture operative del 


Servizio Nazionale di Protezione Civile, inerenti l’aggiornamento delle 


pianificazioni di emergenza ai fini dell’evacuazione cautelativa della 


popolazione della Zona Rossa dell’area vesuviana” 


 D.N.P.C. del 31/03/2015, “Indicazioni operative individuazione centri 


coordinamenti ed aree emergenza” 


 D.P.C.M. del 16/11/2015, “Disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione 


di emergenza per il rischio vulcanico del Vesuvio per le aree soggette a 


ricaduta di materiale piroclastico - Zona gialla” 


 


Normativa regionale  


 Nota del 6 marzo 2002 prot. n.291 S.P. dell'Assessore alla Protezione Civile della 


Regione Campania, in attuazione delle delibere di Giunta Regionale n.6931 e 


n. 6940 del 21 dicembre 2001, ha attivato la "Sala Operativa Regionale 


Unificata di Protezione Civile" 


 D.G.R. n. 6932 del 21 dicembre 2002 – individuazione dei Settori ed Uffici 


Regionali attuatori del Sistema Regionale di Protezione Civile 


 D.G.R. n. 854 del 7 marzo 2003 – Procedure di attivazione delle situazioni di pre-


emergenza ed emergenza e disposizioni per il concorso e coordinamento delle 


strutture regionali della Campania 


 D.P.G.R. n. 299/2005 – Sistema di allertamento regionale per il rischio 


idrogeologico e delle frane 


 D.G.R. n. 1094 del 22 giugno 2007- Piano Regionale per la Programmazione 


delle Attività di Previsione Prevenzione e Lotta Attiva contro gli Incendi Boschivi 


 D.G.R. n. 250 del 26/07/2013 – “Delimitazione della zona rossa 1 e della zona 


rossa 2 del piano di emergenza dell'area vesuviana. Presa d'atto delle proposte 


comunali”. 


 D.G.R. n. 146 del 27 maggio 2013 – “Linee guida per la redazione dei piani di 


emergenza comunali” 


 D.G.R. n. 208 del 28/06/2013 protocollo d’intesa fra la Regione Campania e gli 


Ordini Professionali dei Geologi e degli Ingegneri, nelle loro qualità di soggetti 


giuridici fornitori delle unità professionali - prestatori di opera, ai fini della 


regolamentazione dell’impiego degli iscritti, appartenenti ai predetti Ordini 


Professionali, incaricati delle funzioni di presidio territoriale idrogeologico e 


idraulico  
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 D.G.R. n. 28 del 09/02/2015 POR Campania FESR 2007-2013 - obiettivo operativo 


1.6: prevenzione dei rischi naturali ed antropici. attuazione D.G.R. 434 del 2011, 


attività c: approvazione programmatica dell'intervento di realizzazione del 


sistema dei presidi territoriali idrogeologici e idraulici. 


 D.G.R. n. 29 del 09/02/2015 – delimitazione della Zona Gialla dell’area 


vesuviana 
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 Introduzione 


 Struttura del piano 


Il presente Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile, redatto ai sensi della 


L.100/2012 e sulla base delle Linee Guida della Regione Campania (Del. G.R. n.146 


del 27/05/13), ha come obiettivi fondanti quelli di tutelare quanto più possibile 


l’incolumità delle persone, i beni, gli insediamenti e l'ambiente in genere dai danni o 


dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi 


calamitosi.  


È costituito, oltre che dalla premessa e da questa introduzione, da due parti 


principali: 


 


 la prima, Tecnico-Scientifica: 


- raccoglie, sulla base della ricerca e dell’analisi sia dei dati disponibili che 


di quelli ottenuti da approfondimenti specifici, tutte le informazioni, 


relative alla conoscenza di base del territorio, finalizzate all’elaborazione 


dei possibili scenari di evento e danno che si possono verificare nel 


territorio in esame; 


- descrive le specifiche tipologie principali di rischio possibili 


(idrogeologico, sismico, vulcanico, incendi, industriale) ed individua 


strutture o zone particolarmente vulnerabili che dovranno essere 


monitorate con particolare attenzione. 


 


 la seconda, Tecnico-Operativa:  


- individua gli obiettivi da conseguire per organizzare un’adeguata 


risposta di Protezione Civile al verificarsi dell’evento ed indica le 


Componenti e le Strutture Operative;  


- indica l’insieme, ordinato e coordinato secondo procedure, degli 


interventi che le Componenti e le Strutture Operative di Protezione Civile 


individuate nel Piano attuano al verificarsi dell’evento – modelli 


d’intervento – con un elenco sintetico delle attività che le singole 


funzioni di supporto del COC (Centro Operativo Comunale) devono 


compiere, con l’ausilio di relativa modulistica; 


- individua le aree di emergenza, con specifica produzione di schede 


tecniche di sintesi necessarie sia per la valutazione dell‘idoneità delle 


aree che all’atto della loro eventuale utilizzazione ed allestimento. 


 


Nel Piano sono rappresentate tutte le indicazioni utili alla caratterizzazione dei 


possibili scenari per le varie tipologie di rischio, anche attraverso le numerose 


cartografie tematiche prodotte (cfr. sezioni di rischio specifiche ed allegati), allo 
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scopo di poter meglio definire le strategie di intervento per il soccorso ed il 


superamento dell’emergenza, con una gestione razionale uomini delle risorse umane 


e dei mezzi coinvolti. In particolare, tutti i dati sono stati geo-referenziati nel sistema 


WGS84 UTM33N a scala comunale, con riferimento ad una griglia su cartografia CTR 


1:5.000, la cui unità massima di analisi è stata una maglia quadra di dimensioni 500 x 


500 m. 


È presente inoltre una terza parte il cui obiettivo, nell’ambito del concetto di “Piano 


dinamico”, è quello relativo all’applicazione del Piano stesso, all’aggiornamento, 


all’informazione ed alle esercitazioni della popolazione potenzialmente coinvolta. 
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 Inquadramento generale di Palma Campania e breve descrizione dei dati 


di base territoriali 


Le origini di Palma Campania sono incerte, ma è tuttavia opinione prevalente che 


l’attuale Palma ebbe principio solo intorno al 500 d.C., nella zona delle Botteghe, con 


i superstiti della città di Teglanum distrutta dal Vesuvio in una imprecisata eruzione, 


avvenuta tra il 79 ed il 512 d.C. 


Successivamente la città non sfuggì alle invasioni barbariche ed in epoca 


longobarda fece parte del Comune di Sarno, diventando baronia grazie al suo 


castello. Nel 1427 il Comune di Palma passò nelle mani della famiglia Orsini e 


successivamente in quelle di altre varie famiglie, ottenendo l’autonomia solo nel 1809; 


l'antichissimo nome "Palma di Nola" fu mutato con R.D. del 26 luglio del 1863 in quello 


attuale di "Palma Campania". 


 


 


Figura 1 – Palma Campania ed i Comuni limitrofi. 


Il territorio comunale di Palma Campania è confinante ad Est con la Provincia di 


Avellino (Comune di Lauro), a SE con la provincia di Salerno (Comune di Sarno), a Sud 
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con i Comuni di Striano e Poggiomarino, a SSO con S. Giuseppe Vesuviano, ad Ovest 


con S. Gennaro Vesuviano, a NNO con il Comune di Nola, a Nord con quello di Liveri 


ed a NE con Carbonara di Nola; di fatto assume una posizione baricentrica tra il 


“nolano” e “l’agro nocerino-sarnese”. Il suo sistema insediativo si sviluppa lungo la 


direttrice statale Nola-Sarno e presenta una contiguità fisica con il tessuto urbano 


delle falde orientali vesuviane (Figura 1 e Figura 2). 


 


 


Figura 2 – Assi viari principali. 


Il Comune di Palma Campania è quindi ubicato nella "Conca Napoletana" al limite 


tra la piana di Nola e quella del Sarno; ad Est è delimitato dalle propaggini dei rilievi 


carbonatici di età cretacica e ad Ovest dal complesso vulcanico del Somma-


Vesuvio. 


Da un punto di vista geologico, di conseguenza, il territorio è costituito da due 


complessi litologici principali, rappresentate l'una dalle rocce carbonatiche della serie 


di piattaforma mesozoica, l'altra da depositi piroclastici provenienti dal complesso 


vulcanico del Somma - Vesuvio e dai Campi Flegrei; si rinvengono, inoltre, detriti di 


falda, a volte frammisti a materiale piroclastico dilavato (Figura 3). Il complesso 


mesozoico è composto da calcari prevalentemente giurassici e cretacici 


appartenenti all’Unità stratigrafico-strutturale dei Monti Picentini-Taburno. Essa, in 


particolare, è presente lungo il versante nordoccidentale del Monte Sant'Angelo (762 


m s.l.m.) retrostante l'abitato di Palma Campania, che, a sua volta, è parte della 


dorsale di Pizzo d’Alvano. Quest’ultima si è formata per l’azione di faglie regionali ad 


andamento appenninico (NW- SE) ed antiappenninico (NE-SW), che, attive durante il 


Plio-Quaternario, hanno dislocato il bordo orientale della Piana Campana; tale fase 


neotettonica ha innescato intensi processi morfoevolutivi che hanno provocato la 


formazione di profonde incisioni, a volte controllate strutturalmente, e di versanti con 


pendenze elevate. Il quadro stratigrafico è completato da depositi piroclastici per lo 


più incoerenti (cineriti, lapilli e scorie vulcaniche), riferibili essenzialmente all’attività 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


11 


esplosiva del Somma-Vesuvio degli ultimi 22.000 anni, che, oltre a ricoprire i rilievi 


montuosi, sono presenti in gran parte nel sottosuolo della piana. 


 


 


Figura 3 – Estratto dalla Carta geologica del PECPC. 


Dal punto di vista economico, la città dipende in parte dall'agricoltura che 


costituisce, infatti, ancora fonte di reddito ed occupazione per numerosi palmesi e 


fornisce materia prima alle imprese industriali che si occupano della lavorazione e 


conservazione dei prodotti agricoli (nocciole, frutta, ecc.); tra gli altri comparti si 


segnalano, per numero di addetti, quelli delle confezioni di abbigliamento e 


dell'edilizia.  


L'apertura al progresso, pur bilanciata da un normale attaccamento alla 


tradizione, ha portato negli ultimi anni ad un‘evoluzione, o almeno a tentativi per 


attuarla, degli orientamenti politici sia regionali che locali per il potenziamento delle 


attività industriali. Il Comune di Palma Campania, infatti, fa parte del “distretto 


industriale di San Giuseppe Vesuviano”, che comprende anche i Comuni di 


Carbonara di Nola, Ottaviano, Poggiomarino, San Gennaro Vesuviano, San Giuseppe 
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Vesuviano, Striano e Terzigno. Il distretto, una volta a regime, dovrà comprendere 


aziende di vario tipo, non solo tessili (ormai tipiche delle realtà locali), ma anche 


artigianali, agroalimentari ed altre impegnate nel settore tecnologico, in aggiunta a 


realtà imprenditoriali consolidate da tempo (come “Franzese S.p.A.” - produzione di 


conserve alimentari). L’area individuata a Palma Campania per l’attuazione del 


progetto è quella del Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) in località 


“Novesche”, attualmente in corso di realizzazione, che comprenderà anche zone 


verdi attrezzate per lo sport e che, congiuntamente all’area P.I.P. già in essere in 


località “Gorga”, concorrerà alla formazione di un importante polo produttivo (Figura 


4). 


 


 


Figura 4 – Le due aree industriali – a nord P.I.P. “Gorga”, a sud P.I.P. “Novesche”. 


 Morfologia 


Il Comune di Palma ha un’estensione territoriale pari a 20,78 Km2 ed è classificato 


dall’ISTAT come Comune rientrante nella zona altimetrica “5 – pianura”. La 


classificazione ISTAT riguarda la ripartizione del territorio nazionale in zone omogenee 


derivanti dall'aggregazione di Comuni contigui sulla base di valori-soglia altimetrici. Si 


distinguono zone altimetriche di montagna, di collina e di pianura. Le zone 


altimetriche di montagna e di collina sono state divise, per tener conto dell'azione 


moderatrice del mare sul clima, rispettivamente, in zone altimetriche di montagna 


interna e collina interna e di montagna litoranea e collina litoranea.  
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 Estensione dell’intero territorio comunale: 20,78Km2; 


- Porzione di territorio prevalentemente pianeggiante (inclinazione <15°): 


16,21 Km2 – 78% del territorio; 


- Porzione di territorio prevalentemente collinare o montuoso (inclinazione 


>15°): 4,57 Km2 – 22% del territorio; 


 Distribuzione altimetrica del territorio comunale e della popolazione: 


 


Quota Estensione Popolazione 


Da quota 0 


a quota 200 ms.l.m. 


75% del 


territorio 
15,59 Km2 


98% della 


popolazione 


15776 


residenti 


Da quota 201 


a quota 400 ms.l.m. 


12,2% del 


territorio 
2,54 Km2 


2% della 


popolazione 


322 


Residenti 


Da quota 401 


a quota 600 ms.l.m. 


7,1% del 


territorio 
1,48 Km2 


0% della 


popolazione 


0 


Residenti 


Oltre quota 601 ms.l.m. 
5,7% del 


territorio 
1,19 Km2 


0% della 


popolazione 


0 


Residenti 


 Popolazione 


Palma Campania, secondo il Censimento ISTAT dell’ottobre 2011, avrebbe una 


popolazione di 14.905 abitanti, con un numero di nuclei familiari pari a 5.199 e densità 


demografica pari a 717 ab./Km2; la popolazione straniera residente sarebbe pari a 


978 individui. 


In realtà, sulla base dei dati forniti dall’Ufficio Anagrafe, a dicembre 2015 la 


popolazione residente è di 16.100 abitanti, con un numero di nuclei familiari pari a 


5.549e densità demografica pari a 775 ab./Km2; la popolazione straniera residente è 


pari a 2.147 individui. 


 Infrastrutture e trasporti 


Palma Campania gode di un discreto sistema di collegamenti. La principale arteria 


stradale è costituita dalla Strada Statale n. 367 Nola-Sarno, che collega l'agro nolano 


con quello nocerino-sarnese. La SS 367 consente di raggiungere, a circa 10 Km, sia il 


casello autostradale di Nola a nord, da cui ci si immette sulle autostrade A16 Napoli-


Canosa ed A30 Caserta-Salerno, che quello di Sarno a sud, che consente l’immissione 


sulla A30 Caserta-Salerno. I collegamenti ferroviari sono assicurati dalle Ferrovie dello 


Stato sulla linea Napoli-Cancello-Avellino-Benevento. La fermata è la stazione di 


Palma-San Gennaro V.no. Inoltre, Palma C. è raggiungibile tramite il servizio dei treni 


della Ferrovia Circumvesuviana sulla linea Napoli-Ottaviano-Sarno, con fermata alla 


stazione di Rione Trieste. Il collegamento con Palma Campania è garantito anche da 


autobus di linea. L’Aeroporto Internazionale di Napoli-Capodichino è a circa 40 Km. 


 Enti competenti 


Autorità di Bacino: Il territorio del Comune fino al 2012 ricadeva nell’ambito di 


pertinenza dell’Autorità di Bacino Nord-Occidentale della Campania e dell’Autorità 


di Bacino del Sarno; nelle more del riordino normativo del settore della difesa del suolo 


e della conseguente riorganizzazione in ambito regionale, la Regione Campania, con 


D.P.G.R.C. n. 143 del 15/05/2012 (B.U.R.C. n. 33 del 21/05/2012), in attuazione 


dell'art.52, comma 3., lett. e) della L.R. n.1 del 27/01/2012, ha disposto l'incorporazione 
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delle due citate Autorità di Bacino in una, denominata Autorità di Bacino Regionale 


della Campania Centrale, che comprende per intero il Comune di Palma Campania. 


Comunità Montana: Ai sensi della Legge Regionale 30 settembre 2008 n.12 "Nuovo 


Ordinamento e Disciplina delle Comunità Montane", il territorio comunale di Palma 


Campania è di competenza della C.M. Partenio-Vallo Di Lauro, sorta per 


accorpamento delle comunità Montane Zona Partenio, Zona Vallo di Lauro e 


Baianese e Zona Montedonico-Tribucco. 


 Strumenti di pianificazione 


È attualmente in vigore il Piano Regolatore Generale, approvato con delibera del 


Presidente dell’Amministrazione Provinciale n.70 in data 02.05.1990. 


Nell’ottobre del 2013 è stato presentato il preliminare del P.U.C.; esso specifica le 


modalità con cui si perseguono finalità ed obiettivi contenuti negli art. 1 e 2 della L.R. 


n.16/2004 ed è composto da elementi conoscitivi del territorio e da un documento 


strategico. 


 Cartografia di interesse per il territorio comunale 


 Carta topografica d'Italia dell’Istituto geografico militare italiano (IGMI) in scala 


1:50.000. 


 Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000 (tavolette n.: 448111, 448112, 448113, 


448114, 448123, 448151, 448154, 448164).  


 Dati DTM (Digital Terrain Model) e DSM (Digital Surface Model) messi a 


disposizione dalla Città Metropolitana di Napoli (http://goo.gl/D4dR7M). 


 Centro operativo misto 


Il COM (Centro Operativo Misto) di riferimento è il COM11–NA di San Gennaro 


Vesuviano, a cui appartengono anche i Comuni di Striano, Poggiomarino e 


Carbonara di Nola. 


  



http://goo.gl/D4dR7M
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PARTE I 
Tecnico-Scientifica 
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 Il Rischio 


Ai fini di Protezione Civile, il rischio è rappresentato dalla possibilità che un 


fenomeno naturale o indotto dalle attività dell’uomo possa causare effetti dannosi 


sulla popolazione, gli insediamenti abitativi e produttivi e le infrastrutture, all’interno di 


una particolare area, in un determinato periodo di tempo. Rischio e pericolo non sono 


quindi la stessa cosa: il pericolo è rappresentato dall'evento calamitoso che può 


colpire una certa area (la causa), il rischio è rappresentato dalle sue possibili 


conseguenze, cioè dal danno che ci si può attendere (l’effetto). 


Per valutare concretamente un rischio, quindi, non è sufficiente conoscere il 


pericolo, ma occorre anche stimare attentamente il valore esposto, cioè i beni 


presenti sul territorio che possono essere coinvolti da un evento, e la loro vulnerabilità. 


Il rischio (R), quindi, è traducibile nella formula: 


R = P x V x E 


dove: 


P = Pericolosità: la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si 


verifichi in un certo periodo di tempo, in una data area; 


V = Vulnerabilità: la vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, infrastrutture, 


attività economiche) è la propensione a subire danneggiamenti in conseguenza delle 


sollecitazioni indotte da un evento di una certa intensità; 


E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o "valore") di ognuno degli 


elementi a rischio presenti in una data area, come le vite umane o gli insediamenti. 


 


Il Piano, per ciascuno dei rischi a cui il territorio comunale è esposto, contiene 


specifiche sezioni tecniche, caratterizzate in genere da analisi qualitative e 


quantitative degli scenari, con definizione quantitativa delle esigenze di assistenza 


attese e valutazione degli eventuali deficit comunali. 


I principali tipi di eventi calamitosi che possono verificarsi sul territorio comunale di 


Palma C. conducono, quindi, ai seguenti rischi: 


 


 Rischio idrogeologico (suddiviso in Rischio idraulico e Rischio da frana) 


 Rischio sismico 


 Rischio vulcanico  


 Rischio incendi boschivi e di interfaccia  


 Rischio industriale 


 


In relazione al progressivo affinamento degli scenari ed all’aggiornamento del 


censimento degli elementi esposti a rischio, ciascuna sezione tecnica potrà essere 


successivamente integrata, secondo modalità all’uopo definite.  
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 Rischio Idrogeologico 


 Rischio idraulico 


Con riferimento alla pericolosità di natura idrogeologica1, questa si suddivide in una 


pericolosità di tipo idraulico ed in una pericolosità legata ad eventi franosi. Per quanto 


riguarda la pericolosità idraulica o “da alluvione”, essa è definita dal D.lgs. 49/2010 


come “l’allagamento temporaneo, anche con trasporto ovvero mobilitazione di 


sedimenti anche ad alta densità, di aree che abitualmente non sono coperte 


d’acqua. Ciò include le inondazioni causate da laghi, fiumi, torrenti, eventualmente 


reti di drenaggio artificiale, ogni altro corpo idrico superficiale anche a regime 


temporaneo, naturale o artificiale, le inondazioni marine delle zone costiere ed 


esclude allagamenti non direttamente imputabili ad eventi meteorologici”. Nello 


specifico, questo capitolo riguarderà tale tipo di pericolosità. 


 Linee Guida per la redazione dei Piani di Emergenza Comunale 


Le Linee Guida 2013 della Regione Campania stabiliscono la base-dati da utilizzare 


per la definizione degli scenari di evento relativi al rischio idraulico. In particolare, si 


asserisce che, per la valutazione del danno atteso nel caso di eventi critici di natura 


idraulica, i Piani di Emergenza dovranno necessariamente adottare le informazioni 


contenute: 


 nei Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) e per la Difesa delle Coste 


(PSDC); 


 nelle Carte delle Aree Inondabili e nelle Carte delle Fasce Fluviali. 


Sulla base della perimetrazione delle aree a pericolosità elevata e molto elevata, 


il Comune deve individuare gli elementi esposti, ovvero le persone e i beni che si ritiene 


potrebbero essere interessati dall’evento atteso, quelli, cioè, che ricadono all’interno 


delle suddette aree.  


Con riferimento alla situazione del Comune di Palma C., si devono produrre i 


documenti e/o gli elaborati cartografici (in scala 1:5.000) di seguito elencati: 


 Carta della rete idrografica con indicazione di tratti arginati, tratti tombati e 


attraversamenti stradali; 


 stima della popolazione coinvolta nelle aree inondabili; 


                                                 
1È opportuno precisare che espressioni quali “rischio idrogeologico” o “dissesto idrogeologico”, 


ancorché improprie dal punto di vista scientifico (l’idrogeologia, come noto, è la scienza che studia le 


acque sotterranee) sono invalse nel linguaggio tecnico nazionale ormai da diversi decenni, ed in 


particolare a partire dagli anni ’70, allorché la Commissione De Marchi definì “dissesto idrogeologico”, 


come l’insieme di “quei processi che vanno dalle erosioni contenute e lente, alle forme più consistenti 


della degradazione superficiale e sottosuperficiale dei versanti, fino alle forme imponenti e gravi delle 


frane”. Secondo l’attuale normativa, si definisce come “dissesto idrogeologico” “la condizione che 


caratterizza aree ove processi naturali o antropici, relativi alla dinamica dei corpi idrici, del suolo o dei 


versanti, determinano condizioni di rischio sul territorio”. 
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 stima delle attività produttive coinvolte nelle aree inondabili; 


 quantificazione delle infrastrutture pubbliche e private coinvolte nelle aree 


inondabili; 


 indicatori di evento (reti di monitoraggio); 


 Carta delle aree inondabili; 


 Carta del rischio idraulico; 


 Carta dei punti di crisi idraulica. 


Lo scenario di danno desunto dalle informazioni fornite dai Piani Stralcio per 


l’Assetto Idrogeologico (PSAI) e dalle Carte delle Aree Inondabili e delle Fasce Fluviali 


è di tipo statico, mentre l’evento può manifestarsi secondo gradualità di scenari 


corrispondenti a livelli di criticità non necessariamente previsti nello scenario di 


riferimento. Con riferimento alla prima stesura ed agli aggiornamenti periodici del 


Piano, è utile approfondire la conoscenza di questo tipo di scenari attraverso analisi 


di dettaglio in grado di valutare la dinamica dell’evento. 


Allo scopo si rendono necessarie informazioni aggiuntive come ad esempio: 


 descrizione del fenomeno meteorologico che può innescare l’evento; 


 descrizione degli eventuali fenomeni precursori dell’evento; 


 individuazione del tempo di risposta del bacino; 


 descrizione dell’evoluzione del fenomeno che si può ipotizzare in base 


all’analisi degli eventi già verificatisi o in base a studi specifici effettuati 


nell’area in esame. 


Nella descrizione andrà posta particolare attenzione ai punti critici. 


La raccolta dei dati aggiuntivi e le elaborazioni degli scenari di danno possono 


essere condotte dal Comune, anche con l’eventuale ausilio di Centri di Competenza 


accreditati o esperti di comprovata specifica competenza nel settore, che dovranno 


realizzarli in stretta osservanza degli indirizzi regionali. 


 Contenuti dell’elaborato 


Al fine di soddisfare gli obiettivi descritti nel § 5.1.1, il presente elaborato si articola 


come segue: 


 Carta di riferimento della pericolosità idraulica. In tale sezione è approfondito 


il concetto di pericolosità idraulica ai sensi del PGRA (Piano di Gestione del 


Rischio Alluvioni) 2013 del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, con 


particolare riferimento al contributo dell’Autorità di Bacino (di seguito, AdB) 


della Campania Centrale. 


 Inquadramento del Comune di Palma Campania nell’ambito della Carta di 


Pericolosità Idraulica. In questa sezione sono descritte le fonti di pericolosità 


ricadenti nel territorio comunale. 


 Analisi di dettaglio delle aree a pericolosità massima. In questa sezione sono 


forniti i risultati delle elaborazioni effettuate sulle Aree di Attenzione Idraulica 


ricadenti nel territorio comunale; in particolare, per ogni area sono fornite una 


caratterizzazione geomorfologica ed una valutazione del tempo di risposta a 


possibili eventi pluviometrici. 


 Inquadramento del Comune di Palma Campania nell’ambito del Sistema di 


Allertamento Regionale. In questa sezione è definita la classe di rischio del 
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Comune rispetto al verificarsi di eventi pluviometrici; sono altresì individuati i 


precursori pluviometrici e i valori di soglia della precipitazione ai sensi del 


D.P.G.R. 299/2005. 


 Analisi delle interferenze tra aree a pericolosità elevata e/o molto elevata e le 


strutture ed infrastrutture 


 Analisi delle interferenze tra aree a pericolosità elevata e/o molto elevata e le 


strutture ed infrastrutture 


Infine, sono forniti i seguenti elaborati e valutazioni: 


 Carta della rete idrografica (PSAI 2015) con indicazione dei tratti tombati, degli 


alvei-strada e degli alvei naturali (in formato .shp); 


 Mappa delle sezioni di chiusura corrispondenti alle Aree di Attenzione Idraulica 


(in formato .shp); 


 Perimetrazione dei bacini idrografici sottesi alle sezioni di chiusura al punto 


precedente (in formato .shp); 


 Stima del tempo di risposta di ciascun bacino di cui al punto precedente; 


 Stima del numero di edifici, pubblici e non, ricadenti in ciascuna Area di 


Attenzione Idraulica. 


 Carta di pericolosità idraulica 


In questo paragrafo sono riportati i criteri con cui l’AdB della Campania Centrale, 


nell’ambito del PSAI 2015, ha redatto la Carta della Pericolosità Idraulica. 


Nel PGRA 2013 del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, ed in 


particolare nel contributo dell’AdB della Campania Centrale (che riunisce le ex AdB 


Nord Occidentale della Campania e del Sarno), è evidenziato che le mappe della 


pericolosità da alluvione devono indicare le aree geografiche potenzialmente 


allagabili, con riferimento all’insieme di cause sopra descritte - ivi compresa 


l’indicazione delle zone ove possano verificarsi fenomeni con elevato volume di 


sedimenti trasportati e colate detritiche -, in relazione a tre scenari:  


 Alluvioni rare di estrema intensità: tempo di ritorno fino a 500 anni dall’evento 


(bassa probabilità); 


 Alluvioni poco frequenti: tempo di ritorno fra 100 e 200 anni (media probabilità); 


 Alluvioni frequenti: tempo di ritorno fra 20 e 50 anni (elevata probabilità). 


Ciascuno scenario deve essere, inoltre, descritto attraverso almeno i seguenti 


elementi: a) estensione dell’inondazione; b) altezza idrica o livello; c) caratteristiche 


del deflusso (velocità e portata). 


Recependo tali definizione, il PSAI 2015 dell’AdB della Campania Centrale fornisce 


una cartografia in scala 1:5000 della pericolosità da alluvione, che valorizza e 


sancisce i contenuti del PRGA 2013. Tale documento a sua volta recepisce, 


omogeneizzandole, le mappe di pericolosità relative alle varie componenti 


(esondazioni, flussi iperconcentrati, mareggiate) delle ex AdB Nord Occidentale della 


Campania e Sarno, ottenendo una cartografia caratterizzata da 3 classi di 


pericolosità (bassa P1, media P2, elevata P3), come indicato dal D.lgs. 49/2010.  
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 Pericolosità da esondazione 


La maggiore difficoltà per questa tipologia di pericolosità è legata alle diverse 


metodologie adottate nei PSAI delle ex AdB Nord Occidentale della Campania e 


Sarno. Infatti, mentre la prima ha adottato una classificazione basata sui tempi di 


ritorno e sulle altezze idriche raggiunte nelle zone allagate, la seconda ha operato 


una corrispondenza con le fasce fluviali.  


L’ex AdB Nord Occidentale della Campania prevede 4 classi di pericolosità 


(moderata P1, media P2, elevata P3, molto elevata P4). L’attribuzione ad una classe 


è frutto della combinazione tra il periodo di ritorno (T1 = 20 anni, T2 = 100 anni, T3 = 300 


anni) ed il livello idrico raggiunto nelle zone allagate, opportunamente valutate 


mediante applicazione di metodi idrologico-idraulici (H1: < 50 cm, H2: 50‐100 cm, H3: 


> 100 cm). La matrice di assegnazione della pericolosità è riportata in Tabella 1. 


Tabella 1 – Classi di pericolosità da esondazione (ex AdB Nord Occidentale della Campania). 


 


L’ex AdB Sarno prevede anch’essa 4 classi di pericolosità (moderata, media, 


elevata, molto elevata). Tali classi sono però individuate in base a soli due tempi di 


ritorno (30 e 100 anni) e tradotte, dal punto di vista cartografico, in fasce di pertinenza 


fluviale (A, B1, B2 e B3). La perimetrazione delle fasce di tipo C, caratterizzate da un 


tempo di ritorno di 300 anni, è condotta per le sole aste vallive dei corsi d’acqua. 


In Tabella 2 è riportata la corrispondenza tra le classi di pericolosità delle ex Adb e 


le classi previste nel PSAI 2015 dell’Adb Campania Centrale. 


Tabella 2 – Trasferimento della pericolosità da esondazione ad alluvione. 


 


 Pericolosità da flusso iperconcentrato 


L’innesco di flussi iperconcentrati è legato alla presenza di conoidi pedemontane 


(localizzate in presenza di nette variazioni di acclività alla base dei versanti), che 


rappresentano forme estremamente attive poiché legate sia a fenomeni erosivi che 


di deposito.  


La pericolosità dei fenomeni alluvionali è funzione della quantità di materiale solido 


mobilitato e dell’intervallo entro il quale si innescano e si esauriscono le onde di piena. 


Tali elementi sono condizionati a loro volta dall’acclività dei pendii dei bacini torrentizi, 


cui si associa spesso un’alta produttività di detrito (coperture alteritiche sciolte, falde 
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detritico-colluviali sospese) e dall’inclinazione degli alvei che conferisce ai flussi idrici 


grandi velocità ed energia, permettendo di trasportare detriti anche di grandi 


dimensioni. La rapidità dei fenomeni di piena torrentizia si deve, in questi contesti 


morfologici dove i bacini di alimentazione sono piccoli (spesso dell’ordine di pochi 


Km2) ed allo stesso tempo molto acclivi, principalmente ai bassi valori dei tempi di 


corrivazione. L’analisi della pericolosità nelle aree di conoide richiede, pertanto, 


l’integrazione di conoscenze di carattere geologico, geomorfologico, idrologico ed 


idraulico, essenziali per valutare i meccanismi di produzione, trasporto e deposito dei 


sedimenti in occasione di eventi pluviometrici brevi e intensi, caratterizzati da elevati 


periodi di ritorno. 


L’ex AdB Nord Occidentale della Campania classifica tale pericolosità in 3 classi 


(elevata - Pa, media - Pm, bassa - Pb) in base alla granulometria dei depositi (materiali 


grossolani - G1, materiali sottili - G2) ed all’ubicazione dell’area critica rispetto 


all’apice del conoide (zona apicale - d1, zona distale - d2) (Tabella 3). Inoltre, sono 


precisati i livelli di pericolosità delle seguenti categorie: 


 Settori di conoide attualmente non più riattivabili per modificazioni antropiche 


= probabilità nulla; 


 Aree a suscettibilità alta per fenomeni di trasporto liquido e solido riconosciuto 


su base geomorfologica, stratigrafica e da dati storici per presenza di conoidi 


attivi a composizione prevalentemente ghiaio-sabbiosa = Pb;  


 Aree di cava a suscettibilità alta per fenomeni di trasporto liquido e solido da 


alluvionamento = Pa; 


Conche endoreiche e zone a falda sub-affiorante = Pb. 


Tabella 3 – Classi di pericolosità da trasporto solido e colate detritiche (ex AdB Nord- 


Occidentaledella Campania). 


 


L’Ex AdB Sarno fornisce, invece, una classificazione, riportata in Tabella 4, in base 


allo stato di attività delle conoidi. Si riportano le seguenti definizioni: 


 conoidi attive: depositi con evidenze di movimenti in atto, o che mostrano 


segni di attività recente (terreno rimobilizzato, lesioni a manufatti, vegetazione 


assente o scarsa), od associati ad eventi alluvionali avvenuti a memoria 


d’uomo;  


 conoidi quiescenti: depositi senza le caratteristiche delle conoidi attive, ma per 


le quali le attuali condizioni morfoclimatiche del territorio rendono possibile una 


riattivazione del fenomeno di dissesto che le ha generate. 
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Tabella 4 – Classi di pericolosità da trasporto solido e colate detritiche (ex AdB Sarno). 


 


Trattandosi, per entrambe le ex AdB, di 3 classi, come previsto dal D.lgs. 49/2010, le 


classificazioni della pericolosità da trasporto solido e colate detritiche sono state 


assunte tal quali dal PSAI 2015 dell’AdB Campania Centrale, e direttamente trasferite 


nella Carta di pericolosità da alluvione. 


 Aree di eventuale crisi idraulica 


Il territorio dell’ex AdB Nord-Occidentale della Campania presenta, all’interno del 


Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, delle aree definite come: “punti/fasce di 


possibile crisi idraulica localizzata/diffusa dovuta a fitta vegetazione in alveo, presenza 


di rifiuti solidi, riduzione di sezione, sponde danneggiate”. Tali zone di criticità sono 


state introdotte dapprima nel PGRA e poi recepite nel tematismo della pericolosità 


da alluvione dell’AdB della Campania Centrale alla voce “Punti/Aree di eventuale 


crisi idraulica: dissesti arginali, attraversamenti idraulicamente insufficienti, ostruzioni in 


alveo, erosione spondale, etc.”. Il passaggio dalle pericolosità al rischio è avvenuto 


considerando dette aree di eventuale crisi idraulica come appartenenti alla classe di 


pericolosità massima (P3) in quanto nelle Norme di Attuazione del PSAI le stesse sono 


da considerare, in assenza di studi di dettaglio, come aree a pericolosità idraulica 


molto elevata. 


 Sintesi 


Come messo in evidenza nel PSAI 2015 dell’AdB Campania Centrale, “per quanto 


concerne la scelta delle fenomenologie da importare nel nuovo PSAI la decisione 


finale è stata orientata all’individuazione di tre tipologie di dissesto riconducibili, 


rispettivamente, a fenomeni di: 


 esondazione del reticolo idrografico; 


 alluvionamento delle aree di conoide; 


 allagamento di aree topograficamente sensibili (conche endoreiche e zone a 


falda sub-affiorante).” 


A queste tipologie, seguendo un principio cautelativo introdotto già dall’ ex AdB 


Nord-Occidentale, sono state aggiunte nel PSAI 2015 le aree di attenzione per possibili 


crisi idrauliche non ancora interessate da studi di dettaglio. A differenza di quanto 


previsto nello studio dell’ex AdB Nord-Occidentale i fenomeni alluvionali relativi alle 


aree di cava e di glacis non sono stati considerati in quanto ritenuti non significativi ai 


fini della definizione degli scenari di pericolosità e rischio idraulico.  


Il risultato del processo di omogeneizzazione è una mappatura delle aree inondabili 


per esondazione perimetrate nell’ambito dello studio idraulico redatto per l’ex AdB 


Nord Occidentale e di quelle, perimetrate dall’ex AdB Sarno, lungo le aste vallive, 
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nonché tutte quelle riperimetrate, a seguito di studi di maggior dettaglio, dopo 


l’aggiornamento effettuato nel 2010. 


Nel caso dei fenomeni di alluvionamento delle aree di conoide, in seguito al 


processo di omogeneizzazione sono confluite “le aree di conoide suscettibili a flussi 


detritici iperconcentrati individuate, in prima approssimazione, dall’ex AdB Nord 


Occidentale; le aree alluvionabili delle medesime conoidi, laddove studiate ed 


opportunamente riperimetrate; le aree inondabili perimetrate dall’ex AdB Sarno lungo 


le aste montane. “ 


Nel PSAI 2015 è stato aggiornato il dato sull’intero territorio della Campania 


Centrale in mancanza di informazioni sulle perimetrazioni del territorio dell’ex AdB 


Sarno per quanto riguarda le aree topograficamente sensibili. Pertanto, “con 


particolare riferimento alla mappatura delle aree suscettibili ad allagamento da falda 


sub-affiorante, si è proceduto ad un’elaborazione GIS sui DTM (topografico e 


piezometrico) disponibili presso le due ex Autorità estrapolando le aree aventi scarto 


tra la quota topografica e quella piezometrica inferiore a due metri; i risultati ottenuti 


hanno confermato, dettagliandone i contorni, le aree di Licola, Patria e del Sebeto 


ed escluso quelle di Acerra e dell’asta dei Regi Lagni, già individuate dall’ex AdB 


Nord-Occidentale, nonché introdotto una vasta area nella valle del fiume Sarno, 


avvalorando le informazioni a disposizione dell’ex Autorità. Tra le conche endoreiche 


risultano, invece, perimetrate quella di Forino e quella di Piano di Prato, entrambe nel 


territorio dell’ex AdB Sarno e confermate quelle già individuate nel territorio dell’ex 


AdB Nord-Occidentale, dove è stato previsto l’inserimento di una nuova area a nord 


del CIS di Nola.”  


Il processo di omogeneizzazione delle aree di attenzione idraulica ha determinato 


l’estensione di tali aree al territorio dell’ex AdB Sarno (che non le comprendeva) e 


l’integrazione di quelle già previste nel territorio dell’ex AdB Nord Occidentale. Nel 


caso dell’ex AdB Sarno sono state mappate tutte le situazioni di criticità idraulica per 


le quali nel passato si sono manifestati eventi significativi; “sono state, quindi, 


posizionate aree di attenzione sui principali alvei strada (con buffer di ampiezza 25 


metri) e, previa attenta valutazione dell'orografia dei luoghi, alcune criticità di tipo 


puntuale (con buffer circolari di diametro variabile da 50 a 100 metri, in ragione 


dell’estensione dei bacini sottesi); numerose aree di attenzione (con buffer circolari di 


diametro 100 metri) sono state aggiunte, infine, anche in corrispondenza dei “punti di 


crisi localizzata” già individuati sul territorio dell’ex AdB Nord Occidentale”. 


 Inquadramento del Comune di Palma Campania nella Carta di Pericolosità 


Idraulica 


Il Comune di Palma Campania ricade all’interno del territorio dell’AdB della 


Campania Centrale. In Figura 5 è mostrato l’inquadramento territoriale, con 


particolare riferimento al reticolo idrografico. 


In Figura 6 è riportata la Carta di pericolosità allegata al PSAI 2015 dell’AdB 


Campania Centrale, per la sola porzione relativa al Comune di Palma Campania. La 


figura mostra, in particolare, il reticolo idrografico, con distinzione tra alvei naturali, 


alvei stradali ed alvei tombati. Appare evidente che la maggior parte delle aree a 


rischio è caratterizzata da un livello di pericolosità elevato (rosso), mentre sono 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


26 


presenti poche aree a rischio basso ed intermedio (in giallo e verde, rispettivamente); 


è, invece, assente la classe di pericolosità a rischio molto elevato P4. 


Un maggiore approfondimento è riportato in Figura 7, dove sono indicate le fonti 


di pericolosità. Per quanto riguarda le aree a pericolosità elevata, dalla Figura 7 


emerge che si tratta di zone di crisi idraulica situate al piede di impluvi, laddove si 


verifica una brusca variazione di pendenza. Ciò è evidenziato in Figura 8, dove è 


riportato il dettaglio della Carta delle acclività. In Figura 8 si nota, in particolare, come 


le aree ad alta pericolosità si trovino al piede degli impluvi più marcati, dove, cioè, è 


evidente il contrasto di colorazione tra l’impluvio (in giallo) ed il territorio circostante 


(in verde). 


 


 


Figura 5 – Inquadramento territoriale del Comune di Palma Campania.  


In blu, il reticolo idrografico. 
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Figura 6 – Carta di pericolosità da alluvione del Comune di Palma Campania (PSAI 2015). 


 


Figura 7 – Fonti di pericolosità del Comune di Palma Campania. 
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Figura 8 – Stralcio della Carta delle acclività. 


 Individuazione dei punti e degli areali critici nell’ambito del corso sui presidi 


territoriali (fondi P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013) 


Lo scopo del corso sui presidi territoriali, attivato con fondi P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, 


è consistito nell'individuare i punti e le aree critiche del territorio comunale 


potenzialmente interessate da eventi calamitosi di origine naturale e/o antropica, in 


un’ottica di protezione civile, in modo cioè da salvaguardare persone e cose.  


L’individuazione dei punti di crisi del territorio in esame è avvenuta secondo la 


seguente procedura: 


 Analisi della cartografia di base in scala 1:25.000 ed 1:5.000; 


 Analisi della cartografia tematica dei PSAI dell’AdB Regionale della Campania 


Centrale (ex AdB Nord Occidentale e Sarno); 


 Segnalazioni da parte degli uffici tecnici comunali relative a punti di crisi 


determinati da eventi reiterati nel tempo; 


 Dati emersi dall’attività professionale svolta nell’area da tecnici del settore; 


 Rilevamento geologico-tecnico del territorio in esame, relativo sia 


all’accertamento/conferma dei punti di crisi noti, sia all’individuazione di 


nuove criticità. 


La sintesi di tale lavoro è rappresentata nell’elaborato redatto dai presidianti e di 


seguito riportato (Figura 9), in cui sono stati individuati punti ed areali ad elevata 


criticità idraulica. 
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Figura 9 – Areali critici cartografati nell'ambito del Corso dei Presidi Territoriali. 
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 Carta di sintesi della pericolosità idraulica elevata e/o molto elevata del 


territorio comunale di Palma Campania 


In definitiva, è stata allestita la Carta di Pericolosità idraulica di sintesi (Figura 10) 


che ha tenuto conto di: 


 areali perimetrati dall’AdB Campania Centrale nel PSAI 2015, in particolare le 


aree classificate a pericolosità elevata e/o molto elevata; 


 punti ed areali critici individuati nell’ambito dei Presidi Territoriali P.O.R. F.E.S.R. 


2007/2013. 


 


 


Figura 10 – Carta di sintesi degli areali interessati da pericolosità idraulica elevata. 
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 Caratterizzazione delle aree a pericolosità elevata 


In Figura 11 sono illustrati il posizionamento e la denominazione delle 10 Aree di 


Attenzione Idraulica (nel seguito indicate come “AAI”) indicate dal PSAI 2015 e 


ricadenti nel territorio comunale di Palma Campania.  


Di queste, la quasi totalità presenta un rischio legato alla presenza di uno o più 


impluvi insistenti sulla rete viaria o su zone edificate. Per tali Aree di Attenzione Idraulica 


è stato svolto uno studio di dettaglio volto alla caratterizzazione idraulica del sistema. 


Si è, inoltre, caratterizzato idraulicamente soltanto uno dei punti e delle aree di crisi 


definiti dai tecnici del presidio territoriale di Palma Campania, in quanto, per i restanti 


punti, sarebbe stato ridondante o superfluo uno studio idraulico, essendo tali punti 


allocati o a valle rispetto alle zone a pericolosità P3 o lungo zone caratterizzate da 


pericolosità P3. 


Con riferimento alle 10 AAI, per ciascuna di esse è stato individuato un punto critico 


da considerare come sezione di chiusura del bacino idrografico. Ogni sezione di 


chiusura è stata individuata valutando, mediante l’utilizzo di Google Earth, quale 


fosse, all’interno di ciascuna area, il punto più gravoso in termini di brusca riduzione 


delle pendenze, contemplando in suddetta valutazione anche l’eventuale presenza 


di edifici o strade. Nella fattispecie, tutte le sezioni di chiusura individuate sottendono 


un impluvio naturale o stradale (saranno in tal senso precisate di volta in volta le 


informazioni fornite dal PSAI 2015) e sono posizionate in corrispondenza di strade, 


autostrade o zone abitate. Si rende, pertanto, necessaria una caratterizzazione di tali 


bacini per quantificare i tempi di risposta ai fini dell’allertamento. 


 La base cartografica di riferimento è il DTM (Digital Terrain Model) del 2009, con 


risoluzione di 1 m, derivato dal LIDAR disponibile sul sito della Città metropolitana di 


Napoli (http://sit.cittametropolitana.na.it/lidar.html). Tale cartografia è stata 


sottoposta a processamento mediante un software GIS al fine di perimetrare i bacini 


sottesi alle sezioni di chiusura, individuare la rete di drenaggio ed identificare i percorsi 


a maggior lunghezza. 
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Figura 11 – Denominazione ed ubicazione delle Aree di Attenzione Idraulica. 
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 Area di attenzione idraulica AAI1 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI1, la cui sezione di chiusura è situata in Salita Casale.  


Il reticolo idrografico ad esso afferente è classificato dal PSAI 2015 come alveo 


naturale. Il bacino presenta un’estensione pari a 0.137 Km2 e quota minima, media e 


massima pari rispettivamente a 101, 202.8 e 284 m s.l.m.  


Nella Figura 12, Figura 13 e Figura 14 si riportano rispettivamente la curva ipsografica 


e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che il tempo massimo di risposta del 


bacino ad una precipitazione è pari a 21 min. In  – Caratteristiche del reticolo 


idrografico per AAI1.è riportato il dettaglio del reticolo idrografico mentre in Figura 15 


sono illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando una velocità media di 


scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 12 – Curva ipsografica per AAI1. 


 


Figura 13 – Curva aree-tempi per AAI1. 
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Figura 14 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI1. 


 


Figura 15 – Tempi di risposta per AAI1 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI2 


 


Figura 16 – Curva ipsografica per AAI2. 


 


Figura 17 – Curva aree-tempi per AAI2. 
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Figura 18 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI2. 


 


Figura 19 – Tempi di risposta per AAI2 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI3 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI3. In questo caso, data la forma e l'estensione dell'area di attenzione si è optato 


per la definizione di due sezioni di chiusura una più a monte in prossimità di via Aiello 


(AAI3) e un'altra più a valle in corrispondenza dell'incrocio tra via Aiello e via Vecchia 


Sarno (AAI3bis). Il reticolo idrografico afferente alla sezione di chiusura più a monte è 


classificato dal PSAI 2015 come alveo naturale (più in dettaglio come tratto montano 


inciso). Il bacino presenta un’estensione A pari a 1.471 Km2 e quota minima, media e 


massima pari rispettivamente a 201, 470,95 e 755 m s.l.m.m. Nella Figura 20 e nella 


Figura 21 si riportano rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla 


quale si evince che il tempo massimo di risposta del bacino ad una precipitazione è 


pari a 43.12 min. In Figura 22 è riportato il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in 


Figura 23 sono illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando una velocità media di 


scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 20 – Curva ipsografica per AAI3. 


 


Figura 21 – Curva aree-tempi per AAI3. 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


38 


 


Figura 22 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI3. 


 


Figura 23 – Tempi di risposta per AAI3 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI3bis 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI3bis, la cui sezione di chiusura è situata in prossimità dell’incrocio tra via Aiello e via 


Vecchia Sarno. In tale zona l'alveo naturale diviene alveo-strada, secondo quanto 


riportato dal PSAI 2015. Il bacino presenta un’estensione pari a 2.2 Km2 e quota 


minima, media e massima pari rispettivamente a 75, 399,67 e 755 m s.l.m.m. Nella 


Figura 24 e Figura 25 si riportano rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐


tempi, dalla quale si evince che il tempo massimo di risposta del bacino ad una 


precipitazione è pari a 66 min. In Figura 26 è riportato il dettaglio del reticolo 


idrografico, mentre in Figura 27 sono illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando 


una velocità media di scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 24 – Curva ipsografica per AAI3bis. 


 


Figura 25 – Curva aree-tempi per AAI3bis. 
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Figura 26 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI3bis. 


 


Figura 27 – Tempi di risposta per AAI3bis (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei 


quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI4 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI4, la cui sezione di chiusura è situata lungo il tratto montano inciso 


immediatamente a monte della via Vecchia Sarno. Il bacino presenta un’estensione 


pari a 0.02 Km2 e quota minima, media e massima pari rispettivamente a 63, 175,5 e 


285 m s.l.m.m. Nella Figura 28 e Figura 29 si riportano rispettivamente la curva 


ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che il tempo massimo di 


risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 6.5 min. In Figura 30 è riportato il 


dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 31 sono illustrati i tempi di risposta, 


calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 28 – Curva ipsografica per AAI4. 


 


Figura 29 – Curva aree-tempi per AAI4. 
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Figura 30 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI4. 


 


Figura 31 – Tempi di risposta per AAI4 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI5 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI5, la cui sezione di chiusura è situata lungo un tratto montano inciso lungo via 


Vecchia Sarno maggiormente a sud rispetto alla precedente sezione di chiusura. Il 


bacino presenta un’estensione pari a 0.05 Km2 e quota minima, media e massima pari 


rispettivamente a 68, 216.7 e 369 m s.l.m.m. Nella Figura 32 e Figura 33 si riportano 


rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che 


il tempo massimo di risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 10.6 min. In 


Figura 34 è riportato il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 35 sono 


illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento 


dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 32 – Curva ipsografica per AAI5. 


 


Figura 33 – Curva aree-tempi per AAI5. 
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Figura 34 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI5. 


 


Figura 35 – Tempi di risposta per AAI5 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI6 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI6, la cui sezione di chiusura è situata in prossimità di via Vecchia Sarno più a sud 


rispetto alle precedenti due sezioni. Il bacino presenta un’estensione pari a 0.026 Km2 


e quota minima, media e massima pari rispettivamente a 63, 275.3 e 381 m s.l.m.m. 


Figura 36 e Figura 37 si riportano rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐


tempi, dalla quale si evince che il tempo massimo di risposta del bacino ad una 


precipitazione è pari a 15.1 min. In Figura 38 è riportato il dettaglio del reticolo 


idrografico, mentre in Figura 39 sono illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando 


una velocità media di scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 36 – Curva ipsografica per AAI6. 


 


 


Figura 37 – Curva aree-tempi per AAI6. 
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Figura 38 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI6. 


 


Figura 39 – Tempi di risposta per AAI6 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI7 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI7, la cui sezione di chiusura è situata a monete di via Casa Cassisi, poco a monte 


del punto in cui l'alveo naturale si trasforma in alveo-strada. Il bacino presenta 


un’estensione pari a 0.139 Km2 e quota minima, media e massima pari rispettivamente 


a 157, 349 e 719 m s.l.m.m. Nella Figura 40 e Figura 41 si riportano rispettivamente la 


curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che il tempo massimo 


di risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 42.1 min. In Figura 42 è riportato 


il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 43 sono illustrati i tempi di risposta, 


calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 40 – Curva ipsografica per AAI7. 


 


Figura 41 – Curva aree-tempi per AAI7. 
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Figura 42 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI7. 


 


Figura 43 – Tempi di risposta per AAI7 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI8 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI8, la cui sezione di chiusura è situata a monte della strada via Oliveto della Corte 


e lungo un alveo naturale secondo quanto indicato dal PAI. Il bacino presenta 


un’estensione A pari a 0.49 Km2 e quota minima, media e massima pari 


rispettivamente a 205, 450 e 719 m s.l.m.m. Nella Figura 44 e Figura 45 si riportano 


rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che 


il tempo massimo di risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 32.3 min. In 


Figura 46 è riportato il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 47 sono 


illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento 


dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 44 – Curva ipsografica per AAI8. 


 


Figura 45 – Curva aree-tempi per AAI8. 
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Figura 46 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI8. 


 


Figura 47 – Tempi di risposta per AAI8 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI9 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI9, la cui sezione di chiusura è situata in Via Monsignor Addeo. Il bacino presenta 


un’estensione A pari a 0.2 Km2 e quota minima, media e massima pari rispettivamente 


a 85, 163.23 e 216 m s.l.m.m. Nella Figura 48 e Figura 49 si riportano rispettivamente la 


curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che il tempo massimo 


di risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 32.9 min. In Figura 50 è riportato 


il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 51 sono illustrati i tempi di risposta, 


calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 48 – Curva ipsografica per AAI9. 


 


Figura 49 – Curva aree-tempi per AAI9. 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


52 


 


Figura 50 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI9. 


 


Figura 51 – Tempi di risposta per AAI9 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili). 
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 Area di attenzione idraulica AAI10 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


AAI10, la cui sezione di chiusura è situata in corrispondenza del limite comunale con 


Carbonara di Nola e più a monte di via Saverio Carbone. Il bacino presenta 


un’estensione A pari a 0.147 Km2 e quota minima, media e massima pari 


rispettivamente a 142, 209.94 e 354 m s.l.m.m. Nella Figura 52 e Figura 53 si riportano 


rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che 


il tempo massimo di risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 18.14 min. In 


Figura 54 è riportato il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 55 sono 


illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento 


dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 52 – Curva ipsografica per AAI10. 


 


Figura 53 – Curva aree-tempi per AAI10. 
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Figura 54 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI10. 


 


Figura 55 – Tempi di risposta per AAI10 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei 


quantili). 
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 Area di attenzione idraulica (punto di crisi CP_028_13) 


Di seguito si riportano le elaborazioni riguardanti il bacino imbrifero relativo alla 


sezione di chiusura posta in prossimità del punto di crisi CP_028_13 individuato dai 


tecnici del presidio idrogeologico di Palma Campania ed ubicato in Via Cupa Santa 


Caterina, le cui coordinate UTM sono x=463140,01 e y=4524790,97. Il bacino presenta 


un’estensione areale pari a 0.041 Km2 e quota minima, media e massima pari 


rispettivamente a 93, 133.9 e 167 m s.l.m.m. Nella Figura 56 e Figura 57 si riportano 


rispettivamente la curva ipsografica e la curva aree‐tempi, dalla quale si evince che 


il tempo massimo di risposta del bacino ad una precipitazione è pari a 9.7 min. In 


Figura 58 è riportato il dettaglio del reticolo idrografico, mentre in Figura 59 sono 


illustrati i tempi di risposta, calcolati ipotizzando una velocità media di scorrimento 


dell’acqua pari a 1 m/s. 


 


 


Figura 56 – Curva ipsografica per CP_028_13. 


 


Figura 57 – Curva aree-tempi per CP_028_13. 
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Figura 58 – Caratteristiche del reticolo idrografico per CP_028_13. 


 


Figura 59 – Tempi di risposta per CP_028_13 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei 


quantili). 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


57 


  Inquadramento del comune nell’ambito del Sistema di Allertamento Regionale 


Il Sistema di Allertamento Regionale per il Rischio Idrogeologico e Idraulico (D.P.G.R. 


299/2005) prevede tre fasi operative: 


 Fase di previsione, che consiste in un confronto tra i valori di precipitazione 


prevista per i precursori pluviometrici (locali e areali) ed i corrispettivi valori di 


soglia prefissati, finalizzato alla valutazione dei livelli di criticità attesi; 


 Fase di monitoraggio, che consiste nel confronto tra i valori di precipitazione 


osservata per i precursori pluviometrici e/o indicatori idrometrici ed i corrispettivi 


valori di soglia prefissati, finalizzato alla valutazione dei livelli di criticità in atto; 


 Fase di analisi, che consiste nel riscontro, attraverso i Presidi Territoriali, degli 


effetti al suolo osservati e nell’attuazione di interventi di primo contrasto 


dell’emergenza e soccorso alla popolazione. 


Per quanto concerne la fase di previsione, il Comune di Palma Campania ricade 


all’interno della Zona di Allerta di tipo 3 (Penisola sorrentino-amalfitana, Monti di Sarno 


e Monti Picentini). Si nota che la scala spaziale di riferimento per le Zone di Allerta è la 


mesoscala beta (40‐100 Km); scale spaziali più piccole non sono infatti ritenute 


significative in fase di previsione meteorologica, tenuto conto dell’incertezza dei 


modelli meteorologici numerici ad area limitata nella previsione della localizzazione 


spaziale dei fenomeni, soprattutto a carattere temporalesco. 


Per quanto riguarda l’analisi dell’evento in atto, in Campania si possono distinguere 


sei classi di eventi pluviometrici critici (Tabella 5). Ad ognuna di tali classi è stata 


associata una categoria di scenario (classe di rischio) pervenendo ad una 


classificazione territoriale, a scala comunale, basata sul diverso grado di propensione 


al dissesto; in altre parole, ad ogni Comune della Campania è stata attribuita la classe 


di rischio di appartenenza. A tutti i Comuni è stato attribuito l’indice di classe I, ossia si 


assume che in ogni Comune si potrebbe verificare una situazione di crisi per un evento 


di piena in un piccolo bacino (incluso i bacini urbani). Gli indici di classe II, III, IV e V 


sono stati attribuiti ai Comuni sulla base dei limiti di bacini idrografici di estensione 


superiore a 100 km2. L’indice di classe VI è stato attribuito ai 212 Comuni a rischio di 


colata rapida di fango e ai Comuni in aree collinari e montane per i quali risulta 


registrato almeno un evento di frana nella banca-dati AVI del CNR-GNDCI. 


Tabella 5 – Classificazione di criticità dell’evento pluviometrico. 


 


Al Comune di Palma Campania è assegnato l’indice di classe di rischio VI (durata 


dell’evento da 24 a 72 ore). Per ciascuna di queste classi, è fornito il valore di soglia di 


precipitazione, in mm, da confrontarsi con i valori registrati dai precursori. Nella 


fattispecie, per la classe VI sono considerate precipitazioni con durata 24, 48 e 72 ore. 


Per ognuna di queste categorie, inoltre, sono forniti tre diversi valori di soglia 
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corrispondenti a tre diversi livelli di criticità, ovvero a tre diversi valori del periodo di 


ritorno, pari a 2 anni (criticità ordinaria), 5 anni (criticità moderata) e 10 anni (criticità 


elevata). 


 Precursori di evento 


La precipitazione osservata in uno o più pluviometri presi singolarmente è assunta 


quale precursore degli eventi di piena relativi a bacini inferiori a 100 Km2 e per eventi 


di frana che si possono verificare nell’ambito di ciascun territorio comunale. In 


particolare, si assumono come precursori le precipitazioni osservate ai pluviometri più 


“prossimi” al territorio comunale stesso. 


Il metodo dei topoieti è adottato per la misura della prossimità. Nel caso in cui un 


solo pluviometro presenti con il Comune un’intersezione del rispettivo topoieto non 


nulla, sarà fornita anche indicazione del primo pluviometro, escluso quello già 


considerato, più prossimo al comune.  


Per il Comune di Palma Campania, l’Allegato 8 del D.P.G.R. 299/2005 individua il 


pluviografo di Sarno (SIAP) quale precursore di tipo P1, quello di Ottaviano quale 


precursore di tipo P2 e quello di Visciano come precursore P3. 


Successivamente alla citata delibera, nell’ambito del potenziamento della rete di 


monitoraggio regionale, è stato installato un ulteriore pluviografo in corrispondenza 


dell’I.S.I.S. “A. Rosmini” di Via Lauri. 


 Valori di soglia 


I valori di soglia dei precursori pluviometrici puntuali sono adoperati in fase di 


monitoraggio per l’attivazione degli stati di allerta previsti dal modello di intervento 


per la tipologia di rischio di classe VI. I valori di soglia scelti per l’attivazione degli stati 


di attenzione, preallarme ed allarme sono costituiti dai valori dei precursori puntuali 


stimati per periodi di ritorno, rispettivamente, di 2, 5 e 10 anni. La stima di questi valori 


è stata eseguita su base probabilistica. 


Tabella 6 – Valori di soglia dei precursori pluviometrici per il Comune di Palma Campania 


[mm]. 


 


Per i precursori puntuali con scala di aggregazione temporale di un’ora, si adotta 


esclusivamente il valore relativo al periodo di ritorno di 10 anni, per l’attivazione di un 


possibile stato di allarme. Questo precursore è infatti adottato esclusivamente per il 


riconoscimento di possibili situazioni di crisi idraulica in ambito urbano; in questo 
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ambito i fenomeni di piena hanno dinamiche così veloci da rendere superflua la 


definizione di stati di attenzione e preallarme. 


L’Allegato 9 del D.P.G.R. 299/2005 fornisce i valori delle soglie pluviometriche per il 


Comune di Palma Campania (Tabella 6). 


 Analisi delle interferenze tra aree a pericolosità elevata e/o molto elevata e le 


strutture ed infrastrutture 


Al fine di effettuare una sintesi dello studio svolto, sono stati intersecati gli areali 


classificati a pericolosità elevata e/o molto elevata con le strutture pubbliche (scuole, 


palestre, chiese, ecc.) ed i principali assi viari segnalati dall’Amministrazione 


comunale. Nella Tabella 7 sono riportate le coordinate delle sezioni di chiusura 


individuate, nonché l’area di ciascuna AAI; il sistema di riferimento considerato è il 


WGS84 con fuso 33N. Sono inoltre forniti il numero di edifici, pubblici e non, ricadenti 


all’interno di ciascuna area; gli edifici compresi solo parzialmente sono stati 


egualmente considerati, a vantaggio di sicurezza. Infine, con riferimento alle particelle 


censuarie ISTAT, attraverso l’elaborazione dei dati satellitari e di quelli forniti dall’Ufficio 


Anagrafe Comunale, è stato possibile risalire alla popolazione residente relativa a 


ciascun edificio del Comune di Palma Campania.  


Infine, con riferimento alle particelle censuarie ISTAT ed attraverso l’elaborazione 


dei dati satellitari è stato possibile risalire alla popolazione residente relativa a ciascun 


edificio del Comune di Palma Campania. Mediante la sovrapposizione della 


cartografia dell’edificato con la Carta di sintesi delle Aree di Attenzione Idraulica è 


quindi possibile stimare il numero di abitanti coinvolti da un evento di crisi idraulica in 


ciascuna AAI, dato riportato nell’ultima colonna della Tabella 7. 


Tabella 7 – Informazioni generali per le AAI. 


 


 Scenari di rischio 


Il corrispondente scenario di rischio è mostrato in Figura 60, da cui si nota che l’area 


a maggior rischio, ovvero l’area caratterizzata dal maggior numero di abitanti, è la 


AAI1, con circa 228 abitanti, seguita dall’area di crisi individuata dal Presidio 
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Territoriale, area di crisi 3 (maglia H-I/5) con un numero di abitanti stimato in 154 unità 


e dall’ulteriore area di crisi individuata dal Presidio Territoriale, area di crisi 1 (maglia 


(G-H/7) con un numero di abitanti stimato in 104 unità. Le rimanenti Aree di Attenzione 


Idraulica hanno un numero di abitanti nullo o al massimo pari a circa trentina di unità 


e quindi nettamente inferiore alle precedenti. 


Di analogo interesse sono gli assi viari che intersecano aree a pericolosità elevata 


segnati in arancio nella Figura 61. 


In dettaglio, le arterie stradali soggette a rischio idraulico sono: Via Aiello, Via 


Vecchia Sarno, via Salita Casale, via Canalone, Via De Martino, Via Russo, Via Vico 


Ciccone, Via Provinciale Per Castello, Via Mons. Addeo, Via Lauri, Via Ugo Di Fazio, 


Via Casa Cassisi, Via Oliveto Della Corte, Via Ferrari, Via San Martino, Via Cupa Santa 


Caterina. 


Come è possibile osservare, via Vecchia Sarno è parzialmente interessata da tratti 


ricadenti in aree a pericolosità elevata, cosa che potrebbe costituire un ulteriore 


fattore di crisi in quanto tale via costituisce un’arteria di fondamentale importanza per 


la circolazione. 


 


 


Figura 60 – Scenari di rischio. 
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.  


Figura 61 – Intersezioni delle aree a pericolosità idraulica elevata con gli assi stradali. 


 Rischio da frana 


Nel seguito, si farà riferimento al rischio indotto da potenziali fenomeni di instabilità 


di versante (frane). Nello specifico, sarà affrontato il tema della Pericolosità da frana2, 


definita come la probabilità che un fenomeno potenzialmente distruttivo (nello 


specifico una frana) si verifichi in un dato periodo di tempo ed in una data area 


(Varnes e IAEG, 1984). 


 Linee Guida per la redazione dei Piani di Emergenza Comunale 


Le Linee Guida 2013 della Regione Campania stabiliscono la base-dati da utilizzare 


per la definizione degli scenari di evento relativi al rischio-frane. In particolare, in tale 


documento si asserisce che, per la valutazione del danno atteso derivante da 


fenomeni di instabilità di versante, i Piani di Emergenza dovranno necessariamente 


adottare le informazioni contenute: 


 nelle Carte di Pericolosità Geomorfologica o da Frana del PSAI (Piano 


Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, redatto dalla competente Autorità di 


Bacino, di seguito AdB);  


 nelle Carte Inventario delle Frane del PSAI. 


                                                 
2 É doveroso precisare che, a fronte di quanto previsto dalla normativa vigente, nella cartografia 


previsionale delle AdB, le Carte di pericolosità da frana sono state di fatto sostituite da Carte di 


suscettibilità, nelle quali non è contemplata la previsione temporale dei fenomeni franosi. 
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Sulla base della perimetrazione delle aree a pericolosità elevata e molto elevata, 


il Comune dovrà individuare gli elementi esposti, ovvero le persone e i beni che si 


ritiene potrebbero essere interessati dall’evento atteso, quelli, cioè, che ricadono 


all’interno delle suddette aree. Si dovranno, quindi, produrre la documentazione e/o 


gli elaborati cartografici (in scala 1:5.000) di seguito elencati: 


 Carta di pericolosità per frane (cfr. PSAI -Autorità di Bacino-); 


 Cartografia degli abitati instabili;  


 Stima della popolazione nell’area instabile; 


 Quantificazione delle infrastrutture pubbliche e private nelle aree a pericolosità 


da frana;  


 Indicatori di evento (reti di monitoraggio);  


 Carta del rischio frane (cfr. PSAI -Autorità di Bacino-);  


 Carta dei punti di crisi, se disponibile. 


Lo scenario di danno desunto dalle informazioni fornite dalle Carte di Pericolosità 


Geomorfologica o da Frana e dalle Carte Inventario delle Frane dei PSAI è di tipo 


statico, mentre l’evento può manifestarsi secondo gradualità di scenari corrispondenti 


a livelli di criticità non necessariamente previsti nello scenario di riferimento. Con 


riferimento alla prima stesura ed agli aggiornamenti periodici del Piano, è utile 


approfondire la conoscenza di questo tipo di scenari attraverso analisi di dettaglio in 


grado di valutare la dinamica dell’evento. 


Allo scopo si rendono necessarie informazioni aggiuntive come ad esempio: 


 tipologia di fenomeno meteorologico che può innescare l’evento (piogge 


brevi ed intese, piogge deboli e persistenti, ecc.), in relazione alle 


caratteristiche geologiche e morfologiche del territorio; 


 caratteristiche del movimento franoso; 


 punti critici, ossia i punti dove si possono verificare interruzioni della viabilità 


principale o di corsi d’acqua, coinvolgimento di centri abitati, infrastrutture e 


reti di servizi. 


La raccolta dei dati aggiuntivi e le elaborazioni degli scenari di danno possono 


essere condotte dal Comune anche con l’eventuale ausilio di Centri di Competenza 


accreditati o esperti di comprovata specifica competenza nel settore che dovranno 


realizzarli in stretta osservanza degli indirizzi Regionali. 


 Contenuti dell’elaborato 


Al fine di soddisfare gli obiettivi descritti nel § 5.2.1, il presente elaborato si articola 


nei seguenti punti: 


 Carta di riferimento della Pericolosità da frana dell’Autorità di Bacino della 


Campania Centrale (edizione 2015). É inoltre descritta la metodologia che ha 


consentito l’elaborazione di tale Carta. 


 Carta di riferimento degli scenari di evento redatta dal Centro di Competenza 


AMRA nell’ambito dell’Attività a.1) Scenari degli eventi idrogeologici critici utili 


alla stesura dei piani di emergenza provinciali e comunali (D.G.R.C. n. 166 del 


06 febbraio 2004). É inoltre qui brevemente descritto il criterio di redazione delle 


Carte degli scenari per colate rapide di fango. 
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 Approfondimento per l’individuazione delle aree a Suscettibilità (Pericolosità 


relativa) per l’innesco, il transito e l’invasione per frane da scorrimento-colata 


e per frane in roccia. 


 Inquadramento del Comune di Palma Campania nell’ambito del Sistema di 


Allertamento Regionale. In questa sezione è definita la classe di rischio del 


Comune rispetto al verificarsi di eventi pluviometrici; sono altresì individuati i 


precursori pluviometrici ed i valori di soglia della precipitazione ai sensi del 


D.P.G.R. 299/2005. 


 Analisi di dettaglio delle aree a Pericolosità elevata e molto elevata. In questa 


sezione sono forniti i risultati delle elaborazioni effettuate sulle aree a 


pericolosità elevata e molto elevata (P3 e P4). L’analisi ha consentito di stimare 


il numero di edifici, pubblici e non, ricadenti nelle aree a pericolosità elevata 


e/o molto elevata e la relativa popolazione. 


 Carta di Pericolosità da frana (PSAI AdB Campania Centrale, 2015) 


In questo paragrafo sono riportati i criteri di redazione della Carta della Pericolosità 


per scorrimento-colata rapida redatta dall’Autorità di Bacino della Campania 


Centrale nell’ambito del PSAI 2015 (AA.VV., 2015). Tale Carta è, di fatto, basata su una 


Carta di suscettibilità all’innesco-transito-invasione per frane da scorrimento-colata 


rapida e sulla Carta-inventario dei fenomeni franosi. 


 Le tipologie di instabilità di versante per il territorio comunale di Palma Campania, 


come definite nella Relazione Generale del PSAI 2015, si possono ricondurre a: 


 rimobilizzazione, per trasporto in massa, di depositi superficiali, in genere di 


natura piroclastica, presenti sui versanti di rilievi montuosi. Questi franamenti 


evolvono in colate fangose rapide3che si incanalano negli avvallamenti dei 


versanti e raggiungono il fondovalle con elevata capacità distruttiva. 


 frane in roccia e crolli che interessano in prevalenza le aree di affioramento di 


formazioni carbonatiche (calcari, dolomie, calcareniti, ecc.) e tufacee nelle 


zone fratturate e acclivi. Si tratta di frane meno prevedibili delle precedenti in 


quanto caratterizzate da delicatissimi equilibri che evolvono nel tempo, sia per 


fattori naturali (erosione costiera, alterazione, clastesi, bioturbazioni, incendi, 


ecc.) che antropici. In queste aree sono possibili anche trasporti in massa di 


detriti grossolani che hanno una mobilità minore rispetto alle colate di fango. 


 Suscettibilità all’innesco ed all’invasione 


Le Carte di suscettibilità all’innesco ed all’invasione da frana, riferite ai contesti 


geologici rappresentativi del territorio (dorsali carbonatiche; area flegrea 


continentale ed insulare, area vesuviana), sono state ricavate dal confronto 


incrociato, mediante GIS, dei vari “strati” di informazione corrispondenti alle carte di 


base (geologica, geomorfologia, delle coperture, dell’acclività, dell’uso del suolo). 


L’iter metodologico può essere così sintetizzato: 


 


                                                 
3 Tale è la definizione contenuta nella Relazione Generale del PSAI, benché si tratti, notoriamente, di 


frane da classificare come scorrimenti-colate detritiche (Cruden&Varnes, 1996). 
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 Per la realizzazione della Carta della suscettibilità all’innesco di frane da 


scorrimento-colata rapida si è partiti dall’esperienza condotta dal Servizio 


Geologico Nazionale all’indomani dell’evento del 5 maggio 1998 (Amanti et 


al., 1998) modificato in funzione dei diversi contesti geologici e geomorfologici 


considerati. Per quanto concerne la suscettibilità per frane in roccia (crolli e/o 


ribaltamenti), in considerazione dell’estensione dei fronti potenzialmente 


instabili e della difficoltà di procedere, come da metodologie consolidate, ad 


analisi strutturali puntuali, si è dato un peso prevalente all’assetto geostrutturale 


“in grande”, evidenziando le forme più significative (scarpate di origine 


erosionale e/o tettonica, falesie, fronti di cava) ed in particolare le balze 


rocciose ad elevata acclività, per altro oggetto di rilevamenti singolari.  


Il metodo relativo agli scorrimenti-colate nei depositi piroclastici si basa sul calcolo 


della frequenza degli eventi franosi noti riguardo ad alcuni fattori territoriali che 


possono svolgere un ruolo di “controllo” nell’innesco di tali fenomeni. Nella 


formulazione proposta da Amanti et al. (1998), i parametri ritenuti significativi sono i 


seguenti: 


 


I=[S(1+T+D)] × L × B 


 


dove:  


 


I= suscettibilità all’innesco  


S=acclività dei versanti,  


T=spessore della coltre piroclastica  


D=distanza dalla linea di scorrimento delle acque superficiali  


L= uso del suolo  


B= ordine di bacino. 


 


Le grandezze S, T e D sono frequenze percentuali e probabilità, mentre L e B sono 


state utilizzate come fattori peggiorativi (e quindi con valore uguale o superiore 


all’unità). Partendo dalla suddetta formulazione, si è proceduto alla verifica 


dell’effettiva incidenza dei parametri considerati da Amanti et al. (1998) come 


potenziali fattori predisponenti all’innesco di frane da scorrimento-colata, attraverso 


l’analisi statistica dei dati inizialmente disponibili per alcune aree particolarmente 


significative del territorio dell’Autorità, rispettivamente nei contesti di massiccio 


carbonatico e di distretto vulcanico. Sulla scorta di tali test, si è in un primo momento 


pervenuti alla seguente espressione: 


 


I=[S(1+T+D)] × L × R 


 


dove: 


 


I= suscettibilità all’innesco  


S=acclività dei versanti,  


T=spessore della coltre piroclastica  
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D=distanza dalla linea di scorrimento delle acque superficiali  


L= uso del suolo  


R= distanza dagli orli di scarpata 


 


Per tali dati, che si riferiscono unicamente alle aree di coronamento delle colate, 


sono stati calcolati i dati statistici elementari (valore minimo, massimo, medio; 


deviazione standard), necessari alle successive elaborazioni. Per ciascun parametro 


si è altresì allestita la relativa carta tematica, da incrociare con quella recante 


l’ubicazione delle aree di coronamento delle frane. La Carta-inventario delle aree di 


coronamento di frana e la Carta delle acclività sono state utilizzate per definire la 


pendenza nelle zone di distacco delle frane attraverso un’operazione di Map 


Algebra. Definita per ciascun coronamento la relativa acclività, è stato elaborato un 


grafico che evidenziasse la loro distribuzione di frequenza. É stato così possibile 


valutare l’incidenza del fattore acclività sul potenziale innesco delle frane da 


scorrimento-colata attraverso la funzione di densità di probabilità. Avendo verificato 


che, almeno da un punto di vista statistico, la posizione delle scarpate non 


determinava sensibili modifiche nella zonazione delle aree suscettibili a franare, in 


quanto i dati di riferimento, essenzialmente di tipo geomorfologico, incidono in modo 


pressoché uniforme negli areali considerati, si è ritenuto di non includere tale fattore 


nella formulazione definitiva, che è risultata quindi così composta: 


 


I=[S(1+T+D)] × L 


 


A chiusura dell’iter sopra descritto, si è operata la suddivisione della suscettibilità 


all’innesco (I) in tre classi, rispettivamente definite molto elevata, elevata e medio-


moderata, prendendo in considerazione particolari valori di S, T, L.  


L’influenza della sismicità è stata valutata preliminarmente adottando un metodo 


suggerito dalla Comunità scientifica (curve di Keefer). I risultati ottenuti, che hanno 


evidenziato soprattutto l’incidenza degli eventi sismici sulle frane da crollo in roccia 


(non esiste infatti una casistica relativa alle frane per colata rapida), non hanno fornito 


un sostanziale contributo aggiuntivo alle indicazioni fornite dalla Legge sismica 


nazionale. Nel caso del territorio dell’Autorità la gran parte dei Comuni ricade nella 2a 


categoria sismica. Pertanto, la sismicità non costituisce un fattore discriminante ai fini 


della definizione del grado di suscettibilità. Dunque non se n’è tenuto conto. 


 


 La suscettibilità all’invasione può identificarsi nei due aspetti elementari della 


previsione della distanza di propagazione e dell’espansione areale del 


fenomeno franoso, essendo l’eventuale tendenza retrogressiva in qualche 


modo contemplata nell’analisi della suscettibilità all’innesco. In particolare, la 


previsione della distanza di propagazione è di fondamentale importanza per 


frane di crollo o di colate detritico-fangose, le quali possono, come noto, 


coprire grandi distanze. Le colate rapide del maggio ’98 in questo senso 


rappresentano un riferimento imprescindibile, essendosi raggiunte in 


quell’occasione distanze massime nell’ordine dei 3.500-4.000 m dal 


coronamento di alcune frane. Sia per i crolli che per le colate rapide esistono 
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diversi metodi analitici adatti alla “simulazione” dei possibili percorsi dei corpi di 


frana. Nel caso delle colate rapide un metodo già applicato in diversi contesti 


è quello delle linee di energia (noto anche come modello a slitta), 


originariamente proposto da Heim (1932) e successivamente ripreso da altri 


autori, ed in particolare da Sassa (1988). Tale metodo, basato sull’assunzione 


che tutta l’energia persa nel movimento è dissipata per attrito, richiede la stima 


dell’angolo di attrito apparente (funzione dell’angolo d’attrito dinamico del 


materiale) e delle pressioni neutre durante il moto. Altrettanto complessa è la 


previsione dell’espansione areale di un fenomeno franoso, importante nel caso 


di colate viscose di terra o di fenomeni di liquefazione (Canuti & Casagli, 1996). 


Tale previsione dipende infatti da un elevato numero di fattori (morfologia del 


versante, granulometria e contenuto d’acqua del materiale, parametri di 


resistenza al taglio, pressioni interstiziali, ecc.). Esistono al riguardo approcci 


analitici propri dell’ingegneria sia geotecnica (Sassa, 1988) che idraulica 


(Takahashi, 1991), ed in entrambi i casi è indispensabile la conoscenza di 


parametri specifici dei materiali suscettibili di franare. La pericolosità di frane a 


cinematica rapida come crolli e colate detritico-fangose può essere stimata, 


in assenza di specifici ed affidabili dati geotecnici ed idraulici, su base 


geomorfologica, mediante la determinazione di alcuni parametri morfometrici 


elementari. Questo approccio fu per la prima volta introdotto nel 1932 da Heim 


che, analizzando alcune frane catastrofiche avvenute nell’Arco Alpino 


(stürzstroms o rockavalanches), definì il cosiddetto fahrböschung o angle of 


reach (traducibile come “angolo di portata o distanza”), ovvero l’angolo 


formato (rispetto all’orizzontale) dalla congiungente il punto posto a quota più 


alta della zona di distacco con il punto estremo raggiunto dalla massa franata. 


In seguito (Shrieve, 1968; Scheidegger, 1975) questo angolo è stato definito 


anche “coefficiente equivalente di attrito”. Nel corso degli anni, attraverso un 


numero ingente di studi, l’angolo di distanza è stato utilizzato per stimare la 


mobilità di numerosi tipi di frana (scorrimenti, colate di detrito e di terra, crolli, 


rock avalanches), inizialmente di volume imponente (milioni o decine di milioni 


di m3), in seguito anche di più modesta dimensione. Il volume mobilizzato è il 


parametro morfometrico più di frequente utilizzato in relazione con l’angolo di 


distanza, essendosi constatata, su un’ampia casistica, l’esistenza di una 


relazione di proporzionalità inversa (l’angolo diminuisce al crescere del 


volume). La relazione tra massima altezza verticale di caduta ed angolo di 


distanza è stato invece oggetto di studi controversi (es.: Skermer, 1985; 


Corominas, 1996). Le varie relazioni sperimentali sono state testate su un’ampia 


serie di contesti geologici e geomorfologici (Alpi, Pirenei, Montagne Rocciose, 


Cordigliera andina, estremo Oriente, ecc.), costituendo in molti casi un primo 


criterio di valutazione del potenziale d’invasione e quindi di pericolosità di frane 


rapide. Alcuni autori, tuttavia, suggeriscono di utilizzare un parametro 


differente, derivato dall’angolo di distanza: l’eccesso di distanza percorsa (Hsü, 


1975) o l’eccesso relativo di distanza percorsa (Corominas, 1996). In entrambi i 


casi, si tratta di una stima dell’anomala mobilità di frane veloci, in relazione ad 


un dato standard, costituito, nei due casi, dal prodotto dell’altezza massima di 
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caduta (H) per tan32°, dove quest’ultimo valore rappresenta l’angolo d’attrito 


“normale” per molti tipi di materiali. 


 


Questo approccio non può però prescindere dall’evidenziare alcuni limiti, ad 


esempio insiti nel valutare il ruolo di ostacoli e deviazioni sulla mobilità delle frane 


(soprattutto le colate). É altresì il caso di ricordare gli altri fattori che condizionano la 


stessa mobilità, ovvero l’altezza della caduta, la regolarità del percorso, la dimensione 


della massa in movimento. Per quanto attiene specificamente l’iter seguito per il 


territorio dell’Autorità di Bacino, la procedura di elaborazione adottata parte dalla 


Carta di suscettibilità all’innesco. Tale Carta viene utilizzata, in questa fase, per il 


tracciamento di sezioni topografiche, passanti per i principali valloni dei vari contesti, 


nonché per un numero significativo di versanti “planari”, ovvero privi di incisioni 


torrentizie di un certo rilievo, e perlopiù coincidenti con le “faccette triangolari” della 


Carta geomorfologica. Contestualmente, si è proceduto alla determinazione 


dell’angolo di portata specifico per i vari contesti geologico-geomorfologici. In tal 


senso, si è operato tenendo conto della letteratura più recente disponibile 


sull’argomento, sui territori d’interesse, tra cui, in particolare Calcaterra et al.(1999), de 


Riso et al. (1999), Di Crescenzo & Santo (1999). La valutazione del suddetto angolo è 


stata condotta considerando esclusivamente i valori di H ed L, non potendo disporre 


dei valori di volumi mobilizzati per l’intera area di studio, scegliendo i più idonei valori 


rispettivamente per frane generate a monte di impluvi e/o valloni (e quindi passibili di 


incanalamento) e per frane lungo versanti planari. Tali valori sono stati utilizzati, in 


prima approssimazione, a partire dal punto di “Suscettibilità molto elevata 


all’innesco”, posto a quota più alta lungo le prescelte sezioni di calcolo. In presenza 


di settori di versante posti a monte del suddetto punto e classificati a “Suscettibilità 


elevata o media-moderata”, il primo calcolo è stato reiterato, al fine di determinare 


le corrispondenti aree di possibile invasione. In caso di pronunciate anomalie 


morfologiche lungo la sezione (concavo-convessità, tratti di versante planari che si 


raccordano ad incisioni, ecc.), i calcoli sono stati ulteriormente replicati. Al termine di 


tale fase, si sono quindi uniti i punti di massima invasione, corrispondenti ai diversi livelli 


di suscettibilità, ottenendo quindi degli areali “preliminari”. Questi ultimi sono stati 


successivamente controllati con una serie di dati, derivati dalla Carta 


geomorfologica, quali frane (e loro effettiva “impronta”), conoidi, glacis d’accumulo 


pedemontani, elementi antropici significativi (cave, vasche, rilevati), ecc. L’iniziale 


delimitazione è stata quindi ridefinita in modo da pervenire alla versione definitiva 


della Carta di suscettibilità all’invasione per frane da scorrimento-colata rapida. Nel 


caso dei crolli, la procedura più comunemente seguita per la definizione del limite di 


massima invasione è quella di norma basata sull’osservazione della posizione di 


blocchi già franati, dell’analisi cinematica o dinamica delle possibili traiettorie dei 


blocchi, in funzione della loro forma e dimensione e delle caratteristiche morfologiche 


del pendio. L’elemento di riferimento, di tipo areale, è mutuato essenzialmente dal 


rilevamento geomorfologico e riguarda in particolare la presenza o meno di blocchi 


franati, nei tratti a valle delle balze rocciose considerate. In un’area singolare, 


rappresentativa del contesto carbonatico, il dato geomorfologico è stato 


confrontato con le risultanze di analisi di dettaglio relative sia all’assetto strutturale del 
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fronte, sia alle traiettorie percorse da un blocco di riferimento. Le risultanze dei dati 


acquisiti, con i limiti di approssimazione sopra riportati, sembrano indicare (tenuto 


conto delle dimensioni prevalenti dei blocchi e della lunghezza dei percorsi) che il 


limite massimo ricade, in un buon numero di casi, all’interno o al piede delle aree di 


versante. In tali casi, esso viene a coincidere, nelle condizioni più sfavorevoli, con la 


zona apicale delle aree a suscettibilità molto elevata all’invasione per frane da colata 


rapida. 


 


Dalla sovrapposizione tra la Carta della suscettibilità all’innesco da frana e dalla 


Carta delle aree di possibile invasione si è ottenuta la Carta della Pericolosità ove sono 


stati riconosciuti quattro livelli di pericolosità, così definiti: 


P1: Pericolosità bassa o trascurabile: Aree di ambito sub-pianeggiante, collinare 


o montuoso in cui si rilevano scarse o nulle evidenze di dissesto in atto o potenziali 


e scarsa o nulla dipendenza dagli effetti di fenomeni di dissesto presenti nelle 


aree adiacenti e nelle quali non si rilevano significativi fattori predisponenti al 


dissesto (acclività, spessori consistenti dei depositi sciolti delle coperture, 


caratteristiche strutturali del substrato roccioso, caratteristiche e contrasti di 


permeabilità, condizioni attuali di uso del suolo); 


P2: Pericolosità media: Aree caratterizzate da scarse evidenze di dissesto 


potenziale e dalla scarsa presenza di fattori predisponenti al dissesto (acclività, 


spessori consistenti dei depositi sciolti delle coperture, caratteristiche strutturali 


del substrato roccioso, caratteristiche e contrasti di permeabilità, condizioni 


attuali di uso del suolo) o dalla prossimità di aree interessate da dissesto; 


P3: Pericolosità elevata: Aree caratterizzate dalla presenza di dissesti quiescenti 


e/o inattivi, da limitate evidenze di fenomeni di dissesto potenziale o dalla 


concomitanza di fattori predisponenti al dissesto (acclività, spessori consistenti 


dei depositi sciolti delle coperture, caratteristiche strutturali del substrato 


roccioso, caratteristiche e contrasti di permeabilità, condizioni attuali di uso del 


suolo) o dalla prossimità di aree interessate da dissesti attivi o potenzialmente 


riattivabili; 


P4: Pericolosità molto elevata: Aree caratterizzate dalla presenza di dissesti attivi, 


da fenomeni di dissesto attualmente quiescenti, ma con elevata probabilità di 


riattivazione, a seguito della presenza di evidenze manifeste di fenomeni di 


dissesto potenziali o dalla concomitanza di più fattori con caratteristiche 


fortemente predisponenti al dissesto (acclività, spessori consistenti dei depositi 


sciolti delle coperture, caratteristiche strutturali del substrato roccioso, 


caratteristiche e contrasti di permeabilità, condizioni attuali di uso del suolo). 


Comprendono, inoltre, settori di territorio prossimi ad aree interessate da dissesti 


attivi o potenzialmente riattivabili, aree di possibile transito o accumulo di flussi 


detritico-fangosi provenienti da dissesti innescatisi a monte e incanalati lungo 


direttrici delimitate dalla morfologia, oltre ad aree di possibile transito e/o 


recapito di materiali provenienti da dissesti di diversa tipologia, innescatisi a 


monte e anche non convogliati lungo direttrici delimitate dalla morfologia. 
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 Carta-Inventario dei fenomeni franosi 


Sulla base dei dati resi disponibili dall’Autorità di Bacino della Campania Centrale 


è qui riportata la Carta-Inventario dei fenomeni franosi che hanno interessato il 


territorio comunale di Palma Campania (Figura 62) Il totale degli eventi censiti è di 30, 


ripartiti in 24 cartografabili e 6 non cartografabili (per la limitata dimensione spaziale). 


Per quanto riguarda la tipologia i fenomeni sono classificati (Cruden e Varnes, 1996) 


rispettivamente in: 16 scorrimenti rotazionali/traslativi, 2 colamenti rapidi e 12 fenomeni 


complessi (Figura 63). Tutti i fenomeni censiti sono classificati come quiescenti. 


I fenomeni sono variamente distribuiti lungo i versanti presenti nel territorio 


comunale. Le frane di maggiori dimensioni sono quelle innescatesi sul versante 


occidentale di località Castello (Crocelle) ed in secondo luogo quelle presenti nel 


Vallone Aiello. Particolare menzione va fatta per la frana avvenuta il 22 febbraio 1986 


sul versante a sud dell’abitato di Palma Campania, in località Crocelle, a monte della 


Strada provinciale per Sarno. In quell’occasione una frana da scorimento-colata 


rapida del volume di circa 15.000 metri cubi distrusse due abitazioni alla base del 


versante, causando ben 8 vittime (Guadagno et al., 1988). 
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Figura 62 – Stralcio della Carta-Inventario dei fenomeni franosi del territorio comunale di 


Palma Campania (fonte: AdB Regionale della Campania Centrale: 


http://www.adbcampaniacentrale2.it/psai-download/). 


 



http://www.adbcampaniacentrale2.it/psai-download/
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Figura 63 – Distribuzione delle tipologie dei fenomeni franosi registrati nel territorio comunale 


di Palma Campania (fonte: AdB Regionale della Campania Centrale: 


http://www.adbcampaniacentrale2.it/psai-download/). 


 Carta di Pericolosità da frana 


Il territorio comunale di Palma Campania è stato assoggettato a due differenti 


Autorità di Bacino, (AdB Nord Occidentale della Campania e del Sarno fino al 2012, 


anno in cui la Regione Campania, con D.P.G.R.C. n. 143 del 15/05/2012 (B.U.R.C. n. 33 


del 21/05/2012), ha disposto l'incorporazione dell'Autorità di Bacino Regionale della 


Campania Nord-Occidentale nell'Autorità di Bacino Regionale del Sarno, 


denominandola “Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale”. A seguito 


della fusione delle suddette Autorità, in sede di revisione dei rispettivi PSAI, si è resa 


necessaria l’uniformazione della Carta della Pericolosità, in quanto, nei pre-vigenti 


PSAI, le due Autorità avevano adottato un numero di classi di Pericolosità differenti. 


Infatti, l’AdB Nord Occidentale aveva classificato la Pericolosità (correttamente 


definita Suscettibilità - o Pericolosità Relativa - in quanto il fattore tempo non era 


tenuto in conto), su tre livelli (bassa, media ed alta), mentre l’AdB Sarno aveva 


utilizzato quattro livelli (moderata, media, elevata e molto elevata). A seguito di tale 


omogeneizzazione, la Carta di Pericolosità da frana assunse la rappresentazione 


riportata in Figura 64, dove si riconoscono i quattro livelli di pericolosità descritti in 


precedenza. É possibile notare che ben 13,6 Km2 del territorio comunale sono stati 


classificati con un determinato grado di pericolosità da frana, valore che rappresenta 


il 66% dell’intera la superficie del Comune di Palma Campania (20,6 Km2). Nello 


specifico, sono stati classificati con un livello di pericolosità basso o trascurabile (P1) 


2,7 Km2, pari al 13% dell’intero territorio comunale, mentre nella classe P2 ricadono 


circa 4,5 Km2, che rappresentano circa il 22%. Le classi con la più elevata pericolosità 


sono presenti rispettivamente per il 17% (P3 – estensione: 3,5 Km2) ed il 14% del territorio 


(P4 - 2,9 Km2 - Figura 65). 


 



http://www.adbcampaniacentrale2.it/psai-download/
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Figura 64 – Stralcio della Carta di Pericolosità da frana per il territorio comunale di Palma 


Campania (PSAI 2015). 


Pertanto, a partire dalla cartografia ufficiale dell'AdB, sono state estrapolate le aree 


caratterizzate da pericolosità elevata e/o molto elevata, come indicato nelle Linee 


Guida per la Redazione dei Piani di Emergenza Comunale 2013 della Regione 


Campania, utili alla redazione dei Piani di Emergenza Comunale di Protezione Civile 


(PECPC) (Figura 66).  
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Figura 65 – Distribuzione delle diverse classi di Pericolosità da frana nel territorio comunale di 


Palma Campania. 


 Scenari di evento (AMRA, 2004) 


Di seguito sono riportati i criteri di redazione della Carta degli Scenari degli eventi 


idrogeologici critici utili alla stesura dei piani di emergenza provinciali e comunali 


(D.G.R.C. n. 166 del 06 febbraio 2004), nell’ambito del Protocollo integrativo di 


attuazione dell’attività a.1 (Art. 3 della Convenzione quadro stipulata in data 24 


febbraio 2004 e repertoriata al n. 11) tra il Dirigente del Settore Programmazione 


Interventi di Protezione Civile della Regione Campania ed il Coordinatore Scientifico 


del Centro Regionale di Competenza Analisi e Monitoraggio del Rischio Ambientale 


(AMRA) per la realizzazione del Prodotto 4.5 “Data-base degli scenari di evento”. 


 I fattori di Pericolosità 


Sono stati individuati e cartografati i principali fattori geologici di pericolosità atti a 


prefigurare determinati scenari di evento: 


 Impronte di frane recenti e/o storiche tenendo conto delle definizioni del 


WP/WLI (1993, 1994) relative allo stato – distribuzione – stile di attività, nonché 


dell’approccio, sia pure qualitativo, alla stima delle Intensità dei fenomeni 


proposto da vari Autori (Varnes, 1978; Cruden & Varnes, 1994; Fell, 1994: 


parametri di riferimento: velocità e volumi) e associazioni scientifiche. 


 Fasce di territorio caratterizzate da classi di pendenza da ritenere critiche sulla 


base della ampia casistica riportata nella letteratura; 


 Ambiti geomorfologici, individuabili come aree critiche di innesco (concavità 


morfologiche – hollows – sedi di accumulo di materiale colluviale e/o in sede, 


ammassi rocciosi intensamente fratturati); 


 Ambiti geomorfologici in grado di agevolare o meno fenomeni di flusso per 


incanalamento post rottura (vedi distinzione tra versanti planari, ove le frane 


coinvolgono in genere volumi relativamente modesti dotati di capacità di 


invasione ridotta, e versanti interessati da un reticolo idrografico a più rami 


confluenti in un’asta principale lungo la quale il materiale di frana subisce forti 
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incrementi di volume in presenza di elevato contenuto d’acqua che ne 


accresce la mobilità); 


 


 


Figura 66 – Aree classificate a Pericolosità elevata e/o molto elevata nell'ambito del PSAI 


2015. 


 Apparati di conoide allo sbocco di bacini, utili fonti di informazioni di eventi 


pregressi in relazione alle aree di possibile invasione/recapito di colate; 


 Irregolarità morfologiche naturali (balze rocciose) o antropiche (sentieri 


montani che la casistica indica come predisponenti a fenomeni di innesco); 


 Emergenze idriche connesse a circuiti sub superficiali del substrato 


carbonatico, come fonti di alimentazione della circolazione idrica negli 


orizzonti eruttivi della coltre piroclastica; 
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 Punti critici (non considerati negli elaborati delle Autorità di Bacino) in 


corrispondenza dei quali un eventuale evento franoso può subire un 


incremento di intensità. Si tratta di situazioni strettamente connesse alle 


modalità di flusso-transito di colate rapide in quanto condizionate dalla 


geometria del reticolo, dal suo grado di approfondimento e dal suo grado di 


colmamento, nonché dall’interferenza con strutture e/o attività antropiche 


(restringimento di sezioni di flusso-transito, convogliamento in direzioni 


preferenziali, etc. Tutti i punti critici individuati sono stati cartografati. 


Nella Carta di Scenari di Evento sono stati riportati anche areali in settori collino-


montani a cui sono stati attribuiti gradi diversi di suscettibilità per fenomeni di innesco-


flusso e areali in settori pedemontani esposti a fenomeni di invasione/accumulo.  


Nell’uno come nell’altro caso, in particolare per la individuazione dei settori a 


suscettibilità elevata da innesco/flusso e per quelli soggetti a invasione, che risultano 


di particolare rilevanza per le esigenze di Protezione Civile, sono state adottate 


procedure ad hoc suggerite dalla letteratura specializzata. 


 Il metodo di classificazione delle aree a suscettibilità elevata per scorrimento-


colata rapida 


I fattori di pericolosità elencati in precedenza, in quanto selezionati non 


casualmente ma di fatto proposti da una serie nutrita di dati osservazionali da ritenere 


statisticamente significativi, hanno costituito l’impianto dell’approccio 


geomorfologico semi-quantitativo utilizzato per la individuazione delle aree 


classificate a “suscettibilità elevata”. 


Si tratta di un approccio da ritenere affidabile nel caso di studi su “area vasta” ove 


risulta difficile, se non impossibile, poter contare su una serie di dati sperimentali di tipo 


geotecnico, idraulico, idrogeologico, previsti in altri metodi che utilizzano modelli su 


base fisica (Dietrich et al., 1992; Montgomery & Dietrich, 1994). 


In sostanza si è proceduto ad assegnare ai fattori ritenuti più influenti nel favorire 


fenomeni di innesco di colate (Di Crescenzo & Santo, 2005) dei punteggi (scores) in 


un intervallo di valori compresi fra 0 e 4. 


Le carte tematiche così indicizzate sono state incrociate, mediante l’applicazione 


di un GIS e si è calcolato per ogni area l’Indice di suscettibilità, sulla base di 


un’espressione proposta dal Servizio Geologico Nazionale (Amanti et al., 1998) e 


successivamente integrata con riferimento specifico alle numerose esperienze 


acquisite sul territorio campano (Calcaterra et al., 2003 e più di recente Di Crescenzo 


& Santo, 2005). 


La formula utilizzata è: 


 


S = P (2C + 1) (1+Cl+St+F+Tf+Sg) 


 


dove:  


S = indice di suscettibilità  


P = acclività del versante  


C = spessori delle coperture piroclastiche  
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Cl = cornici litologiche (fronti di origine strutturale in prossimità dei quali – monte e/o 


valle – si innescano frequentemente frane)  


St = strade o sentieri montani ubicati nei settori medio-alti dei versanti a ridosso dei 


quali sono state osservate frane 


F =impronte di frane censite  


Tf = impronte di antiche frane riconosciute da fotografie aeree  


Sg = sorgenti di origine carsica. 


 


La serie numerica dei valori dell’indice S di suscettibilità all’innesco ha costituito il 


riferimento per la scelta di 5 classi (nulla, bassa, media, alta e molto alta) 


rappresentate in un elaborato tematico (Carta della suscettibilità all’innesco). 


Tale elaborato è stato utilizzato, come già detto, per trasferire sulla Carta degli 


Scenari di Evento da frana gli areali più critici (cioè a suscettibilità alta e molto alta 


all’innesco) conglobati, nell’elaborato stesso, nell’unica categoria di elevata 


suscettibilità (simbolo in rosso). 


 Metodologia per la valutazione della fascia di invasione potenziale per 


scorrimento-colata rapida 


Per la delimitazione delle aree potenzialmente a rischio di invasione da colate 


rapide di fango4 si è utilizzato l’angolo di reach introdotto in ambito internazionale 


(Heim, 1882, 1932; Scheidegger, 1973; Hsü, 1975; Corominas, 1996; Legros, 2002) ed 


applicato alla scala di versante in Campania (Calcaterra et al., 2003; de Riso et al., 


2004). Il reach angle corrisponde all’angolo formato, rispetto all’orizzontale che passa 


per il piede di una frana, dalla congiungente il punto posto a quota più alta della 


zona di distacco con il punto estremo raggiunto dalla massa franata stessa (Figura 


67). 


In base alla vasta documentazione esistente relativa agli eventi verificatisi nei Monti 


Lattari, del Pizzo d’Alvano, nei Monti di Avella, si è potuto evidenziare che il valore di 


tale angolo – che corrisponde all’arctg H/L (dove H è il dislivello massimo coperto 


dalla frana ed L è la massima distanza percorsa in pianta dalla stessa) – oscilla fra 


valori di 12°-20° nel caso di frane incanalate e valori di 25°-30° nel caso di frane su 


versante aperto. Per quanto riguarda i volumi coinvolti, essi variano da poche migliaia 


a poche decine di miglia di m3 (per le frane su versante non inciso); per le frane 


incanalate i volumi possono raggiungere anche alcune centinaia di migliaia di m3 


(vedi in particolare i casi del Pizzo d’Alvano). 


Per la valutazione del runout (distanza massima percorsa da eventi ritenuti probabili 


su base geomorfologica) sono stati scelti vari potenziali punti di distacco collocati sia 


nelle zone di elevata suscettibilità, sia in quelle con presenza di concavità 


morfologiche ricolme di materiale colluviale (hollows).  


Successivamente, a partire dai potenziali punti di distacco si sono individuati 


possibili percorsi di colate, sia incanalate che su versanti aperti (questi ultimi 


opportunamente evidenziati sulla Carta degli Scenari) e si sono tracciati i relativi profili 


topografici.  


                                                 
4 Vedasi nota 3). 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


77 


Per ognuno di essi è stato definito il punto corrispondente alla massima adottando 


valori dell’angolo di reach, diversificati secondo il contesto 


geologico/geomorfologico. 


La fascia di invasione, delimitata al piede dalla linea derivata dall’interpolazione 


dei punti di massima invasione ricavati con il metodo sopra descritto, è stata 


ulteriormente differenziata su base geomorfologica in tre aree: 


 area di possibile invasione per frane da scorrimento-colata rapida di fango del 


tipo sub-triangolare 


 area di possibile invasione per frane da scorrimento-colata rapida di fango del 


tipo incanalato 


 area di possibile invasione per frane da scorrimento-colata rapida di fango per 


deviazioni del flusso fangoso dai settori “a” e “b”. 


 


 


Figura 67 – Esplicitazione del procedimento grafico adottato per la delimitazione del limite 


massimo di invasione da frana lungo un predeterminato profilo topografico. 


  Carta degli Scenari degli eventi idrogeologici critici utili alla stesura dei Piani 


di Emergenza provinciali e comunali (AMRA, 2004) 


Di seguito è riportata la Carta di sintesi degli scenari di evento idrogeologici critici 


utili alla stesura dei piani di emergenza provinciali e comunali (D.G.R.C. n. 166 del 06 


febbraio 2004) redatta nell’ambito del Protocollo integrativo di attuazione dell’attività 


a.1 (Art. 3 della Convenzione quadro stipulata in data 24 febbraio 2004 e repertoriata 


al n. 11) tra il Dirigente del Settore Programmazione Interventi di Protezione Civile della 


Regione Campania ed il Coordinatore Scientifico del Centro Regionale di 


Competenza Analisi e Monitoraggio del Rischio Ambientale (AMRA) per la 


realizzazione del Prodotto 4.5 “Data-base degli scenari di evento”. 


Tale elaborato ha consentito di individuare ulteriori aree potenzialmente interessate 


da fenomeni franosi di scorrimento-colata rapida (Figura 68 e Figura 69) rispetto a 


quelle già classificate nell'ambito del PSAI dell'AdB Regionale della Campania 


Centrale (cfr. Figura 64). Infatti, sono stati individuati due settori specifici che 


potrebbero essere interessati da possibile invasione da fenomeni di scorrimento-


colata rapida sia di tipo sub-triangolare (è il caso del versante Crocelle, già teatro 
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della frana del febbraio del 1996), che di tipo incanalato (vallone a monte di via 


Canalone). Tale distinzione, in termini di tipologia di versante interessato dal 


fenomeno, è stata esposta nel § 5.2.4.3. Infine, è doveroso segnalare che nell’ambito 


di tali Scenari di evento si sarebbero dovuti affrontare anche eventuali problemi 


connessi all’innesco di altri fenomeni rapidi quali crolli e/o ribaltamenti, che però non 


furono approfonditi nel caso del Comune di Palma Campania.  


Pertanto, poiché sia nel PSAI che negli elaborati dell’AMRA non sono state 


esplicitamente trattate le frane in roccia ed il loro potenziale d’invasione, nel 


paragrafo successivo si riporta un approfondimento su tale tematica. 


 


 


Figura 68 – Carta degli Scenari di evento (AMRA, 2004). 
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Figura 69 – Legenda della Carta degli scenari di evento per frane da colata rapida di fango 


(AMRA, 2004). 


 Approfondimenti  


A completamento delle analisi fin qui esposte e dei dati disponibili in merito alla 


valutazione delle aree a Pericolosità relativa elevata e/o molto elevata, ai fini della 


Redazione del PECPC di Palma Campania sono stati svolti specifici approfondimenti, 


per la definizione delle aree potenzialmente interessate sia da frane di scorrimento-


colata rapida che da frane in roccia. 
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 Pericolosità relativa per frane da scorrimento-colata rapida  


Come già detto in precedenza, il territorio comunale di Palma Campania è stato 


assoggettato a due differenti Autorità di Bacino, (AdB Nord Occidentale della 


Campania e del Sarno) fino al 2012, anno in cui la Regione Campania, con D.P.G.R.C. 


n. 143 del 15/05/2012 (B.U.R.C. n. 33 del 21/05/2012), ha disposto l'incorporazione 


dell’AdB Regionale della Campania Nord-Occidentale nell’AdB Regionale del Sarno, 


denominandola “Autorità di Bacino Regionale della Campania Centrale”.  


A seguito della fusione delle suddette Autorità, in sede di revisione dei rispettivi PSAI, 


si è resa necessaria l’uniformazione della Carta della Pericolosità, in quanto, nei pre-


vigenti PSAI, le due Autorità avevano adottato un numero di classi di Pericolosità 


differenti (cfr. § 5.2.3.3). Diversamente da quanto fatto per la Pericolosità da frana, nel 


caso della Suscettibilità all'innesco da frana per scorrimento-colata rapida l’AdB 


Regionale della Campania Centrale non ha uniformato tale elaborato5 (Figura 70). 


Pertanto, con l’obiettivo di uniformare e quindi verificare le aree potenzialmente 


soggette ad invasione per scorrimento-colata rapida si è applicata la metodologia 


dell’ex AdB Nord Occidentale (cfr. § 5.2.3.1) al fine di ottenere una Carta della 


Suscettibilità all’innesco unica per l’intero territorio comunale. 


Come già esposto nel par. 2.1 i parametri predisponenti ritenuti utili alla definizione 


della suscettibilità all’innesco dall’AdB Campania Centrale sono stati: a) l’acclività; b) 


gli spessori delle coperture piroclastiche. Adottando gli stessi parametri e seguendo la 


medesima procedura dell’AdB in ambiente GIS è stato possibile ottenere la Carta 


della Suscettibilità all’innesco per frane da scorrimento-colata rapida (Figura 71) per 


l’intero territorio comunale; in tal modo, è stato trattato anche il territorio dell’ex-AdB 


Sarno, creando ex-novo il suddetto elaborato cartografico. Una volta individuate le 


diverse zone del territorio ricadenti nelle classi di Suscettibilità all’innesco, si è passati 


all’individuazione delle aree di invasione per fenomeni tipo scorrimento-colata 


utilizzando il metodo del reach angle già esposto in precedenza. É importante 


sottolineare che si è proceduto a nuove elaborazioni solo per il settore ex-Sarno, in 


quanto, per il settore ex-Nord Occidentale della Campania, avendo adoperato i 


medesimi parametri utilizzati da tale AdB, si è registrata una sostanziale concordanza 


dei risultati rispetto all'elaborato originario. Pertanto, nel passo successivo, relativo 


all'individuazione delle aree di massima invasione mediante il metodo dell’angle 


ofreach, si è proceduto al tracciamento dei profili topografici solo nel settore ex-


Sarno. 


A tal fine è stato utilizzato un modello digitale del terreno ottenuto da dati LiDAR 


con risoluzione di 1m1m, messi a disposizione dalla Città Metropolitana di Napoli ed 


acquisiti tra il 2009 ed il 2012 


http://sit.cittametropolitana.na.it/territorio/lidar/447/DTM/).  


Ciò ha comportato un rilevante incremento nel dettaglio morfologico rispetto alla 


CTR in scala 1:5.000 adottata per la redazione del PSAI, che si è tradotto, in particolare, 


nella “comparsa” di alcuni impluvi laddove la precedente cartografia presentava 


versanti planari (Figura 72). 


                                                 
5 Si segnala che sul sito dell'Autorità non è disponibile l'elaborato dell'ex AdB Sarno. 
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Figura 70 – Carta della Suscettibilità all’innesco redatta secondo il criterio del PSAI 


dell’Autorità di Bacino ex-Nord Occidentale della Campania. 
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Figura 71 – Carta della Suscettibilità all’innesco del PSAI Autorità di Bacino ex-Nord 


Occidentale della Campania. 
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Figura 72 – Confronto tra i Modelli Digitali del Terreno ottenuti: (a) dai dati LiDAR (fonte: Città 


Metropolitana di Napoli http://sit.cittametropolitana.na.it/territorio/lidar/447/DTM/); (b) dalla 


Cartografia Tecnica Regionale 1:5000 utilizzato per la stesura del PSAI 2015. 
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Figura 73 – a) Modello digitale del terreno ottenuto dai dati LiDAR (fonte: Città Metropolitana 


di Napoli http://sit.cittametropolitana.na.it/territorio/lidar/447/DTM/); b) Tracce di sezione e 


Carta della Suscettibilità all’innesco. 


Ciò ha permesso, inoltre, di discriminare i versanti planari da quelli incisi (Figura 73) 


e, pertanto, di individuare l’effettivo angolo da utilizzare per la valutazione della 


massima invasione. I profili topografici tracciati a partire dai livelli di suscettibilità più 


elevati (Figura 74) sono stati 7: per tre di essi si è considerato il versante come 


incanalato, utilizzando pertanto un angole of reach di 18°, mentre, per i rimanenti 4, il 


versante è stato considerato planare, adottando quindi un angolo di 28°. 


 


Limite di massima 


invasione 
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Da tali analisi discende che in 3 sezioni (n. 3, 4 e 6) l’avanzamento registrato è 


superiore a quello individuato nella Carta dell’AdB (cfr. Figura 73). Di conseguenza, è 


stato tracciato un nuovo limite di massima invasione (Figura 75), che sarà utilizzato 


come limite massimo all’interno del quale considerare gli edifici e la popolazione 


esposta ad eventi critici connessi all’innescarsi di fenomeni franosi. 


 


 


Figura 74 – Profili topografici utilizzati per la valutazione del massimo potenziale di invasione: in 


verde il profilo topografico, in rosso il segmento inclinato di 18° o 28° rispetto all'orizzontale 


che ha consentito di individuare la massima invasione. 
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Figura 75 – Nuovo limite di massima invasione per frane da scorrimento-colata derivante 


dall'approfondimento effettuato in questo studio. 


 Suscettibilità per frane da crollo/ribaltamento sulla base dell’analisi delle 


traiettorie di caduta massi 


Dal momento che le cartografie fornite dalle AdB non distinguono se il rischio derivi 


dall’insorgenza di colate rapide o crolli, si è provveduto ad evidenziare le aree 


potenzialmente interessate dal distacco e dall’invasione per fenomeni di 


crollo/ribaltamento, sulla base di parametri geomorfologici quali: presenza di cornici 


di morfoselezione, versanti di faglia ad elevata acclività, stato di fratturazione, 


giacitura dei sistemi di discontinuità, ecc.  


Per la definizione delle possibili aree-sorgenti, si è fatto riferimento a criteri 


geomorfologici, integrati però da dati di sopralluoghi e sulla base di esperienze già 


maturate.  


La perimetrazione delle aree suscettibili di invasione per caduta massi ha, invece, 


richiesto l’allestimento di profili che fossero rappresentativi dei caratteri topografici, 


morfologici e litologici delle aree studiate. Occorre sottolineare che una delle 
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difficoltà maggiori, incontrate nella definizione delle aree di possibile invasione, è stata 


quella di stabilire il “volume di riferimento” del crollo, dal momento che esso 


rappresenta una delle incognite più importanti, in grado di influenzare sensibilmente i 


risultati delle elaborazioni. Il volume della massa potenziale in frana, come noto, 


costituisce un importante indice dell’intensità del fenomeno atteso (Hungr et al., 


1999).  


Sulla base di esperienze pregresse, maturate in ambiti regionali interessati da crolli, 


è stato adottato un volume costante per tutte le elaborazioni e pari ad 1 m3, dal 


momento che le informazioni disponibili relative ad eventi pregressi mostrano che esso 


è certamente un dato tra i più ricorrenti (Cascini & Ferlisi, 2002; Budetta et al., 2005). 


Naturalmente, non possono escludersi eventi di maggior magnitudo (volumetrie 


dell’ordine delle decine o centinaia di metri cubi), ma le informazioni disponibili 


dimostrano che essi sono rari e, laddove presenti, assumono caratteri non riconducibili 


a crolli, quanto piuttosto a vere e proprie valanghe di roccia (rock-avalanches), che 


non possono essere analizzate con la metodologia adottata in questa sede e, di 


seguito, illustrata.  


 


 


Figura 76 – Profili topografici utilizzati per la valutazione del potenziale di invasione per frane 


da crollo. 


Per l’individuazione dei profili topografici ci si è concentrati sui versanti del settore 


meridionale del territorio comunale, dove sono presenti fronti in roccia suscettibili a 


fenomeni di crollo, come testimoniato dalla presenza di blocchi al piede del versante. 


I profili topografici ricavati sono stati ottenuti da un modello digitale del terreno ad 


elevata risoluzione 1m1m ottenuto dal rilievo LiDAR effettuato dalla Città 


Metropolitana di Napoli (ora Città Metropolitana) nel 2009-2012 (Figura 76 e Figura 


77). Tali profili sono stati quindi sottoposti ad analisi traietto grafiche, allo scopo di 


ricostruire le probabili traiettorie di caduta dei massi ed i loro punti di arresto lungo i 
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versanti; a tale scopo, è stato utilizzato il programma di calcolo GeoRock2015, che 


consente un’analisi bidimensionale del processo di caduta massi.  


 


 


Figura 77 – Profili topografici utilizzati per la valutazione del potenziale di invasione per frane 


da crollo. 
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GeoRock2015 consente di effettuare un’analisi statistica del processo di caduta, 


basata su parametri quali l’energia cinetica dei blocchi, la velocità e le loro altezze di 


rimbalzo. Sono state introdotte le seguenti condizioni al contorno: 


 soglie minime di velocità di traslazione, al di sotto delle quali il programma 


assume che i massi abbiano raggiunto la condizione di arresto (generalmente 


circa 0,1 m/s);  


 velocità angolare iniziale pari a zero m/s;  


 punti prefissati di distacco, generalmente in corrispondenza della sommità 


delle pareti; 


 numero predefinito di traiettorie analizzate, circa 400, per ogni simulazione (è 


questo, di solito, il valore ritenuto statisticamente più significativo);  


 valori di angoli d’attrito e coefficienti di restituzione all’urto normali e 


tangenziali, desunti da bibliografia e da esperienze già maturate sulle aree in 


studio (Urciuoli, 1988; Budetta & Santo, 1994; Budetta, 2004); 


 volumi dei blocchi predefiniti (1 m3) e valori iniziali nulli delle velocità orizzontali 


e verticali. 


L’output grafico è rappresentato, per ogni simulazione, da un profilo topografico 


cui sono associate le traiettorie di caduta.  


Per ciascuna delle 400 traiettorie analizzate per ogni profilo analizzato, sono state 


definite le coordinate dei punti di arresto. Sulla base di tali elaborazioni sono state 


individuate, lungo l’intero versante, i punti di massima invasione (Figura 78). In 


definitiva è possibile osservare che, per frane da crollo/ribaltamento, la massima 


invasione rientra in ogni caso negli areali già classificati a pericolosità elevata e/o 


molto elevata dall'AdB relativamente alle frane da scorrimento-colata. 


 


 


Figura 78 – Tracce delle sezioni analizzate per le traiettorie di caduta-massi e relativi punti di 


massima invasione, confrontati con le aree classificate a pericolosità elevata e molto elevata 


nel PSAI. 
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 Punti ed areali critici evidenziati nell'ambito del Corso sui Presidi Territoriali 


(Fondi P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013) 


Nell'ambito del Corso sui Presidi Territoriali attivato con fondi P.O.R. F.E.S.R. 


2007/2013, il professionista, designato come presidiante per il Comune di Palma 


Campania, ha avuto modo di svolgere uno studio finalizzato all'individuazione di punti 


ed aree critiche del territorio comunale potenzialmente interessati da eventi 


calamitosi di origine naturale e/o antropica, in un’ottica di protezione civile, in modo 


cioè da salvaguardare persone e cose.  


L’individuazione dei punti di crisi del territorio in esame è avvenuta secondo la 


seguente procedura: 


 analisi della cartografia di base a scala 1:25.000 ed 1:5.000; 


 analisi della cartografia tematica del PSAI dell’Autorità di Bacino Regionale 


della Campania Centrale (ex AdB Nord Occidentale della Campania ed ex 


Sarno); 


 segnalazioni da parte degli uffici tecnici comunali relative a punti di crisi 


determinati da eventi reiterati nel tempo; 


 dati emersi dall’attività professionale svolta nell’area da tecnici del settore; 


 rilevamento geologico-tecnico del territorio in esame, relativo sia 


all’accertamento/conferma dei punti di crisi noti, sia all’individuazione di 


nuove criticità. 


La sintesi di tale lavoro è rappresentata nell'elaborato redatto dai presidianti e di 


seguito riportato (Figura 79). 
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Figura 79 – Areali critici cartografati nell'ambito del Corso dei Presidi Territoriali (fondi P.O.R. 


F.E.S.R. 2007/2013). 
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 Carta di sintesi della Pericolosità da frana elevata e/o molto elevata del 


territorio comunale di Palma Campania  


In definitiva è stata allestita la Carta di Pericolosità di sintesi (Figura 80 – cfr. Allegato 


Tav. RI-09) che ha tenuto in conto di: 


 areali perimetrati dall’AdB della Campania Centrale nel PSAI 2015, in 


particolare le aree classificate a Pericolosità elevata e/o molto elevata; 


 scenari di evento redatti dell’AMRA nell’ambito del Protocollo integrativo di 


attuazione dell’attività a.1 per la realizzazione del Prodotto 4.5 “Data-base 


degli scenari di evento”; 


 approfondimenti condotti in questa sede; 


 punti ed areali critici individuati nell’ambito dei Presidi Territoriali P.O.R. F.E.S.R. 


2007/2013. 
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Figura 80 – Carta di sintesi degli areali interessati da pericolosità elevata e/o molto elevata. 
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 Inquadramento del Comune nell’ambito del Sistema di Allertamento Regionale 


Il Sistema di Allertamento Regionale per il Rischio Idrogeologico e Idraulico (D.P.G.R. 


299/2005) prevede tre fasi operative: 


 Fase di previsione, che consiste in un confronto tra i valori di precipitazione 


prevista per i precursori pluviometrici (locali e areali) e i corrispettivi valori di 


soglia prefissati, finalizzato alla valutazione dei livelli di criticità attesi; 


 Fase di monitoraggio, che consiste nel confronto tra i valori di precipitazione 


osservata per i precursori pluviometrici e/o indicatori idrometrici e i corrispettivi 


valori di soglia prefissati, finalizzato alla valutazione dei livelli di criticità in atto; 


 Fase di analisi, che consiste nel riscontro, attraverso i presidi territoriali, degli 


effetti al suolo osservati e nell’attuazione di interventi di primo contrasto 


dell’emergenza e soccorso alla popolazione. 


Per quanto concerne la fase di previsione, il Comune di Palma Campania ricade 


all’interno della Zona di Allerta di tipo 3 (Penisola sorrentino-amalfitana, Monti di Sarno 


e Monti Picentini). Si nota che la scala spaziale di riferimento per le Zone di Allerta è la 


mesoscala beta (40‐100 Km); scale spaziali più piccole non sono infatti ritenute 


significative in fase di previsione meteorologica, tenuto conto dell’incertezza dei 


modelli meteorologici numerici ad area limitata nella previsione della localizzazione 


spaziale dei fenomeni, soprattutto a carattere temporalesco. 


Per quanto riguarda l’analisi dell’evento in atto, in Campania si possono distinguere 


sei classi di eventi pluviometrici critici (Tabella 8). Ad ognuna di tali classi è stata 


associata una categoria di scenario (classe di rischio) pervenendo ad una 


classificazione territoriale, a scala comunale, basata sul diverso grado di propensione 


al dissesto; in altre parole, ad ogni Comune della Campania è stata attribuita la classe 


di rischio di appartenenza. A tutti i Comuni è stato attribuito l’indice di classe I, ossia si 


assume che in ogni Comune si potrebbe verificare una situazione di crisi per un evento 


di piena in un piccolo bacino (incluso i bacini urbani). Gli indici di classe II, III, IV e V 


sono stati attribuiti ai Comuni sulla base dei limiti di bacini idrografici di estensione 


superiore a 100 Km2. L’indice di classe VI è stato attribuito ai 212 Comuni a rischio di 


colata rapida di fango e ai Comuni in aree collinari e montane per i quali risulta 


registrato almeno un evento di frana nella banca-dati AVI del CNR-GNDCI. 


Tabella 8 – Classificazione di criticità dell’evento pluviometrico. 


Classe Evento Durata Ambito tipologico-spaziale di dissesto 


I da 0 a 6 ore Bacini con superficie <100 Km2 


II da 3 a 12 ore Bacini con superficie da 100 a 500 Km2 


III da 6 a 24 ore Bacini con superficie da 500 a 2000 Km2 


IV da 12 a 48 ore Bacini con superficie da 2000 a 5000 Km2 


V da 24 a 48 ore Bacini con superficie >5000 Km2 (Volturno) 


VI da 24 a 72 ore Frane superficiali e colate rapide di fango 


 


Al Comune di Palma Campania è assegnato l’indice di classe di rischio VI (durata 


dell’evento da 24 a 72 ore). Per ciascuna di queste classi, è fornito il valore di soglia di 


precipitazione, in mm, da confrontarsi con i valori registrati dai precursori. Nella 


fattispecie, per la classe VI sono considerate precipitazioni con durata 24, 48 e 72 ore. 
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Per ognuna di queste categorie, inoltre, sono forniti tre diversi valori di soglia 


corrispondenti a tre diversi livelli di criticità, ovvero a tre diversi valori del periodo di 


ritorno, pari a 2 anni (criticità ordinaria), 5 anni (criticità moderata) e 10 anni (criticità 


elevata). 


 Analisi delle interferenze tra aree a pericolosità elevata e/o molto elevata e le 


strutture ed infrastrutture 


Al fine di effettuare una sintesi dello studio fatto sono state intersecati gli areali 


classificati a pericolosità elevata e/o molto elevata con le strutture pubbliche (scuole, 


palestre, chiese, ecc.) e i principali assi viari segnalateci dal Comune. Da tale 


elaborazione (Figura 81) è possibile osservare che solo 3 edifici pubblici ricadono nelle 


aree a pericolosità, e precisamente la struttura sanitaria (Distretto Sanitario 52 - ex 


Struttura Ospedaliera denominata Plesso "Biagio Lauro" - settore I12), la chiesa Cristo 


Re (settore I12) ed un ripetitore telefonico (settore I8). Situazione invece un po’ più 


complessa riguarda gli assi viari, in quanto questi costituisco le possibili vie di fuga nel 


caso di eventi critici. Come è possibile osservare sia via Vecchia Sarno che via Nuova 


Sarno sono parzialmente interessate da tratti ricadenti in aree a pericolosità elevata, 


ciò potrebbe costituire un ulteriore fattore di crisi in quanto sono arterie fondamentali 


per la circolazione. Altre situazioni di criticità, dove consistenti tratti di strada 


attraversano a ree a pericolosità, si registrano in via Provinciale per Castello e via Salita 


Casale. Infine situazioni puntuali si evidenziano in via Macello, via Ferrari, via Cupa 


Santa Caterina, via San Martino, via Casciarilla, via Schiappa d’Aiello, via Mons. 


Addeo, via Lauri, via Ugo di Fazio, via Russo, via Cassa Cassisi, via Oliveto della Corte, 


via Vado del Lupo, via Aiello, via Tribucchi, via Santa Lucia, via Vicoletto Sopra Vico, 


via Traversa Corso Nuovo, via Canalone e via Marconi.  


Infine per valutare la popolazione esposta ad un eventuale fenomeno di crisi 


dovuto all’innescarsi di fenomeni franosi sono stati intersecati gli edifici con le aree a 


pericolosità. Da tale elaborazione è stato possibile individuare circa 150 edifici 


ricadenti in aree a pericolosità elevata per una stima di popolazione interessata di 


circa 500 persone (Figura 82 e   
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Tabella 9).  


 


Figura 81 – Posizione degli edifici pubblici e dei principali assi viari di Palma Campania rispetto 


alle aree classificate a pericolosità elevata e molto elevata. 


 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


97 


 


Figura 82 – Edifici ricadenti nelle aree a pericolosità elevata e/o molto elevata. 
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Tabella 9 – Sintesi del numero di edifici e della stima del numero di abitanti ricadenti nelle 


aree classificate a pericolosità elevata e/o molto elevata. 


Settore 
n. edifici 


a rischio 


Abitanti 


(stima max) 
NOTE 


L5 1 6 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


H6 18 63 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


L6 1 3 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


G8 18 88 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


H7 2 60 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


H8 3 8 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


H9 6 45 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


H11 5 30 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 


I12 13 114 Vi è 1 edificio pubblico 


L12 2 6 Non vi sono edifici pubblici ricadenti nell’area 
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 Rischio Sismico 


 Premessa 


Il rischio sismico, determinato dalla combinazione della pericolosità, della 


vulnerabilità e dell’esposizione, è la misura dei danni attesi in un dato intervallo di 


tempo, in base al tipo di sismicità, di capacità sismica delle costruzioni e di 


antropizzazione (natura, qualità e quantità dei beni esposti).  


I terremoti sono fenomeni che si verificano senza possibilità di preannuncio e 


pertanto il piano di emergenza riguarderà solo la fase di allarme per interventi post-


evento. La gestione del post-evento è coordinata dal Dipartimento Nazionale di 


Protezione Civile se, per energia rilasciata e livello di impatto sul territorio, l’evento si 


inquadra in una emergenza di livello nazionale. In caso contrario sarà coordinata 


dalla Regione. In entrambi i casi, il Comune colpito dal sisma dovrà attivarsi secondo 


le linee di indirizzo previste dal Piano.  


 Dati di base territoriali specifici 


Nel presente paragrafo saranno presentati i dati di base territoriali per la definizione 


degli scenari di rischio sismico, oltre alle cartografie inerenti alla pericolosità sismica 


dell’area oggetto di studio. 


In particolare, gli uffici comunali hanno messo a disposizione del gruppo tecnico-


scientifico due differenti database: il primo riguardante le caratteristiche generali 


dell’edificato insistente sul territorio comunale, il secondo relativo alla popolazione 


residente. 


Il database sulle caratteristiche generali dell’edificato permette la localizzazione e 


l’identificazione delle caratteristiche geometriche-tipologiche degli edifici, tra cui: 


 Destinazione d’uso; 


 Epoca di costruzione; 


 Stato di utilizzazione; 


 Stato di conservazione; 


 Tipologia strutturale; 


 Numero di piani; 


 Numero di interni abitativi. 


Il database della popolazione riporta l’associazione tra il numero di componenti ed 


i numeri civici degli edifici. Sulla scorta di queste informazioni è stata effettuata una 


procedura di geocoding. Successivamente è stato, quindi, possibile stimare la densità 


media di abitanti per una griglia a maglia quadra 500×500m. 


Tra i dati di base territoriali, utili per la definizione degli scenari di rischio, è 


annoverata dalle Linee Guida per la redazione dei Piani di Emergenza Comunali – 


Regione Campania, febbraio 2013 - la Carta della Condizione Limite di Emergenza 


(CLE), redatta ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri OPCM n. 
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4007 del 29 febbraio 2012 “Contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico 


per l'anno 2011”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2012. Allo stato 


attuale, non risulta, tuttavia, una Carta della CLE predisposta, e quindi in vigore, per il 


Comune di Palma Campania. 


 Caratteristiche dell’edificato comunale 


Il database sulle caratteristiche generali dell’edificato è costituito da 2665 edifici 


residenziali. Il database è stato raccolto in occasione del XV Censimento Generale 


della popolazione e delle abitazioni, sotto la supervisione degli Uffici comunali, ed 


implementato successivamente in un database georeferenziato a livello di singolo 


edificio. 


L’Amministrazione comunale, che ha curato tutte le fasi di realizzazione, dal rilievo 


in situ sino all‘implementazione in ambiente GIS, ha messo a disposizione il suddetto 


database per la derivazione del presente Piano di Emergenza Comunale di Protezione 


Civile (PECPC). 


Analizzando tali dati (cfr. Figura 83-a), emerge che il 26% circa degli edifici è stato 


costruito antecedentemente al 1919. Solo un’aliquota pari a circa il 9% del totale degli 


edifici residenziali è stata costruita nel ventennio ’19-’45. A partire da tale data vi è 


stato un moderato aumento del tasso di costruzione fino al decennio ’81-’90 dove ha 


raggiunto un picco relativo (circa 16%). Dopo gli anni ’90 si è avuto un improvviso calo 


nel numero di costruzioni ad uso residenziale, arrivando a poco più del 3% di 


edificazioni a partire dal 2001. 


In Figura 83-b si evince come all’incirca l’80% del campione sia caratterizzato da 


un numero di piani compreso fra 2 e 3, un 15% circa da un solo piano, mentre il 


restante 5% risulta caratterizzato da un numero di piani non minore di 4. 


 


  


(a) (b) 


Figura 83 – Distribuzione dell’epoca di costruzione (a) e numero di piani (b) per il campione di 


edifici residenziali. 


Dall’osservazione del grafico di Figura 84-a risulta che oltre il 60% del campione è 


costituito da edifici in muratura portante, mentre circa il 25% da edifici in c.a., questi 
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ultimi caratterizzati in misura minore (5%) dal piano terra porticato (pilotis) ed in misura 


maggiore (20%) da edifici tamponati in maniera uniforme lungo lo sviluppo in 


elevazione dell’edificio. La restante quota è caratterizzata da edifici con struttura in 


muratura mista a c.a., o, in taluni casi, da edifici in acciaio o legno. 


Il database presenta informazioni sullo stato di conservazione generale dell’edificio, 


con riferimento alle condizioni fisiche dell’edificio, sia interne che esterne, tra cui 


valutazioni sullo stato degli intonaci, degli infissi o del tetto, ma anche e soprattutto 


valutazioni sull’eventuale danneggiamento agli elementi strutturali dell’edificio. Dai 


dati raccolti in Figura 84-b risulta che il 70% degli edifici è caratterizzato da uno stato 


di conservazione almeno buono, un 25% da uno stato di conservazione discreto, 


mentre il 5% del campione risulta in condizioni fatiscenti. 


 


  


(a) (b) 


Figura 84 – Distribuzione della tipologia strutturale (a) e dello stato di conservazione (b) per il 


campione di edifici residenziali. 


Inoltre il database sulle caratteristiche generali degli edifici fornito 


dall’Amministrazione comunale, riporta una serie di informazioni dettagliate riguardo 


la presenza di ascensore, sul numero di scale, sulla contiguità tra gli edifici, sul numero 


di interni ad uso abitativo. Quest’ultimo parametro viene diagrammato in Figura 85, 


dove viene riportata la distribuzione del numero di interni ad uso abitativo per edificio. 


È possibile notare come nel 55% e nel 25% dei casi l’edificio sia caratterizzato, 


rispettivamente, da un unico o da due interni ad uso abitativo. Per poco più del 10% 


dei casi gli edifici presentano tra 3 e 4 interni, mentre nel 5% dei casi presentano un 


numero di interni superiore. 
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Figura 85 – Distribuzione del numero di unità ad uso abitativa per edificio. 


 Stima della popolazione residente 


Per la stima della popolazione nell’area esposta a rischio si è utilizzato il database 


fornito dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Palma Campania, che riporta, per 


ciascun numero civico, il numero di componenti risultanti dagli archivi anagrafici 


comunali.  


Attraverso un’operazione di geocoding, è stato possibile georiferire il numero di 


componenti, a partire dall’indirizzo e numero civico di ciascun record del database. 


Questa operazione ha consentito la creazione di un database georiferito sul numero 


di residenti sul territorio comunale. Utilizzando il database sulle caratteristiche degli 


edifici, discusso precedentemente (6.2.1), è stato possibile stimare la densità abitativa 


(numero di componenti per unità abitativa), valutando rispettivamente il numero di 


unità ad uso abitativo ed il numero di componenti per ciascuna maglia di un reticolo 


di riferimento 500×500 m. 
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Tabella 10 – Stima della popolazione per il territorio comunale per un reticolo di riferimento. 


ID 
N 


componenti 


N 


edifici 


N 


interni 


Densit


à 


interni 


Densit


à 


edifici 


 ID 
N 


componenti 


N 


edifici 


N 


interni 


Densit


à 


Interni 


Densit


à 


Edifici 


F1 2 1 1 2 2  F7 485 72 140 3,46 6,74 


G1 19 4 8 2,38 4,75  G7 1518 210 504 3,01 7,23 


F2 65 15 25 2,6 4,33  H7 138 9 70 1,97 15,33 


G2 32 8 12 2,67 4  I7 2 1 1 2 2 


D3 29 12 18 1,61 2,42  E8 14 7 7 2 2 


E3 91 15 24 3,79 6,07  F8 291 37 59 4,93 7,86 


F3 226 43 70 3,23 5,26  G8 886 167 255 3,47 5,31 


G3 176 39 87 2,02 4,51  H8 18 4 4 4,5 4,5 


I3 36 5 6 6 7,2  I8 158 60 71 2,23 2,63 


L3 14 7 9 1,56 2  L8 9 3 9 1 3 


B4 31 11 15 2,07 2,82  E9 25 1 1 25 25 


C4 232 27 38 6,11 8,59  F9 117 23 27 4,33 5,09 


D4 130 17 24 5,42 7,65  G9 404 75 111 3,64 5,39 


F4 100 20 27 3,7 5  H9 128 17 26 4,92 7,53 


G4 333 77 127 2,62 4,32  I9 122 41 48 2,54 2,98 


H4 324 65 111 2,92 4,98  F10 21 6 6 3,5 3,5 


I4 73 11 19 3,84 6,64  G10 83 16 26 3,19 5,19 


L4 96 28 42 2,29 3,43  H10 69 11 15 4,6 6,27 


B5 4 1 1 4 4  G11 32 5 8 4 6,4 


C5 2 1 1 2 2  H11 157 35 58 2,71 4,49 


E5 60 7 12 5 8,57  F12 5 2 2 2,5 2,5 


F5 342 69 147 2,33 4,96  H12 8 6 7 1,14 1,33 


G5 1301 178 491 2,65 7,31  I12 384 31 61 6,3 12,39 


H5 1247 210 481 2,59 5,94  L12 6 2 4 1,5 3 


I5 372 36 130 2,86 10,33  D13 2 1 1 2 2 


L5 540 139 196 2,76 3,88  E13 4 2 2 2 2 


D6 6 3 3 2 2  H13 13 1 1 13 13 


E6 271 43 94 2,88 6,3  I13 22 8 10 2,2 2,75 


F6 1294 133 402 3,22 9,73  D14 19 19 28 0,68 1 


G6 2143 323 770 2,78 6,63  E14 22 5 5 4,4 4,4 


H6 1122 204 522 2,15 5,5  F14 10 6 9 1,11 1,67 


I6 10 1 1 10 10  E15 4 1 2 2 4 


L6 3 1 1 3 3  F15 24 3 4 6 8 


E7 175 24 43 4,07 7,29        
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Figura 86 – Stima della popolazione per il territorio comunale per un reticolo di riferimento. 


In particolare, in Figura 86 è riportato il numero di residenti appartenenti a ciascuna 


maglia del reticolo. Con riferimento ai dati forniti dall’Amministrazione Comunale, il 


numero complessivo di residenti risulta pari a 16101 unità. In Figura, oltre al numero di 


residenti per ciascuna maglia (in nero), è riportato l’ID identificativo di ciascuna di 


esse. 


Gli stessi risultati sono riportati in formato tabellare (  
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Tabella 10). In particolare, per ciascuna maglia del reticolo sono riportati il numero 


di edifici, il numero di interni ad uso abitativo, il numero di residenti e quindi le densità 


abitative riferite alla singola unità abitativa o all’intero edificio. Si osserva come, 


mediamente, la prima si attesta intorno a valori pari a 3,63 abitanti per unità, mentre 


la seconda a 5,52 abitanti per edificio. 


Inoltre, si registra un elevato numero di abitanti nelle maglie del centro cittadino, 


che, a fronte di un altrettanto elevato numero di edifici, corrispondono a valori di 


densità non troppo elevati (da 2,15 a 3,22 abitanti per unità abitativa; da 5,5 a 9,73 


abitanti per edificio). 


 Caratteristiche della pericolosità sismica per il Comune di Palma Campania 


Nel presente paragrafo è analizzata la pericolosità sismica del territorio del Comune 


di Palma Campania. 


In Figura 87 ed in Tabella 11 sono riportati i terremoti più severi che hanno interessato 


il territorio comunale, in un raggio di circa 50 Km e per una finestra temporale che va 


dall’anno 1000 al 2006, estratti dal Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 


(CPTI11). 


Tra i terremoti con una magnitudo elevata è possibile annoverare quello dell’Irpinia 


del 1962 (Mw=5,78) e quello di Vietri sul Mare del 1561 (Mw=5,57). Tra i terremoti con 


una Mw maggiore di 5 si registrano quelli dell’area napoletana avvenuti tra il 1500 e il 


1700 ed i terremoti della dorsale appenninica tra le province di Avellino e Benevento 


tra il 1700 e il 1800. 


Tra gli eventi più recenti è possibile annoverare il disastroso terremoto del 1981 che 


ha colpito la Campania, ed in particolare il Comune di Baiano. 


I terremoti estratti dal CPTI nelle aree prossime al territorio comunale hanno una 


magnitudo Mw compresa tra 4 e 6. Inoltre, così come riportato in Tabella 11, solo per i 


terremoti più recenti è possibile stimare una profondità epicentrale per l’evento. 


A partire dai dati riportati dal CPTI sono state ottenute le mappe di pericolosità 


sismica redatte dal Gruppo di Lavoro (GdL), istituito dall’INGV, adottando un 


approccio ad albero logico per modellare l’incertezza epistemica nella completezza 


del catalogo. La valutazione dei tassi sismici e delle leggi di attenuazione del moto 


sismico ha permesso la redazione delle mappe di pericolosità sismica per l’intero 


territorio nazionale. La pericolosità sismica è stata, quindi, valutata per una griglia di 


oltre 16.000 punti. Quindi, usando lo stesso modello di input sismico, sono stati valutati 


i valori di accelerazione massima su suolo rigido e orizzontale (PGA) ed ordinata 


spettrale, per 10 differenti periodi strutturali e per 9 differenti probabilità di eccedenza 


in un periodo di ritorno di 50 anni (http://esse1.mi.ingv.it). 


Siffatto lavoro, pubblicato nel Novembre 2009 nel rapporto finale “Redazione della 


mappa di pericolosità sismica prevista dall’Ordinanza PCM 20 marzo 2003 n.3274” e 


nel successivo “Progetto S1 Proseguimento della assistenza al DPC per il 


completamento e la gestione della mappa di pericolosità sismica prevista 


dall'Ordinanza PCM 3274 e progettazione di ulteriori sviluppi (Convenzione INGV-DPC 


2004 – 2006)”, ha permesso la redazione di un allegato alle vigenti Norme Tecniche 


per le Costruzioni del 2008 (NTC08). Tale allegato permette di individuare per ciascuno 


dei 16.000 punti del reticolo spaziale, che non distano tra loro più di 10 Km, i parametri 



http://esse1.mi.ingv.it/
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per la definizione della pericolosità sismica di base per 9 differenti periodi di ritorno (30, 


50, 72, 101, 140, 201, 475, 975 e 2475 anni).   
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Tabella 11 – Terremoti storici per l’area oggetto di studio, estratti dal CPTI11. 


Data 
Area  


dei maggiori effetti 


Riferimento 


Bibliografico 


Intensità  


max 


Magnitudo 


Momento 


Profondità 


Ipoc. 
Latit. Longit. Ncpti04 


01/04/1019 BENEVENTO Figliuolo & Mar., 2002 6 4,72 - 41,13 14,78 0 


19/04/1044 BENEVENTO Figliuolo & Mar., 2002 6 4,72 - 41,13 14,78 0 


14/01/1094 BENEVENTO Figliuolo & Mar., 2002 6 4,72 - 41,13 14,78 0 


22/01/1139 BENEVENTO Arch.Mac.GNDT, 1995 5-6 4,51 - 41,13 14,78 34 


1198 POZZUOLI Postpischl, 1985  5,14 - 40,82 14,17 44 


17/03/1386 NAPOLI Guidoboni et al., 2007 7-8 5,35 - 40,86 14,26 0 


16/09/1406 NAPOLI SUD Postpischl, 1985  4,72 - 40,83 14,25 129 


08/01/1457 NAPOLI Guidoboni et al., 2007 6 4,72 - 40,86 14,26 0 


10/02/1457 CAPUA Guidoboni et al., 2007 6-7 4,51 - 41,11 14,21 0 


26/09/1538 POZZUOLI Arch.Mac.GNDT, 1995 7-8 5,35 - 40,82 14,12 233 


31/07/1561 VIETRI SUL MARE Castelli et al., 2008 9 5,57 - 40,69 14,72 0 


07/1564 MEDIO TIRRENO Postpischl, 1985  5,14 - 40,75 14,17 0 


01/05/1570 MEDIO TIRRENO Postpischl, 1985  5,14 - 40,75 14,17 261 


05/06/1575 NAPOLI Arch.Mac.GNDT, 1995 6-7 4,93 - 40,86 14,26 269 


05/1582 POZZUOLI Arch.Mac.GNDT, 1995 7-8 5,35 - 40,82 14,12 275 


17/12/1631 VESUVIO Postpischl, 1985  5,14 - 40,83 14,42 334 


25/04/1685 SALERNO Postpischl, 1985  4,72 - 40,75 14,75 386 


25/04/1687 CASTELLAMARE Postpischl, 1985  5,14 - 40,67 14,50 390 


14/01/1688 PIETRELCINA Postpischl, 1985  4,72 - 41,20 14,90 392 


14/03/1702 BENEVENTO Guidoboni et al., 2007 7-8 4,93 - 41,13 14,78 0 


08/1714 SALERNO Postpischl, 1985  5,14 - 40,75 14,75 457 


26/01/1735 MADDALONI (CE) Guidoboni et al., 2007 6 4,30 - 41,04 14,39 0 


31/03/1737 CAMPANIA Guidoboni et al., 2007 7 5,14 - 40,92 14,66 0 


06/08/1741 IRPINIA Guidoboni et al., 2007 7-8 5,35 - 41,03 14,93 0 


23/12/1760 AREA VESUVIANA Guidoboni et al., 2007 7 4,73 - 40,80 14,40 0 


08/08/1779 MEDIO TIRRENO Postpischl, 1985  5,14 - 40,75 14,25 607 


12/01/1782 VITULANO Postpischl, 1985  4,72 - 41,17 14,67 622 


12/06/1794 IRPINIA Guidoboni et al., 2007 7 5,22 - 41,11 14,92 675 


15/06/1794 PUNTA ORLANDO Postpischl, 1985  5,14 - 40,75 14,42 676 


13/10/1805 CAIAZZO Postpischl, 1985  5,14 - 41,17 14,33 701 


21/02/1832 POZZUOLI Postpischl, 1985  4,72 - 40,83 14,08 796 


09/12/1861 TORRE DEL GRECO Arch.Mac.GNDT, 1995 6-7 4,51 - 40,79 14,37 931 


17/09/1885 BENEVENTO Postpischl, 1985  5,14 - 41,13 14,80 1111 


01/02/1895 MONTESARCHIO Postpischl, 1985  4,72 - 41,02 14,62 1222 


16/12/1902 MONTESARCHIO Postpischl, 1985  4,51 - 41,03 14,60 1367 


04/05/1903 VALLE CAUDINA Arch.Mac.GNDT, 1995 7-8 4,73 - 41,03 14,56 1374 


07/12/1903 BENEVENTO Postpischl, 1985  4,72 - 41,10 14,77 1383 


18/07/1904 APICE Postpischl, 1985  4,72 - 41,10 14,90 1395 


14/03/1905 BENEVENTANO Arch.Mac.GNDT, 1995 6-7 4,90 - 40,95 14,81 1411 


18/12/1907 SOLOFRA Postpischl, 1985  4,72 - 40,80 14,90 1465 


17/03/1912 MERCATO S.SEVERINO Postpischl, 1985  4,51 - 40,80 14,80 1561 


09/05/1924 SOLOFRA Arch.Mac.GNDT, 1995 4-5 4,03 - 40,90 14,77 1755 


25/05/1927 CERRETO Arch.Mac.GNDT, 1995 6-7 4,87 - 41,25 14,62 1791 


27/04/1930 SALERNITANO Arch.Mac.GNDT, 1995 7 4,95 - 40,77 14,70 1833 


03/04/1936 VALLE CAUDINA Arch.Mac.GNDT, 1995 6 4,32 - 41,04 14,59 1911 


21/08/1962 IRPINIA Postpischl, 1985  5,78 - 41,23 14,93 0 


05/10/1967 CARINOLA Postpischl, 1985  5,14 - 41,25 14,07 2239 


14/02/1981 BAIANO Boll. Macro. ING 7-8 5,37 0,04 40,99 14,62 2419 


24/11/1997 MATESE Boll. Macro. ING 6 4,27 6,35 41,39 14,63 0 


09/10/1999 AREA VESUVIANA Boll. Macro. ING 5-6 4,21 11,31 40,79 14,38 0 


21/05/2005 IRPINIA Boll. Macro. INGV 6 4,48 16,10 40,99 14,52 0 
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Figura 87 – Classi di Magnitudo dei terremoti storici per l’area oggetto di studio,  


estratti dal CPTI11. 


In Figura 88 e Figura 89 sono riportate le mappe di pericolosità sismica per il territorio 


di Palma C., valutate a partire dai valori dei punti del reticolo prossimi ai confini 


comunali. In particolare, sono considerati due scenari di riferimento, così come 


riportato nelle Delibera della Giunta Regionale n146 del 27/05/2013:  


 quello corrispondente ad uno scuotimento al sito atteso per un periodo di 


ritorno (TR) di 98 anni (generalmente associabile ad un‘emergenza di rilevanza 


locale);  


 quello corrispondente ad un TR di 475 anni (generalmente associabile ad 


un‘emergenza di rilevanza nazionale).  
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Figura 88 – Valutazione dell’accelerazione massima per un periodo di ritorno di 98 anni per il 


territorio comunale. 


In Figura 88 e Figura 89 sono riportati anche i punti del reticolo di riferimento, avente 


maglia quadra con lato di circa 10 Km, intersecanti i confini comunali, o, al più, 


prossimi ad essi. 


In particolare, le mappe di pericolosità sismica per i due scenari di riferimento sono 


ottenute, a partire dai valori di PGA dei punti del reticolo di riferimento, attraverso una 


tecnica di interpolazione lineare pesata sull’inverso della distanza (Inverse Distance 


Weighted technique, IDW) effettuata in ambiente GIS. Si può osservare come i valori 


di PGA (TR = 98 anni) varino tra 0.084 e0.092g, mentre i corrispondenti valori di PGA (TR 
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= 475 anni) sono compresi nell’intervallo variabile tra 0.164 e 0.179g. Nelle stesse figure 


sono riportate, inoltre, le sagome degli edifici costituenti il database comunale. 


 


Figura 89 – Valutazione dell’accelerazione massima per un periodo di ritorno di 475 anni per il 


territorio comunale. 


 Definizione ed assegnazione delle Classi di Vulnerabilità agli edifici 


residenziali di Palma Campania 


Nel presente paragrafo è descritta la procedura utilizzata per la definizione delle 


Classi di Vulnerabilità per gli edifici residenziali situati nel territorio di Palma C. secondo 


la classificazione della Scala Macrosismica Europea, EMS-98 (Grünthal, 1998), riportata 
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in Figura 90. Quest’ultima individua le Classi di Vulnerabilità suddividendole, 


innanzitutto, in relazione alla tipologia strutturale (edifici in muratura, edifici in cemento 


armato, edifici in acciaio o in legno). In secondo luogo, per ciascuna tipologia 


strutturale sono individuate delle ulteriori sotto-tipologie in relazione alla tipologia di 


orizzontamento, per gli edifici in muratura, ed in relazione al grado di progettazione 


sismica, per gli edifici in cemento armato.  


 


 


Figura 90 – Classi di Vulnerabilità secondo la European Macroseismic Scale (Grünthal, 1998). 


L’EMS-98 permette di assegnare un margine di discrezionalità nell’attribuzione della 


Classe di Vulnerabilità (CdV) dell’edificio. Per ciascuna tipologia di edifici è possibile 


individuare la CdV (indicata in Figura 90 con un cerchio). Nella stessa figura, con tratto 


pieno, se presente, è individuata una classificazione alternativa in relazione a 


determinate caratteristiche dell’edificio che possono ridurre o aumentare la sua 


vulnerabilità, e quindi modificare la Classe di appartenenza. Allo stesso modo, con 


linea tratteggiata, è riportata la CdV da associare all’edificio in casi estremi, qualora 


si possa assumere che questo sia dotato di dispositivi e/o che abbia determinate 


caratteristiche che possono modificare notevolmente la propria classe di attribuzione. 


I fattori che permettono di individuare la CdV più probabile riguardano lo stato di 


conservazione dell’edificio, la qualità della costruzione, fattori di irregolarità in pianta 


ed in elevazione, il livello di progettazione sismico, ecc. 


 


La procedura utilizzata per la definizione delle Classi di Vulnerabilità (CdV) degli 


edifici, adottata nel presente studio, ha come unità di riferimento il “singolo edificio”. 
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In relazione alla tipologia strutturale verticale e dall’epoca di 


progettazione/costruzione, a ciascun edificio è associata una CdV. 


 


Per gli edifici in cemento armato risulta relativamente semplice associare una CdV, 


in quanto funzione del livello di progettazione sismica dell’edificio. Il livello di 


progettazione sismica è messo in relazione all’epoca di progettazione/costruzione 


dell’edificio, individuando le normative tecniche vigenti in quell’arco temporale.  


In particolare, il territorio del Comune di Palma Campania è stato dichiarato sismico 


in III zona con D.M. 3 giugno 1981(G.U.15 giugno 1981 n. 162). Successivamente il 


Comune, su proposta del Gruppo di Lavoro (GdL: SSN, GNDT, INGV) incaricato dalla 


Commissione Grandi Rischi per la redazione di una proposta di riclassificazione del 


territorio italiano, è stato riclassificato in II zona sismica con l’OPCM 3274 del 


20/03/2003. 


Per tali ragioni si può assumere che gli edifici costruiti antecedentemente al 1981 


sono stati progettati in assenza di criteri sismici, così come riportato in Di Pasquale et 


al. (2005). Gli Autori affermano che solo gli edifici costruiti successivamente alla Legge 


n.64/1974 e del corrispondente decreto attuativo D.M. n.40/1975 situati in un Comune 


classificato sismico possono essere considerati come progettati per resistere 


efficacemente ad azioni sismiche. 


In definitiva, gli edifici progettati/costruiti prima del 1981 sono definiti da una CdV 


“C”, ovvero “B” nel caso di cattivo stato manutentivo, in quanto, secondo la 


classificazione dell’EMS-98 riportata in Figura 90, siffatti edifici non sono stati progettati 


per resistere ad azioni simiche (Reinforced Concrete RC frame without Earthquake-


Resistant Design ERD). Viceversa, gli edifici progettati/costruiti dopo il 1981, 


caratterizzati da un livello moderato di resistenza alle azioni sismiche (RC frame with 


moderate ERD) sono definiti da una CdV “D”, ovvero “C” nel caso di cattivo stato di 


manutenzione, secondo quanto riportato in Figura 90. 


 


La procedura per la definizione della CdV per gli edifici in muratura è meno esplicita 


e diretta rispetto al caso degli edifici in cemento armato, a causa della mancata 


conoscenza di alcuni parametri utili a tal fine.  


Il database delle caratteristiche degli edifici comunali permette solo 


l’individuazione della tipologia strutturale, senza fornire informazioni sulla tipologia di 


orizzontamento, né sulla qualità e tessitura della struttura portante. L‘assenza di queste 


informazioni risulta pregiudizievole alla definizione della CdV per gli edifici in muratura, 


in accordo con la classificazione dell’EMS-98. Infatti, l’EMS-98 individua7 differenti 


sottoclassi in funzione della struttura portante verticale e della tipologia di 


orizzontamento; tra questi: edifici con muratura portante a sacco, muratura con 


pietra sbozzata, con mattoni di argilla, edifici monumentali, edifici con blocchi o pietre 


ben squadrate, con mattoni pieni o con blocchi di calcestruzzo. A seconda della 


differente tipologia strutturale l’edificio può risultare caratterizzato da una CdV 


variabile da “A” fino ad “E”, come si evince dalla Figura 90. 


Per addivenire alla definizione della CdV degli edifici in muratura si utilizzano, nel 


presente studio, le statistiche riportate nel lavoro di Di Pasquale et al. (2006), che 


riporta la correlazione tra la CdV degli edifici in muratura e l’epoca di costruzione 
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dell’edificio, ottenuta da uno studio statistico di un campione di 50.000 edifici raccolti 


in seguito al terremoto dell’Irpinia, riportata in Tabella 12. 


Tabella 12 – Matrice di correlazione tra l’epoca di costruzione e la Classe di Vulnerabilità (da 


Di Pasquale et al. (2006)). 


Epoca di Costruzione 
Classe di Vulnerabilità 


A B C 


<1919 0,74 0,23 0,03 


1919 - 1945 0,52 0,40 0,08 


1946 - 1960 0,25 0,47 0,28 


1961 - 1971 0,04 0,31 0,65 


1972 - 1991 0,02 0,19 0,79 


 


Grazie a questo lavoro, per ciascun edificio in muratura è stimata la probabilità di 


appartenere ad una CdV da “A” a “C” in funzione dell’epoca di costruzione, secondo 


quanto riportato in Tabella 12. 


Tuttavia, è auspicabile, in un prossimo futuro, che l’Amministrazione comunale 


possa effettuare un dettagliato approfondimento tecnico sulle possibili combinazioni 


tra la tipologia della struttura portante verticale e la tipologia di orizzontamento, al 


fine di specializzare la correlazione tra l’epoca di costruzione e la CdV degli edifici in 


muratura presenti sul territorio comunale.  


 


Definita la CdV del generico edificio, è possibile rappresentare, per la singola 


maglia del reticolo di riferimento, il dato in forma aggregata, così come riportato in 


Figura 91; ovvero, valutare il numero di edifici appartenenti ad una data CdV 


ricadenti nella generica maglia del reticolo di riferimento (diagramma delle 


frequenze). 


Dalla Figura 91 e dalla Tabella 13 si evince che le maglie rappresentative del 


“Centro Storico” (maglie ID 152-153-154-169-170) e della frazione “Castello” (maglie ID 


207-208) sono caratterizzate da una prevalenza di edifici di CdV “A”, ovvero di edifici 


in muratura vetusti. Viceversa, le aree immediatamente adiacenti sono caratterizzate 


da una maggiore uniformità nella distribuzione della CdV degli edifici, a conferma del 


ruolo di siffatte aree nell’espansione urbanistica del territorio comunale. Tra queste, si 


evidenziano le maglie ID 151 ed ID 223, caratterizzate da una prevalenza di edifici con 


CdV “D”, ossia edifici in cemento armato definiti da una progettazione sismica. 
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Tabella 13 – Distribuzione della Classe di Vulnerabilità degli edifici appartenenti alle maglie 


(500×500m) del reticolo di riferimento. 


Maglia 
A B C D   


Maglia 
A B C D 


ID ID 


F1 0 0 1 0  F7 3 14 26 29 


G1 3 1 0 0  G7 51 67 75 17 


F2 7 5 3 0  H7 1 3 5 0 


G2 2 1 1 3  I7 0 0 0 1 


D3 7 3 1 1  E8 0 1 2 4 


E3 1 1 3 10  F8 10 10 8 9 


F3 9 10 13 11  G8 27 42 57 42 


G3 9 9 12 9  H8 1 0 0 2 


I3 0 0 0 5  I8 28 16 14 2 


L3 0 1 1 5  L8 1 1 1 1 


B4 1 4 7 0  E9 0 0 1 0 


C4 4 8 10 5  F9 1 5 8 9 


D4 3 4 6 4  G9 7 13 21 33 


F4 2 5 8 6  H9 1 2 2 12 


G4 18 21 23 15  I9 23 10 7 1 


H4 10 15 11 28  F10 3 1 1 1 


I4 1 1 3 6  G10 0 1 3 12 


L4 16 8 2 2  H10 1 3 4 3 


B5 0 0 1 0  G11 0 1 1 3 


C5 0 0 1 0  H11 4 9 15 7 


E5 1 2 4 0  F12 0 0 0 2 


F5 7 13 20 29  H12 1 1 2 2 


G5 27 39 51 62  I12 4 8 13 6 


H5 81 51 29 48  L12 0 1 1 0 


I5 8 12 16 0  D13 0 0 0 1 


L5 50 32 28 29  E13 0 0 0 2 


D6 1 1 1 1  H13 0 0 0 1 


E6 10 8 7 19  I13 1 1 1 6 


F6 11 28 46 49  D14 0 1 2 16 


G6 164 79 45 35  E14 1 0 0 4 


H6 118 52 25 9  F14 0 0 1 5 


I6 0 0 0 1  E15 0 0 0 1 


L6 1 0 0 0  F15 0 0 0 3 


E7 1 5 10 7       
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Figura 91 – Distribuzione della Classe di Vulnerabilità per le maglie del reticolo di riferimento. 


 Valutazione degli scenari di danno 


Nel presente paragrafo sono derivati gli scenari di danno degli edifici residenziali. 


Per la definizione di tali scenari si utilizza una procedura la cui unità di riferimento è il 


singolo edificio.  


A partire dalle Carte di pericolosità sismica dell’area oggetto di studio e dalla Carta 


di microzonazione sismica (riportante le categorie di sottosuolo conformemente a 


quanto prescritto dalla vigente normativa sismica) è possibile definire i parametri del 
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moto del suolo, per ciascun punto del territorio comunale, e per i due eventi sismici di 


scenario.  


Definita la CdV del generico edificio è possibile associare le curve di fragilità sismica 


relative a predefiniti livelli di danno (damage levels); attraverso queste ultime è 


valutato lo stato di danno dell’edificio (ovvero una distribuzione dei livelli di danno) in 


funzione del parametro che definisce il moto del suolo, per ciascun evento sismico di 


scenario.  


Infine, gli stati di danno, valutati per singolo edificio, sono aggregati a livello della 


generica maglia del reticolo di riferimento.  


 


Per la definizione della pericolosità sismica si utilizza il lavoro pubblicato nel 


Novembre 2009 nel rapporto finale “Redazione della mappa di pericolosità sismica 


prevista dall’Ordinanza PCM 20 marzo 2003 n.3274” e nel successivo “Progetto S1 


Proseguimento della assistenza al DPC per il completamento e la gestione della 


mappa di pericolosità sismica prevista dall'Ordinanza PCM 3274 e progettazione di 


ulteriori sviluppi (Convenzione INGV-DPC 2004 – 2006)”, così come descritto nel § 6.2.3, 


con riferimento ai due scenari di riferimento, riportati nelle Delibera della Giunta 


Regionale n146 del 27/05/2013: (i) quello corrispondente ad uno scuotimento al sito 


atteso per un periodo di ritorno (TR) di 98 anni (Figura 88); (ii) quello corrispondente ad 


un TR di 475 anni (Figura 89). 


In Figura 92 è riportata la Carta delle categorie di sottosuolo, che suddivide il 


territorio comunale in cinque zone omogenee in termini di categorie si sottosuolo, 


definite in accordo con le vigenti normative tecniche. Per la sua realizzazione sono 


stati utilizzati i dati provenienti da indagini in situ (sondaggi geognostici, prove 


penetrometriche dinamiche continue, indagini sismiche di tipo "down-hole" e "MASW") 


eseguite negli ultimi decenni per varie finalità su gran parte della zona pianeggiante 


e della fascia pedemontana del territorio comunale. In particolare, sono state 


considerate le numerose campagne di indagini condotte per varie committenze da 


uno degli scriventi (dr. geol. Sepe) e quelle realizzate per conto dell’Amministrazione 


Comunale nell’ambito della redazione del P.R.G. nel 1986 e del suo aggiornamento 


del 2004.Per le zone di versante e per le aree sommitali dei rilievi montuosi, invece, 


quando non indagate direttamente attraverso indagini in situ, sono state utilizzate sia 


la Carta geologica che quella degli spessori delle coperture (distinti per classi) 


allegate al P.S.A.I. dell'AdB Regionale della Campania Centrale, dalle quali è stato 


possibile ottenere indicazioni valide per l’individuazione delle categorie di sottosuolo 


A ed E. 


Nel presente studio l’accelerazione per ciascun punto del territorio, utilizzata per 


ottenere gli scenari di rischio sismico, è ricavata moltiplicando l’accelerazione 


massima su suolo rigido ed orizzontale per un coefficiente di amplificazione 


stratigrafico, Cstrat, differente per ciascuna categoria di sottosuolo, in accordo con la 


Tabella 14, ripresa dall’Eurocodice 8 Parte 1. 
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Figura 92 – Carta delle categorie di sottosuolo. 
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Tabella 14 – Coefficienti di amplificazione stratigrafici adottati (Da Eurocodice 8 Parte 1). 


Categoria di sottosuolo Cstrat 


A 1.00 


B 1.20 


C 1.15 


D 1.35 


E 1.40 


 


A partire dai dati specifici sulle caratteristiche geometrico-meccaniche degli edifici 


forniti dall’Amministrazione comunale e riportati nel § 6.2.1, è individuata, per ciascun 


edificio, la CdV, in relazione ai principali parametri che ne influenzano il 


comportamento sismico (§ 6.3). A ciascuna CdV sono associate le Curve di Fragilità o 


le Matrici di Probabilità di Danno (DPM) relative a predefiniti livelli di danno.  


In generale, una Curva di Fragilità, per un singolo edificio o per una classe di edifici, 


ne rappresenta l’attitudine al danneggiamento, esprimendo per definizione la 


relazione tra una misura di intensità (PGA, ordinata spettrale, ecc.) e la relativa 


probabilità di eccedenza in relazione ad uno specifico livello di danno. Le Matrici di 


Probabilità di Danno (DPM) rappresentano invece delle distribuzioni condizionali del 


danno, data l’intensità sismica. 


Nel presente lavoro, per la derivazione degli scenari di danno sono utilizzate le 


Matrici di Probabilità di Danno (DPM) basate sui dati di danneggiamento degli edifici 


raccolti in seguito ai terremoti italiani degli ultimi 30 anni (Zuccaro & Cacace, 2009). 


Le DPM, riportate in Tabella 15 considerano: 


 4 differenti Classi di Vulnerabilità da A a D, secondo quanto definito nel § 6.3; 


 6 livelli di danno (damage levels), da DS0 - nessun danno - fino a DS5 - collasso.  


In particolare, Zuccaro & Cacace (2009) fanno riferimento a Classi di Vulnerabilità, 


livelli di danno (damage levels) ed Intensità Macrosismica (MS) definite in accordo a 


quanto riportato nell’European Macroseismic Scale 1998 (Grünthal, 1998). È stato 


mostrato nel § 6.3 come per gli edifici in c.a. sia possibile definire in modo univoco la 


CdV in funzione dell’epoca di costruzione dell’edificio. Viceversa, per gli edifici in 


muratura, non è possibile definire in modo univoco la CdV degli edifici a partire dai 


dati di base messi a disposizione dall’Amministrazione comunale. La DPM del singolo 


edificio è ottenuta, pertanto, “pesando” le DPM per le varie Classi di Vulnerabilità, il 


cui peso è ottenuto dai dati riportati in Tabella 12 in funzione dell’epoca di costruzione 


dell’edificio. Per ciascuna CdV ed in corrispondenza del valore di Intensità 


Macrosismica (MS), attraverso le DPM riportate in Tabella 15 e rappresentate nei 


grafici di Figura 93, è valutata la probabilità che l’edificio appartenente alla CdV sia 


caratterizzato da un predefinito damage levels, P[ds=DS|MS]. Il valore di Intensità 


Macrosismica (MS)è ricavato a partire dal valore di PGA per i due scenari di 


riferimento di rilevanza locale (Tr=98 anni) e nazionale (Tr=475 anni) utilizzando la 


formulazione di Margottini (1992): 


2,388
0,22


log(PGA)
MS   
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Tabella 15 – Matrice di Probabilità di Danno (DPM). 


Classe di 


Vulnerabilità 
  


Intensità Macrosismica (MS) 


6 7 8 9 10 11 12 


A 


P[DS0|MS] 0,2887 0,1935 0,0656 0,0102 0,0017 0,0002 0 


P[DS1|MS] 0,4072 0,3762 0,2376 0,0768 0,0221 0,0043 0 


P[DS2|MS] 0,2297 0,2926 0,3442 0,2304 0,1138 0,0392 0 


P[DS3|MS] 0,0648 0,1138 0,2492 0,3456 0,2926 0,1786 0,001 


P[DS4|MS] 0,0091 0,0221 0,0902 0,2592 0,3762 0,4069 0,048 


P[DS5|MS] 0,0005 0,0017 0,0131 0,0778 0,1935 0,3707 0,951 


B 


P[DS0|MS] 0,4437 0,3487 0,2219 0,1074 0,0313 0,0024 0 


P[DS1|MS] 0,3915 0,4089 0,3898 0,302 0,1563 0,0284 0 


P[DS2|MS] 0,1382 0,1919 0,2739 0,3397 0,3125 0,1323 0,0006 


P[DS3|MS] 0,0244 0,045 0,0962 0,1911 0,3125 0,3087 0,0142 


P[DS4|MS] 0,0022 0,0053 0,0169 0,0537 0,1563 0,3602 0,1699 


P[DS5|MS] 0,0001 0,0002 0,0012 0,006 0,0313 0,1681 0,8154 


C 


P[DS0|MS] 0,5905 0,5277 0,4182 0,3077 0,2219 0,038 0 


P[DS1|MS] 0,3281 0,3598 0,3983 0,409 0,3898 0,1755 0,0001 


P[DS2|MS] 0,0729 0,0981 0,1517 0,2174 0,2739 0,324 0,0019 


P[DS3|MS] 0,0081 0,0134 0,0289 0,0578 0,0962 0,299 0,0299 


P[DS4|MS] 0,0005 0,0009 0,0028 0,0077 0,0169 0,138 0,2342 


P[DS5|MS] 0 0 0,0001 0,0004 0,0012 0,0255 0,7339 


D 


P[DS0|MS] 0,7738 0,6591 0,5584 0,4437 0,2887 0,0459 0 


P[DS1|MS] 0,2036 0,2866 0,3451 0,3915 0,4072 0,1956 0,0002 


P[DS2|MS] 0,0214 0,0498 0,0853 0,1382 0,2297 0,3332 0,0043 


P[DS3|MS] 0,0011 0,0043 0,0105 0,0244 0,0648 0,2838 0,0498 


P[DS4|MS] 0 0,0002 0,0007 0,0022 0,0091 0,1209 0,2866 


P[DS5|MS] 0 0 0 0,0001 0,0005 0,0206 0,6591 


 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


122 


  


(a) (b) 


  


(c ) (d) 


Figura 93 – Matrice di Probabilità di Danno Cumulata per edifici appartenenti alla Classe di 


Vulnerabilità A (a), B (b), C (c), D (d). 


Come già precedentemente evidenziato, le DPM, riportate in Tabella 15 e 


rappresentate nei grafici di Figura 93 fanno riferimento a Classi di Vulnerabilità, 


damage levels ed Intensità Macrosismica (MS) definite in accordo a quanto riportato 


nell’European Macroseismic Scale 1998 (Grünthal, 1998).  


In Figura 94 e Figura 95 sono riportate le tabelle di classificazione del danno 


dell’EMS-98 per gli edifici in muratura ed in c.a., rispettivamente, che permettono di 


definire il livello di danno dell’edificio (damage levels) in relazione al danneggiamento 


riportato da ciascun componente strutturale: 


 


 DS0: nessun danno 


 DS1 (Danno lieve): è un danno che non cambia in modo significativo la 


resistenza della struttura e non pregiudica la sicurezza degli occupanti; il danno 


è lieve e riguarda principalmente gli elementi non strutturali o tutt’al più lesioni 


nell’intonaco e/o negli strati più superficiali degli elementi strutturali. 


 DS2 (Danno moderato): il danno è moderato e riguarda, anche se ancora 


lievemente, gli elementi strutturali. Infatti possono essere ravvisate lesioni agli 


elementi strutturali, maschi murari per gli edifici in muratura e travi e pilastri per 


edifici in cemento armato (c.a.). Inoltre è possibile osservare il crollo parziale di 


elementi non strutturali come camini e canne fumarie, oltre che cadute di 


grosse porzioni di intonaco. È altresì possibile osservare lesioni nei pannelli di 


tamponatura perimetrali negli edifici in c.a. 


 DS3 (Danno significativo): è un danno che potrebbe anche cambiare in modo 


significativo la resistenza della struttura senza che sia avvicinato palesemente il 
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limite del crollo parziale di elementi strutturali principali. Per gli edifici in muratura 


si osserva uno stato di fessurazione esteso nei maschi murari contestualmente 


al collasso degli elementi non strutturali, ove presenti, come timpani, camini e 


canne fumarie. Per gli edifici in c.a. si osservano lesioni agli elementi strutturali, 


quali pilastri, travi ed intersezioni nodali e/o in parete accoppiate, ove presenti. 


È possibile altresì osservare fenomeni di instabilità locale, come espulsione del 


copriferro negli elementi in c.a. o instabilità delle armature longitudinali. Inoltre, 


si osserva un danneggiamento esteso agli elementi di partizione esterna, con 


collasso degli stessi nel proprio piano e conseguente ribaltamento di questi fuori 


dal proprio piano. 


 DS4 (Danno grave): è un danno che modifica in modo evidente la resistenza 


della struttura portandola vicino al limite del crollo parziale o totale di elementi 


strutturali principali. Negli edifici in muratura si osservano collassi di alcuni 


maschi murari con crolli parziali alle strutture di copertura e/o alle scale. Negli 


edifici in c.a. si osservano lesioni significativamente estese agli elementi 


strutturali, con conseguenti collassi per eccessiva compressione negli elementi 


in c.a. e/o fratture nelle barre di armatura longitudinale. È possibile in casi 


estremi assistere al collasso di alcuni pilastri o addirittura al collasso di un intero 


piano. 


 DS5 (Collasso): è un danno che modifica in modo significativo la resistenza 


della struttura portandola al crollo parziale o totale degli elementi strutturali 


principali. 
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Figura 94 – Tabella di classificazione del danno per gli edifici in muratura (EMS98). 
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Figura 95 – Tabella di classificazione del danno per gli edifici in c.a. (EMS98). 
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In definitiva, per il generico edificio lo scenario di danno è ottenuto seguendo i 


seguenti step: 


 


 Definizione del valore dell’accelerazione massima su suolo rigido ed 


orizzontale (PGA) per lo scenario di riferimento, valutata in corrispondenza del 


centroide dell’edificio (Figura 88 e Figura 89); 


Definizione del valore del coefficiente di amplificazione stratigrafico, Cstrat, in 


funzione della microzonazione sismica del suolo su cui sorge l’edificio (Tabella 14); 


 Definizione della Classe di Vulnerabilità dell’edificio; 


 Associazione delle curve di fragilità/DPM per i 5 differenti livelli di danno 


(damage levels) alla Classe di Vulnerabilità dell’edificio. 


 Quindi, noto il valore dell’accelerazione massima (PGA×Cstrat) per lo scenario 


di riferimento valutata in corrispondenza del centroide dell’edificio, dalle 


curve di fragilità si valuta lo scenario di danno sismico dell’edificio, così come 


riportato in Figura 96. 


 


 


 


Figura 96 – Derivazione dello scenario di danno sismico per singolo edificio appartenente ad 


una predefinita Classe di Vulnerabilità. 


 


 


Ciascuna barra dell’istogramma riportato in Figura 96 rappresenta la probabilità 


del generico edificio di esibire quel determinato livello di danno sotto quella 


determinata accelerazione massima (PGA×Cstrat). È evidente che la sommatoria delle 


probabilità di esibire i differenti livelli di danno DSi per il singolo edificio è pari a: 
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Per ottenere lo scenario di danno per un insieme di edifici, in numero pari a Ned, 


ciascuno soggetto ad un determinato valore di PGAj, con j=(1: Ned), è sufficiente 


sommare le probabilità di ciascun edificio di esibire ciascuno livello di danno, Di,j, sotto 


quella determinata accelerazione massima PGAj.  


È evidente che la sommatoria delle probabilità di esibire i differenti livelli di danno 


DSi per l’intero campione di edifici, Ned, è pari a: 


 


  ed


N


1j


4


0i iji,1i NDSDDSPr
ed


   
 


 


La procedura appena descritta viene utilizzata per ricavare gli scenari di danno 


sismico per gli edifici residenziali del Comune di Palma Campania, appartenenti alla 


generica maglia del reticolo di riferimento, relativamente ai due eventi sismici di 


rilevanza locale (Tr=98 anni) e nazionale (Tr=475 anni), come riportato in Figura 97 e 


Figura 98. 
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Figura 97 – Scenari di danno per un evento sismico definito da un periodo di ritorno di 98 anni 


per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Figura 98 – Scenari di danno per un evento sismico definito da un periodo di ritorno di 475 


anni per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Tabella 16 – Scenari di danno sismico per le maglie del reticolo di riferimento per un evento 


sismico definito da un periodo di ritorno di 98 anni. 


ID Maglia DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5  ID Maglia DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5 


F1 0 0 0 0 0 0  F7 39 24 8 1 0 0 


G1 1 2 1 0 0 0  G7 88 78 34 9 1 0 


F2 5 6 3 1 0 0  H7 4 3 1 0 0 0 


G2 4 3 1 0 0 0  I7 1 0 0 0 0 0 


D3 3 4 3 1 0 0  E8 4 2 1 0 0 0 


E3 9 5 1 0 0 0  F8 15 13 6 2 0 0 


F3 19 15 6 2 0 0  G8 80 59 22 5 1 0 


G3 17 14 6 2 0 0  H8 2 1 1 0 0 0 


I3 3 1 0 0 0 0  I8 20 23 13 4 1 0 


L3 4 2 0 0 0 0  L8 1 1 0 0 0 0 


B4 5 4 2 0 0 0  E9 0 0 0 0 0 0 


C4 12 10 4 1 0 0  F9 12 8 3 1 0 0 


D4 8 6 2 1 0 0  G9 40 25 8 2 0 0 


F4 10 7 2 1 0 0  H9 10 5 1 0 0 0 


G4 33 28 12 3 1 0  I9 13 15 9 3 1 0 


H4 31 23 9 2 0 0  F10 2 2 1 0 0 0 


I4 6 3 1 0 0 0  G10 10 5 1 0 0 0 


L4 8 10 7 3 1 0  H10 6 4 1 0 0 0 


B5 0 0 0 0 0 0  G11 3 2 0 0 0 0 


C5 0 0 0 0 0 0  H11 17 12 4 1 0 0 


E5 3 3 1 0 0 0  F12 1 1 0 0 0 0 


F5 36 23 8 2 0 0  H12 3 2 1 0 0 0 


G5 88 62 23 5 1 0  I12 15 11 4 1 0 0 


H5 83 77 37 11 2 0  L12 1 1 0 0 0 0 


I5 15 14 6 2 0 0  D13 1 0 0 0 0 0 


L5 51 51 27 9 2 0  E13 1 1 0 0 0 0 


D6 1 1 0 0 0 0  H13 1 0 0 0 0 0 


E6 20 15 6 2 0 0  I13 5 2 1 0 0 0 


F6 69 45 15 3 0 0  D14 12 6 1 0 0 0 


G6 113 120 65 20 3 0  E14 3 2 0 0 0 0 


H6 64 78 45 15 3 0  F14 4 2 0 0 0 0 


I6 1 0 0 0 0 0  E15 1 0 0 0 0 0 


L6 0 0 0 0 0 0  F15 2 1 0 0 0 0 


E7 12 8 3 1 0 0         
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Tabella 17 – Scenari di danno sismico per le maglie del reticolo di riferimento per un evento 


sismico definito da un periodo di ritorno di 475 anni. 


ID Maglia DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5  ID Maglia DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5 


F1 0 0 0 0 0 0  F7 28 26 12 4 1 0 


G1 0 1 1 1 0 0  G7 57 73 49 22 7 1 


F2 3 5 4 2 1 0  H7 3 3 2 1 0 0 


G2 3 3 2 1 0 0  I7 1 0 0 0 0 0 


D3 2 3 3 2 1 0  E8 3 3 1 0 0 0 


E3 6 5 2 1 0 0  F8 10 12 8 5 2 0 


F3 13 15 9 5 2 0  G8 55 59 34 14 4 1 


G3 11 13 9 4 1 0  H8 1 1 1 0 0 0 


I3 3 2 0 0 0 0  I8 11 18 16 10 4 1 


L3 3 3 1 0 0 0  L8 1 1 1 0 0 0 


B4 3 4 2 1 0 0  E9 0 0 0 0 0 0 


C4 8 9 6 3 1 0  F9 8 9 4 1 0 0 


D4 5 6 4 2 1 0  G9 30 27 13 4 1 0 


F4 7 7 4 1 0 0  H9 8 6 2 1 0 0 


G4 21 27 18 8 3 0  I9 7 11 11 8 3 1 


H4 21 24 13 5 1 0  F10 1 2 2 1 0 0 


I4 5 4 2 1 0 0  G10 8 6 2 0 0 0 


L4 4 7 8 6 3 1  H10 4 4 2 1 0 0 


B5 0 0 0 0 0 0  G11 2 2 1 0 0 0 


C5 0 0 0 0 0 0  H11 12 13 7 2 1 0 


E5 2 3 2 1 0 0  F12 1 1 0 0 0 0 


F5 26 25 12 4 1 0  H12 2 2 1 0 0 0 


G5 62 64 34 13 4 1  I12 11 11 6 2 1 0 


H5 52 68 52 28 9 1  L12 1 1 0 0 0 0 


I5 9 13 9 4 1 0  D13 1 0 0 0 0 0 


L5 31 42 34 21 9 2  E13 1 1 0 0 0 0 


D6 1 1 1 0 0 0  H13 1 0 0 0 0 0 


E6 14 14 8 4 2 0  I13 4 3 1 0 0 0 


F6 50 49 24 8 2 0  D14 10 7 2 0 0 0 


G6 64 98 88 52 18 3  E14 2 2 1 0 0 0 


H6 33 60 59 37 13 2  F14 3 2 1 0 0 0 


I6 1 0 0 0 0 0  E15 1 0 0 0 0 0 


L6 0 0 0 0 0 0  F15 2 1 0 0 0 0 


E7 9 9 5 2 0 0         


 Agibilità degli edifici 


Un aspetto da tenere in considerazione in seguito ad un evento sismico, molto utile 


nell’ambito di protezione civile, è il concetto di agibilità. La definizione di agibilità in 


emergenza post-sismica è legata alla necessità di utilizzare l’edificio nel corso della 


crisi sismica, restando ragionevolmente protetti dal rischio di gravi danni alle persone. 


La verifica di agibilità mira da un lato alla salvaguardia della vita degli occupanti, 


valutando, attraverso un rilievo visuale e speditivo fatto da personale qualificato, la 
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capacità della struttura di resistere ad un‘eventuale replica sismica, e, al contempo, 


al pronto recupero delle normali condizioni di vivibilità delle popolazioni colpite. 


L’agibilità è così definita nel “Manuale per la compilazione della scheda di 1° livello 


di rilevamento danno, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari nell’emergenza 


post-sismica (AeDES)”: 


“La valutazione di agibilità in emergenza post-sismica è una valutazione 


temporanea e speditiva – vale a dire formulata sulla base di un giudizio esperto e 


condotta in tempi limitati, in base alla semplice analisi visiva ed alla raccolta di 


informazioni facilmente accessibili – volta a stabilire se, in presenza di una crisi sismica 


in atto, gli edifici colpiti dal terremoto possano essere utilizzati restando 


ragionevolmente protetta la vita umana”. 


Quindi, in sostanza, un edificio agibile rappresenta un edificio che può essere 


ragionevolmente utilizzato, in seguito ad una crisi sismica, senza pericolo per la vita 


umana. 


Molti autori hanno analizzato i dati raccolti da edifici danneggiati in seguito ad 


eventi sismici passati, per cercare di cogliere la relazione tra danneggiamento 


all’edificio ed esito di agibilità. In tal modo, valutato uno scenario di evento (di 


rilevanza locale o nazionale), sarebbe possibile stimare il numero di edifici che risultino, 


in seguito all’evento considerato, “inutilizzabili” perché non sufficientemente sicuri per 


gli occupanti dello stesso. 


Nel presente lavoro sarà adoperato l’approccio di Sabetta et al. (2013), ottenuto 


da un database di circa 80.000 edifici rilevati in seguito al terremoto del 2009 che ha 


colpito l’Italia centrale. Gli Autori permettono di stimare il numero di edifici agibili, 


temporaneamente o parzialmente inagibili ed Inagibili sulla base del 


danneggiamento atteso in una data area. 


Assegnato uno scenario di danno sismico in una data area, il numero di edifici 


agibili è pari al numero degli edifici non danneggiati (DS0) e dal 60% degli edifici 


caratterizzati da un danno lieve (DS1). Il numero di edifici temporaneamente o 


parzialmente inagibili è pari al 40% degli edifici caratterizzati da un danno lieve (DS1) 


e dal 20% degli edifici caratterizzati da un danno moderato o significativo (DS2 e DS3). 


Il numero di edifici inagibili è pari all’80% degli edifici caratterizzati da un danno 


moderato o significativo (DS2 e DS3) oltre che dal numero di edifici caratterizzati da 


un danno grave o dal collasso (DS4 e DS5). 


Questa procedura permette di stimare la distribuzione di edifici agibili, 


temporaneamente o parzialmente inagibili, inagibili per le maglie del reticolo di 


riferimento per lo scenario di rilevanza locale (Figura 99) e di rilevanza nazionale 


(Figura 100). 


 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


133 


 


Figura 99 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un 


periodo di ritorno di 98 anni per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Figura 100 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un 


periodo di ritorno di 475 anni per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Tabella 18 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un 


periodo di ritorno di 98 anni per le maglie del reticolo di riferimento. 


ID Maglia NAgibili NTempInagibili NInagibili  ID Maglia NAgibili NTempInagibili NInagibili 


F1 1 0 0  F7 53 12 7 


G1 2 1 1  G7 135 40 36 


F2 8 3 3  H7 6 2 1 


G2 5 1 1  I7 1 0 0 


D3 6 3 3  E8 5 1 1 


E3 11 2 1  F8 23 7 7 


F3 28 8 7  G8 115 29 23 


G3 25 7 6  H8 3 1 1 


I3 4 1 0  I8 33 12 14 


L3 6 1 0  L8 2 1 1 


B4 7 2 2  E9 1 0 0 


C4 18 5 4  F9 17 4 3 


D4 11 3 3  G9 55 12 8 


F4 14 3 2  H9 13 2 1 


G4 50 14 13  I9 22 9 11 


H4 45 11 9  F10 3 1 1 


I4 8 2 1  G10 13 2 1 


L4 14 6 8  H10 8 2 1 


B5 1 0 0  G11 4 1 0 


C5 1 0 0  H11 25 6 4 


E5 5 1 1  F12 2 0 0 


F5 50 11 8  H12 4 1 1 


G5 125 30 23  I12 22 5 4 


H5 129 40 41  L12 1 0 0 


I5 23 7 6  D13 1 0 0 


L5 81 27 30  E13 2 0 0 


D6 2 1 0  H13 1 0 0 


E6 29 7 6  I13 6 1 1 


F6 96 22 15  D14 16 2 1 


G6 186 65 72  E14 4 1 0 


H6 111 43 50  F14 5 1 0 


I6 1 0 0  E15 1 0 0 


L6 0 0 0  F15 3 0 0 


E7 17 4 3      
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Tabella 19 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un 


periodo di ritorno di 475 anni per le maglie del reticolo di riferimento. 


ID Maglia NAgibili NTempInagibili NInagibili  ID Maglia NAgibili NTempInagibili NInagibili 


F1 1 0 0  F7 44 14 14 


G1 1 1 2  G7 101 44 65 


F2 5 3 6  H7 5 2 2 


G2 4 2 2  I7 1 0 0 


D3 4 2 6  E8 5 1 1 


E3 10 3 3  F8 17 7 13 


F3 21 9 13  G8 91 33 43 


G3 19 8 12  H8 2 1 1 


I3 4 1 0  I8 22 12 26 


L3 5 1 1  L8 1 1 1 


B4 6 2 3  E9 1 0 0 


C4 13 5 8  F9 13 5 5 


D4 9 3 5  G9 46 14 15 


F4 11 4 5  H9 12 3 2 


G4 37 16 24  I9 13 8 19 


H4 35 13 16  F10 2 1 3 


I4 7 2 2  G10 11 3 2 


L4 8 6 15  H10 6 2 2 


B5 1 0 0  G11 3 1 1 


C5 1 0 0  H11 20 7 8 


E5 3 1 2  F12 1 0 0 


F5 41 13 14  H12 4 1 1 


G5 100 35 43  I12 18 6 7 


H5 92 43 75  L12 1 0 0 


I5 17 8 12  D13 1 0 0 


L5 56 28 55  E13 1 0 0 


D6 1 1 1  H13 1 0 0 


E6 23 8 12  I13 6 1 1 


F6 79 26 28  D14 14 3 2 


G6 123 67 132  E14 3 1 1 


H6 69 43 92  F14 4 1 1 


I6 1 0 0  E15 1 0 0 


L6 0 0 1  F15 2 0 0 


E7 14 5 5      


 


Queste informazioni sono di fondamentale importanza nell’emergenza post-


sismica, in quanto permettono di stimare il numero di senzatetto, connessi al numero 


di edifici inagibili, ed il numero di edifici che necessitano di interventi urgenti di messa 


in sicurezza, connessi al numero di edifici temporaneamente o parzialmente inagibili. 


 Valutazione delle perdite 


Un ulteriore aspetto molto delicato nella gestione dell’emergenza post-sismica 


riguarda l’entità delle perdite umane (morti e feriti) sul territorio in seguito allo scenario 


di evento sismico. 
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Nel presente lavoro sarà adoperato l’approccio riportato in Zuccaro & Cacace 


(2011), che permette di ricavare l’impatto in termini di perdite umane (morti e feriti) 


attraverso formulazioni empiriche ottenute dai dati osservati sui terremoti passati. 


Gli Autori forniscono dei coefficienti, QD e QI, differenziati per edifici in c.a. ed in 


muratura, che mettono in relazione la percentuale di morti e feriti al danno degli 


edifici, così come riportato in Tabella 20. 


In particolare, assegnato uno scenario di danno sismico in una data area, il numero 


di feriti (injured) NI,j, conseguente ad un danno all’edificio pari a DSj, si ottiene 


moltiplicando il numero di edifici caratterizzato da quel livello di danno NDSj, per il 


coefficiente QI,J: 


5:0j     ;QNN jI,DSjI, j
  


Analogamente, il numero di morti (dead) ND,j, conseguente ad un danno 


all’edificio pari a DSj, si ottiene moltiplicando il numero di edifici caratterizzato da quel 


livello di danno NDSj, per il coefficiente QD,J: 


5:0j   ;QNN jD,DSjD, j
  


Si può osservare in Tabella 20 che i coefficienti QI,J e QD,J risultano nulli fino ad un 


danno significativo (DS3). Si osserva, inoltre, come i coefficienti QD,J (QI,J) risultino 


maggiori (minori) per gli edifici in c.a. rispetto agli edifici in muratura. 


Tabella 20 – Coefficienti per la valutazione di morti e feriti in funzione del livello di danno e 


della tipologia strutturale (Zuccaro e Cacace, 2011) 


 Tipologia Strutturale 
Scenario di danno 


DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5 


QD 
muratura 0 0 0 0 0.04 0.15 


c.a. 0 0 0 0 0.08 0.3 


QI 
muratura 0 0 0 0 0.14 0.7 


c.a. 0 0 0 0 0.12 0.5 


 


La suddetta procedura permette di stimare, a partire dallo scenario di danno 


sismico di rilevanza locale (Figura 101) e nazionale (Figura 102), la distribuzione di morti 


e feriti per ciascuna maglia del reticolo di riferimento. 
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Figura 101 – Valutazione delle perdite umane per un evento sismico definito da un periodo di 


ritorno di 98 anni per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Figura 102 – Valutazione delle perdite umane per un evento sismico definito da un periodo di 


ritorno di 475 anni per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Tabella 21 – Valutazione delle perdite umane per le maglie del reticolo di riferimento per un 


evento sismico definito da un periodo di ritorno di 98 anni. 


ID Maglia Nincolumi Nferiti Nmorti  ID Maglia Nincolumi Nferiti Nmorti 


F1 2 0 0  F7 485 0 0 


G1 19 0 0  G7 1516 1 0 


F2 65 0 0  H7 138 0 0 


G2 32 0 0  I7 2 0 0 


D3 29 0 0  E8 14 0 0 


E3 91 0 0  F8 290 0 0 


F3 226 0 0  G8 885 1 0 


G3 176 0 0  H8 18 0 0 


I3 36 0 0  I8 158 0 0 


L3 14 0 0  L8 9 0 0 


B4 31 0 0  E9 25 0 0 


C4 232 0 0  F9 117 0 0 


D4 130 0 0  G9 404 0 0 


F4 100 0 0  H9 128 0 0 


G4 332 0 0  I9 122 0 0 


H4 324 0 0  F10 21 0 0 


I4 73 0 0  G10 83 0 0 


L4 95 0 0  H10 69 0 0 


B5 4 0 0  G11 32 0 0 


C5 2 0 0  H11 157 0 0 


E5 60 0 0  F12 5 0 0 


F5 342 0 0  H12 8 0 0 


G5 1300 1 0  I12 384 0 0 


H5 1245 2 0  L12 6 0 0 


I5 372 0 0  D13 2 0 0 


L5 538 1 0  E13 4 0 0 


D6 6 0 0  H13 13 0 0 


E6 271 0 0  I13 22 0 0 


F6 1293 1 0  D14 19 0 0 


G6 2139 3 1  E14 22 0 0 


H6 1119 2 1  F14 10 0 0 


I6 10 0 0  E15 4 0 0 


L6 3 0 0  F15 24 0 0 


E7 175 0 0      


 


In definitiva, dai dati di Tabella 22 si prevede che, in seguito ad uno scenario di 


danno sismico di rilevanza locale, relativo ad uno scuotimento al sito atteso per un 


periodo di ritorno (TR) di 98 anni, vi sia un numero di 28 feriti e 5 morti, pari 


rispettivamente allo 0,11% ed allo 0,03% della popolazione residente, per l’intero 


territorio comunale, derivanti dall’applicazione della procedura riportata in 


precedenza. 
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Tabella 22 – Valutazione delle perdite umane per le maglie del reticolo di riferimento per un 


evento sismico definito da un periodo di ritorno di 475 anni. 


ID Maglia Nincolumi Nferiti Nmorti  ID Maglia Nincolumi Nferiti Nmorti 


F1 2 0 0  F7 483 2 0 


G1 19 0 0  G7 1506 9 2 


F2 64 1 0  H7 138 0 0 


G2 31 0 0  I7 2 0 0 


D3 28 1 0  E8 14 0 0 


E3 90 0 0  F8 286 4 1 


F3 223 2 1  G8 880 5 1 


G3 174 1 0  H8 18 0 0 


I3 36 0 0  I8 154 3 1 


L3 14 0 0  L8 9 0 0 


B4 31 0 0  E9 25 0 0 


C4 229 2 1  F9 116 0 0 


D4 129 1 0  G9 402 1 0 


F4 99 1 0  H9 128 0 0 


G4 329 3 1  I9 118 3 1 


H4 322 2 0  F10 20 0 0 


I4 73 0 0  G10 83 0 0 


L4 92 3 1  H10 69 0 0 


B5 4 0 0  G11 32 0 0 


C5 2 0 0  H11 156 0 0 


E5 59 1 0  F12 5 0 0 


F5 341 1 0  H12 8 0 0 


G5 1295 5 1  I12 382 2 0 


H5 1232 12 3  L12 6 0 0 


I5 369 3 1  D13 2 0 0 


L5 527 10 3  E13 4 0 0 


D6 6 0 0  H13 13 0 0 


E6 269 2 0  I13 22 0 0 


F6 1289 4 1  D14 19 0 0 


G6 2114 23 6  E14 22 0 0 


H6 1100 17 4  F14 10 0 0 


I6 10 0 0  E15 4 0 0 


L6 3 0 0  F15 24 0 0 


E7 174 1 0      


 


Analogamente, dai dati di Tabella 22 si prevede che, in seguito ad uno scenario di 


danno sismico di rilevanza nazionale, relativo ad uno scuotimento al sito atteso per un 


periodo di ritorno (TR) di 475 anni, vi sia un numero di 130 feriti e 34 morti, pari 


rispettivamente allo 0,82% ed allo 0,21% della popolazione residente, per l’intero 


territorio comunale, derivanti dall’applicazione della procedura riportata in 


precedenza. 
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 Interazione tra Componenti del Sistema Urbano: la Rete Viaria, gli Edifici, 


l’Emergenza 


Nel presente paragrafo è illustrata la metodologia adoperata per la valutazione 


dell’interferenza tra il danneggiamento degli edifici in seguito ai due eventi sismici 


considerati (rilevanza locale e nazionale) e l’interruzione del ramo stradale, secondo 


quanto riportato nel progetto SAVE - Task4 (Zuccaro, 2004). 


Il sistema viario è modellato con un grafo descritto da rami e nodi. I rami collegano 


i nodi e possono essere percorsi in entrambi i sensi. Nei rami si mantengono costanti 


alcune grandezze riferibili sia alla geometria stradale, quali numero di sensi di marcia, 


numero di corsie, larghezza delle corsie, che alla vulnerabilità sismica del tratto. Lungo 


i rami sono localizzati alcuni edifici, il cui danneggiamento può compromettere la 


funzionalità del ramo. 


Nel seguito è analizzata la fase di prima emergenza che interessa sostanzialmente 


la connettività della rete. Poiché non è certo il comportamento del ramo in caso di 


sisma, lo stato del ramo sarà considerato come una variabile aleatoria, comportando 


una analisi della rete di tipo affidabilistico. 


Assumendo per le interruzioni di ogni ramo una distribuzione di Poisson, detto Ni|I il 


numero medio di interruzioni per una data intensità sismica I (intensità macrosismica 


MS, PGA, ecc.) risentita in maniera omogenea lungo il generico ramo, la probabilità 


di interruzione del generico ramo è data da: 


  I|iN
e1ji,P



  


Ipotizzando indipendenti le diverse cause di interruzione, la probabilità che un 


generico edificio porti all’interruzione del ramo condizionata all’intensità sismica è pari 


a: 


      
T


TPI|T|iPI|iP  


dove P(i|T|I) rappresenta la probabilità che l’edificio porti all’interruzione del ramo 


condizionata ad una data classe tipologica T e P(T) la distribuzione degli edifici in classi 


lungo il ramo in oggetto.  


Il generico edificio può essere causa di interruzione a secondo del suo livello di danno, 


variabile tra DS0 (assenza di danno) e DS5 (collasso totale) così come riportato in 


Figura 94 e Figura 95 e del corrispondente meccanismo di danno. Le possibili cause di 


interruzione considerate nel seguito sono il ribaltamento della facciata nel caso di 


collasso parziale ed il collasso totale, indicati nel seguito come k=r (ribaltamento), k=c 


(collasso). Ognuno di questi eventi dipende dal danno (DS) subito dall’edificio, a sua 


volta funzione della tipologia (T) dell’edificio e dell’intensità sismica risentita (I).  


Potendo essere considerati eventi disgiunti ed esaustivi per l’interruzione del ramo, 


ma dipendenti dal livello di danno dell’edificio, si ha: 


             
k DSk


I|T|dPT|d|kPT|k|iPI|T|kPT|k|iPI|T|iP  


dove: 


 Il termine P(i|k|T) rappresenta la probabilità che avvenga un‘interruzione del 


tratto stradale, dato un ribaltamento di facciata od un collasso totale. É un 
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termine che dipende dalla geometria dell’edificio in relazione alla geometria 


stradale. 


 Il termine P(k|d|T) rappresenta, invece, la probabilità che si verifichi l’evento 


k=p, r, c, dato il livello di danno d e la tipologia T dell’edificio. Esso può derivarsi 


dall’analisi dei provvedimenti di pronto intervento messi in opera dopo il sisma 


e dall’analisi dei meccanismi di danno riscontrati.  


 L’ultimo termine P(d|T|I) è la consueta vulnerabilità fisica degli edifici o 


vulnerabilità primaria. 


 


La suddetta metodologia è propria di un approccio per classi di strutture. Le ipotesi 


precedenti potrebbero non risultare corrette quando alcuni edifici, dalle particolari 


caratteristiche di vulnerabilità, si trovassero in particolari condizioni geometriche nei 


confronti del ramo stradale. Ogni edificio dovrebbe, quindi, essere caratterizzato da 


una diversa vulnerabilità e da una diversa geometria. In tal caso è sufficiente far 


crescere nell’equazione il numero di classi tipologiche, T, al limite fino al numero di 


edifici. 


Nel seguito questa metodologia sarà applicata caratterizzando per ciascun 


edificio del territorio comunale i 3 termini elencati in precedenza e sommando le 


probabilità d’interruzione del ramo stradale lungo l’intero sviluppo dello stesso. 


 Valutazione della probabilità d’interruzione del tratto stradale dato un 


meccanismo di danno - P(k|d|T) 


La probabilità di ribaltamento di facciata, P(k=r|d|T), è assunta non nulla solo in 


corrispondenza del livello di danno DS4, in quanto per livello di danno DS3 non si 


raggiunge il collasso parziale e per livello di danno DS5 si ha un collasso totale. La 


frequenza relativa di attivazione di meccanismi fuori dal piano è desunta dai rilievi sul 


campo condotti dal GNDT sul Comune di S. Giuliano di Puglia (Dolce et al., 2002). Il 


rilievo GNDT fornisce solamente la distribuzione marginale dei meccanismi di danno 


per le diverse Classi di Vulnerabilità, ma non la distribuzione condizionata al danno. In 


prima approssimazione si assumerà, pertanto, che la distribuzione dei meccanismi di 


danno sia indipendente dal livello di danno stesso. Analizzando i meccanismi fuori del 


piano di tipo globale (ribaltamento della parete intera) e locale (ribaltamento 


parziale della parete) si ottengono le seguenti percentuali (Zuccaro, 2004):  


 


 Classe di Vulnerabilità A:  12%; 


 Classe di Vulnerabilità B:  15%;  


 Classe di Vulnerabilità C:  10%.  


 


Il valore modesto di meccanismi fuori dal piano per edifici di classe A si spiega con 


la presenza non trascurabile di murature in laterizio forato, che, pur presentando 


caratteristiche di vulnerabilità elevata, in relazione alla regolarità della tessitura ed alla 


connessione delle pareti attraverso cordoli o solai in c.a., riducono il numero di 


meccanismi fuori dal piano a favore di quelli nel piano. Pertanto i valori riportati in 


Dolce et al. (2002) sono modificati come in Tabella 23. 
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Tabella 23 – Probabilità d’interruzione del tratto stradale dovuta al ribaltamento delle pareti. 


Classe di Vulnerabilità DS0-DS1-DS2-DS3 DS4 DS5 


A 0.00 0.25 0.00 


B 0.00 0.15 0.00 


C 0.00 0.10 0.00 


Ca 0.00 0.10 0.00 


 


La probabilità di collasso condizionata ad un dato livello di danno e ad una data 


tipologia, P(k=c|d|T), viene assunta pari all’unità per livello di danno DS5 e per 


qualsiasi tipologia, e nulla negli altri casi, in quanto solo il livello di danno DS5 


rappresenta il completo collasso (cfr. Tabella 24). 


Tabella 24 – Probabilità d’interruzione del tratto stradale dovuta al collasso degli edifici. 


Classe di Vulnerabilità DS0-DS1-DS2-DS3 DS4 DS5 


A 0.00 0.00 1.00 


B 0.00 0.00 1.00 


C 0.00 0.00 1.00 


Ca 0.00 0.00 1.00 


 Valutazione della probabilità che si verifichi il meccanismo di danno dato il 


livello di danno - P(i|k|T) 


Per quanto riguarda, infine, la probabilità media che i ribaltamenti o i collassi 


possano invadere la sede stradale, P(i|k|T), essa viene determinata come nel seguito 


descritto. 


 


Ribaltamento. In assenza di informazioni più specifiche, si considera che la parete 


interessata dal ribaltamento sia quella al livello superiore. Assumendo che il materiale 


della parete cada entro un angolo di r=35° con la verticale e considerando il 


possibile ribaltamento, separato o congiunto, di due facciate dell’edificio, di cui una 


sola interessa il ramo stradale in oggetto, nr=3/2, si ha: 
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Con H altezza del generico edificio e B distanza dell’edificio dal confine opposto 


del ramo stradale. 


 


Collasso. Si assume che il collasso dell’edificio avvenga entro un angolo di αc=35° 


con la verticale. Considerando che il collasso può avvenire secondo tre modalità 


alternative, comprensive di un‘implosione, di cui una sola verso il ramo considerato, si 


assume nc=3. 
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Quanto sopra è adottato per edifici in muratura, spesso aggregati a schiera.  


Per gli edifici in cemento armato, considerando che non può avvenire un 


ribaltamento globale dell’intera facciata dell’edificio, ma esclusivamente un 


ribaltamento parziale dello strato esterno di tamponatura, il termine H si riferisce 


all’altezza di interpiano dell’edificio e non all’altezza complessiva.  


 Valutazione della vulnerabilità fisica degli edifici o vulnerabilità primaria - 


P(d|T|I) 


La vulnerabilità primaria degli edifici è valutata sulla base delle DPM ottenute a 


partire dai dati sul danneggiamento degli edifici, raccolti in seguito ai terremoti italiani 


degli ultimi 30 anni (Zuccaro & Cacace, 2009), riportate in Tabella 15. 


 Valutazione della probabilità che l’edificio porti all’interruzione del ramo 


stradale 


In definitiva, per la valutazione della probabilità che l’edificio porti all’interruzione 


del ramo stradale si effettua dapprima un’analisi preliminare dell’effettiva interferenza 


degli edifici con il ramo stradale. Questa analisi è effettuata ai sensi dell’OPCM n.4007 


del 29/02/2012,che definisce come Condizione Limite per l'Emergenza (CLE) 


dell'insediamento urbano quella condizione al cui superamento, a seguito del 


manifestarsi dell'evento sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e 


funzionali tali da condurre all'interruzione delle quasi totalità delle funzioni urbane 


presenti, compresa la residenza, l'insediamento urbano conserva comunque, nel suo 


complesso, l'operatività della maggior parte delle funzioni strategiche per 


l'emergenza, la loro accessibilità e connessione con il contesto territoriale. 


Se l’altezza (H) dell’edificio, misurata all’imposta della copertura, anche solo in una 


parte limitata del prospetto, è superiore alla distanza (B) tra il piede dell’edificio ed il 


limite opposto dell’infrastruttura su cui si affaccia, l’edificio deve essere considerato 


interferente. Nel caso di edifici con altezze diverse lungo il fronte, deve essere 


considerata l’altezza massima. Nel valutare l’interferenza dell’edificio con 


l’infrastruttura si dovrà tener conto dell’obiettivo generale del parametro da rilevare. 


In altri termini, l’edificio interferisce nel momento in cui un teorico ribaltamento pari 


all’altezza massima dell’edificio sull’infrastruttura determina l’impossibilità di accesso 


ad autoveicoli di soccorso e trasporto in quel tratto di infrastruttura. 
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Figura 103 – Edificio Strategico interferente con un’infrastruttura. 


Successivamente, per ciascun edificio interferente è valutata la probabilità che 


l’edificio porti all’interruzione del ramo stradale, funzione della classe tipologica (T) cui 


esso appartiene, della sua distribuzione di danno (valutata nel § 6.4) a sua volta 


funzione dell’intensità sismica risentita (I), e del corrispondente meccanismo di danno 


(k), specializzata in ragione di quanto espressamente riportato nei § 6.7.1 e § 6.7.3: 


        
k DS


I|T|dPT|d|kPT|k|iPI|T|iP  


In definitiva, per ciascun ramo stradale, se si sommano le probabilità che gli edifici 


interferenti lungo il ramo portino all’interruzione del ramo stradale, si ottiene il numero 


medio di interruzioni per una data intensità sismica I (Ni|I) e quindi si valuta la 


probabilità di interruzione del generico ramo come: 


  I|iN
e1ji,P
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Figura 104 – Probabilità di interruzione del generico ramo. 


In Figura 104 è riportata la probabilità di interruzione di ciascuno dei rami stradali 


della rete viaria comunale. 


 Assegnazione della Classe di Vulnerabilità agli edifici di interesse pubblico di 


Palma Campania 


Nel presente paragrafo è descritta la procedura adoperata per la definizione delle 


Classi di Vulnerabilità A, B, C e D per gli edifici di interesse pubblico situati nel territorio 
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comunale secondo la classificazione della Scala Macrosismica Europea EMS-98 


(Grünthal, 1998), riportata in Figura 90 e secondo quanto riportato nel § 6.3. 


L’assegnazione della CdV è stata effettuata sulla base di un rilievo diretto di 


campo, durante il quale è stato possibile prendere nota delle principali caratteristiche 


tipologiche, geometriche e strutturali di ciascun edificio di interesse pubblico, oltre a 


specifici fattori di vulnerabilità, se presenti. 


Nelle schede seguenti sono riportati i principali risultati di detto rilievo, oltre 


all’attribuzione del tipo di struttura e della CdV in accordo con la classificazione 


riportata dall’EMS98 (Figura 90), tenendo conto, laddove possibile, del margine di 


discrezionalità offerto dalla stessa, in funzione dei parametri di vulnerabilità riscontrati 


durante il rilievo. 


A titolo di esempio, si riporta il caso della Scuola di via Macello (Codice 


identificativo E12) la cui CdV è stata definita tenendo conto della presenza di pilastri 


tozzi riscontrati durante il rilievo e riportati in foto. 
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 Codice identificativo E07 


 Descrizione PALAZZO ARAGONESE 


 Indirizzo VIA G. MARCONI 


 Proprietà Privata 


 Tipologia strutturale Muratura ordinaria 


 Numero di piani fuori terra 4 


 Epoca di costruzione 1500(struttura iniziale) 


 Presenza di catene Si 


 Tipo di Struttura secondo EMS98  
Muratura non rinforzata con blocchi di tufo o 


pietre ben squadrate (media-buona qualità) 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 B 
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 Codice identificativo E08 


 Descrizione MUNICIPIO 


 Indirizzo VIA MUNICIPIO 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale Muratura ordinaria 


 Numero di piani fuori terra 3 


 Epoca di costruzione <1919 


 


Tipo di Struttura secondo EMS98  


Muratura non rinforzata con blocchi di tufo 


o pietre ben squadrate (media-buona 


qualità) 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 B 
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 Codice identificativo E09 


 Descrizione ASL 


 Indirizzo VIA MUNICIPIO 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale Muratura ordinaria 


 Numero di piani fuori terra 4 + sottotetto 


 Epoca di costruzione  


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Muratura non rinforzata con blocchi di tufo o 


pietre ben squadrate (media-buona qualità) 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 B 
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 Codice identificativo E10 


 Descrizione Istituto comprensivo 


 Indirizzo VIA SAN FELICE 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale Muratura ordinaria 


 Numero di piani fuori terra 4 


 Epoca di costruzione 1930-1940 


 Solai Putrelle in acciaio e tavelloni 


 Presenza di giunti sismici si 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Muratura non rinforzata con blocchi di tufo o 


pietre ben squadrate (media-buona qualità) 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 B 
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 Codice identificativo E15 


 Descrizione COC 


 Indirizzo VIA LAURI 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 2 


 Epoca di costruzione 1990-2000 


 Presenza di giunti sismici si 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato con un livello di 


progettazione sismica moderato 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 D 
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 Codice identificativo E02 


 Descrizione Liceo 


 Indirizzo VIA LAURI 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 3 


 Epoca di costruzione 1990-2000 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato con un livello di 


progettazione sismica moderato 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 D 
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 Codice identificativo E03 


 Descrizione SCUOLA (vico - in ristrutturazione) 


 Indirizzo VIA SAVERIO CARBONE 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale Muratura ordinaria 


 Numero di piani fuori terra 2 


 Epoca di costruzione  


 Presenza di cordoli in c.a. Si 


 Tipo di Struttura secondo EMS98 


Muratura non rinforzata con blocchi di tufo o 


pietre ben squadrate (media-buona qualità) 


con solai in c.a. 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Codice identificativo E01 


 Descrizione SCUOLA (materna elementare) 


 Indirizzo VIA SAN NICOLA 


 Proprietà Comunale 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 2 


 Epoca di costruzione 1970 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato realizzato in 


assenza di progettazione sismica 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Codice identificativo E05 


 Descrizione SCUOLA (istituto superiore) 


 Indirizzo VIA CIRCUMVALLAZIONE 


 Proprietà Privata 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 3 


 Epoca di costruzione  


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato realizzato in assenza 


di progettazione sismica 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Codice identificativo E04 


 Descrizione SCUOLA (materna) 


 Indirizzo VIA VECCHIA SAN GENNARO 


 Proprietà COMUNALE 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 2 


 Epoca di costruzione 1980-1990 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato realizzato in 


assenza di progettazione sismica 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Codice identificativo E12 


 Descrizione SCUOLA (materna elementare) 


 Indirizzo VIA MACELLO 


 Proprietà COMUNALE 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 3 


 Epoca di costruzione 2000 


 Presenza di pilastri tozzi Si 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato con un livello di 


progettazione sismica moderato 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Codice identificativo E14 


 Descrizione OSPEDALE B. LAURO 


 Indirizzo VIA NUOVA SARNO 


 Proprietà COMUNALE 


 Tipologia strutturale Muratura ordinaria 


 Numero di piani fuori terra 2 


 Epoca di costruzione 1960 


 Solai Latero-cementizi 


 


Tipo di Struttura secondo EMS98 


Muratura non rinforzata con blocchi di tufo 


o pietre ben squadrate (media-buona 


qualità) con solai in c.a. 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Codice identificativo E06 


 Descrizione SCUOLA (media) 


 Indirizzo VIA TRIESTE 


 Proprietà COMUNALE 


 Tipologia strutturale INTELAIATA CLS. C.A. 


 Numero di piani fuori terra 2 


 Epoca di costruzione 1960 


 
Tipo di Struttura secondo EMS98  


Edificio in cemento armato realizzato in 


assenza di progettazione sismica 


 Classe di Vulnerabilità secondo EMS98 C 
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 Rischio Vulcanico 


 Il rischio vulcanico in Campania 


I vulcani sono una delle conseguenze più spettacolari dei processi geodinamici che 


agiscono all'interno del nostro pianeta e la vulcanologia, come è noto, è la scienza 


che ne studia l’origine ed il funzionamento. In particolare, la conoscenza dei 


meccanismi che controllano l’attività vulcanica assume un’importanza 


fondamentale non solo per comprendere a fondo l'evoluzione della Terra, ma anche 


per valutare la relativa pericolosità ai fini della mitigazione del rischio.  


In Italia il vulcanismo ha origine da un complesso processo geodinamico che ha 


interessato l’intera area mediterranea; il Mediterraneo si trova, infatti, nella morsa di 


due grandi zolle litosferiche, quella africana a sud e quella euroasiatica a nord, che si 


avvicinano progressivamente, generando, lungo il loro margine di convergenza, 


attività sismica e vulcanica. 


Il vulcanismo nell’area campana ha avuto inizio alcuni milioni di anni fa; questa, 


infatti, è l’età̀ di alcuni edifici vulcanici oggi sepolti dalla coltre sedimentaria che, nel 


tempo, ha colmato la depressione tettonica che, a sua volta, ha dato origine alla 


Piana Campana. L’attività̀ vulcanica è stata inizialmente estesa fino al vulcano 


Roccamonfina, spento da circa 50 mila anni, e si è andata poi concentrando, a 


partire da circa 300 mila anni fa, nell’area napoletana: oggi comprende le aree 


vulcaniche attive del distretto flegreo (la Caldera dei Campi Flegrei e l’isola d’Ischia) 


e del più giovane Somma-Vesuvio, attivo da circa 25 mila anni. 


Attualmente i vulcani napoletani sono in quiescenza, ma la loro storia vulcanica, 


così come il loro stato attuale, suggeriscono che, in caso di ripresa dell’attività eruttiva, 


questa potrebbe essere anche di tipo esplosivo (con un VEI=Volcanic Explosivity Index 


medio-alto) e pertanto ad elevata pericolosità. Tali caratteristiche vulcanologiche, 


l’alto valore esposto in termini di vite umane e beni immobili e la loro elevata 


vulnerabilità in conseguenza di un evento eruttivo esplosivo fanno dell’area 


napoletana una delle zone a più alto rischio vulcanico al mondo. 


 Storia eruttiva del Somma-Vesuvio e stato attuale 


Situato ad est dell’area metropolitana di Napoli, il Somma-Vesuvio è tra i vulcani 


più pericolosi al mondo. È un vulcano composto centrale (1281 m s.l.m.m.), costituito 


da un antico strato-vulcano (formato dalla sovrapposizione di strati di lava e scorie) 


collassato alla sommità, i cui resti formano l’attuale Monte Somma, e da un cono 


vulcanico recente, il Vesuvio, che si è accresciuto negli ultimi 2.000 anni di attività 


all’interno della struttura collassata (caldera). Il collasso calderico del Monte Somma 


è avvenuto in fasi distinte, in concomitanza delle eruzioni vulcaniche più violente. 


Durante la sua storia eruttiva ha prodotto, infatti, almeno quattro eruzioni 


catastrofiche, che hanno generalmente interrotto periodi più o meno lunghi di 
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quiescenza, definiti di “attività a condotto ostruito”; si tratta, in particolare, delle 


eruzioni pliniane (VEI 5) “delle Pomici di Base” di 18.000 anni fa, delle “Pomici di 


Mercato” di 8.000 anni fa, delle “Pomici di Avellino” di 3.900 anni fa, e delle “Pomici di 


Pompei” del 79 d.C., quest’ultima nota per aver distrutto le città romane di Pompei, 


Ercolano, Oplonti e Stabia.  


 


 


 


Figura 105 – Diagramma della storia eruttiva del Vesuvio degli ultimi 20.000 anni. La lunghezza 


delle barre indica l’indice di esplosività delle eruzioni (Indice VEI). Sono indicate le principali 


eruzioni esplosive di tipo sub-Pliniano (VEI=4) e Pliniano (VEI=5)(da Cioni et al., 2008). 


Il termine eruzione “pliniana”, che indica un tipo di attività altamente distruttiva, 


deriva da Plinio il Giovane, che osservò l’eruzione del 79 d.C. da Miseno e la descrisse 


accuratamente nelle sue famose lettere a Tacito. Scarse eruzioni di minore entità sono 


documentate tra le eruzioni pliniane delle Pomici di Base, di Mercato e di Avellino, 


mentre negli ultimi 4.000 anni l’attività inter-pliniana è stata più frequente e 


caratterizzata da diverse eruzioni esplosive di intensità intermedia (VEI 2-4), alternate 


ad attività effusiva, tra cui le più devastanti furono le eruzioni subpliniane (VEI 4) del 


472 d.C. e del 1631, che causò la morte di almeno 5.000 persone. A partire da 


quest’ultimo evento e fino all’ultima eruzione stromboliana (VEI 3) avvenuta nel 1944, 


il Vesuvio è stato in attività persistente cosiddetta “a condotto aperto”, caratterizzata 


dal susseguirsi quasi ininterrotto di eruzioni di modesta entità, da colate laviche a 


eruzioni stromboliane poco esplosive (Figura 105). Come già evidenziato, oggi il 


vulcano si trova in un periodo di quiescenza “a condotto ostruito”, caratterizzato da 
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una lieve sismicità di fondo e da un’assenza di deformazioni riconducibili a sorgenti 


vulcaniche. In particolare, ogni anno si registrano centinaia di piccoli terremoti (con 


magnitudo che raramente risulta maggiore di 3.0), localizzati nell’area craterica e con 


ipocentro compreso nei primi 6 Km di profondità. Le caratteristiche spettrali degli 


eventi sismici, i meccanismi focali e la forma d'onda sono tali da far attribuire il 


meccanismo-sorgente a fenomeni di fratturazione delle rocce. Tali eventi si 


definiscono vulcano-tettonici e non sono direttamente associati al movimento di 


masse magmatiche. 


 Scenario dell’evento di riferimento e scenario di danno 


Il cosiddetto “Rischio Vesuvio” rappresenta un’emergenza nazionale di Protezione 


Civile – tipo “C” –, pertanto i relativi scenari di evento e di danno sono stati sviluppati 


dai Centri di Competenza del Dipartimento di Protezione Civile(DPC) che ha operato 


le scelte di pianificazione dell’emergenza a grande scala in accordo con la Regione 


Campania, trasferendole successivamente ai Comuni interessati. 


La Presidenza del Consiglio dei Ministri – tramite il DPC -, infatti, con direttiva del 


14/02/2014, ha emanato le “Disposizioni per l’aggiornamento della pianificazione di 


emergenza per il rischio vulcanico del Vesuvio” contenenti, tra l’altro, l’approvazione 


della nuova perimetrazione della Zona Rossa per l’area vesuviana, cioè l’area da 


evacuare in via cautelativa in caso di ripresa dell’attività eruttiva. La nuova Zona 


Rossa vesuviana, a differenza di quella individuata nel Piano del 2001, comprende, 


oltre all’area esposta all’invasione di flussi piroclastici (Zona Rossa 1), anche un’area 


soggetta ad elevato rischio di crollo delle coperture degli edifici per l’accumulo di 


depositi piroclastici (Zona Rossa 2). La ridefinizione dell’area ha previsto anche il 


coinvolgimento di alcuni Comuni (tra cui quello di Palma Campania) che hanno 


potuto indicare, nel rispetto di precise indicazioni e d’intesa con la Regione (Del. G.R. 


n.250 del 26/07/13), la parte del proprio territorio da far ricadere nella zona ad elevato 


rischio vulcanico - Zona Rossa 1 - (Figura 106). 


Successivamente, il 9 febbraio 2015, la Regione Campania ha approvato anche la 


nuova delimitazione della Zona Gialla della pianificazione nazionale, cioè l’area 


esterna alla Zona Rossa esposta a significativa ricaduta di cenere vulcanica e 


materiale piroclastico, sancita dalla Direttiva della P.D.C.M. del 16/11/2015. 


Entrambe le Zone sono state individuate dal DPC, sulla base delle indicazioni della 


comunità scientifica ed in accordo con la Regione Campania. Il punto di partenza 


per l’aggiornamento di queste aree, infatti, è stato il documento “Scenari e livelli 


d’allerta” elaborato dal gruppo di lavoro della Commissione Nazionale, istituita nel 


2003 per provvedere all’aggiornamento dei Piani Nazionali di Emergenza per l’area 


Vesuviana e Flegrea. 


Il documento “Scenari e livelli di allerta per il Vesuvio” individua come evento di 


riferimento per il Piano Nazionale di Emergenza per il Vesuvio un’eruzione esplosiva 


sub-pliniana, confermando quanto già assunto nel Piano del 2001, con una 


probabilità di accadimento di poco inferiore al 30%.  


Le relative Carte di scenario di evento e/o di danno prodotte dai Centri di 


Competenza ed assunte dal DPC come base della pianificazione, era previsto che 


fossero fornite dalla Regione Campania ai Comuni ricadenti nelle aree interessate 
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(Del. G.R. n.146 del 27/05/13 – “Linee Guida sui piani di emergenza comunali”), sotto 


forma in particolare di: Carta di pericolosità sismica, Carta di danno sismico atteso, 


Carte degli scenari di evento e di danno da caduta di cenere, Carta dell’indice di 


rischio da caduta di cenere, Carta dei limiti di invasione dei flussi piroclastici, Carta 


delle aree soggette ad alluvionamenti e colate di fango.  


 


 


Figura 106 – Zona Rossa Vesuvio (Del. G.R. n.250 del 26/07/13). 


Gli scriventi, considerata la notevole importanza dell’acquisizione dei dati specifici 


di scenario, hanno richiesto più volte agli uffici regionali preposti la cartografia 


appena elencata, attraverso sia corrispondenza tramite PEC che direttamente 


durante i numerosi incontri tecnici. Solo il 24 novembre 2015, con PEC di risposta 


dell’Ufficio Regionale di P.C., è stato comunicato che la cartografia disponibile è 


quella inclusa sul sito istituzionale del DPC, che prevede le seguenti mappe a grande 


scala: 


 scenario vulcanico di riferimento, disponibile al link: http://goo.gl/Av6lvV; 


 mappe relative all’area esposta al rischio di invasione da flussi piroclastici e 


dell’indice di rischio relativo al crollo delle coperture degli edifici per carico di 


ceneri e lapilli, disponibili al link: http://goo.gl/uhVTn3; 


 alcune indicazioni, relative alla determinazione dei carichi verticali 


conseguenti alla ricaduta di ceneri, come allegati alla delibera della Regione 


Campania per l’individuazione della zona gialla, disponibili al link: 


http://goo.gl/sfFqE2. 
È importante sottolineare, però, che le indicazioni cosi fornite dagli uffici regionali 


costituiscono riferimenti parziali, rispetto a quelli previsti dalla Del. G.R. n.146 del 


27/05/13 e, per quanto apprezzabili, peraltro già noti: essi, pertanto, non possono 



http://goo.gl/Av6lvV

http://goo.gl/uhVTn3

http://goo.gl/sfFqE2
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essere considerati esaustivi per lo scopo prefissato. Le relative cartografie, infatti, sono 


rappresentate, come detto, a grande scala grafica, con un conseguente modesto 


dettaglio, del tutto insufficiente ad affrontare in modo adeguato la problematica in 


questione a livello comunale. 


 Scenario di evento sub-pliniano 


Fase di apertura. L’inizio dell’eruzione è generalmente associata ad attività 


esplosiva minore, concomitante con la formazione di una bocca eruttiva centrale o 


fissurale. La successione di esplosioni può generare colonne convettive di altezza 


modesta e la ricaduta di cenere fino a 10 Km di distanza nei settori sottovento. 


 


Fase di colonna sostenuta. Questa fase può durare diverse ore (8 nel caso 


dell’eruzione del 1631) ed è caratterizzata dalla formazione di una colonna eruttiva 


convettiva con altezza fino a circa 20 Km sul cratere, sormontata da una nube a 


forma di ombrello che si disperde secondo la direzione dei venti dominanti di alta 


quota. In questa fase si verifica la ricaduta di bombe vulcaniche e blocchi di roccia 


più pesanti, quindi scarsamente influenzati dal vento, nelle vicinanze del vulcano, 


mentre la pioggia di particelle di dimensioni minori, quali cenere e lapilli, trasportate 


dai venti di alta quota, può raggiungere diverse centinaia di chilometri di distanza; le 


cronache storiche riportano che, durante l’eruzione del 1631, la cenere vulcanica 


raggiunse Costantinopoli, a 1250 Km di distanza. 


 


Fase di collasso. Questa fase, che può durare alcune ore, è caratterizzata dal 


collasso della colonna eruttiva e la conseguente formazione di flussi piroclastici, che 


sono tra i fenomeni vulcanici, e naturali in genere, più distruttivi. Si tratta di vere e 


proprie valanghe di gas e materiale piroclastico che scorrono ad elevata velocità (50-


100 Km/h) e temperatura (fino a 600 °C) lungo i fianchi del vulcano, distruggendo ed 


incenerendo qualunque cosa incontrino sul loro percorso. Generalmente lo 


scorrimento dei flussi piroclastici è controllato dalla morfologia del vulcano e del 


territorio circostante, dal momento che specialmente i flussi a minore energia tendono 


ad incanalarsi all’interno delle valli o ad arrestarsi in corrispondenza di barriere 


morfologiche. In alcuni casi, durante eruzioni passate come quella del 1631, la parete 


del Monte Somma ha rappresentato un efficace ostacolo allo scorrimento dei flussi 


piroclastici, che, verso nord, sono rimasti confinati all’interno della depressione 


calderica, preservando la fascia dei centri abitati comprendente gli abitati di Somma 


Vesuviana, Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano e Terzigno. Tuttavia, simulazioni al 


computer dello scorrimento di flussi piroclastici sull’attuale morfologia del Somma-


Vesuvio, così come la distribuzione dei depositi di passate eruzioni sub-pliniane e 


pliniane, hanno dimostrato che, durante le eruzioni più energetiche, i flussi piroclastici 


sono in grado di scavalcare la parete del Monte Somma, coprendo praticamente 


l’intero vulcano. La distanza raggiunta dalle nubi piroclastiche dipende dal grado di 


esplosività dell’eruzione e, nel caso di eventi sub-pliniani, può corrispondere fino a 10-


12 Km dal centro eruttivo, interessando in pochi minuti aree molto estese. 
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Fase finale. Questa fase è caratterizzata da emissione di ceneri fini ed abbondanti 


quantità di vapore che formano dense colonne che si innalzano di pochi chilometri 


sopra la bocca del vulcano. Il fenomeno più pericoloso durante questa fase è la 


formazione di colate di fango, dette lahar, che possono scorrere lungo i fianchi del 


vulcano e dei principali bacini di drenaggio ed investire le aree alluvionali a valle 


anche settimane o mesi dopo l’evento eruttivo. 


 Sismicità vulcanica 


Nello scenario da evento vulcanico, notevole importanza assume anche la 


sismicità ad esso collegata. Un cambiamento, infatti, delle condizioni di pressione 


nella camera magmatica o una migrazione di magma possono causare terremoti al 


di sotto di un vulcano; in generale, il numero dei terremoti aumenta con l'approssimarsi 


dell'eruzione, anche se sciami sismici (centinaia di terremoti ravvicinati) non 


necessariamente sono seguiti dal verificarsi dell’evento. È possibile suddividere la 


sismicità di un vulcano in quella collegata ad attività eruttiva, con epicentri 


superficiali, ed in sismicità profonda, pre e post-eruzione, che può essere localizzata 


nell’area periferica all’edificio vulcanico; in riferimento a quest‘ultima, il compito della 


sorveglianza sismica di un'area vulcanica consiste proprio nell'osservare i terremoti 


che vi avvengono, nel catalogarli e nel cercare di comprendere se essi mostrano 


andamenti più o meno regolari nello spazio e nel tempo. Sarebbe logico, infatti, che 


il movimento verso la superficie del magma provochi terremoti a profondità sempre 


inferiori mentre in realtà un andamento simile è stato osservato solo raramente. Più 


spesso, invece, la sismicità sotto il vulcano si distribuisce a caso e, talvolta, si osserva 


addirittura uno “spostamento” dei terremoti verso maggiori profondità nel corso 


dell'eruzione ed altre volte, ancora, con un aumento generale del numero di terremoti 


nel tempo, si è osservato anche un incremento nei terremoti superficiali rispetto a 


quelli profondi.  


Secondo l’evento complessivo fino ad ora descritto, è possibile quantificare il 


massimo terremoto atteso al Vesuvio sulla base di due diverse ipotesi o scenari. 


Il primo di tali scenari si basa sul fatto che la magnitudo del massimo terremoto 


atteso sia data da una stima “conservativa” della massima magnitudo dedotta dalle 


Intensità riportate dalle cronache storiche e maggiorata dell’incertezza associabile; 


in questa ipotesi si ottiene un valore di Mmax=5.5. 


Il secondo scenario, invece, si basa sull’ipotesi che la massima magnitudo attesa si 


ricavi dalle statistiche su scala mondiale riferite ad eventi sismici pre-eruttivi verificatisi 


in aree vulcaniche con caratteristiche eruttive simili a quella vesuviana; Del Pezzo e 


Zollo (2005) precisano, però, che tale ipotesi, che prevede una Mmax=7.0, risulta 


sovrastimata in considerazione delle dimensioni fisiche del vulcano. 


Nel seguito si riporta la descrizione del processo di elaborazione dello scenario di 


danno sismico atteso a seguito di eventi che possono precedere ed accompagnare 


un potenziale fenomeno eruttivo del Vesuvio. 


A tale scopo, si farà riferimento alle indicazioni contenute nel documento indicato 


dall’Ufficio Regionale di P.C. (a mezzo PEC, in data 24 novembre 2015), ovvero 


“Scenari eruttivi e livelli di allerta per il Vesuvio” del 31 marzo 2010, prodotto dalla 
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Commissione nazionale incaricata di provvedere all’aggiornamento dei Piani di 


emergenza dell’area vesuviana e flegrea per il rischio vulcanico, per conto del DPC. 


 


Figura 107 – Localizzazione dell’epicentro dell’evento sismico di riferimento (centro del 


cratere del Vesuvio) e delimitazione dei confini comunali di Palma Campania. 


In particolare, nel § 4.4 di tale documento è definita la Pericolosità Sismica relativa 


agli eventi che precedono ed accompagnano l’attività eruttiva. Sulla base di 


considerazioni storiche relative agli eventi osservati in occasioni di eruzioni passate, gli 


Autori indicano possibili scenari di riferimento da cui poter derivare l’Intensità Sismica 


da adottare nell’elaborazione dello scenario di danno atteso. A tal riguardo, 


basandosi sull’ipotesi definita “plausibile” che la magnitudo del massimo terremoto 
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atteso sia data da una stima “conservativa” della massima magnitudo dedotta dalle 


Intensità riportate dalle cronache storiche (ovvero quanto avvenuto nel 62 d.C., 17 


anni prima dell’eruzione del 79), si determina un evento di riferimento caratterizzato 


da magnitudo M=5.5 (già maggiorata dell’incertezza associabile), con ipocentro 


localizzato ad una profondità di 3-4 Km e centrato al di sotto dell’area sommitale 


contenente il cratere del Vesuvio. A tale evento è associata un’Intensità Macrosismica 


epicentrale pari all’VIII grado MCS. Il suddetto documento riporta, inoltre, in forma 


grafica, la “legge di attenuazione” di riferimento, che fornisce l’Intensità Macrosismica 


(I) attesa al sito di interesse in occasione dell’evento definito, in funzione della distanza 


(d) tra il sito stesso e l’epicentro, per quanto detto localizzato in corrispondenza del 


centro del cratere vulcanico. 


Si è quindi scelto, cautelativamente, di determinare l’Intensità Macrosismica di 


riferimento in funzione della minima distanza del territorio comunale dal centro del 


cratere vulcanico (Figura 107).  


A tale distanza corrisponde, attraverso la suddetta legge di attenuazione, 


un‘Intensità IMCS nella scala macrosismica Mercalli-Cancani-Sieberg pari a 


IMCS,vulc=6.09. Tale valore può essere fatto corrispondere alla medesima Intensità nella 


Scala Macrosismica Europea EMS-98 (Grünthal, 1998), ovvero IEMS,vulc=6.09. 


Come mostrato in Tabella 25, l’Intensità Macrosismica di riferimento è inferiore alla 


minima Intensità Macrosismica atteso nel territorio comunale nel caso dello scenario 


di riferimento nell’ambito del Rischio Sismico con periodo di ritorno TR=98 anni. 


Tabella 25 – Valori di Intensità Macrosismica IEMS minimi e massimi attesi nel territorio comunale 


per i due scenari di riferimento nell’ambito del Rischio Sismico. 


Tempo di ritorno (TR) IEMS,min IEMS,max 


98 anni 6.3358 6.4785 


475 anni 7.6490 7.7940 


 


Una volta stabilita l’Intensità Macrosismica di riferimento, la derivazione degli 


scenari di danno attesi segue quanto fatto nell’ambito della valutazione del Rischio 


Sismico, ovvero si basa sulla valutazione delle Classi di Vulnerabilità per l’edificato 


mostrata nel § 6.3 e sull’utilizzo delle Matrici di Probabilità di Danno (DPM), basate sui 


dati di danneggiamento degli edifici raccolti in seguito ai terremoti italiani degli ultimi 


30 anni e proposte da Zuccaro e Cacace (2009), come descritto in § 6.4. Si riporta 


quindi, sia in forma grafica (Figura 109) che in forma tabellare (Tabella 26), lo scenario 


di danno atteso in termini di numero di edifici in ciascuno Stato di Danno (DS) per 


ciascuna maglia del reticolo di riferimento 500×500m in cui è stato suddiviso il territorio 


comunale. In funzione del danneggiamento atteso, si derivano, quindi, le distribuzioni 


attese di individui incolumi, feriti o morti (Figura 110, Tabella 27) e di edifici agibili, 


temporaneamente o parzialmente inagibili o inagibili (Figura 111, Tabella 28), in 


coerenza con le procedure adottate e descritte in § 6.4. 
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Figura 108 – Legge di attenuazione dell’Intensità Macrosismica (I) utilizzata al Vesuvio in 


funzione della distanza dall’epicentro(d). 
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Figura 109 – Scenario di danno per l’evento sismico atteso in conseguenza di un potenziale 


fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Tabella 26 – Scenario di danno per l’evento sismico atteso in conseguenza di un potenziale 


fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. 


ID Maglia DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5  ID Maglia DS0 DS1 DS2 DS3 DS4 DS5 


F1 1 0 0 0 0 0  F7 44 22 5 1 0 0 


G1 1 2 1 0 0 0  G7 100 76 28 6 1 0 


F2 6 6 3 1 0 0  H7 5 3 1 0 0 0 


G2 4 3 1 0 0 0  I7 1 0 0 0 0 0 


D3 5 5 2 1 0 0  E8 5 2 0 0 0 0 


E3 10 4 1 0 0 0  F8 18 13 5 1 0 0 


F3 23 14 5 1 0 0  G8 90 56 18 4 0 0 


G3 20 13 5 1 0 0  H8 2 1 0 0 0 0 


I3 4 1 0 0 0 0  I8 25 23 10 2 0 0 


L3 5 2 0 0 0 0  L8 2 1 0 0 0 0 


B4 6 4 1 0 0 0  E9 1 0 0 0 0 0 


C4 14 9 3 1 0 0  F9 13 7 2 0 0 0 


D4 9 6 2 0 0 0  G9 44 23 6 1 0 0 


F4 12 6 2 0 0 0  H9 11 4 1 0 0 0 


G4 37 27 10 2 0 0  I9 16 16 7 2 0 0 


H4 34 22 7 1 0 0  F10 3 2 1 0 0 0 


I4 7 3 1 0 0 0  G10 11 4 1 0 0 0 


L4 11 11 5 1 0 0  H10 6 4 1 0 0 0 


B5 1 0 0 0 0 0  G11 3 1 0 0 0 0 


C5 1 0 0 0 0 0  H11 19 12 4 1 0 0 


E5 3 3 1 0 0 0  F12 2 0 0 0 0 0 


F5 40 22 6 1 0 0  H12 4 2 1 0 0 0 


G5 98 58 18 4 0 0  I12 17 10 3 1 0 0 


H5 95 76 31 7 1 0  L12 1 1 0 0 0 0 


I5 17 13 5 1 0 0  D13 1 0 0 0 0 0 


L5 64 50 20 5 1 0  E13 2 0 0 0 0 0 


D6 2 1 0 0 0 0  H13 1 0 0 0 0 0 


E6 24 13 4 1 0 0  I13 5 2 0 0 0 0 


F6 78 41 11 2 0 0  D14 14 4 1 0 0 0 


G6 132 120 54 14 2 0  E14 3 1 0 0 0 0 


H6 77 79 37 10 1 0  F14 4 1 0 0 0 0 


I6 1 0 0 0 0 0  E15 1 0 0 0 0 0 


L6 0 0 0 0 0 0  F15 2 1 0 0 0 0 


E7 14 8 2 0 0 0         
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Figura 110 – Valutazione di morti e feriti per l’evento sismico atteso in conseguenza di un 


potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Tabella 27 – Valutazione di morti e feriti per l’evento sismico atteso in conseguenza di un 


potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. 


ID Maglia Nincolumi Nferiti Nmorti  ID Maglia Nincolumi Nferiti Nmorti 


F1 2 0 0  F7 485 0 0 


G1 19 0 0  G7 1517 1 0 


F2 65 0 0  H7 138 0 0 


G2 32 0 0  I7 2 0 0 


D3 29 0 0  E8 14 0 0 


E3 91 0 0  F8 291 0 0 


F3 226 0 0  G8 886 0 0 


G3 176 0 0  H8 18 0 0 


I3 36 0 0  I8 158 0 0 


L3 14 0 0  L8 9 0 0 


B4 31 0 0  E9 25 0 0 


C4 232 0 0  F9 117 0 0 


D4 130 0 0  G9 404 0 0 


F4 100 0 0  H9 128 0 0 


G4 333 0 0  I9 122 0 0 


H4 324 0 0  F10 21 0 0 


I4 73 0 0  G10 83 0 0 


L4 96 0 0  H10 69 0 0 


B5 4 0 0  G11 32 0 0 


C5 2 0 0  H11 157 0 0 


E5 60 0 0  F12 5 0 0 


F5 342 0 0  H12 8 0 0 


G5 1300 0 0  I12 384 0 0 


H5 1246 1 0  L12 6 0 0 


I5 372 0 0  D13 2 0 0 


L5 539 0 0  E13 4 0 0 


D6 6 0 0  H13 13 0 0 


E6 271 0 0  I13 22 0 0 


F6 1294 0 0  D14 19 0 0 


G6 2141 2 0  E14 22 0 0 


H6 1120 1 0  F14 10 0 0 


I6 10 0 0  E15 4 0 0 


L6 3 0 0  F15 24 0 0 


E7 175 0 0      
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Figura 111 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per l’evento sismico atteso in conseguenza 


di un potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. 
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Tabella 28 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per l’evento sismico atteso in conseguenza 


di un potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. 


ID Maglia NAgibili NTempInagibili NInagibili  ID Maglia NAgibili NTempInagibili NInagibili 


F1 1 0 0  F7 57 10 5 


G1 2 1 1  G7 145 37 28 


F2 9 3 3  H7 7 2 1 


G2 6 1 1  I7 1 0 0 


D3 7 2 2  E8 6 1 0 


E3 12 2 1  F8 26 6 5 


F3 31 7 5  G8 123 26 18 


G3 28 6 5  H8 3 1 0 


I3 4 0 0  I8 38 12 10 


L3 6 1 0  L8 2 0 0 


B4 8 2 1  E9 1 0 0 


C4 20 4 3  F9 18 3 2 


D4 13 3 2  G9 58 11 6 


F4 15 3 2  H9 14 2 1 


G4 54 13 10  I9 25 8 8 


H4 47 11 7  F10 4 1 1 


I4 9 1 1  G10 13 2 1 


L4 17 6 5  H10 8 2 1 


B5 1 0 0  G11 4 1 0 


C5 1 0 0  H11 26 6 3 


E5 5 1 1  F12 2 0 0 


F5 53 10 6  H12 5 1 0 


G5 133 28 18  I12 23 5 3 


H5 140 38 32  L12 1 0 0 


I5 25 6 5  D13 1 0 0 


L5 94 25 20  E13 2 0 0 


D6 2 0 0  H13 1 0 0 


E6 32 6 4  I13 7 1 0 


F6 103 19 11  D14 17 2 1 


G6 205 62 57  E14 4 1 0 


H6 124 41 39  F14 5 1 0 


I6 1 0 0  E15 1 0 0 


L6 1 0 0  F15 3 0 0 


E7 19 3 2      


 


In definitiva, dai dati riportati risulta che, in seguito allo scenario di danno sismico 


atteso, collegato ad un potenziale fenomeno eruttivo, vi siano: 


 448 edifici temporaneamente o parzialmente inagibili e 339edifici inagibili, pari 


rispettivamente al 16,8% ed al 12,7% del numero complessivo di edifici presenti; 


 9 individui feriti e 2 morti, pari rispettivamente allo 0,05% ed allo 0,01% della 


popolazione residente. 
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 Interazione tra Componenti del Sistema Urbano: la Rete Viaria, gli Edifici, 


l’Emergenza 


Nel presente paragrafo si illustra la metodologia adoperata per la valutazione 


dell’interferenza tra il danneggiamento degli edifici in seguito all’evento sismico pre-


eruttivo considerato e l’interruzione del ramo stradale, in analogia a quanto riportato 


nel § 6.7 per il rischio sismico. 


In particolare, nel seguito sarà verificata la connettività della rete stradale, 


modellata come un grafo, per effetto del ribaltamento e/o del collasso degli edifici. 


Infatti, l’interferenza degli edifici con il ramo stradale sarà definita con riferimento 


all’OPCM n.4007 del 29/02/2012, che definisce come Condizione Limite per 


l'Emergenza (CLE) dell'insediamento urbano: se l’altezza (H) dell’edificio, misurata 


all’imposta della copertura, anche solo in una parte limitata del prospetto, è superiore 


alla distanza (B) tra il piede dell’edificio e il limite opposto dell’infrastruttura su cui si 


affaccia, l’edificio deve essere considerato interferente. In altri termini, l’edificio 


interferisce nel momento in cui un teorico ribaltamento pari all’altezza massima 


dell’edificio sull’infrastruttura determina l’impossibilità di accesso ad autoveicoli di 


soccorso e trasporto in quel tratto di infrastruttura (cfr. Figura 103). 


Poiché non è certo il comportamento del ramo in caso di sisma, lo stato del ramo 


sarà considerato come una variabile aleatoria, comportando un‘analisi della rete di 


tipo affidabilistico. In definitiva, sarà valutata la probabilità che il ramo stradale abbia 


di essere interrotto per effetto del ribaltamento e/o del collasso degli edifici interferenti 


con lo stesso, in funzione del corrispondente danneggiamento, così come riportato in 


dettaglio nel § 6.7. 


In Figura 112 sono riportate le probabilità di interruzioni dell’intera rete stradale. 


Dalla stessa si evince che, per effetto dell’evento di riferimento caratterizzato da 


magnitudo M=5.5, con ipocentro localizzato ad una profondità di 3-4 Km e centrato 


al di sotto dell’area sommitale contenente il cratere del Vesuvio, a cui è associata 


un’Intensità Macrosismica epicentrale pari all’VIII grado MCS, non risultano rami la cui 


probabilità di interruzione sia maggiore del 20%.  


Da ciò non è possibile escludere in assoluto ribaltamenti, collassi, crolli di porzioni di 


murature e/o tamponature, cornicioni o altri elementi non strutturali aggettanti la sede 


stradale, ma si può ritenere che la probabilità di un ribaltamento o crollo degli edifici 


in questione che possa occludere completamente la sede stradale per effetto del 


danno derivante dall’evento di progetto sia ridotta (inferiore al 20%). 
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Figura 112 – Probabilità di interruzione del generico ramo per effetto del danno da sisma pre-


eruttivo. 
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 Scenario di danno 


 Caduta di lapilli e cenere 


La “pioggia” di lapilli e ceneri, che durante un’eruzione sub-pliniana continua 


incessantemente anche per diverse ore colpendo aree molto vaste, può generare 


gravi disagi e serio pericolo per la popolazione.  


In particolare, la grande quantità di cenere che satura l’atmosfera può causare 


l’interruzione di linee elettriche e di comunicazione; inoltre, oscurando la luce del 


giorno, essa può arrecare disturbi al traffico terrestre ed aereo sia per ridotta visibilità 


che per danni ai motori. Emblematiche, al riguardo, le conseguenze dell’eruzione del 


vulcano islandese Eyjafjöll nell’aprile del 2010, che, seppur di moderata intensità, 


disperse una nube di cenere su una larga parte dell’Europa centro-settentrionale, 


paralizzando il traffico aereo per settimane, con una perdita stimata di alcune 


centinaia milioni di dollari al giorno per le compagnie di trasporto aereo. 


La cenere ed i lapilli che si accumulano al suolo possono determinare 


contaminazione dei pascoli, inquinamento idrico ed effetti tossici a breve ed a lungo 


termine. Durante l’ultima eruzione del Vesuvio del marzo 1944, molti testimoni riportano 


la morte di bestiame su vaste aree della Campania, in seguito all’ingestione di erba 


su cui si era accumulata la cenere vulcanica; la morte del bestiame fu 


presumibilmente una conseguenza di avvelenamento da fluoro, presente nelle ceneri 


vulcaniche in quantità letale per la maggior parte degli animali da pascolo.  


Il principale pericolo per la popolazione, però, deriva dall’eventuale crollo delle 


coperture dei fabbricati, nel caso esse non fossero adeguate a sopportare l’aumento 


di peso prodotto dall’accumulo delle ceneri, che potrebbe essere maggiorato da 


piogge che imbibirebbero le ceneri stesse.  


Le simulazioni scientifiche effettuate dagli organi di competenza (Osservatorio 


Vesuviano), considerando l’evento di riferimento di un’eruzione sub-pliniana (con 


colonna piroclastica alta 18 Km) e sulla base della direzione dei venti, hanno 


confermato, tra l’altro, che le probabilità più alte per la distribuzione a terra dei 


prodotti piroclastici si hanno per i settori ad Est del Vesuvio, così come già noto 


dall’analisi dei depositi di ricaduta delle eruzioni storiche del Vesuvio (Figura 113 e 


Figura 114). 
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Figura 113 – Isopache dei carichi al suolo da caduta di cenere (tra i 300 ed i 400 Kg/m²) 


stimati dai depositi rilevati in campagna relativi ad eruzioni storiche del Somma-Vesuvio 


(modificata da Cioni et al., 2003). (Da “Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il Vesuvio” DPC 


31/03/2010) 


 


Figura 114 – Inviluppo delle isopache con carico da cenere compreso tra 300 – 400 Kg/m² 


per direzione del vento variabile e per rispettive probabilità di occorrenza.  


(Da “Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il Vesuvio” DPC 31/03/2010) 


Sulla base di ciò, come anticipato precedentemente, sempre per un’eruzione sub-


pliniana, è stata delimitata la cosiddetta “Zona Gialla” del Vesuvio (D.G.R. n. 29 del 


09/02/2015), esterna alla Zona Rossa, costituita dai territori di 63 Comuni campani e di 
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parte di 3 circoscrizioni del Comune di Napoli. Parte integrante della suddetta 


delibera sono gli allegati, alcuni dei quali sono di seguito citati e riportati: 


 cartografia relativa alla curva di probabilità di superamento del 5% per il carico 


di 300 kg/m2, determinato dall’accumulo di ceneri vulcaniche (Figura 115); 


 mappa di pericolosità per il superamento delle soglie di carico da accumulo 


di ceneri di spessore 5 -10- 20 - 30 cm con probabilità di superamento del 5% 


(Figura 116); 


 indicazioni operative ai Comuni campani esposti al rischio di ricaduta di ceneri 


vulcaniche, da utilizzare ai fini della redazione o dell’aggiornamento dei 


rispettivi Piani di Emergenza, anche in relazione ai probabili danni sulle 


infrastrutture prodotti da ricaduta di ceneri vulcaniche (Figura 117); 


 prime indicazioni per la determinazione dei carichi verticali conseguenti alla 


ricaduta di ceneri vulcaniche da utilizzare per la progettazione di interventi 


strutturali e la verifica delle strutture esistenti ubicate in “Zona Rossa” ed in “Zona 


Gialla” (Figura 118). 


Per il Comune di Palma Campania sussiste una probabilità di occorrenza maggiore 


del 13% per un carico di ceneri compreso tra 300-400 Kg/m2 ed un carico massimo di 


800 Kg/m2 con una probabilità di superamento del 10%, con conseguente danno 


delle coperture degli edifici il cui indice di rischio per numero di crolli è indicato nella 


precedente Figura 106. 


 


 


Figura 115 – Cartografia relativa alla curva di probabilità di superamento del 5% per il carico 


di 300 Kg/m2 determinato dall’accumulo di ceneri vulcaniche. 
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Figura 116 – Mappa di pericolosità per il superamento delle soglie di carico da accumulo di 


ceneri di spessore 5 – 10- 20 - 30 cm con probabilità di superamento del 5%. 
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Figura 117 – Probabili danni sulle infrastrutture prodotti da ricaduta di ceneri vulcaniche. 
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Figura 118 – Mappa di delimitazione della “zona gialla” dell’area vesuviana. 


 Flussi piroclastici 


I flussi piroclastici rappresentano, per la loro velocità di propagazione e per 


l'elevata temperatura, gli eventi più pericolosi associati al vulcanismo esplosivo. 


Simulazioni al computer dello scorrimento di flussi piroclastici, cosi come la 


distribuzione di depositi di passate eruzioni, indicano che, nel caso di eruzioni 


vesuviane sub-pliniane, i flussi piroclastici sarebbero in grado di raggiungere in pochi 


minuti distanze fino ad oltre 10 Km dal vulcano. In prossimità del centro di emissione, 


dove la forza di impatto è più elevata, i flussi piroclastici sono in grado di abbattere, 


trasportare e seppellire gran parte degli oggetti e strutture che incontrano sul loro 


percorso. Inoltre, a causa dell’alta concentrazione di cenere e temperatura possono 


determinare difficoltà̀ respiratorie fino all’asfissia e gravi ustioni fino alla morte (shock 


termico). In aree distali la velocità decresce e con essa anche la forza d’impatto; 


tuttavia, a causa degli alti valori di temperatura che permangono al di sopra del limite 


di letalità fino a grandi distanze, i flussi sono ancora in grado di determinare gravi 


lesioni alle persone ed agli animali da ustioni ed inalazione di cenere calda e gas, fino 


alla morte per shock termico. 


Risultati di ricerche recenti, come quelle del Progetto Exploris, hanno appunto 


evidenziato la probabilità che vi sia un livello di danneggiamento decrescente nelle 


zone abitate procedendo dalle parti più vicine al cratere a quelle più lontane, anche 


a causa della riduzione della pressione dinamica dei flussi piroclastici, determinata 


dall’impatto con i primi edifici incontrati, che fungerebbero quindi da barriere. Lo 


studio degli effetti causati dalle colate piroclastiche di eruzioni recenti indica, inoltre, 


che il danno potrebbe essere considerevolmente ridotto, almeno nelle zone 
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periferiche, se le aperture dei vani come porte e finestre fossero adeguatamente 


protette e rafforzate; in ogni caso, l’immutata pericolosità connessa alle elevate 


temperature ed alla presenza di “polveri” in sospensione, nonché di gas tossici, 


impone di mantenere nel Piano il concetto dell’evacuazione cautelativa della Zona 


Rossa. Nella Figura 119 sono riportate, in particolare, diverse informazioni utili a 


comprendere le caratteristiche dei flussi piroclastici per eruzioni simili all’evento di 


riferimento, tra cui i limiti raggiunti dalle colate piroclastiche del 1631 e del 472. 


 


 


Figura 119 – Confronto tra i depositi delle eruzioni del 1631 (Rosi et al., 1993) e del 472 (Sulpizio 


et al., 2005) con simulazione numerica 3D dei flussi piroclastici (T°) 


(Da “Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il Vesuvio” DPC 31/03/2010) 


Nella fattispecie, per il territorio comunale di Palma Campania, dopo un 


approfondito confronto con la Regione Campania (Assessorato LL.PP. e P.C.), è stato 


individuato come limite univoco di separazione tra la Zona Rossa R1 e R2 il rilevato 


dell’asse autostradale A30 (Figura 120), potendo considerare detto elemento 


topografico come una barriera continua idonea a ridurre la mobilità dei potenziali 


flussi piroclastici, che risulterebbero comunque, considerata la distanza dal Vesuvio, 


al limite della loro energia. Sulla base di ciò il Consiglio Comunale, con delibera n. 16 


del 14/03/2013, ha approvato la proposta di ridefinizione dei limiti della Zona Rossa R1 


e R2 da rischio vulcanico interni al confine comunale, pubblicata sul BURC n. 41 del 
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29 luglio 2013, congiuntamente alle proposte degli altri Comuni interessati (D.G.R. 


n.250 del 26/07/2013). 


 


 


Figura 120 – Carta della Zona Rossa da rischio vulcanico del territorio comunale di Palma 


Campania. 


 Alluvionamenti e flussi di fango (lahar) 


Spesso, contemporaneamente o successivamente alle eruzioni di tipo sub-pliniane 


si verificano piogge intense dovute alla condensazione del vapore acqueo emesso 


dal vulcano stesso, con conseguente formazione di lahar: si tratta di colate di fango 


costituite da una miscela di acqua e materiale piroclastico (ceneri, lapilli, blocchi), 


presente sui versanti del vulcano, che viaggia con velocità variabile da 40 m/s (sul 


pendio del vulcano) a 3-15 m/s fino a una distanza superiore ai 20 Km dal cratere, la 


cui elevata mobilità è dovuta all’azione fluidificante dell’acqua. Questo è 


certamente un pericolo da non sottovalutare, anche nelle aree appenniniche di cui 


fa parte il territorio palmese, poiché un fenomeno del genere può avvenire in periodi 


anche relativamente distanti in termini temporali (da mesi ad anni) dall’evento 


eruttivo.  
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La mappa preliminare della pericolosità per lahar sin-eruttivi (Figura 121), elaborata 


sempre dai Centri di Competenza, è stata ottenuta sulla base sia delle caratteristiche 


morfometriche/morfologiche dei bacini-sorgente, che di quelle delle aree di 


invasione delle colate di fango sin-eruttive, individuando così una differenziazione 


della propensione al dissesto da molto alta a bassa.  


 


 


Figura 121 – Mappa preliminare della pericolosità da colate di fango sin-eruttive. Sono 


indicate le isopache di 30 e 40 cm del materiale piroclastico di ricaduta e le probabilità che il 


vento porti i depositi nei vari settori. (Da “Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il Vesuvio” DPC 


31/03/2010) 


È stato stimato che le aree a maggior pericolosità sarebbero quelle racchiuse 


dall’isopaca di 40 cm; in ogni caso, cautelativamente si è convenuto di non trascurare 


le zone con forti pendenze comprese tra le isopache di 40 e di 30 cm. Per quanto 


riguarda, invece, le aree di invasione, sono state considerate come potenzialmente 


invadibili sia quelle che hanno rivelato la presenza di depositi da lahar sin-eruttivi negli 


ultimi 18.000 anni, che quelle che sono state invase da colate di fango recenti o per 


le quali esistono comunque informazioni storiche al riguardo e quelle, infine, in cui sono 


rilevabili conoidi di deiezione contenenti depositi da colate di fango. 
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 Rischio Incendi Boschivi e di Interfaccia 


La Regione Campania ha più di un terzo della sua superficie ricoperta da boschi, 


e, dopo Sardegna e Calabria, è la regione del Sud con la più elevata superficie 


forestale e quella con la più alta percentuale (il 30%) di territorio interessata dalla 


presenza di parchi e riserve nazionali e regionali; si aggiungono, inoltre, spesso 


intervallate a quelle boschive, zone occupate per gran parte da pascoli ed incolti 


arbustivi. Tutto ciò costituisce senza dubbio un importante insieme di habitat naturali 


ed ecosistemi per molte specie animali e vegetali, ma anche un‘indiscutibile presenza 


di fattori predisponenti allo sviluppo di incendi.  


La Legge-quadro in materia di incendi boschivi è la n. 353 del 21 novembre 2000, 


che, all’art.2, recita: “Per incendio boschivo si intende un fuoco con suscettività a 


espandersi su aree boscate, cespugliate o arborate, comprese eventuali strutture ed 


infrastrutture antropizzate poste all'interno delle predette aree, oppure su terreni 


coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”. 


Nel rispetto della normativa nazionale, la Regione Campania ha redatto il “Piano 


regionale triennale 2014-2016 per la programmazione delle attività di previsione, 


prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi” (Piano antincendio boschivo - 


AIB), in cui sono definiti i criteri per la gestione del rischio ed il sistema di allertamento 


ed attivazione in caso di evento. 


Ciò premesso, la propagazione del fuoco dipende principalmente dal tipo 


vegetazionale presente, dalle proporzioni in gioco del combustibile coinvolto, 


costituito dai tronchi con rami e foglie (con infiammabilità crescente), e dalla 


composizione chimica delle piante, oltre che dal valore di umidità del vegetale, che 


ne determina una sua differente esposizione agli incendi. In linea generale, si possono 


distinguere: 


 un fuoco di superficie o basso, che consuma la lettiera erbacea senza 


penetrare nel suolo, propagandosi con facilità e producendo molto calore, 


tipico degli arbusti e dei piccoli alberi; 


 un fuoco di cima, tipico soprattutto dei boschi di conifere, che brucia e si 


propaga molto rapidamente, soprattutto se favorito dall’azione del vento e 


dalle alte temperature.  


Un fattore altamente predisponente, quindi, connesso ad altre variabili che 


intervengono, è certamente l’andamento climatico; nei periodi estivi, di bassa 


piovosità con alta temperatura e caratterizzati da elevata ventosità, infatti, le aree 


boschive possono essere luogo di origine per incendi più o meno vasti, con pericolo 


sia per l'ecosistema locale che per gli insediamenti antropici eventualmente presenti 


nelle vicinanze.  


Gli incendi, in ogni caso, in genere, sono imputabili all'azione dell'uomo (azione 


dolosa o colposa), per cui appare difficile prevedere tempi e luoghi d'innesco. 
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Inoltre essi possono comportare fenomeni franosi più o meno estesi in conseguenza 


delle alterazioni che suolo e sottosuolo subiscono in concomitanza dell’evento 


calamitoso (scomparsa della copertura arborea e successive variazioni nel processo 


d’infiltrazione delle acque di ruscellamento); tali dissesti sono comunque associati, 


oltre che a piogge intense, a specifici fattori morfologici dei rilievi (elevate pendenze; 


spessore e instabilità delle coperture). 


Nell'ambito di un Piano di Emergenza Comunale di P.C., è, però, necessario 


concentrare l'attenzione prevalentemente sugli incendi di interfaccia. 


Per interfaccia urbano-rurale va intesa quell'area o fascia nella quale vi è una 


stretta interconnessione tra strutture antropiche (case, edifici o luoghi frequentati da 


persone) ed aree naturali (aree boschive ed aree non boscate). In tale fascia un 


incendio può avere origine sia in prossimità di una struttura antropica, per poi 


propagarsi verso la contigua area boschiva o rurale, che, viceversa, generarsi in area 


boschiva per investire successivamente l’area di interfaccia abitata.  


In generale, è possibile distinguere tre differenti configurazioni di contiguità e 


contatto tra aree con dominante presenza vegetale ed aree antropizzate (Figura 


122): 


 interfaccia classica: frammistione di strutture ravvicinate tra loro e la 


vegetazione (come ad esempio avviene nelle periferie dei centri urbani o dei 


villaggi); 


 interfaccia mista: presenza di molte strutture isolate e sparse nell’ambito di un 


territorio ricoperto da vegetazione combustibile; 


 interfaccia occlusa: zone con vegetazione combustibile limitate e circondate 


da strutture prevalentemente urbane (come ad esempio parchi o aree verdi o 


giardini nei centri urbani). 
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Interfaccia classica - 


frammistione di strutture 


ravvicinate tra loro (periferie 


dei centri urbani, frazioni, 


villaggi, ecc.) e la vegetazione. 


 


Interfaccia mista - presenza di 


molte strutture isolate e sparse 


nell'ambito del territorio 


ricoperto da vegetazione 


combustibile. 


 


Interfaccia occlusa - zone con 


vegetazione combustibile 


limitate o circondate (parchi 


urbani, aree verdi, giardini, 


ecc.) da strutture 


prevalentemente urbane. 


Figura 122 – Tipologie di interfaccia. 


In via di approssimazione, la larghezza di tale fascia è stimabile tra i 25-50 m e, 


comunque, estremamente variabile in considerazione delle caratteristiche del 
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territorio, nonché della configurazione della tipologia degli insediamenti. Intorno a tali 


fasce ne viene considerata inoltre una di contorno - fascia perimetrale - di larghezza 


pari a circa 200m, utilizzata per la valutazione sia della pericolosità che delle fasi di 


allerta nel modello d’intervento. La definizione dell’interfaccia serve, quindi, a 


pianificare sia i possibili scenari di rischio dovuti agli incendi, sia il corrispondente 


modello di intervento utile a fronteggiarne le pericolosità e controllarne le 


conseguenze sull’integrità della popolazione, dei beni e delle infrastrutture esposte. 


 Scenari di evento e di danno per Palma Campania 


Al fine di individuare le potenziali aree a rischio da incendi di interfaccia presenti 


sul territorio comunale di Palma Campania, si è resa necessaria, attraverso uno studio 


approfondito degli elementi in gioco, la definizione dello scenario di evento e quello 


di danno con la perimetrazione delle aree a pericolosità da incendi e l'individuazione 


delle aree urbane e delle strutture antropiche potenzialmente interessate dall'evento. 


A tale scopo, in riferimento alle linee-guida regionali, è stata prodotta la seguente 


documentazione cartografica:  


 Carta climatica della Regione Campania e Carta climatica comunale, in scala 


1:25.000; 


 Carta degli incendi storici per il periodo 2000/2008, in scala 1:5.000; 


 Carta dell'uso del suolo in scala 1:5.000 (estrapolata dalla Carta C.2 "Carta 


dell'uso del suolo" allegata al redigendo P.U.C. di Palma Campania); 


 Carta di pericolosità, in scala 1:5.000; 


 Carta di vulnerabilità, in scala 1:5.000. 


 


Dall’incrocio della Carta di pericolosità con quella di vulnerabilità, è stata ottenuta 


la Carta del rischio incendi per Palma Campania, così come indicato dalle procedure 


del “Manuale Operativo per la predisposizione di un P.E.C.P.C.”, documento 


predisposto per adempiere alle disposizioni dell’OPCM n.3606/2007.  


Di seguito, si descrivono le metodologie adottate per la stesura dei principali 


elaborati cartografici di base utili alla definizione della carta del rischio. 


 Carte climatiche, realizzate mediante la vettorializzazione con programma 


CAD della Carta climatica della Regione Campania proposta da Blasi et al. 


(2000), da cui si è evinto che il Comune di Palma Campania è caratterizzato 


da un clima tipico di una regione climatica mediterranea, con inverni ed 


autunni miti ed estati calde ed asciutte (Figura 123); 


 Carta degli incendi storici comunali, elaborata attraverso l'inserimento su base 


aerofotogrammetrica delle aree interessate dagli incendi propagatisi nei 


periodi 2000/2006 e 2007/2008, così come riportati dal Webgis del Catasto 


Incendi del SIT della Regione Campania; sono state altresì considerate altre 


aree percorse dal fuoco negli stessi anni, definite ed inserite nella Delibera di 


Giunta Municipale n.75 del 24 aprile 2004 (Figura 124); 


 Carta dell'uso del suolo, estrapolata da quella analoga allegata agli elaborati 


cartografici (Carta C.2) del redigendo P.U.C. di Palma Campania (Figura 125); 


 Carta della pericolosità (Figura 126), ottenuta attraverso la delimitazione degli 


insediamenti abitativi più significativi e delle principali strutture ed infrastrutture 
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la cui distanza relativa non è superiore a 50 m. Successivamente sono state 


calcolate e delimitate le aree rappresentanti per tutti i suddetti nuclei 


antropizzati le relative fasce perimetrali, con larghezza pari a circa 200 m dal 


limite esterno delle aree antropizzate. Si è poi proceduto alla valutazione, 


mediante la sovrapposizione delle suddette fasce sulla Carta dell'uso del suolo, 


delle caratteristiche vegetazionali predominanti presenti nelle diverse porzioni 


della fascia perimetrale d'insieme, individuando così delle sotto-aree. Per 


ciascuna sotto-area è stata, quindi, calcolata la pericolosità sulla base di un 


valore numerico finale, ottenuto come somma di sei valori numerici, ciascuno 


derivante dalla valutazione di un determinato fattore caratterizzante. 


 


 


Figura 123 – Carta climatica della Regione Campania (da di Blasi et al., 2000). 
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Figura 124 – Carta comunale degli incendi storici. 


 


Figura 125 – Carta dell'uso del suolo. 
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I fattori presi in considerazione per ciascuna sotto-area sono i seguenti: 


 


Vegetazione 


tramite carta uso del 


suolo ed ortofoto 


Criteri Valore numerico 


Coltivati e Pascoli 0 


Coltivi abbandonati e Pascoli abbandonati 2 


Boschi di Latifoglie e Conifere montane 3 


Boschi di Conifere mediterranee e Macchia 4 


 


Densità di vegetazione 


tramite ortofoto 


Criteri Valore numerico 


Rada 2 


Colma 4 


 


Pendenza 


tramite carta pendenze 


Criteri Valore numerico 


Assente 0 


Moderata o Terrazzamento 1 


Accentuata 2 


 


Tipo di contatto 


Contatto con aree 


boscate definito tramite 


ortofoto 


Criteri Valore numerico 


Nessun Contatto 0 


Contatto discontinuo o limitato 1 


Contatto continuo a monte o laterale 2 


Contatto continuo a valle; 


nucleo completamente circondato 


4 


 


Distanza dagli incendi pregressi 


Distanza dagli 


insediamenti degli 


incendi pregressi, 


tramite aree percorse 


dal fuoco  


Criteri Valore numerico 


Assenza di incendi 0 


100 m < evento < 200 m 4 


Evento < 100 m  8 


 


Classificazione del piano AIB 


tramite piano AIB 


regionale 


Criteri Valore numerico 


Basso 0 


Medio 2 


Alto 4 


 


Per ciascuna sotto-area i valori numerici ottenuti, relativamente a ciascun fattore, 


sono stati inseriti in una tabella tipo (cfr. Tabella 29). 


Tabella 29 – Tabella tipo per il calcolo della pericolosità 


Parametro Analizzato Valore numerico 


Pendenza  


Vegetazione  


Densità vegetazione  


Distanza dagli insediamenti degli incendi pregressi  


Contatto con aree boscate  


Classificazione piano AIB  


TOTALE  


 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


198 


Il grado di pericolosità è stato determinato, infine, per ciascuna sotto-area dalla 


somma dei suddetti valori numerici variabili da 0 a 26, definendo in tal modo una 


bassa, media ed alta pericolosità (cfr. Tabella 30). 


Tabella 30 – Intervalli numerici per la valutazione della pericolosità 


PERICOLOSITÀ INTERVALLI NUMERICI 


Bassa X ≤ 10 


Media 11 ≤ X ≤ 18 


Alta X ≥ 19 
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Figura 126 – Carta di pericolosità 
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Carta di vulnerabilità (Figura 127), è stata ottenuta attraverso la valutazione di tutti 


gli esposti antropici insistenti all'interno di ciascuna porzione di interfaccia e che 


possono potenzialmente essere interessati direttamente dal fronte del fuoco. In tale 


contesto è stata valutata, in modo speditivo, essenzialmente la sensibilità degli esposti, 


assegnando ad essa un valore da 1 a 10 (cfr. Tabella 31), successivamente 


moltiplicato per il numero degli esposti appartenenti a ciascuna classe di sensibilità 


(edificato continuo, scuole, ospedali eccetera). 


Tabella 31 – Sensibilità degli elementi esposti 


BENE ESPOSTO SENSIBILITÀ 


Edificato continuo 10 


Edificato discontinuo 10 


Ospedali 10 


Scuole 10 


Caserme 10 


Altri edifici strategici (Sede Regione, Città Metropolitana, Prefettura, Comune e 


Protezione Civile) 


10 


Centrali elettriche 10 


Viabilità principale (autostrade, strade statali e provinciali) 10 


Viabilità secondaria (strade comunali, ecc.) 8 


Infrastrutture per le telecomunicazioni (ponti radio, ripetitori telefonia mobile, ecc.) 8 


Infrastrutture per il monitoraggio meteorologico (stazioni meteorologiche, radar, 


ecc.) 


8 


Edificato industriale, commerciale ed artigianale 8 


Edifici di interesse culturale (luoghi di culto, musei, ecc.) 8 


Aeroporti 8 


Stazioni ferroviarie 8 


Aree per deposito e stoccaggio 8 


Impianti sportivi e luoghi ricreativi 8 


Depuratori 5 


Discariche 5 


Verde attrezzato 5 


Cimiteri 2 


Aree per impianti zootecnici 2 


Aree in trasformazione/costruzione 2 


Aree nude 2 


Cave ed impianti di lavorazione 2 
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Figura 127 – Carta di vulnerabilità. 


Come già precedentemente accennato, dall’incrocio della Carta di pericolosità 


con quella di vulnerabilità, è stata ottenuta la Carta del Rischio (Figura 128), 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


202 


caratterizzata da 4 classi di rischio (Tabella 32), attribuendo il colore verde al Rischio 


Nullo (R1), il giallo al Rischio Basso (R2), l’arancione al Rischio Medio (R3), il rosso al 


Rischio Alto (R4). 


Detta carta rappresenta, insieme all’osservazione costante dei dati meteo-


climatici, lo scenario di riferimento per la pianificazione d'emergenza locale. 


Tabella 32 – Matrice per la definizione delle classi di rischio. (Da “Manuale operativo per la 


predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile” – PDCM ottobre 


2007) 


PERICOLOSITÀ 


 


VULNERABILITÀ 


ALTA MEDIA BASSA 


ALTA R4 R4 R3 


MEDIA R4 R3 R2 


BASSA R3 R2 R1 
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Figura 128 – Carta del rischio  


I risultati emersi, riassunti nella Tabella 33, mettono in evidenza la presenza di una 


condizione di Rischio R4 solo nella porzione nord-occidentale dell'abitato della 


frazione “Castello”. Il rischio R3 interessa gran parte del limite pedemontano a nord 


del Vallone d’Aiello, il centro storico di Palma Campania (tranne che per il settore 
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meridionale), buona parte della frazione “Vico” ed il settore meridionale della già 


citata frazione Castello. Il rischio R2, invece, è presente a sud del Vallone d’Aiello, nella 


parte settentrionale della frazione Vico ed in aree circoscritte nelle adiacenze del 


confine comunale con S. Gennaro Vesuviano; tutto il resto del territorio è interessato 


da Rischio nullo R1. 


Tabella 33 – Grado di rischio incendi associato alla rete stradale comunale. 


Località 
Denominazione tratti 


stradali 
Descrizione tratto viario interessato 


Grado di 


Rischio 


Frazione 


Castello 


Via Provinciale per 


Castello 


tratto finale fino ad incrocio Via San Giovanni e Via 


Ponte San Giovanni 
R4 


Frazione 


Castello 
Via San Giovanni 


tratto iniziale a partire dall'incrocio  


con Via Ponte San Giovanni 
R4 


Frazione 


Castello 


Via Ponte San 


Giovanni 


tratto iniziale a partire dall'incrocio  


con Via San Giovanni 
R4 


Frazione 


Castello 
Via San Giovanni   R3 


Frazione 


Castello 
Via Botteghe   R3 


Frazione 


Castello 


Via Schiappa 


d'Aiello 
  R3 


Frazione 


Castello 
Via San Lucia 


tratto iniziale a partire dall'incrocio  


con Via Tribucchi 
R3 


Frazione 


Vico 


Via Provinciale per 


Castello 
  R3 


Frazione 


Vico 


Via Vecchia per 


Castello 


tratto finale fino ad incrocio con Via Provinciale per 


Castello 
R3 


Frazione 


Vico 


Via Vicoletto Sopra 


Vico 
  R3 


Frazione 


Vico 
Via Casciarilla   R3 


Frazione 


Vico 
Via Santa Caterina   R3 


Frazione 


Vico 


Via Cupa Santa 


Caterina 


tratto finale fino ad incrocio con Via Provinciale per 


Castello 
R3 


Località 


Pozzoro


molo 


Via San Nicola   R3 


Località 


Pozzoro


molo 


Via Pozzoromolo   R3 


Centro 


urbano 
Via Lauri 


a partire dall'incrocio con  


Comparto Via Lauri 
R3 


Centro 


urbano 
Via San Martino 


a partire dall'incrocio con  


Comparto Via Lauri 
R3 


Centro 


urbano 
Via Ugo Fazio   R3 


 Centro 


urbano  
Via Ferrari   R3 


Centro 


urbano 
Via Vico Parrocchia   R3 


Centro 


urbano 
Via Vico Ciccone   R3 


Centro 


urbano 
Via Salita Casale   R3 


Centro 


urbano 
Via Vicoletto Russo  R3 


Centro 


urbano 
Via Canalone  R3 
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Località 
Denominazione tratti 


stradali 
Descrizione tratto viario interessato 


Grado di 


Rischio 


Centro 


urbano 
Via Vecchia Sarno fino al Vallone Aiello R3 


Centro 


urbano 
Via Nuova Sarno 


piccolo tratto nei pressi dell'incrocio  


con Via Spaccarape 
R3 


Centro 


urbano 
Via Nuova Nola tratto a Nord dell'incrocio con Via Isernia R3 


Centro 


urbano 
Via Nuova Nola tratto a Sud dell'incrocio con Via Isernia R3 


Centro 


urbano 


Via 


Circumvallazione 


tratto compreso tra gli incroci con Via Nuova Nola e 


Via Vecchia Nola 
R3 


Centro 


urbano 
Via Trieste 


tratto tra gli incroci con Via Circumvallazione e Via 


Vecchia San Gennaro 
R3 


Centro 


urbano 


Via Vecchia San 


Gennaro 


tratto compreso tra gli incroci  


con Via Trieste e Via Ciccarelle 
R3 


Località 


Torre 
Via Torre tratto centrale R3 


Località 


Isernia 
Via Isernia  R3 


Località 


Torre 
Via Torre 


tratto iniziale da incrocio  


con Via Circumvallazione 
R2 


Centro 


urbano 
Via Trieste  


tratto prossimo all'incrocio  


con Via Traversa Cimitero 
R2 


Località 


Tirone 
Via Tirone 


tratto compreso tra il tracciato ferroviario e il tracciato 


autostradale dell'A30 
R2 


Località 


Torricella 
Via Nuova Sarno 


tratto compreso tra l'incrocio con Via Spaccarape e la 


Località Fiume 
R2 


Località 


Torricella 
Via Vecchia Sarno 


piccolo tratto compreso tra Località Torricella e 


Località Fiume 
R2 


Frazione 


Vico 
Via San Martino 


tratto verso Frazione Vico a partire dall'incrocio con Via 


Mons. Addeo 
R2 


Frazione 


Vico 


Via Tommaso 


Carbone 
  R2 
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 Rischio Industriale 


Il rischio industriale è legato alla presenza ed alla pericolosità di specifiche attività 


industriali sul territorio e dalla possibilità che queste, per incidenti o guasti, possano 


arrecare danno alla popolazione ed alle strutture antropiche circostanti.  


La normativa di riferimento rappresentata in particolare dal D.lgs. 334/99 


(Attuazione della direttiva 96/82/CE – Seveso II - relativa al controllo dei pericoli di 


incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose), successivamente 


aggiornato e coordinato col D.lgs. 238/05, definisce come incidente rilevante, "un 


evento quale un'emissione, un incendio o un'esplosione di grande entità, dovuto a 


sviluppi incontrollati che si verificano durante l'attività di uno stabilimento di cui 


all'articolo 2, comma 1, e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, 


per la salute umana o per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, e in 


cui intervengano una o più sostanze pericolose”. 


Gli aspetti rilevanti che caratterizzano il D.lgs. 334/99 sono: 


 l'introduzione di un sistema di gestione della sicurezza; 


 la vigilanza periodica sugli stabilimenti a rischio di incidente rilevante;  


 la consultazione della popolazione; 


 la previsione del cosiddetto effetto domino, consistente nell'identificazione 


degli stabilimenti che, a causa della reciproca vicinanza, possono comportare 


maggior rischio o maggiori conseguenze in caso di incidente rilevante; 


 il controllo dell'urbanizzazione, per quello che concerne la pianificazione 


territoriale. 


 


Con il D.M.LL.PP. del 9 maggio 2001, sono stati invece fissati i requisiti minimi di 


sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate 


da stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR), che si applicano agli insediamenti 


sia dei nuovi stabilimenti che delle nuove infrastrutture attorno a quelli esistenti. Gli 


stabilimenti industriali (definiti come “tutta l'area sottoposta al controllo di un gestore”) 


a Rischio di Incidente Rilevante sono classificati in base alle quantità di sostanze 


pericolose detenute, così come stabilito dagli artt. 6, ed 8 del D.lgs. 334/99 e dal 


successivo D.lgs. 238/05; essi sono definiti a “Medio Rischio di Incidente Rilevante” 


(stabilimenti in art. 6) e ad “Alto Rischio di Incidente Rilevante” (stabilimenti in art. 8). 


 Scenario di evento e di danno per Palma Campania 


Come già descritto nella parte generale del Piano, dal punto di vista economico, 


Palma Campania dipende ancora in parte dall'agricoltura, che fornisce, tra l’altro, 


materia prima alle imprese industriali che si occupano della lavorazione e 


conservazione dei prodotti agricoli (nocciole, frutta, ecc.). Il potenziamento delle 


attività industriali degli ultimi anni, però, grazie alla realizzazione dell’area P.I.P. in 
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località “Gorga”, in aggiunta a realtà imprenditoriali da tempo consolidate (come 


Franzese S.p.A. - produzione di conserve alimentari), ha determinato la presenza sul 


territorio di aziende di vario tipo, come quelle tessili, artigianali, agroalimentari ed altre 


impegnate nel settore tecnologico.   


Sulla base di ciò, al fine di definire le potenziali aree a rischio industriale presenti sul 


territorio comunale di Palma Campania, a supporto sia della fase di pianificazione sia 


di quella dell'emergenza in caso di calamità, si è resa necessaria per prima cosa la 


definizione dello scenario di evento attraverso l’identificazione delle principali attività 


industriali e produttive potenzialmente pericolose (Figura 129), per poi 


conseguentemente valutare lo scenario di danno. 
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Figura 129 – Carta delle industrie. 


In particolare, a tale scopo, sono state individuate: 


 n.3 fabbriche di deposito e lavorazione di fuochi pirotecnici; 


 n.1 stabilimento di deposito e rivendita all’ingrosso di carburanti; 


 n.1 stabilimento di stoccaggio e rivendita di gas di petrolio liquefatto – GPL. 
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Fabbriche di fuochi artificiali 


Le fabbriche di fuochi di artificio sono ubicate in tre distinte zone del territorio 


comunale, di cui: 


 la ditta “SO.CO. FIREWORKS S.R.L.” nella frazione “Castello”, in località “S. 


Madonna a Miano”, ad una quota media di circa 430 m s.l.m.m.; 


 la ditta “PIROTECNICA GIENNE S.R.L.” nell’estremo settore settentrionale del 


Comune, alla Via Carpinelli di località “Menichini”, ad una quota media di 55 


m s.l.m.m.; 


 la ditta individuale “BOCCIA GIOVANNI” in località “Fossi”, nel settore sud-


occidentale del territorio comunale, ad una quota media di circa 44 m s.l.m.m.. 


 


La necessità di impiantare questo tipo di attività in aree particolarmente isolate, 


distanti dai centri abitati, dipende ovviamente dal particolare prodotto da realizzare 


e stoccare (fuochi artificiali), e dalla loro potenziale pericolosità. Quest’ultima si basa 


su procedure regolate essenzialmente dalle norme del R.D. 6/5/1940 n. 635 


(modificato dal D.M. 9 agosto 2011), che al Capitolo II, capo 1 recitano: “Le fabbriche 


di esplosivi della 4ª categoria (fuochi artificiali), nelle quali non si possono fabbricare 


polveri, dinamiti, fulmicotone, fulminati, né altri prodotti similari, devono sorgere in 


luogo isolato, lontano non meno di 100 m dai luoghi di pubblico ritrovo, da strade 


pubbliche, da fiumi e canali navigabili e da qualunque casa abitata, fatta eccezione 


per quella del fabbricante o del guardiano e rispettiva famiglia”. Le norme 


stabiliscono altresì che le distanze dall'abitato si misurino sulla retta che unisce i due 


punti più prossimi dei perimetri rispettivamente circoscritti all'aggregato delle case 


dell'abitato ed ai reparti pericolosi dell'opificio. 


Sulla base di ciò, avendo riscontrato cartograficamente la presenza dei requisiti 


della distanza di sicurezza stabilite per norma (100 m dagli abitati), necessari per 


l’attività lavorativa di tutte e tre le aziende di fuochi artificiali presenti sul territorio 


(Figura 129), ed essendo l’autorizzazione a svolgere regolare attività concessa e 


verificata, come di competenza, dalla Prefettura, a cui si associa la vigilanza dell’ente 


comunale, si evince che non sussiste allo stato attuale delle conoscenze una 


potenziale pericolosità per gli eventuali abitati circostanti. 


 


Stabilimento di deposito e rivendita all’ingrosso ed al dettaglio di carburanti 


In Via Nuova Sarno n.396, è presente un’industria per il deposito e per la 


commercializzazione all’ingrosso ed al dettaglio di oli minerali (carburanti), “LA 91 


Petroli s.r.l.” (deposito commerciale di gasolio, benzine senza piombo e vari additivi).  


Per questa attività e per il relativo impianto industriale in cui si essa si svolge, il 


Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Napoli ha rilasciato nel 2012, con validità 


di 5 anni, il Certificato di prevenzione incendi, che attesta, ai sensi del D.P.R. 151/2011, 


il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione incendi e la 


sussistenza dei requisiti di antincendio. Inoltre, nella documentazione fornita dalla ditta 


in oggetto, per la stesura della presente sezione di rischio, sono compresi tra l’altro, il 


Documento di Valutazione dei Rischi ed il Piano di emergenza e procedura di 


evacuazione (entrambi del 18 marzo 2014), da cui si evince che i potenziali pericoli 


derivanti dall’attività sono contenuti e gestibili all’interno dello stabilimento stesso. 
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Stabilimento di stoccaggio e rivendita di gas liquefatto – GPL 


In Via Tavernanova n.33, è ubicato l’impianto per lo stoccaggio e rivendita GPL 


“LINCAR GAS s.r.l.”, unica attività industriale, tra quelle presenti sul territorio comunale 


di Palma Campania, inserita nell’Inventario Nazionale degli stabilimenti suscettibili di 


causare incidenti rilevanti ai sensi dell’Art. 15, Comma 4 del Decreto Legislativo 17 


Agosto 1999, N.334 e s.m.i. – artt.6/7 -, redatto dal Ministero dell’Ambiente e della 


Tutela del Territorio e del Mare (Figura 130); detta industria è altresì censita e riportata 


anche nel PTC (Piano Territoriale di Coordinamento) della Città Metropolitana di 


Napoli (Figura 131). 


 


 


 


Figura 130 – Inventario Nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti. 
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Figura 131 – Ubicazione della Lincar Gas s.r.l. nel quadrante 9 del PTC. 


Ai fini della pianificazione di emergenza, negli impianti a rischio di incidente 


rilevante, si distinguono: 


 Piani di Emergenza Interni (PEI); 


 Piani di Emergenza Esterni (PEE). 


 


La predisposizione e l’attuazione del PEE, di cui alla Lettera Circolare Protezione 


Civile 994/028/S/22 del 27 giugno 2000, è di competenza della Prefettura che, d’intesa 


con la Regione ed il Comune, ne coordina l’attuazione. In particolare, la citata 


circolare chiarisce appunto che Il Prefetto, al quale sia stata trasmessa una notifica ai 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


213 


sensi dell’art. 6 del decreto (in cui rientra la LINCAR GAS s.r.l.), accerta preliminarmente 


se essa si riferisce ad uno stabilimento per il quale il gestore è tenuto a presentare, in 


aggiunta alla notifica stessa, il rapporto di sicurezza. Ciò in quanto la predisposizione 


del piano è obbligatoria solo in relazione a tali tipi di impianti; per gli stabilimenti 


soggetti a notifica, ma non al rapporto di sicurezza, si ritiene che il Prefetto debba 


comunque valutare se l’attività industriale che vi si svolge determini una situazione di 


rischio per la popolazione e, in caso affermativo, predisporre il piano ai sensi della 


normativa generale di Protezione Civile. Il PEE, laddove ne sia accertata 


l’obbligatorietà, deve essere predisposto senza indugio per gli stabilimenti in esercizio, 


considerata la situazione di pericolo per la popolazione e per l’ambiente. 


Il PEE contiene in particolare la descrizione dei fenomeni possibili, del loro impatto 


sul territorio, dei pericoli connessi e prevede le misure necessarie per fronteggiare 


l’emergenza, individuando strutture, personale e mezzi e le relative procedure di 


attivazione. Le determinazioni riportate nei PEE devono essere tenute in conto ai fini 


della predisposizione degli strumenti urbanistici; per tale motivo è necessario che il PEE 


sia redatto con la collaborazione delle Regioni e di tutte le Amministrazioni locali 


competenti ivi comprese quelle titolari di compiti inerenti la pianificazione del 


territorio. 


Gli eventi negativi, individuati e descritti nel D.M. del 9 maggio 2001, possono 


manifestarsi in termini di incendio e conseguente propagazione di un’onda termica, 


diffusione in atmosfera di sostanze tossiche e/o nocive per le persone e per l’ambiente 


stesso in forma di fumi, vapori o polveri, esplosione e conseguente propagazione di 


un’onda d’urto (Tabella 34). 


Tabella 34 – Valori di soglia secondo il D.M. 9/5/2001. 


Scenario incidentale 
Elevata letalità Inizio letalità 


Lesioni 


irreversibili 


Lesioni 


reversibili 


Danni alle 


strutture / Effetti 


domino 


1 2 3 4 5 


Incendio  


(radiazione termica 


stazionaria) 
12,5 kW/m


2
 7 kW/m


2
 5 kW/m


2
 3 kW/m


2
 12,5 kW/m


2
 


BLEVE/Fireball 


(radiazione termica 


variabile) 


Raggio fireball 350 kJ/m
2


 200 kJ/m
2


 125 kJ/m
2


 
200-800m 


(*) 


Flash-fire  


(radiazione termica 


istantanea) 


LFL ½ LFL    


VCE  


(sovrapressione di 


picco) 


0,3 bar 


(0,6 spazi 


aperti) 


0,14 bar 0,07 bar 0,03 bar 0,3 bar 


Rilascio tossico  


(dose assorbita) 


LC50 


(30min,hmn) 
 IDLH   


 


Conseguentemente, la determinazione delle aree di danno deve essere eseguita 


dal gestore nella considerazione delle specificità della propria situazione, 


corrispondentemente alle tipologie di danno e secondo i livelli di soglia 


precedentemente indicati (Tabella 34). 


Al momento non è stata resa disponibile la documentazione relativa all’attività in 


questione, da cui risultino gli elementi ed i dati relativi sia alla quantizzazione della 
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pericolosità potenziale dello stabilimento - scenari di riferimento e di danno di 


competenza del gestore -, che alla presenza di eventuali PEI e PEE.  


 Inquinamento da infiltrazione e veicolare 


In un determinato punto o area del territorio comunale con attività industriali, o 


lungo la relativa rete stradale durante trasporti veicolari di sostanze pericolose, è 


possibile che si verifichi una particolare tipologia di incidente caratterizzata da 


sversamenti considerevoli di sostanze liquide inquinanti, con eventuale conseguente 


infiltrazione nel sottosuolo e capaci di contaminare le falde acquifere. Tra le cause di 


contaminazione più frequenti, si evidenziano le perdite da serbatoi e tubazioni 


interrati, in genere adibiti allo stoccaggio di prodotti petroliferi a servizio di reti di 


distribuzione carburante o funzionali agli impianti di riscaldamento, e lo sversamento 


di prodotti liquidi (come oli minerali, benzine, ecc.) dovuti a cause accidentali, come 


ad esempio il ribaltamento di autocisterne. 


Sulla base di ciò, per definire lo scenario di danno riferito alla potenziale 


contaminazione della falda idrica, è stata realizzata una Carta di vulnerabilità della 


falda, scaturita dall‘elaborazione della seguente documentazione cartografica: 


 Carta dei complessi idrogeologici in scala 1:5.000; 


 Carta della soggiacenza delle falde in scala 1:5.000. 


 


La Carta della vulnerabilità della falda è il risultato dell’incrocio della Carta dei 


complessi idrogeologici e della Carta della soggiacenza delle falde, realizzate per il 


presente lavoro sulla base di dati geologici ed idrogeologici puntuali e areali, 


utilizzando il metodo GOD (Foster & Hirata, 1987) (Figura 132), che si basa sulla 


valutazione di tre fattori principali: 


 fattore G, tipologia della falda (falda libera, falda confinata e falda 


semiconfinata); 


 fattore O, tipologia di acquifero, nella fattispecie caratteristiche litologiche e 


grado di consolidazione delle rocce, quelle della zona non satura nel caso di 


acquiferi non confinati e quelle dei livelli confinanti al tetto nel caso di acquiferi 


confinati; 


 fattore D, soggiacenza della falda a superficie libera in condizioni di acquifero 


non confinato o del tetto dell'acquifero per gli acquiferi confinati. 


 


In tale metodo la vulnerabilità intrinseca è ottenuta attraverso il prodotto dei tre 


valori numerici, a loro volta ricavati mediante la valutazione dei suddetti tre parametri: 


 


Indice GOD = G × O × D. 
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Figura 132 –Metodo GOD (Foster & Hirata, 1987). 


L'Indice GOD varia nell'intervallo numerico compreso tra 0 e 1, nel quale si ritrovano 


5 gradi di vulnerabilità (trascurabile, basso, moderato, alto ed elevato). 


Nell'applicare tale metodo si è scelto, a vantaggio di una maggiore precisione, di 


suddividere il grado di vulnerabilità elevato in due sottocategorie: una vulnerabilità 


elevata, caratterizzata da un valore dell'indice GOD compreso tra 0.7 e 0.9, ed una 


molto elevata, con valore dell'indice GOD compreso tra 0.9 e 1.0.  


Dall’analisi dei risultati emersi dalla Carta della vulnerabilità della falda (Figura 133), 


appare evidente come le zone a più elevato grado di vulnerabilità siano 


prevalentemente quelle poste nel settore meridionale del territorio comunale. In 


particolare, la zona a vulnerabilità molto elevata, in cui la falda a superficie 


piezometrica libera è posta ad una profondità inferiore ai 5 m dal piano-campagna, 


è quella al confine con il territorio comunale di Sarno. 
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Figura 133 – Carta della vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi. 
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PARTE II 
Tecnico-Operativa 
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 Aree di Emergenza e Centri di Coordinamento 


In caso di eventi calamitosi, per l’accoglienza della popolazione colpita e per 


l’ammassamento delle risorse destinate al soccorso ed al superamento 


dell’emergenza, devono essere utilizzate delle Aree di Emergenza individuate nel 


Piano comunale di Protezione Civile. Tali aree sono spazi e strutture con particolari 


caratteristiche, per le quali deve essere necessariamente assicurato, in 


considerazione di eventi improvvisi, un controllo periodico della loro funzionalità. A tal 


fine è, infatti, preferibile che tali aree abbiano caratteristiche polifunzionali, in modo 


da poter svolgere una funzione sia in regime ordinario che in fase d’emergenza, 


attraverso l‘immediata riconversione ai fini di Protezione Civile. La destinazione d'uso 


di queste aree, inoltre, nel momento in cui il Piano è approvato, è automaticamente 


recepita nella strumentazione urbanistica comunale, come destinazione vincolata 


(Legge 12 luglio 2012 n. 100; Linee Guida, § 3.2.3). Sulla base di ciò, il 13 aprile 2015 gli 


scriventi consulenti, in una prospettiva di franco confronto nell’interesse 


dell’Amministrazione Comunale e della collettività, hanno trasmesso ai responsabili 


del redigendo P.U.C. la cartografia relativa all’individuazione delle potenziali aree di 


emergenza di proprietà pubblica, per un‘analisi e valutazione tecnica della stessa. 


I Centri di Coordinamento, invece, si attivano sul territorio ai diversi livelli di 


responsabilità (Comunale – COC - o intercomunale, provinciale, regionale e 


nazionale), in funzione dell'intensità e dell'estensione dell'evento emergenziale di 


Protezione Civile, al fine di garantire il coordinamento delle attività di soccorso, in 


relazione alla capacità di risposta del territorio interessato. I Centri di Coordinamento 


strutturano la loro attività per Funzioni di supporto, intese come forma organizzativa di 


coordinamento per obiettivi tale da porre in essere le risposte operative alle diverse 


esigenze che si manifestano nel corso di un’emergenza. 


Nel seguito si descrivono le tipologie delle aree di emergenza e le caratteristiche 


che devono avere i centri di coordinamento a livello comunale (COC), sulla base di 


una serie di documenti ufficiali, quali: 


 Manuale Operativo per la predisposizione di un P.E.C.P.C., O.P.C.M. 3606/07;  


 D.N.P.C. del 31 marzo 2015 – “Indicazioni operative individuazione centri 


coordinamenti ed aree emergenza”; 


 Linee guida regionali. 


 Tipologie di aree di emergenza 


Si possono classificare tre tipologie differenti di aree di emergenza da individuare 


in fase di pianificazione sul territorio comunale: 
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AREE DI ATTESA 


Sono luoghi di primo ritrovo per la popolazione e di ricongiungimento per le 


famiglie, prima dell’evento o nell’immediato post-evento. Si possono utilizzare piazze, 


strade, slarghi, parcheggi pubblici e/o privati ritenuti idonei e non soggetti a rischio 


(frane, alluvioni, crolli di strutture attigue, ecc.), raggiungibili attraverso un percorso 


sicuro segnalato in verde sulla cartografia. 


Il numero delle aree da scegliere è funzione della capacità ricettiva degli spazi 


disponibili e del numero degli abitanti. 


In tali aree la popolazione riceverà le prime informazioni sull'evento ed i primi generi 


di conforto, in attesa di essere sistemata presso le aree di accoglienza o ricovero. Le 


Aree di Attesa della popolazione saranno utilizzate per un periodo di tempo 


relativamente breve. 


 


 
AREE DI ACCOGLIENZA O DI RICOVERO 


Sono luoghi in grado di assicurare un ricovero alla popolazione colpita, nelle quali 


installare i primi insediamenti abitativi o le strutture per l’accoglienza. Il numero e 


l’estensione di tali luoghi è funzione della popolazione da assistere. Naturalmente, per 


alcune tipologie di evento, per esempio in caso di un grave evento sismico, la 


popolazione da assistere, almeno per i primi giorni, può coincidere, 


indipendentemente dai danni, con tutta la popolazione residente nel Comune. 


Il ricovero della popolazione può essere assicurato all’interno di strutture esistenti, 


pubbliche e/o private in grado di soddisfare esigenze di alloggiamento della 


popolazione (alberghi, residence, centri sportivi, strutture militari, scuole, campeggi 


ecc.), come nel caso di rischio idrogeologico. La permanenza in queste strutture è 


temporanea (qualche giorno o alcune settimane) ed è finalizzata al rientro della 


popolazione nelle proprie abitazioni, alla sistemazione in affitto e/o assegnazione di 


altre abitazioni, alla realizzazione e allestimento di tendopoli e/o di insediamenti 


abitativi di emergenza costituiti da prefabbricati e/o moduli. 


Il ricovero può essere altresì garantito in aree nelle quali allestire alloggi temporanei 


(tende, roulotte, moduli abitativi provvisori, ecc.), come nel caso di rischio sismico. La 


sistemazione in tendopoli, pur non essendo la più confortevole delle soluzioni per la 


collocazione dei senzatetto, è imposta, comunque, dai tempi stretti dell’emergenza 


come la migliore e più veloce risposta; individuata l’area idonea, occorre realizzare 


un progetto per l’ottimale collocazione delle tende e dei servizi, che preveda moduli 


precostituiti con agevoli percorsi all’interno dei campo; la permanenza in queste aree 


non dovrebbe superare i 2-3 mesi.  


Gli insediamenti abitativi di emergenza, invece (casette prefabbricate), in caso 


dovesse perdurare il periodo di crisi, rappresentano la successiva sistemazione dei 


senzatetto. Questo sistema dà la possibilità di mantenere, nei limiti del possibile, le 


popolazioni nei propri territori e presenta vantaggi significativi rispetto a persone 


psicologicamente colpite dalla perdita dell‘abitazione, intesa come luogo della 


memoria e della vita familiare; la popolazione potrebbe rimanere in questi 


insediamenti anche fino a 3 anni. 
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Il percorso più idoneo per raggiungere tali aree, anch'esso scelto in modo da non 


essere soggetto a rischio, deve essere riportato in rosso sulla cartografia. 


In ogni caso, tali aree vanno individuate in zone non soggette a rischio (inondazioni, 


frane, crollo di ammassi rocciosi, etc.), ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, 


elettriche e fognarie per lo smaltimento di acque reflue. È opportuno, inoltre che siano 


poste in prossimità di un nodo viario o comunque in zone facilmente raggiungibili 


anche da mezzi di grande dimensione. Inoltre, è preferibile che le aree abbiano nelle 


immediate adiacenze spazi liberi ed idonei per un eventuale ampliamento. 


 


 
AREE DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI E RISORSE 


Sono le aree ricettive nelle quali far affluire i materiali, i mezzi e gli uomini che 


intervengono nelle operazioni di soccorso. Nei Comuni che ospitano la sede del 


C.O.M. (Centro Operativo Misto), queste aree devono essere in grado di rispondere 


alle esigenze dell’ambito territoriale afferente al COM stesso: in esse confluiranno gli 


aiuti e da esse partiranno i soccorsi per tutti i Comuni afferenti al COM. 


Si precisa che tale tipologia di area non è stata trattata, in quanto il Comune di 


Palma Campania, facendo parte del COM 11 – NA, che ha sede e fa capo al 


Comune di S. Gennaro Vesuviano, non è tenuto a valutarne l’individuazione. 


 Caratteristiche del Centro Operativo Comunale (COC) 


La prima risposta all'emergenza, qualunque sia la natura dell'evento che la genera 


e l'estensione dei suoi effetti, deve essere garantita a partire dalla struttura di 


Protezione Civile comunale fino a quella regionale e nazionale, in considerazione 


della gravità dell'evento stesso e secondo le competenze individuate dalla normativa 


vigente. 


Al momento dell’emergenza, la definizione di modelli d'intervento a livello 


territoriale nelle relative pianificazioni può favorire la capacità della prima risposta 


locale di Protezione Civile necessaria al coordinamento delle attività di soccorso e di 


assistenza alle popolazioni interessate, in particolare con l’individuazione preventiva 


dei centri di coordinamento, oltre che delle aree di emergenza. 


Al verificarsi dell'emergenza sul proprio Comune, il Sindaco - autorità di Protezione 


Civile - assume la direzione dei servizi di emergenza che insistono sul territorio 


comunale, nonché il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla 


popolazione colpita e provvede ai primi interventi necessari a fronteggiare 


l'emergenza, dando attuazione a quanto previsto dalla pianificazione di emergenza.  


Il Sindaco, nello svolgimento delle attività, si avvale del COC (Centro Operativo 


Comunale), attivato con le Funzioni di supporto necessarie alla gestione 


dell'emergenza, nelle quali sono rappresentate le diverse componenti e strutture 


operative che operano nel contesto locale. L'individuazione della sede ove 


localizzare il COC è in carico al Sindaco (o suoi delegati/consulenti) e deve essere 


definita in fase di pianificazione.  


È opportuno infatti considerare, al fine della scelta della sede idonea ad ospitare 


un centro di coordinamento, oltre che gli elementi strutturali propri dell'edificio, anche 


le caratteristiche geomorfologiche al contorno, l'idoneità dal punto di vista 
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idrogeologico, le condizioni di amplificazioni di sito, le condizioni di pericolosità 


derivanti da eventi franosi/instabilità di versanti, la liquefazione del terreno e la 


pericolosità Idraulica, nonché gli elementi derivanti da rischi antropici.  


Sotto il profilo dell’idoneità dal punto di vista idrogeologico, il documento di 


riferimento riguardo alle condizioni di pericolosità e di rischio del territorio è 


rappresentato, almeno inizialmente, dal Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico 


(P.S.A.I.). Sono da escludere dal novero dei potenziali edifici quelli le cui aree di 


sedime risultino nel P.S.A.I. ricomprese nelle perimetrazioni da tipo R4 (rischio molto 


elevato) a R2 (rischio medio), a meno che non siano realizzati preventivamente 


interventi di riduzione del rischio; saranno al più ammissibili, con le dovute cautele, 


aree di tipo R1 (rischio moderato) ma solo dopo aver accertato l'impossibilità di 


individuare aree non a rischio.  


L’edificio deve essere dotato di tutti gli Impianti di distribuzione di acqua, luce e 


riscaldamento, perfettamente funzionanti. Occorre, inoltre, che siano presenti le 


necessarie dotazioni informatiche e di telecomunicazioni o quantomeno le relative 


predisposizioni. In particolare, gli ambienti adibiti a sede del centro di coordinamento 


devono essere dotati almeno di rete telefonica ed Informatica, nonché dei sistemi di 


telecomunicazioni. In particolare, devono essere assicurate le condizioni di base per 


l'installazione di un efficace sistema di comunicazioni radio, che, nella prima fase 


dell'emergenza, costituisce il principale sistema di comunicazione. 


 Individuazione delle aree di emergenza per Palma Campania 


Le aree di emergenza individuate per Palma Campania sono state rappresentate 


su cartografia in scala 1:5.000 (Figura 135), utilizzando la simbologia tematica proposta 


a livello nazionale indicata precedentemente, così come per i relativi percorsi di 


accesso.  


L’individuazione delle stesse ha seguito, tra l’altro, le sopracitate indicazioni 


operative del DPC del 31 marzo 2015, con particolare riferimento alla redazione di 


schede tecniche così come da modello allegato alle indicazioni stesse (Figura 134). 


Tale modello, infatti, valuta l’ipotetica area d’emergenza in esame, sulla base dei 


seguenti aspetti: 


 morfologia dell’area (possibilmente aree regolari e pianeggianti); 


 assetto idro-geologico (P.S.A.I.); 


 presenza di reti per servizi (idrica – fognaria – elettrica – gas);  


 presenza di vie di comunicazione; 


 presenza di superfici coperte da utilizzare; 


 presenza di colture pregiate. 


 


Queste caratteristiche sono associate a coefficienti numerici da moltiplicare tra 


loro per ottenere un indice di idoneità finale Iid, che rappresenta la piena idoneità solo 


nel caso sia ≥ 1; un valore di Iid< di 0,475 determina invece la non idoneità dell’area. 


Per Palma Campania, sulla base di tutte le aree pubbliche disponibili, in una prima 


fase sono state escluse quelle considerate non idonee poiché, dall’analisi degli 


scenari di danno, presenti in zone a rischio; successivamente, tra quelle 
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potenzialmente valide sono state definite n.11 aree di emergenza di proprietà 


comunale con indice Iid compreso tra 0,475 e 1,102, con prevalenza di aree con I id≥1. 


Tutte le aree individuate (Tabella 35) sono valide come aree di attesa; tra esse 


cinque risultano idonee anche come aree di ricovero. 


 


  


Figura 134 – Scheda tecnica tipo per l’individuazione delle aree di emergenza. 


Dall’analisi della cartografia relativa all’ubicazione delle aree di emergenza 


individuate (Figura 135), si evince che esse sono distribuite in particolare nella zona 


settentrionale del territorio comunale, che corrisponde anche a quella con una 


maggiore densità demografica, mentre solo una, indicata col codice A10, è ubicata 


nella frazione collinare di Castello. È presente, inoltre, in località “Novesche”, a sud del 


Comune, l’area A11- parcheggio PIP2 - in zona rossa R1 da Rischio Vesuvio (cfr. 


sezione “Rischio vulcanico”); considerato che tale rischio è del tipo “con 


preannuncio” e non essendoci né una rilevante densità demografica né una valida 


alternativa alla scelta di un’area di proprietà pubblica disponibile, si è ritenuto 


opportuno derogare dal principio di non idoneità associato alla presenza di un 


qualsiasi rischio. 


È opportuno evidenziare che, con particolare riferimento al Rischio sismico, 


l’estensione superficiale delle aree di ricovero, nelle quali installare i primi insediamenti 


abitativi o le strutture per l’accoglienza, individuate tra le aree pubbliche disponibili 


(cfr. Tabella 35) non consente l’accoglienza dell’intera popolazione residente sul 
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territorio comunale di Palma Campania. Pertanto, sussiste la necessità, da parte 


dell‘Amministrazione comunale, di individuare delle aree integrative che consentano 


di accogliere l’intera popolazione residente, con la conseguente necessità di definire 


idonei criteri generali di selezione di siffatte aree, ovvero:  


 che siano ubicate nelle vicinanze di risorse idriche, elettriche e fognarie per lo 


smaltimento di acque reflue; 


 che non siano soggette a rischio (inondazioni, frane, crollo di ammassi rocciosi, 


ecc.); 


 che siano poste in prossimità di un nodo viario o comunque in zone facilmente 


raggiungibili anche da mezzi di grande dimensione. 


A tal fine, e con particolare riferimento agli ultimi due aspetti, si rimanda alla 


Cartografia dei singoli Modelli di Intervento sulla quale sono riportati i percorsi stradali, 


cosiddetti “sicuri”, definiti da una bassa probabilità di interruzione per effetto del 


danno atteso dagli scenari di rischio che caratterizzano il territorio comunale. 


I percorsi stradali sicuri sono graficamente definiti da un colore verde/rosso e 


delimitati da cancelli georiferiti, finalizzati, nell’ambito dei limiti amministrativi 


comunali, alla delimitazione degli stessi rispetto a quelli “non sicuri”. 


Tabella 35 – Aree di emergenza individuate nel territorio comunale di Palma Campania. 


AREA 
TIPOLOGIA 


DESCRIZIONE UBICAZIONE SETTORE 
SUP. 


COORDINATE  


(WGS84-UTM/33N) 


ATTESA RICOVERO (m2) Est (m) Nord (m) 


A01     
COC – 


CAMPO SPORTIVO 
Via Lauri H5 13.940 462.868 4.524.839 


A02   


  


SCUOLA PRIMARIA Via San Nicola G4 2.470 462.448 4.525.418 


A03   
PARCHEGGIO 


COMUNALE 
Via Trieste G6 950 462.212 4.524.333 


A04   
TENSOSTRUTTURA 


E PIAZZALE ANTISTANTE 


Via Vecchia 


San Gennaro 
E6 1.500 461.225 4.524.137 


A05   P.ZZA DE MARTINO P.Zza De Martino G6 1.970 462.466 4.524.137 


A06     
PARCHEGGIO 


CAMPO SPORTIVO 
Via Querce G6 3.770 462.420 4.524.029 


A07     CAMPO SPORTIVO Via Querce G6 7.650 462.326 4.524.015 


A08     AREA MERCATO Via Querce G7 4.730 462.172 4.523.905 


A09     
PARCHEGGIO 


AREA PIP 1 
Via Gorga F8 13.450 461.785 4.523.371 


A10   


  


PARCHEGGIO 


CASTELLO 
Via Tribucchi I8 560 463.456 4.523.043 


A11   
PARCHEGGIO 


AREA PIP 2 
Via Novesche E13 1.970 461.404 4.520.942 


 52.960 m2 43.540 m2       
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Figura 135 – Aree di Attesa (in verde) e di Ricovero (in rosso) 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


226 


 COC di Palma Campania 


Tra le aree di emergenza assume notevole importanza (non a caso indicata nella 


tabella col codice A01) quella ubicata alla Via Lauri poiché, oltre ad essere idonea 


anche come tipologia di ricovero (grazie alla possibilità di allestire una tendopoli), 


ospita un edificio con caratteristiche di centro di coordinamento, motivo per il quale 


può essere proposto come sede del Centro Operativo Comunale - COC. 


Si tratta di un edificio di fine anni ‘90 ristrutturato con i fondi del PON “Sicurezza per 


lo sviluppo, Obiettivo Convergenza 2007/2013”, non vulnerabile rispetto a qualsiasi 


tipo di rischio, così come risulta dai sopralluoghi effettuati e dalle informazioni assunte 


verbalmente dai tecnici comunali; in ogni caso l’Amministrazione Comunale 


provvederà a verificare che tutta la documentazione tecnica relativa al COC 


proposto soddisfi i requisiti necessari per legge (cfr. § 10.1). 


Il COC che si propone, in accordo con l’A.C. e l’U.T.C., ha un facile accesso grazie 


ad un piazzale attiguo di dimensioni adeguate al parcheggio dei veicoli degli 


operatori del centro stesso. È dotato, inoltre, per una migliore organizzazione interna 


delle attività di due ambienti separati, di cui uno destinato ad ospitare la Sala 


Operativa ed un altro adibito a Sala Riunioni, per le necessarie riunioni di 


coordinamento, con opportune attrezzature, telefoni, fax, computer, al fine di 


consentire l’attività delle singole Funzioni di Supporto che costituiscono il COC. 


Si evidenzia che, dal mese di dicembre 2015, l’edificio ospita il “Centro di 


aggregazione giovanile di Palma Campania”, luogo che nasce dall’intento del 


Comune di creare per i giovani del territorio uno spazio sicuro, attrezzato e 


confortevole, dove poter svolgere attività culturali educative sociali e ludiche. 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


227 


 Lineamenti della pianificazione 


I lineamenti della pianificazione definiscono gli obiettivi che il Sindaco, in qualità di 


Autorità di Protezione Civile sul proprio territorio, deve conseguire, per garantire la 


prima risposta ordinata degli interventi in emergenza nonché l’eventuale successivo 


coordinamento con le altre Autorità di Protezione Civile, mirando alla salvaguardia 


della popolazione e del territorio (art. 15 L. 225/92). 


Le principali Strutture Operative coinvolte (Polizia Stradale, Polizia Municipale, 


Carabinieri, VV.F., Volontariato, ecc.) a loro volta redigeranno, successivamente, un 


proprio Piano particolareggiato riferito alle attivazioni di propria competenza; tali piani 


costituiranno in futuro parte integrante del Piano di Emergenza Comunale di 


Protezione Civile (PECPC), che dovrà essere opportunamente e periodicamente 


aggiornato. 


Al verificarsi dell'emergenza, il Sindaco assume la direzione ed il coordinamento dei 


servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi 


necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto ed al Presidente della 


Giunta regionale. Quando la calamità naturale o l'evento non possono essere 


fronteggiati con i mezzi a disposizione del Comune, il Sindaco chiede l'intervento di 


altre forze e strutture al prefetto, che adotta i provvedimenti di competenza, 


coordinando i propri interventi con quelli dell'autorità comunale di Protezione Civile. 


Pertanto, gli obiettivi prioritari da perseguire immediatamente dopo il verificarsi 


dell'evento possono essere sintetizzati come segue: 


 


1. Direzione e coordinamento di tutti gli interventi di soccorso da attuarsi presso la 


sede del Centro Operativo Comunale (COC) preventivamente individuata. 


2. Raggiungimento delle aree di attesa da parte della popolazione attraverso 


l’intervento delle strutture operative locali (Volontari e Polizia Municipale), 


coordinate dalle relative Funzioni di Supporto attivate all’interno del COC. 


3. Informazione costante alla popolazione presso le aree di attesa, con il 


coinvolgimento attivo del Volontariato coordinato dalla corrispondente 


Funzione di Supporto attivata all’interno del COC. L’informazione riguarderà sia 


l’evoluzione del fenomeno in atto e delle conseguenze sul territorio comunale, 


sia l’attività di soccorso in corso di svolgimento. Con essa saranno forniti gli 


indirizzi operativi e comportamentali conseguenti all’evolversi della situazione. 


4. Assistenza alla popolazione confluita nelle aree di attesa, attraverso l’invio 


immediato di un primo gruppo di Volontari, Polizia Municipale, Personale 


Medico, per focalizzare la situazione ed impostare i primi interventi. 


Quest'operazione, coordinata dalla Funzione di Supporto “assistenza alla 


popolazione” attivata all’interno del COC, serve anche da incoraggiamento e 


supporto psicologico alla popolazione colpita. 
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5. Organizzazione del pronto intervento delle squadre S.A.R. (Search and Rescue) 


per la ricerca ed il soccorso dei dispersi, coordinato dalla Funzione di Supporto 


“strutture operative locali” attivata all’interno del COC ed assicurato da Vigili 


del Fuoco, Personale Medico e Volontari. Per rendere l'intervento più efficace 


ed ordinato, attesa la possibile confusione in atto, è opportuno che il gruppo 


S.A.R. sia supportato dalla presenza di Forze dell’Ordine. 


6. Ispezione e verifica di agibilità delle strade per consentire, nell'immediato, 


l'organizzazione complessiva dei soccorsi attraverso una valutazione delle 


condizioni di percorribilità dei percorsi, da effettuarsi a cura dell’Ufficio Tecnico 


Comunale, in collaborazione con altri soggetti, sotto il coordinamento della 


Funzione di Supporto “censimento danni a persone e cose” attivata all’interno 


del COC. 


7. Assistenza ai feriti gravi o comunque con necessità di interventi di urgenza 


medico - infermieristica che si può realizzare attraverso il preliminare passaggio 


per il P.M.A. (Posto Medico Avanzato), ove saranno operanti medici ed 


infermieri professionali, sotto il coordinamento della Funzione di Supporto 


“sanità, assistenza sociale e veterinaria” attivata all’interno del COC. Nel P.M.A. 


saranno prestate le prime cure possibili ed effettuate le prime valutazioni 


diagnostiche insieme alla stabilizzazione dei pazienti da smistare, secondo le 


esigenze mediche, verso i più vicini nosocomi. 


8. Assistenza a persone anziane, bambini e soggetti portatori di handicap, da 


effettuarsi sotto il coordinamento della Funzione di supporto “assistenza alla 


popolazione” attivata all’interno del COC 


9. Riattivazione delle telecomunicazioni e/o installazione di una rete alternativa, 


che dovrà essere immediatamente garantita per gli uffici pubblici e per il COC 


e le strutture sanitarie dislocate nell’area colpita attraverso l’impiego 


necessario di ogni mezzo o sistema TLC. Il coordinamento è affidato alla 


Funzione di Supporto “telecomunicazioni” attivata all’interno del COC. 


10. Con specifico riferimento al rischio idrogeologico: prevedere un adeguato 


sistema di vigilanza sul territorio per garantire le attività di ricognizione e di 


sopralluogo delle aree esposte a rischio. Allo scopo il Sindaco deve attivare il 


presidio idrogeologico ed idraulico del territorio; 


11. Con specifico riferimento al rischio vulcanico: assicurare il raggiungimento dei 


seguenti obiettivi: 


12. Garantire l’adeguamento della viabilità di esodo locale in accordo con il Piano 


di Viabilità generale a cura della Regione; 


13. Garantire la sicurezza dei percorsi di evacuazione esposti al rischio di 


interruzione conseguenti ad eventi sismici precursori con alta probabilità di 


occorrenza nella fase pre-eruttiva; 


14. Predisporre la segnaletica di esodo; 


15. Garantire l’evacuazione della popolazione; 


16. Garantire, attraverso i protocolli standard di comunicazione con il Centro 


funzionale idrogeologico, le attività di controllo e monitoraggio dell’evolversi di 


emergenze di tipo alluvionale e idrogeologico tipicamente attese dopo la fase 


acuta dell’eruzione. 
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In generale, tra queste azioni rientrano le attività di: 


 


 ispezione degli edifici al fine di appurarne l'agibilità, favorendo il rientro della 


popolazione nelle rispettive abitazioni e riducendo le dimensioni 


dell’emergenza; 


 ispezione e verifica delle condizioni delle aree soggette a fenomeni 


idrogeologici; 


 ripristino della funzionalità dei Servizi Essenziali; 


 mantenimento della continuità dell’ordinaria amministrazione del Comune 


(anagrafe, ufficio tecnico, ecc.); 


 acquisizione di beni e servizi, da realizzarsi attraverso un’idonea attività di 


autorizzazione alla spesa e rendicontazione; 


 ripristino della filiera economico-produttiva attraverso la previsione di misure di 


recupero della funzionalità dei principali elementi economico-produttivi a 


rischio; 


 verifica ed agevolazione dell’attuazione delle attività previste dai Piani di 


settore per garantire un‘efficace gestione dell’emergenza. 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


230 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


231 


 Modelli di intervento 


Il Modello di Intervento traduce in termini di procedure e protocolli operativi le 


azioni da compiere come risposta di Protezione Civile, in relazione agli 11 obiettivi 


prioritari individuati nella parte inerente ai lineamenti della pianificazione. 


Tali azioni sono di seguito suddivise secondo aree di competenza, attraverso un 


modello organizzativo strutturato in Funzioni di Supporto, secondo quanto per la prima 


volta definito nel cosiddetto Metodo Augustus (fonte: DPC Informa, Numero 4 


Maggio-Giugno 1997). 


Nel Modello di Intervento si riporta, inoltre, il complesso delle procedure per la 


realizzazione del costante scambio di informazioni tra il sistema centrale e quello 


periferico di Protezione Civile, in modo da consentire l'utilizzazione razionale delle 


risorse con il coordinamento di tutti i Centri Operativi dislocati sul territorio in relazione 


al tipo di evento. 


È stato proposto un Modello di Intervento per ciascuno dei sei scenari possibili 


individuati precedentemente. Al riguardo, bisogna tenere presente che i fenomeni 


naturali o connessi all'attività dell'uomo, in relazione alla loro prevedibilità, estensione 


ed intensità, possono essere descritti con livelli di approssimazione di grado anche 


molto diverso (prevedibili quantitativamente - prevedibili qualitativamente - non 


prevedibili). 


In termini generali può essere considerata la classificazione che segue in eventi con 


e senza preannuncio. 


 Evento con preannuncio 


Nel caso di eventi calamitosi con possibilità di preannuncio (alluvioni, frane, eventi 


meteorici intensi, eruzioni vulcaniche, incendi boschivi limitatamente alla fase di 


attenzione) il Modello di Intervento deve prevedere le fasi di: 


 


 Attenzione 


 Preallarme 


 Allarme 


 


Esse sono attivate con modalità che seguono specifiche indicazioni emanate dal 


Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Dipartimento della Protezione Civile, 


acquisito il parere della Commissione Grandi Rischi. Si rimanda per il dettaglio ai 


capitoli successivi relativi alle varie tipologie di evento. 


L'inizio e la cessazione di ogni fase sono stabiliti dalla Struttura Regionale di 


Protezione Civile (SPC), sulla base della valutazione dei dati e delle informazioni 


trasmesse dagli enti e dalle strutture incaricati delle previsioni, del monitoraggio e della 
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vigilanza del territorio, e sono comunicate dalla SPC agli Organismi di Protezione Civile 


territorialmente interessati. 


Per tutte le fasi di allerta, il Sindaco ha facoltà di attivare uno stato di allerta 


(attenzione, preallarme, allarme), in autonomia decisionale e sulla base di proprie 


valutazioni di opportunità. 


In altri termini, non sussiste automatismo (corrispondenza univoca) fra stato di 


attivazione regionale e decisione/azione comunale, che dipende sempre e 


comunque dalla valutazione/osservazione locale degli effetti al suolo. 


La fase di Attenzione è attivata quando le previsioni relative all’evento fanno 


ritenere possibile il verificarsi di fenomeni pericolosi. Essa comporta l'attivazione di 


servizi di reperibilità e, se del caso, di servizi H24 da parte della SPC e degli Enti e 


strutture preposti al monitoraggio ed alla vigilanza (ed agli interventi, nel caso di 


incendi boschivi). 


La fase di Preallarme è attivata quando i dati dei parametri di monitoraggio (ad es. 


dati pluviometrici e/o idrometrici per il rischio idrogeologico, oppure registrazioni 


sismiche, alterazioni geodetiche e geochimiche per il rischio vulcanico) superano 


assegnate soglie o subiscono variazioni significative. Essa comporta la convocazione, 


in composizione ristretta, degli organismi di coordinamento dei soccorsi (COR-CCS-


COM-COC) e l'adozione di misure di preparazione ad una possibile emergenza. 


La fase di Allarme è attivata quando i dati dei parametri di monitoraggio superano 


assegnate soglie, che attribuiscono all’evento calamitoso preannunciato un’elevata 


probabilità di verificarsi. Essa comporta l'attivazione completa degli organismi di 


coordinamento dei soccorsi e l'attivazione di tutti gli interventi per la messa in sicurezza 


e l'assistenza alla popolazione, che devono essere, pertanto, dettagliatamente 


previsti nei Piani Provinciali e Comunali. 


 Evento senza preannuncio 


Gli eventi senza preannuncio sono quegli eventi calamitosi per i quali non è 


possibile prevedere in anticipo l'accadimento (terremoti, incidenti chimico-industriali, 


fenomeni temporaleschi localizzati), mentre è comunque possibile simulare scenari. In 


questo caso il Modello di Intervento deve prevedere tutte le azioni attinenti alla fase 


di Allarme, con priorità per quelle necessarie per la salvaguardia delle persone e dei 


beni. 


 Sistema di comando e controllo 


Il Modello di Intervento si rende operativo attraverso l’attivazione da parte del 


Sindaco del COC (Centro Operativo Comunale). 


Ciò significa che il Sindaco, al fine di assicurare nell'ambito del proprio territorio 


comunale la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alla 


popolazione colpita, deve provvedere ad attivare immediatamente il COC e ad 


organizzare gli interventi necessari, dandone immediata comunicazione alla Regione, 


alla Prefettura ed alla Città Metropolitana. Questi enti lo supporteranno nelle forme e 


nei modi previsti dalla normativa nazionale, dagli indirizzi e dalle forme di 


coordinamento previste localmente, qualora l'evento, per ampiezza o tipologia, non 


possa essere affrontato dal solo Comune. 
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 L’organizzazione per Funzioni di Supporto 


Il Sindaco individua nelle Funzioni di Supporto lo strumento per il coordinamento 


degli interventi da attivarsi nel COC. 


Per ciascuna Funzione di Supporto deve essere individuato un Responsabile, che 


dovrà curare anche l’aggiornamento dei dati e delle procedure relative ad ogni 


Funzione. 


L’attività dei Responsabili delle Funzioni di Supporto, sia in tempo di pace sia in 


emergenza, consentirà al Sindaco di disporre, nel Centro Operativo, di esperti che 


hanno maturato, insieme alla reciproca conoscenza personale ed a quella delle 


potenzialità, delle capacità e delle metodiche delle rispettive strutture, una comune 


esperienza di gestione. 


Ciascuna Funzione di Supporto coordinerà, relativamente al proprio settore di 


competenza, tutti i soggetti individuati, che saranno impegnati nelle azioni volte al 


raggiungimento degli obiettivi definiti dai Lineamenti della pianificazione. 


Attraverso l’istituzione delle Funzioni di Supporto e l’individuazione per ciascuna di 


esse di un unico Responsabile, si raggiungono due distinti obiettivi: 


 avere per ogni Funzione di Supporto un quadro delle disponibilità di risorse 


fornite da tutte le Amministrazioni Pubbliche e Private che concorrono alla 


gestione dell’emergenza; 


 affidare ad un Responsabile di ciascuna Funzione di Supporto sia il controllo 


della specifica operatività in emergenza, sia l’aggiornamento dei dati 


nell’ambito del Piano di emergenza. 


 


Di seguito sono elencate le Funzioni di Supporto che possono essere attivate nel 


COC per la gestione di emergenze connesse alle diverse tipologie di rischio. 


Per ciascuna funzione è indicato un elenco, non esaustivo, dei soggetti e degli enti 


che generalmente ne fanno parte. 


 


F1 – FUNZIONE TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 


(tecnici comunali, tecnici o professionisti locali, enti di ricerca scientifica) 


La funzione garantisce il supporto tecnico al Sindaco per determinare l’attivazione 


delle diverse fasi operative previste nel Piano di emergenza. 


Il responsabile può essere individuato in un funzionario dell’Ufficio Tecnico del 


Comune. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di mantenere e coordinare tutti i 


rapporti tra le varie componenti scientifiche e tecniche o di gestione sul territorio, cui 


è richiesta un’analisi conoscitiva dell'evento e del rischio associato, consentendo il 


monitoraggio del territorio (già dalla fase di attenzione) e l’aggiornamento dello 


scenario sulla base dei dati acquisiti. 


La Funzione provvede al costante scambio di dati con i responsabili delle funzioni 


di supporto attivate, al fine di fornire l’aggiornamento della cartografia tematica con 


l’indicazione dei danni e degli interventi sul territorio comunale. Il responsabile deve 


disporre delle cartografie di base e tematiche riguardo il proprio territorio comunale. 


 


F2 – FUNZIONE SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE E VETERINARIA 
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(A.S.L., C.R.I., Volontariato Socio Sanitario, 118) 


La Funzione gestisce tutte le problematiche relative agli aspetti socio-sanitari 


dell'emergenza. 


Il responsabile può essere individuato in un rappresentante del Servizio Sanitario con 


dislocazione sul territorio comunale. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di coordinare le attività svolte dai 


responsabili della Sanità locale e delle Organizzazioni di Volontariato che operano nel 


settore sanitario locale. 


La Funzione provvede, tra l’altro, al censimento in tempo reale della popolazione 


presente nelle strutture sanitarie a rischio e verifica la disponibilità delle strutture 


deputate ad accoglierne i pazienti in trasferimento. Assicura l’assistenza sanitaria e 


psicologica durante la fase di soccorso ed evacuazione della popolazione nelle aree 


di attesa e di ricovero. Garantisce, altresì, la messa in sicurezza del patrimonio 


zootecnico. 


 


F3 – FUNZIONE VOLONTARIATO 


(gruppi comunali di Protezione Civile, organizzazioni di volontariato) 


La Funzione provvede al raccordo delle attività dei singoli gruppi comunali ed 


Organizzazioni di Volontariato sul territorio. 


Il responsabile può essere individuato tra i componenti delle Organizzazioni di 


Volontariato più rappresentative sul territorio o in un funzionario di Pubblica 


Amministrazione. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di redigere un quadro delle risorse in 


termini di mezzi, materiali, uomini e professionalità in relazione alla specificità delle 


attività svolte dalle organizzazioni locali, al fine di supportare le operazioni di soccorso 


ed assistenza, in coordinamento con le altre Funzioni. 


La Funzione provvede, tra l’altro, a coordinare l'invio di squadre di Volontari nelle 


aree di attesa per garantire la prima assistenza alla popolazione e successivamente 


nelle aree di ricovero. Predispone, altresì, l'invio di squadre di volontari e mette a 


disposizione le risorse per le esigenze espresse dalle altre Funzioni di supporto. 


 


F4 – FUNZIONE MATERIALI E MEZZI 


(aziende pubbliche e private, amministrazione locale) 


La Funzione provvede all’aggiornamento costante delle risorse disponibili in 


situazione di emergenza, attraverso il censimento dei materiali e dei mezzi 


appartenenti ad enti locali, volontariato, privati ed altre amministrazioni presenti sul 


territorio. 


Il responsabile può essere individuato in un dipendente del Comune con mansioni 


amministrative. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di mettere a disposizione le risorse 


disponibili sulla base delle richieste avanzate dalle altre Funzioni. Nel caso in cui la 


richiesta di materiali e/o mezzi non potesse essere fronteggiata a livello locale, ne 


informa il Sindaco, che provvederà a rivolgere la richiesta al livello centrale 


competente. 
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La Funzione provvede, tra l’altro, a verificare e prevedere per ogni risorsa il tipo di 


trasporto ed il tempo di arrivo nell’area dell’intervento. 


 


F5 – FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI ED ATTIVITÀ SCOLASTICA 


(Energia elettrica, Gas, Acqua, Aziende Municipalizzate, Smaltimento rifiuti, 


Provveditorato agli Studi) 


La Funzione provvede al raccordo delle attività delle aziende e delle società 


erogatrici dei servizi primari sul territorio. 


Il responsabile della Funzione può essere individuato in un funzionario comunale. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di coordinare i rappresentanti di tutti i 


servizi essenziali erogati sul territorio comunale, cui è richiesto di provvedere ad 


immediati interventi sulla rete per garantirne l'efficienza anche in situazioni di 


emergenza, secondo i rispettivi Piani particolareggiati. Va precisato che l’utilizzazione 


del personale addetto al ripristino delle linee e/o delle utenze è comunque diretta dal 


rappresentante dell’Ente di gestione. 


La Funzione provvede, altresì, ad aggiornare costantemente la situazione circa 


l'efficienza delle reti di distribuzione al fine di garantire la continuità nell’erogazione e 


la sicurezza delle reti di servizio, e ad assicurare la funzionalità dei servizi nelle aree di 


emergenza e nelle strutture strategiche. 


Per quanto riguarda l’attività scolastica, la Funzione ha il compito di conoscere e 


verificare l’esistenza dei Piani di evacuazione delle scuole e delle aree di attesa di loro 


pertinenza. Dovrà, inoltre, coordinarsi con i responsabili scolastici, al fine di prevedere 


una strategia idonea per il ricongiungimento della popolazione scolastica con le 


relative famiglie nelle aree di attesa. 


 


F6 – FUNZIONE CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 


(tecnici comunali, ufficio Anagrafe, Vigili Urbani, Comunità Montana, Regione, 


VV.F., Gruppi Nazionali e Servizi Tecnici Nazionali) 


La Funzione provvede al coordinamento delle attività finalizzate ad una 


ricognizione del danno e delle condizioni di fruibilità dei manufatti presenti sul territorio 


interessato, al fine di valutare la situazione complessiva determinatasi a seguito 


dell’evento e valutare gli interventi urgenti. 


Il responsabile della Funzione può essere individuato in un funzionario dell’Ufficio 


Tecnico Comunale. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di provvedere ad una valutazione del 


danno e dell’agibilità di edifici ed altre strutture, finalizzata anche ad individuare le 


criticità urgenti per l'emissione delle prime ordinanze di sgombero e degli interventi di 


somma urgenza, a salvaguardia della pubblica e/o privata incolumità. 


Tale attività, nella primissima fase dell'emergenza, può essere effettuata attraverso 


il supporto delle risorse tecniche localmente presenti (tecnici dell’Ufficio Tecnico del 


Comune, VV.F., tecnici locali, ecc.). 


Quindi, in particolare per eventi di eccezionale gravità, nei quali il coordinamento 


di tali attività è effettuato a cura delle autorità nazionali e/o regionali, la Funzione si 


raccorda con i Centri Operativi di livello sovraordinato, per l’utilizzo di procedure e 
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strumenti di analisi e valutazione eventualmente previsti dalle normative vigenti, in 


relazione alla tipologia di evento. 


In questo caso, il responsabile della Funzione, dopo aver disposto i primi urgenti 


accertamenti, si collegherà a tali strutture di coordinamento. 


 


F7 – FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI, VIABILITÀ 


(Forze dell'Ordine presenti nel territorio, Vigili Urbani, VV.F.) 


La Funzione provvede al coordinamento di tutte le strutture operative locali, 


comprese quelle istituzionalmente preposte alla viabilità, secondo quanto previsto dal 


rispettivo Piano particolareggiato. 


Il responsabile della Funzione può essere individuato in un funzionario comunale 


preposto alla gestione della viabilità. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di raccordare le attività delle diverse 


strutture operative impegnate nelle operazioni di presidio del territorio e di 


informazione, soccorso ed assistenza alla popolazione, monitorandone dislocazione 


ed interventi. 


In particolare, la Funzione si occuperà di predisporre il posizionamento degli uomini 


e dei mezzi presso i cancelli precedentemente individuati, e di verificare il Piano della 


viabilità, con cancelli e vie di fuga, in funzione dell’evoluzione dello scenario. 


Inoltre, la Funzione individua, se necessario, percorsi di viabilità alternativa, 


predisponendo quanto occorre per il deflusso in sicurezza della popolazione da 


evacuare ed il suo trasferimento nei centri di accoglienza, in coordinamento con le 


altre funzioni. 


 


F8 – FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 


(Enti gestori di reti di telecomunicazioni, Radioamatori, ecc.) 


La Funzione provvede al coordinamento delle attività svolte dalle società di 


telecomunicazione presenti sul territorio e dalle organizzazioni di volontariato dei 


radioamatori. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di garantire la comunicazione in 


emergenza anche attraverso l’organizzazione di una rete di telecomunicazioni 


alternativa non vulnerabile. La Funzione provvede, altresì, al censimento delle strutture 


volontarie radioamatoriali. 


 


F9 – FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 


(Assessorato Regionale, Provinciale e Comunale, Ufficio Anagrafe, Volontariato) 


La Funzione gestisce tutte le problematiche relative all’erogazione di un’adeguata 


assistenza alla popolazione colpita. 


Il responsabile della Funzione può essere individuato in un funzionario dell’Ente 


amministrativo locale in possesso di conoscenza e competenza in merito al patrimonio 


abitativo, alla ricettività delle strutture turistiche (alberghi, campeggi, ecc.) ed alla 


ricerca ed utilizzo di aree pubbliche e private da adibire ad aree di attesa e di ricovero 


della popolazione. 


Obiettivo prioritario della Funzione è quello di garantire l'assistenza alla popolazione 


nelle aree di attesa e nelle aree di ricovero. La Funzione deve, pertanto, predisporre 
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un quadro delle disponibilità di alloggiamento presso i centri e le aree di accoglienza 


individuate nel Piano e deve provvedere alla distribuzione dei pasti alla popolazione 


evacuata. Deve, altresì, provvedere ad un censimento degli appartenenti alle 


categorie deboli o a particolare rischio, della loro dislocazione e dei loro immediati 


fabbisogni specifici nella prima fase dell’emergenza. 


 


Le Funzioni di Supporto, così descritte, devono essere intese in una logica di 


massima flessibilità, da correlarsi alle specifiche caratteristiche dell’evento: tali 


Funzioni, infatti, possono essere accorpate, ridotte o implementate secondo le 


necessità operative individuate dal Sindaco in relazione all’efficace gestione 


dell’emergenza, sulla base delle caratteristiche e disponibilità del Comune, oltre che 


su eventuali indirizzi di livello superiore che dovessero rendersi necessari in virtù di 


quadri normativi aggiornati. 


Nel corso dell’emergenza, in relazione all’evolversi della situazione, ciascuna 


Funzione, per il proprio ambito di competenze, potrà valutare l’esigenza di richiedere 


supporto a Prefettura e Regione, in termini di uomini, materiali e mezzi, e ne informerà 


il Sindaco. 
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa (Tabella 36) che va opportunamente 


completata, resa nota e condivisa dal Sindaco con nominativi e recapiti specifici 


Tabella 36 – Responsabili delle funzioni di supporto. 


N. Funzione di supporto Ufficio/Ente di riferimento 
Nominativo del 


responsabile 
Recapiti 


F1 Tecnica e di pianificazione Ufficio Tecnico Comunale 
A cura del 


Comune 


cell:  


email:  


F2 
Sanità, assistenza sociale e 


veterinaria 
A.S.L. Via Nuova Sarno 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F3 Volontariato 
Associazione di Protezione 


Civile Comunale 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F4 Materiali e mezzi Ufficio Patrimonio Comunale 
A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F5 
Servizi essenziali ed attività 


scolastica 
Ufficio Servizi Sociali Comunale 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F6 
Censimento danni a persone e 


cose 
Ufficio Tecnico Comunale 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F7 
Strutture operative locali, 


viabilità 
Comando Poilizia Municipale 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F8 Telecomunicazioni 
Centrali Telefoniche e 


Radioamatori in zona 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 


F9 Assistenza alla popolazione 


Ufficio Tecnico 


Comunale/Ufficio Patrimonio 


Comunale 


A cura del 


Comune 


cell:  


email: 
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 Modello di intervento relativo allo scenario di Rischio 


Idrogeologico 


 Zone di allerta e fasi operative 


La Regione Campania è stata suddivisa in 8 zone di allerta ai sensi della Direttiva 


del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 recante “Indirizzi operativi per 


la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e 


regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”, 


pubblicata in data 11 marzo 2004 sulla G.U. n. 59 (Suppl. Ordinario n. 39). 


I criteri con cui sono state individuate tali zone sono riportati nei documenti 


approvati con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 giugno 2005, n. 299. 


Il modello di intervento adottato per il Piano di Emergenza Comunale per il rischio 


idrogeologico e idraulico deve essere perfettamente integrato al sistema di 


allertamento regionale approvato e adottato con il Decreto del Presidente della 


Giunta Regionale 30 giugno 2005, n. 299, pubblicato sul B.U.R.C. del 01 agosto 2005 – 


numero speciale. A tale sistema di allertamento, alle fasi di allerta regionali ed alle 


conseguenti procedure adottate dalle strutture operative della Protezione Civile 


regionale devono riferirsi le fasi di attivazione del Piano comunale e le relative misure 


operative previste. 


Il Centro Funzionale, acquisiti i dati pluviometrici registrati dalla rete di monitoraggio 


in tempo reale, li elabora, confrontandoli, per ciascuna zona di allerta, con i 


corrispondenti valori-soglia prefissati. 


Le metodologie utilizzate per la determinazione di tali valori, la loro tipologia (soglie 


pluviometriche areali e puntuali) in relazione alla differente tipologia di rischio 


(idraulico-diffuso e idrogeologico-concentrato), nonché le diverse durate di 


riferimento assunte per il confronto, sono riportate nel predetto documento. 


La risposta del sistema di Protezione Civile può essere articolata attraverso le 


seguenti quattro fasi operative non necessariamente successive: 


 


 PREALLERTA 


Lo stato di preallerta è attivato dalla Sala Operativa Regionale Unificata (SORU) 


sulla base dell’Avviso di Allerta Idrometeorologica emesso dal Centro 


Funzionale, anche con Livello di Criticità Ordinario, in almeno una delle 8 zone 


di allerta. 


 


 ATTENZIONE 


Lo stato di attenzione è attivato dalla SORU sulla base dell’Avviso di Allerta 


Idrometeorologica emesso dal Centro Funzionale con Livello di Criticità 


Moderato o Elevato in almeno una delle 8 zone di allerta. Lo stato di attenzione 
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è attivato anche quando almeno uno dei precursori pluviometrici puntuali o 


areali supera i valori di soglia di attenzione (periodo di ritorno pari a 2 anni). 


 


 PREALLARME 


Lo stato di preallarme per rischio idrogeologico è attivato dalla SORU quando 


i precursori pluviometrici puntuali o areali superano i valori di soglia di 


preallarme (periodo di ritorno pari a 5 anni). Lo stato di pre-allarme specifico 


per rischio idraulico è attivato anche quando gli indicatori idrometrici superano 


i valori di livello ordinario, prima del passaggio del colmo dell’onda di piena o 


con condizioni meteo avverse persistenti previste per le successive 24 ore. 


 


 ALLARME 


Lo stato di allarme per rischio idrogeologico è attivato dalla SORU quando i 


precursori pluviometrici puntuali o areali superano i valori di soglia di allarme 


(periodo di ritorno pari a 10 anni), tenuto anche conto delle informazioni 


provenienti dal territorio. Lo stato di allarme specifico per rischio idraulico è 


attivato anche quando gli indicatori idrometrici superano i valori di livello 


“straordinario”, prima del passaggio del colmo dell’onda di piena o con 


condizioni meteo avverse persistenti previste per le successive24 ore, tenuto 


anche conto delle informazioni provenienti dal territorio. 


 


La disattivazione dei diversi stati di allerta è disposta dalla SORU sulla base delle 


previsioni meteorologiche, dei valori dei precursori e degli indicatori di evento 


elaborati in tempo reale presso il Centro Funzionale, nonché delle informazioni 


provenienti dal territorio. 


Per tutte le fasi di allerta, il Sindaco ha facoltà di attivare uno stato di allerta 


(attenzione, preallarme, allarme), in autonomia decisionale e sulla base di proprie 


valutazioni di opportunità. 


In altri termini, non sussiste automatismo (corrispondenza univoca) fra stato di 


attivazione regionale e decisione/azione comunale, che dipende sempre e 


comunque dalla valutazione/osservazione in locale degli effetti al suolo. 


 Procedura operativa 


La procedura operativa consiste nell‘individuazione delle attività che il Sindaco, in 


qualità di autorità di Protezione Civile, deve porre in essere per il raggiungimento degli 


obiettivi previsti nel Piano. 


Tali attività possono essere ricondotte, secondo la loro tipologia, nello specifico 


ambito delle Funzioni di Supporto o in altre forme di coordinamento che il Sindaco 


ritiene più efficaci sulla base delle risorse disponibili. 


Di seguito si descrive in maniera sintetica il complesso delle attività che il Sindaco 


deve perseguire per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel Piano, con 


riferimento alle quattro fasi operative: 


 


PREALLERTA 


Obiettivo generale: Funzionalità del sistema di allertamento 
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 Il Sindaco avvia le comunicazioni con i Sindaci dei Comuni limitrofi, le strutture 


operative locali presenti sul territorio, la Prefettura-UTG (Uffici Territoriali del 


Governo), la Città Metropolitana e la Regione. 


 Il Sindaco individua i referenti del Presidio Territoriale che dovranno raccogliere 


ogni utile informazione ai fini della valutazione della situazione. 


 


 


ATTENZIONE 


Obiettivo generale: Funzionalità del sistema di allertamento 


 Il Sindaco garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei 


collegamenti telefonici, fax e, se possibile, e-mail con la Regione e con la 


Prefettura-UTG per la ricezione dei bollettini/avvisi di allertamento e di altre 


comunicazioni provenienti dalle strutture operative presenti sul territorio. 


Obiettivo generale: Coordinamento Operativo Locale 


 Il Sindaco attiva il Presidio Operativo: 


- attivando il responsabile della Funzione tecnica di valutazione e 


pianificazione; 


- allertando i referenti per lo svolgimento delle attività previste nelle fasi di 


Preallarme e Allarme, verificandone la reperibilità ed informandoli 


sull’avvenuta attivazione della fase di Attenzione e della costituzione del 


presidio operativo; 


- attivando e, se del caso, inviando le squadre del Presidio Territoriale per 


le attività di sopralluogo e valutazione. 


 Il Sindaco attiva il Sistema di Comando e Controllo: 


- stabilendo e mantenendo i contatti con la Regione, la Prefettura-UTG, 


la Città Metropolitana, i Comuni limitrofi, le strutture locali di CC, VVF, 


GdF, CFS, CP, informandoli, inoltre, dell’avvenuta attivazione della 


struttura comunale. 


 


 


PREALLARME 


Obiettivo generale: Coordinamento Operativo Locale 


 Il Sindaco attiva il Centro Operativo Comunale o Intercomunale con la 


convocazione delle altre Funzioni di Supporto ritenute necessarie (la Funzione 


tecnica di valutazione e pianificazione è già attivata per il presidio operativo). 


 Il Sindaco si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle strutture 


preposte al soccorso tecnico urgente. 


 Il Sindaco attraverso le Funzionalità del sistema di comando e controllo: 


- stabilisce e mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura, la Città 


Metropolitana, i Comuni limitrofi, la stazione dei CC, il comando dei VVF, 


GdF, CFS, informandoli dell’avvenuta attivazione del Centro Operativo 


Comunale e dell’evolversi della situazione; 


- riceve gli allertamenti trasmessi dalla Regione e/o dalla Prefettura; 
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- stabilisce un contatto con i responsabili dell’intervento tecnico urgente 


(DOS, Direttore delle Operazioni di Spegnimento, e con i Vigili del 


Fuoco). 


Obiettivo generale: Monitoraggio e sorveglianza del territorio 


 Il Sindaco attiva il Presidio Operativo Territoriale, qualora non ancora attivato, 


e: 


- avvisa il responsabile della/e squadra/e di tecnici per il monitoraggio a 


vista nei punti critici (il responsabile a sua volta avvisa i componenti delle 


squadre); 


- organizza e coordina, per il tramite del responsabile della Funzione 


tecnica di valutazione e pianificazione, le attività delle squadre del 


Presidio Territoriale per la ricognizione delle aree esposte a rischio, 


l’agibilità delle vie di fuga e la valutazione della funzionalità delle aree 


di emergenza. 


- rinforza l’attività di Presidio Territoriale. 


 Il Sindaco apre la fase di Valutazione-scenari: 


- raccordando l’attività delle diverse componenti tecniche al fine di 


seguire costantemente l’evoluzione dell’evento, provvedendo ad 


aggiornare gli scenari previsti dal Piano di emergenza, con particolare 


riferimento agli elementi a rischio; 


- mantenendo costantemente i contatti e valutando le informazioni 


provenienti dal Presidio Territoriale; 


- provvedendo all’aggiornamento dello scenario sulla base delle 


osservazioni del Presidio Territoriale. 


Obiettivo generale: Assistenza Sanitaria 


 Il Sindaco avvia il Censimento strutture: 


- contattando le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione 


attraverso un filo diretto constante; 


- provvedendo al censimento in tempo reale della popolazione presente 


nelle strutture sanitarie a rischio; 


- verificando la disponibilità delle strutture deputate ad accoglierne i 


pazienti in trasferimento. 


 Il Sindaco avvia la Verifica dei presidi: 


- allertando le associazioni di volontariato individuate in fase di 


pianificazione per il trasporto e l’assistenza alla popolazione presente 


nelle strutture sanitarie e nelle abitazioni in cui sono presenti malati 


“gravi”; 


- allertando e verificando l‘effettiva disponibilità delle risorse e delle 


strutture sanitarie da inviare alle aree di ricovero della popolazione. 


Obiettivo generale: Assistenza alla popolazione 


 Il Sindaco predispone le misure di salvaguardia: 


- aggiornando in tempo reale il censimento della popolazione presente 


nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti vulnerabili; 


- raccordando le attività con i volontari e con le strutture operative per 


l’attuazione del Piano di evacuazione; 
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- assicurandosi della reale disponibilità di alloggio presso i centri e le aree 


di accoglienza individuate nel Piano; 


- effettuando un censimento presso le principali strutture ricettive nella 


zona per accertarne l’effettiva disponibilità. 


 Il Sindaco informa la popolazione: 


- verificando la funzionalità dei sistemi di allarme predisporti per gli avvisi 


alla popolazione; 


- allertando le squadre individuate per la diramazione dei messaggi di 


allarme alla popolazione con l’indicazione delle misure di evacuazione 


determinate. 


 Il Sindaco dispone l’utilizzo di materiali e mezzi: 


- verificando le esigenze e le disponibilità di materiali e mezzi necessari 


all’assistenza alla popolazione ed individuando le necessità per la 


predisposizione e l'invio di tali materiali presso le aree di accoglienza 


della popolazione; 


- stabilendo i collegamenti con le imprese preventivamente individuate 


per assicurare il pronto intervento; 


- predisponendo ed inviando i mezzi comunali necessari allo svolgimento 


delle operazioni di evacuazione. 


Il Sindaco garantisce l’efficienza delle aree di emergenza: 


- stabilendo i collegamenti con la Prefettura, la Regione e la Città 


Metropolitana e richiedendo, se necessario, l’invio nelle aree di ricovero 


del materiale necessario all’assistenza alla popolazione; 


- verificando l’effettiva disponibilità delle aree di emergenza con 


particolare riguardo alle aree di accoglienza per la popolazione. 


Obiettivo generale: Elementi a rischio e funzionalità dei servizi essenziali  


 Il Sindaco individua, sulla base del censimento effettuato in fase di 


pianificazione, gli elementi a rischio che possono essere coinvolti nell’evento in 


corso. 


 Il Sindaco invia sul territorio i tecnici e le maestranze per verificare la funzionalità 


e la messa in sicurezza delle reti dei servizi comunali. 


 Il Sindaco verifica la predisposizione di specifici Piani di evacuazione per un 


coordinamento delle attività. 


 Il Sindaco mantiene i contatti con i rappresentanti degli enti e delle società 


erogatrici dei servizi primari. 


 Il Sindaco informa e allerta i referenti individuati per gli elementi a rischio che 


possono essere coinvolti nell’evento in corso e fornisce indicazioni sulle attività 


prese. 


Obiettivo generale: Impiego delle Strutture operative 


 Il Sindaco verifica la disponibilità delle strutture operative individuate per il 


perseguimento degli obiettivi del Piano. 


 Il Sindaco verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie. 


 Il Sindaco assicura il controllo permanente del traffico da e per le zone 


interessate dagli eventi previsti o già in atto inviando volontari e/o Polizia 


Locale. 
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 Il Sindaco predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi per 


il trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza. 


 Il Sindaco predispone le squadre per la vigilanza degli edifici che possono 


essere evacuati. 


 Il Sindaco predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi 


presso i cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del traffico. 


 Il Sindaco predispone ed invia, lungo le vie di fuga e nelle aree di attesa, gruppi 


di volontari per l’assistenza alla popolazione. 


Obiettivo generale: Comunicazioni 


 Il Sindaco attiva il contatto con i referenti locali degli Enti gestori dei servizi di 


telecomunicazione e dei radioamatori. 


 Il Sindaco predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in 


emergenza con il Presidio Territoriale e le squadre di volontari inviate/da inviare 


sul territorio. 


 Il Sindaco verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni adottato. 


 Il Sindaco fornisce e verifica gli apparecchi-radio in dotazione. 


 Il Sindaco garantisce il funzionamento delle comunicazioni in allarme. 


 


 


ALLARME 


Obiettivo generale: Coordinamento Operativo Locale 


 Il Sindaco mantiene i contatti con la Regione, la Prefettura, la Città 


Metropolitana, i Comuni limitrofi, la stazione dei CC, il comando dei VVF, GdF, 


CFS, informandoli dell’avvenuta attivazione della fase di allarme. 


 Il Sindaco riceve gli allertamenti trasmessi dalle Regioni e/o dalle Prefetture. 


 Il Sindaco mantiene il contatto con i responsabili dell’intervento tecnico 


urgente (DOS, Direttore delle Operazioni di Spegnimento, e con i Vigili del 


Fuoco). 


Obiettivo generale: Monitoraggio e sorveglianza del territorio 


 Il Sindaco mantiene i contatti con le squadre componenti il Presidio e ne 


dispone la dislocazione in area sicura limitrofa all’evento ma sicura. 


 Il Sindaco organizza sopralluoghi per la valutazione del rischio residuo e per il 


censimento dei danni. 


Obiettivo generale: Assistenza sanitaria 


 Il Sindaco raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali. 


 Il Sindaco assicura l’assistenza sanitaria e psicologica agli evacuati. 


 Il Sindaco coordina le squadre di volontari presso le abitazioni delle persone 


non autosufficienti. 


 Il Sindaco coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di 


accoglienza. 


 Il Sindaco provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 


Obiettivo generale: Assistenza alla popolazione 


 Il Sindaco provvede ad attivare il sistema di allarme. 


 Il Sindaco coordina le attività di evacuazione della popolazione dalle aree a 


rischio. 
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 Il Sindaco provvede al censimento della popolazione evacuata. 


 Il Sindaco garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa. 


 Il Sindaco garantisce il trasporto della popolazione verso le aree di 


accoglienza. 


 Il Sindaco garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa e nelle 


aree d’accoglienza. 


 Il Sindaco provvede al ricongiungimento delle famiglie. 


 Il Sindaco fornisce le informazioni circa l’evoluzione del fenomeno in atto e la 


risposta del sistema di Protezione Civile. 


 Il Sindaco garantisce la diffusione delle norme di comportamento in relazione 


alla situazione in atto. 


Obiettivo generale: Impiego risorse 


 Il Sindaco invia i materiali ed i mezzi necessari ad assicurare l’assistenza alla 


popolazione presso i centri di accoglienza. 


 Il Sindaco mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il pronto 


intervento. 


 Il Sindaco coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali 


forniti dalla Regione, dalla Prefettura e dalla Città Metropolitana. 


Obiettivo generale: Impiego volontari 


 Il Sindaco dispone dei volontari per il supporto alle attività della polizia 


municipale e delle altre strutture operative. 


 Il Sindaco invia il volontariato nelle aree di accoglienza. 


 Il Sindaco invia il personale necessario ad assicurare l’assistenza alla 


popolazione presso le aree di assistenza della popolazione. 


Obiettivo generale: Impiego delle strutture operative 


 Il Sindaco posiziona uomini e mezzi presso i cancelli individuati per controllare il 


deflusso della popolazione. 


 Il Sindaco accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio. 
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Figura 136 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Idrogeologico: fasi di preallerta e attenzione 
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Figura 137 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Idrogeologico: fase di preallarme 
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Figura 138 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Idrogeologico: fase di allarme 
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 Presidio Operativo Comunale o Intercomunale 


A seguito dell’allertamento, nella fase di attenzione, il Sindaco o il suo delegato 


attiva, anche presso la stessa sede comunale, un Presidio Operativo, convocando la 


Funzione tecnica di valutazione e pianificazione, per garantire un rapporto costante 


con la Regione e la Prefettura, un adeguato raccordo con la Polizia Municipale e le 


altre strutture deputate al controllo e all’intervento sul territorio e l’eventuale 


attivazione del volontariato locale. 


Il Presidio Operativo dovrà essere composto da personale degli uffici tecnici 


comunali e da tecnici formati a tale scopo (cfr. § 18.5). 


Il Presidio Operativo dovrà essere costituito da almeno un’unità di personale in H24, 


composta da personale degli uffici tecnici comunali. 


 


Le funzioni principali del Presidio Operativo sono le seguenti: 


 effettuare attività di ricognizione e di sopralluogo nelle aree esposte a rischio di 


frana e/o di inondazione; 


 sviluppare, durante le fasi di Allerta, specifiche e dettagliate osservazioni sul 


campo dei fenomeni in corso, individuando: 


- i sintomi di possibili imminenti movimenti franosi (fessure, lesioni, variazioni 


della superficie topografica, spostamenti sensibili, ecc.), anche 


attraverso la lettura di strumenti installati sul territorio (cfr. § 18.5); 


- le evidenze connesse a movimenti franosi già innescati e/o in atto. 
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 Modello di intervento relativo allo scenario di Rischio 


Sismico 


Come precisato nel capitolo 6, il terremoto non è un evento prevedibile, pertanto 


le fasi operative nelle quali si articola la risposta del sistema di Protezione Civile si 


riducono alla sola fase di Allerta.  


Al riguardo, è da precisare che un sisma può generare effetti collaterali di impatto 


territoriale anche significativo (frane, fenomeni di liquefazione, ecc.). Per tenere in 


conto gli effetti concomitanti sul territorio e sugli elementi esposti a rischio causati da 


fenomeni indotti dal sisma, come le frane, nella Carta del Modello di Intervento da 


Rischio Sismico sono riportate anche le Aree a Pericolosità elevata e/o molto elevata 


per frana, individuate nell’ambito di questo PECPC secondo i criteri riportati nel § 5.2. 


La circostanza può essere spiegata col fatto che un evento sismico potrebbe 


innescare nuovi fenomeni franosi e/o riattivare e/o rimobilizzare fenomeni franosi pre-


esistenti. Tale eventualità è stata valutata adottando un metodo suggerito dalla 


Comunità scientifica (curve di Keefer – cfr. § 5.2.3). 


Pertanto, la risposta del sistema di Protezione Civile dovrebbe prevedere, oltre alle 


fasi operative derivanti dal rischio sismico, anche quelle proprie del rischio 


idrogeologico (§13); per tali motivi, in aggiunta ai cancelli stabiliti per il rischio sismico 


(RS) nella Tavola RS-08 sono riportati anche quelli relativi al rischio idrogeologico (cfr. 


Tav. RI-11). 


Quindi, il Sindaco, quale autorità di Protezione Civile a livello comunale, 


avvalendosi delle proprie strutture comunali, fissa le linee operative ed individua nelle 


Funzioni di Supporto lo strumento per il coordinamento degli interventi da attivarsi nel 


Centro Operativo Comunale (COC). 


Per le attivazioni in emergenza e i compiti delle varie funzioni di supporto si rimanda 


a quanto già definito nel dettaglio al § 12.4.  


In sintesi, in caso di evento sismico il Sindaco dovrà attivarsi in via prioritaria per le 


seguenti operazioni: 


 provvedere all’attivazione del COC dandone comunicazione a Prefettura, 


Città Metropolitana e Regione; 


 convocare i responsabili delle Funzioni di Supporto che prendono posizione nei 


locali predisposti, dando avvio alle attività di competenza; 


 provvedere alla delimitazione delle aree a rischio, ed alla relativa istituzione di 


posti di blocco (cancelli) sulle reti di viabilità, al fine di regolamentare la 


circolazione in entrata ed in uscita nelle suddette aree; 


 disporre l'utilizzo delle aree di emergenza preventivamente individuate; 


 provvedere ad informare continuamente la popolazione nelle aree di attesa; 


 predisporre la riattivazione della viabilità principale con la segnalazione di 


percorsi alternativi; 
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 organizzare squadre per la ricerca ed il soccorso dei dispersi e predisposte 


l'assistenza sanitaria ai feriti ed alla popolazione confluita nelle aree di attesa; 


 Favorire, relativamente alla Salvaguardia dei Beni Culturali, la messa in 


sicurezza dei beni mobili ed immobili; 


 favorire il ripristino della funzionalità dei Servizi Essenziali; 


 favorire il ripristino delle attività produttive; 


 garantire la continuità amministrativa del Comune (anagrafe, ufficio tecnico, 


ecc.); 


 assicurare un flusso continuo di informazioni verso le altre strutture di 


coordinamento; 


 assumere tutte le iniziative atte alla salvaguardia della pubblica e privata 


incolumità. 
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Figura 139 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Sismico 
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 Modello di intervento relativo allo scenario di Rischio 


Vulcanico 


La nuova Zona Rossa – Rischio Vesuvio comprende i territori di 25 Comuni delle 


province di Napoli e di Salerno (direttiva P.C.D.M. 14/2/2014 pubbl. su G.U. n.108 del 


12/5/2014), 7 Comuni in più rispetto ai 18 previsti dal Piano nazionale di emergenza del 


2001. Tali Comuni sono: Boscoreale, Boscotrecase, Cercola, Ercolano, Massa di 


Somma, Ottaviano, Pollena Trocchia, Pompei, Portici, Sant’Anastasia, San Giorgio a 


Cremano, San Sebastiano al Vesuvio, San Giuseppe Vesuviano, Somma Vesuviana, 


Terzigno, Torre Annunziata, Torre del Greco, Trecase, le circoscrizioni di Barra, Ponticelli 


e San Giovanni a Teduccio del Comune di Napoli, i Comuni di Nola, Poggiomarino, 


San Gennaro Vesuviano, Scafati, l’enclave di Pomigliano d’Arco nel Comune di 


Sant’Anastasia e Palma Campania (Figura 140).  


In un’ottica di Protezione Civile ed in particolar modo nel caso di un‘eventuale 


evacuazione cautelativa della popolazione, l’intero territorio comunale di Palma 


Campania è Zona Rossa da Rischio Vesuvio, mentre le tipologie di Zona Rossa 1 e 2 si 


riferiscono ad aspetti urbanistico-costruttivi relativi alle attività edilizie da svolgersi in 


condizioni ordinarie (c.d. “tempo di pace”). 


La direttiva del 14 febbraio 2014 ha individuato anche i gemellaggi tra i Comuni 


della Zona Rossa e le Regioni e le Province Autonome che accoglieranno le 


popolazioni evacuate; nella fattispecie, il Comune di Palma Campania è gemellato 


con la Regione Friuli Venezia Giulia. Inoltre, come previsto al punto 3 dalla stessa 


direttiva, il 31 marzo 2015 sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale le “Indicazioni 


alle componenti ed alle strutture operative del Servizio Nazionale di Protezione Civile, 


inerenti l’aggiornamento delle pianificazioni di emergenza ai fini dell’evacuazione 


cautelativa della popolazione della Zona Rossa dell’area vesuviana” (Decreto 


P.C.D.M. 2/2/2015). Tali indicazioni operative, elaborate d’intesa con la Regione 


Campania e sentita la Conferenza Unificata delle Regioni, in base allo scenario di 


riferimento di un’eruzione esplosiva di tipo sub-pliniano, specificano, tra l’altro: la 


strategia generale e le attività previste nelle fasi operative attivate sulla base della 


variazione del Livello di allerta del vulcano; gli elementi necessari per l’elaborazione 


dei Piani di allontanamento dalla Zona Rossa e di trasferimento ed accoglienza della 


popolazione vesuviana; le indicazioni di carattere generale per la definizione dei Piani 


comunali e dei percorsi formativi ed azioni finalizzate alla crescita della conoscenza 


di Protezione Civile nella popolazione.  


Le attivazioni dei diversi soggetti istituzionali, come detto, sono organizzate per fasi 


operative, che sono decretate dalle autorità competenti sulla base della variazione 


del livello di allerta del vulcano, individuata quest’ultima dalla Commissione per la 


previsione e la prevenzione dei Grandi Rischi.  
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Figura 140 – Territori comunali appartenenti alla Zona Rossa – Rischio Vesuvio. 


Il Piano di emergenza nazionale per il rischio Vesuvio prevede i seguenti livelli di 


allerta: 


 


 BASE (VERDE) 


 ATTENZIONE (GIALLO) 


 PREALLARME (ARANCIONE) 


 ALLARME (ROSSO) 


 


I livelli di ATTENZIONE, PREALLARME e ALLARME corrispondono a variazioni 


significative dei segnali rilevati dal sistema di monitoraggio, che possono indicare 


l'approssimarsi di una fase eruttiva. Ad oggi il livello di allerta è quello di BASE.  


Soltanto al livello di allerta di ALLARME, si procederà all’evacuazione cautelativa 


dei cittadini della Zona Rossa.  


La determinazione della Fase operativa avviene, in funzione del Livello di allerta e 


sulla base di valutazioni tecnico-operative, secondo lo schema di Figura 141. 
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Figura 141 – Livelli di allerta del rischio Vesuvio e passaggi di fase (Decreto P.C.D.M. 2/2/2015) 


Il principale obiettivo dell’intera pianificazione per il rischio vulcanico per la Zona 


Rossa del Vesuvio consiste, ovviamente, nella salvaguardia della popolazione a 


rischio e si realizza, di conseguenza, con l’allontanamento e l’assistenza della 
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popolazione stessa. Alla dichiarazione della fase di ALLARME, quindi, si procederà 


all’allontanamento di tutti i cittadini presenti nella Zona Rossa, in un arco di tempo, a 


fine cautelativo, al massimo di 72 ore (3 giorni), con un’organizzazione gestita dalla 


Regione Campania, con il supporto del DPC, insieme ai Comuni interessati, mentre le 


regioni gemellate assumeranno la responsabilità del trasferimento, dell’accoglienza e 


dell’adeguata assistenza della popolazione stessa (D.P.C.M. del 2/2/2015 - G.U. n.75 


del 31/3/2015). 


In fase di ALLARME la popolazione, che ha necessità di trasporto assistito, si recherà 


nelle Aree di Attesa nel proprio territorio comunale per partire e spostarsi nelle Aree di 


Incontro, al di fuori della zona a rischio, in territorio campano o in regioni limitrofe. 


Successivamente sarà trasferita nei Punti di prima accoglienza nelle regioni gemellate, 


dove avrà indicazioni per dirigersi alle strutture alloggiative (Figura 142). 


 


 


Figura 142 – Schema di allontanamento della popolazione (decreto P.C.D.M. 2/2/2015). 


Nell’ambito dell’individuazione delle aree di emergenza per il presente Piano, 


come Area di Attesa per il Rischio Vesuvio, sulla base di caratteristiche ambientali, 


morfologiche e tecniche ed in accordo con i tecnici dell’ACAM (Agenzia Campana 


per la Mobilità) e delle strutture municipali, è stato individuato il sito in Via Spaccarape, 


località “Gorga”, che funge allo stato attuale da parcheggio della Zona Industriale 


(Figura 143 e Figura 144). 
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Figura 143 – Stralcio della tavoletta topografica IGMI in scala 1:25.000 con indicazione della 


zona di località “Gorga”. 
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Figura 144 – Stralcio dell’aerofotogrammetria con ubicazione dell’area di attesa in località 


“Gorga”. 


Ribadito che, ad oggi, il livello di allerta è quello di BASE, in caso di riattivazione del 


Vesuvio, si seguirà per Palma Campania il seguente modello d’intervento: 


 


 la popolazione che avrà necessità di assistenza per il trasferimento e 


l’accoglienza, non avendo la possibilità di muoversi con mezzo proprio: 


- solo alla dichiarazione della fase di ALLARME, dovrà recarsi all’Area di 


Attesa in Via Spaccarape/Zona Industriale, seguendo le indicazioni della 


struttura operativa comunale. Ad oggi, l’ACAM stima che i cittadini con 


queste necessità siano circa il 50% sul totale dei residenti; 


- ora per ora, a partire dalla dichiarazione della fase di Allarme, giungerà 


in modo ordinato all’Area di Attesa scaglionata in gruppi di 160 


persone/ora, a partire dai residenti delle strade immediatamente più 


prossime all’area stessa, secondo lo schema indicato in Figura 145; 


- dall’Area di Attesa partiranno gli autobus della Regione 


Campania/ACAM, che effettueranno 196 corse in 49 ore con una 


frequenza media di 4 corse/ora;  


- gli autobus, dall’Area di Attesa comunale si dirigeranno attraverso un 


percorso protetto al gate di I livello assegnato dalla Regione Campania 


al Comune di Palma Campania e corrispondente al Casello di 


Nola/autostrada A30 (Figura 146); 


- dal Casello autostradale di Nola, proseguendo in direzione Nord, gli 


autobus giungeranno nell’Area di Incontro (non ancora definita dalla 


Regione Campania) al di fuori della Zona Rossa, in territorio campano o 
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in regioni confinanti, dove la popolazione evacuata potrà ricevere 


assistenza psico-sanitaria ed informazioni sul successivo trasferimento; 


- dall’Area di Incontro, con gli autobus messi a disposizione dalla regione 


gemellata, la popolazione evacuata di Palma Campania sarà trasferita 


ai Punti di prima accoglienza in Friuli Venezia Giulia, per essere 


successivamente smistata negli alloggi assegnati. 


 La popolazione che avrà necessità di assistenza per l’accoglienza, ma si 


muoverà con mezzo proprio: solo alla dichiarazione della fase di ALLARME, 


dovrà dirigersi obbligatoriamente attraverso un percorso protetto al gate di I 


livello corrispondente al Casello di Nola/autostrada A30 (Figura 146) e, 


proseguendo in direzione Nord, potrà raggiungere direttamente i Punti di prima 


accoglienza in Friuli Venezia Giulia. Se lo riterrà necessario, potrà prima sostare 


nell’Area di Incontro che sarà assegnata a Palma Campania al di fuori della 


Zona Rossa, per ricevere assistenza psico-sanitaria ed informazioni. 


 La popolazione che, nella fase di PREALLARME, sceglierà un’autonoma 


sistemazione, disponendo di una possibilità di alloggio al di fuori della Zona 


Rossa, potrà allontanarsi volontariamente con mezzo proprio, seguendo 


qualsiasi percorso, dopo aver comunicato alle autorità comunali il luogo di 


destinazione. 


  La popolazione che, in fase di ALLARME, sceglierà un’autonoma sistemazione, 


disponendo di una possibilità di alloggio al di fuori della Zona Rossa, e che non 


si sarà allontanata nella fase di PREALLARME, dopo aver comunicato alle 


autorità comunali il luogo di destinazione, dovrà, con mezzo proprio, 


obbligatoriamente recarsi attraverso un percorso protetto al gate di I livello 


corrispondente al Casello di Nola/autostrada A30 (Figura 146) e da lì dirigersi in 


qualsiasi direzione. 
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continua 
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Figura 145 – Prospetto dell’esodo scaglionato verso l’area di attesa. 
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Figura 146 – Viabilità di esodo 


A queste prime indicazioni, sulla base anche di ulteriori comunicazioni da parte del 


DPC e della Regione Campania, seguiranno, nell’ambito degli aggiornamenti del 


Piano di Emergenza Comunale, elaborazioni, approfondimenti ed iniziative sulla 


pianificazione di emergenza per il Rischio Vesuvio. Dovranno essere attivate, per 


esempio, una serie di iniziative tese ad un‘informazione che possa al meglio trasferire 


a chiunque i contenuti di una problematica così complessa come quella dei rischi 


geologici, nella convinzione che il coinvolgimento della popolazione sia la premessa 


necessaria per una corretta attuazione della pianificazione d’emergenza. Sarà 


necessario, inoltre, predisporre una scheda-censimento per un aggiornamento 


costante dei dati relativi alla popolazione, allo scopo di valutare e quantificare le 


esigenze di trasporto collettivo e di assistenza alloggiativa e di poter definire in 


dettaglio le tipologie di cittadini indicati nel modello d’intervento precedentemente 


descritto (con particolare riferimento ai punti 3 e 4). A tale proposito nel paragrafo 


successivo si riporta una possibile procedura informatica di registrazione e 


compilazione di una scheda-censimento per Palma Campania. 
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Figura 147 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Vulcanico: fase di preallarme 
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Figura 148 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Vulcanico: fase di allarme 
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 Proposta di idee da utilizzare per la procedura informatica di registrazione 


e compilazione della scheda-censimento sul Rischio Vesuvio 


L’inizio dell’attività di censimento tramite la scheda informatizzata “Rischio Vesuvio” 


dovrà essere comunicato alla popolazione, a cura del Comune, mediante avvisi 


pubblici (web, manifesti tradizionali, stampa locale, eccetera) almeno in lingua 


italiana e inglese, segnalando altresì che, nel caso i cittadini non fossero in condizioni 


di procedere online dal sito web comunale, potranno recarsi in apposite postazioni 


predisposte (totem informatici con assistenza, uffici comunali, ecc.). 


Nella sezione specifica del sito web comunale, prima di iniziare la procedura 


riguardante la registrazione e compilazione della scheda, dovrà essere inserita una 


nota informativa (anche in lingua inglese) aperta a tutti i cittadini, allo scopo di 


sensibilizzare e responsabilizzare maggiormente la popolazione. 
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INIZIO DELLA PROCEDURA 


STEP 1 - Scelta della lingua per la procedura di registrazione 


A Palma Campania sono presenti diverse minoranze linguistiche. In particolare 


poco più del 13% della popolazione è straniera e, tra questi, il 63% è di origine 


bengalese. 


È pertanto indispensabile che la procedura telematica sia disponibile anche in 


inglese e francese in modo da massimizzare quantità e qualità dei dati acquisiti (cfr. 


Figura 149). 


 


 


Figura 149 – STEP 1 scelta della lingua. 
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STEP 2 - Fase di registrazione del capofamiglia 


La compilazione dovrà avvenire a cura del capofamiglia, inserendo innanzitutto il 


numero univoco della propria carta d’identità. 


Il sistema a questo punto pescherà in automatico tutti i dati già presenti in anagrafe 


e richiederà l’obbligatoria compilazione di alcuni campi (in giallo, cfr. Figura 150). 


 


 


Figura 150 – STEP 2 inserimento del numero della carta d’identità e ricerca dei dati anagrafici. 


La scheda dovrà necessariamente contenere almeno 3 sezioni “tecniche” (cfr. 


Figura 150 e Figura 151): 


 Anagrafica: componenti del nucleo familiare e relativi recapiti; 


 Informativa: conoscenza del Piano di Emergenza. Poche e semplici domande 


poste ai cittadini possono servire a fornire indicazioni sul grado di conoscenza 


della popolazione sul Rischio Vesuvio. 


 Logistica: possibilità di utilizzare mezzi propri ed eventuale sistemazione, 


alternativa all’alloggio abituale di dimora, al di fuori delle Zone Gialla e Rossa. 
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Figura 151 – Breve questionario di verifica sul livello di conoscenza e sull‘eventuale 


disponibilità di abitazioni al di fuori delle Zone Gialla e Rossa. 


È infine indispensabile prevedere l’inserimento di credenziali per garantire un futuro 


accesso alla scheda nell’eventualità in cui si verifichino variazioni nei dati inseriti. 


Con cadenza semestrale o annuale il Comune potrà infatti inviare una mail 


automatica chiedendo la verifica e, se necessario, l’aggiornamento delle 


informazioni acquisite. 
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STEP 3 – Invio dei dati e conferma registrazione 


Una volta compilati tutti i campi si deve procedere al salvataggio ed all’invio degli 


stessi alla banca dati comunale.  


 


 


Figura 152 – STEP 3 conferma di avvenuta registrazione dei dati. 


Al termine della procedura si riceverà un messaggio di conferma a video e a mezzo 


posta elettronica (cfr. Figura 152). 


 


Restituzione ed elaborazione dei dati 


La restituzione e l’elaborazione dei dati è certamente una fase delicata e 


fondamentale che, organizzata al meglio, potrebbe “premiare” tutto il lavoro svolto 


a monte. Per tale motivo sarebbe opportuno che questa fase venisse gestita da Enti 


specializzati e/o sovraordinati (per es. ISTAT – DNPC – Regione Campania/ACAM), 


prima che siano i Comuni stessi, poco inclini spesso per difficoltà economiche e di 


organico, ad accollarsi lavori straordinari. 
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 Modello di intervento relativo allo scenario di Rischio 


Incendi 


Sulla base delle risultanze delle informazioni a sua disposizione, il Sindaco dovrà 


svolgere delle azioni che garantiscano una pronta risposta del sistema di Protezione 


Civile al verificarsi degli eventi. 


 


I livelli e le fasi di allertamento sono: 


 NESSUNO 


La fase è attivata alla previsione di una pericolosità bassa di suscettività agli 


incendi, riportata da specifico bollettino elaborato dal Dipartimento per la 


Protezione Civile, diramata dal Centro Funzionale Regionale ai Comuni. 


 


 PRE-ALLERTA 


La fase è attivata nei seguenti casi: 


- per tutta la durata del periodo della campagna Antincendio Boschivo 


(AIB), dichiarato dal Presidente della Giunta Regionale; 


- alla previsione di una pericolosità media, riportata dal Bollettino; 


- al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale. 


 


 ATTENZIONE 


La fase è attivata nei seguenti casi: 


- alla previsione di una pericolosità alta riportata dal Bollettino; 


- al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, 


secondo le valutazioni del Direttore delle Operazioni di Spegnimento 


(DOS), potrebbe propagarsi verso la fascia perimetrale16. 


 


 PREALLARME 


La fase si attiva quando l’incendio boschivo in atto è prossimo alla fascia 


perimetrale e, secondo le valutazioni del DOS, andrà sicuramente ad 


interessare la fascia di interfaccia. 


 


 ALLARME 


La fase si attiva con un incendio in atto che ormai è interno alla “fascia 


perimetrale”. 


 


Di seguito si descrive in maniera sintetica il complesso delle attività che il Sindaco 


deve perseguire per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel Piano, con 


riferimento alle quattro fasi operative, la cui attivazione non è necessariamente 


sequenziale, qualora l’evento si manifestasse improvvisamente.  
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In caso di attivazione della fase di allarme per evento improvviso il Centro 


Operativo di coordinamento (COC) deve essere attivato immediatamente per il 


coordinamento degli operatori di Protezione Civile che sono inviati sul territorio. 


 


PRE-ALLERTA 


 Mette in atto, per quanto possibile, azioni di prevenzione, quali pulitura 


scarpate, decespugliatura aree abbandonate. 


 Verifica la funzionalità del sistema di Protezione Civile locale, accertandosi 


dell’operatività delle strutture, dello stato delle attrezzature e dei mezzi in 


dotazione. 


 Verifica che i sistemi di sicurezza previsti nel piano siano efficienti. 


 Garantisce l’acquisizione delle informazioni attraverso la verifica dei 


collegamenti telefonici, fax, e-mail con la Regione, con la Prefettura-UTG, la 


Città Metropolitana, per la ricezione dei bollettini/avvisi di allertamento, se 


ritenuto necessario con i Sindaci dei comuni limitrofi, e di altre comunicazioni 


provenienti dalle strutture operative presenti sul territorio. 


 Individua i referenti del Presidio Territoriale che dovranno raccogliere ogni utile 


informazione ai fini della valutazione della situazione. 


 Verifica la funzionalità degli idranti e l’accesso alle possibili fonti di 


approvvigionamento idrico in emergenza e, qualora inesistenti, ne promuove 


la realizzazione nel territorio comunale. 


 


ATTENZIONE 


 Attiva il responsabile della Funzione tecnica di valutazione e pianificazione e/o 


quelle che ritiene necessarie. 


 Allerta i referenti per lo svolgimento delle attività previste nelle fasi di Preallarme 


e Allarme, verificandone la reperibilità, e li informa sull’avvenuta attivazione 


della struttura comunale. 


 Attiva e, se del caso, dispone l’invio di squadre per le attività di sopralluogo e 


valutazione. 


 Stabilisce i contatti con la Regione, la Città Metropolitana, la Prefettura-UTG, e, 


se necessario, con i Comuni limitrofi, i soggetti ed Enti interessati, informandoli 


inoltre dell’avvenuta attivazione della struttura comunale. 


 Il Sindaco, ricevuta la comunicazione dell’attivazione della fase di Attenzione 


e di Preallarme, dispone opportune misure di prevenzione e salvaguardia 


informandone il Settore Foreste ed il Settore Protezione Civile. 


 


PREALLARME 


 Attiva il COC con la convocazione dei referenti delle Funzioni di supporto 


ritenute necessarie. Si accerta della presenza sul luogo dell’evento delle 


strutture preposte al soccorso, verifica e favorisce, individuandolo in accordo 


con il DOS, l’attivazione del punto di coordinamento avanzato, con cui 


mantiene costanti contatti. Il COC mantiene i contatti con la Regione, la Città 


Metropolitana, la Prefettura-UTG; se ritenuto opportuno, con i Comuni limitrofi, 
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informandoli dell’avvenuta attivazione del COC e dell’evolversi della 


situazione. Riceve gli allertamenti trasmessi dalla Regione e/o Prefettura-UTG. 


 Attiva il Presidio Territoriale per il monitoraggio a vista nei punti critici, per la 


ricognizione delle aree interessate esposte a rischio nella direzione di 


avanzamento del fronte. Verifica l’agibilità e la fruibilità delle vie di fuga e la 


funzionalità delle aree di emergenza, ed effettua una valutazione dei possibili 


rischi. Organizza e coordina le attività delle squadre del presidio territoriale. 


 Raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche per seguire l’evoluzione 


dell’evento, aggiorna gli scenari con particolare riferimento agli elementi a 


rischio in base alle informazioni ricevute. Mantiene contatti costanti con il 


Presidio Territoriale. 


 Valuta eventuali problematiche per l’allontanamento temporaneo della 


popolazione. 


 Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione. Provvede al 


censimento in tempo reale della popolazione presente nelle strutture sanitarie 


a rischio. 


 Verifica la disponibilità delle strutture per l’accoglienza dei pazienti da trasferire 


in caso di allarme. 


 Allerta le organizzazioni di volontariato individuate in fase di pianificazione per 


il trasporto e l’assistenza alla popolazione ed alle fasce deboli. Allerta e verifica 


l’effettiva disponibilità delle risorse delle strutture sanitarie da inviare alle aree 


di ricovero della popolazione. 


 Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente nelle aree a 


rischio, soggetti vulnerabili. 


 Raccorda le attività con i volontari e le strutture operative per l’eventuale 


attuazione del Piano di allontanamento temporaneo della popolazione. 


 Si assicura della disponibilità dei centri e delle aree di accoglienza e ricettive 


per l’assistenza alla popolazione. 


 Predispone il sistema di allarme per gli avvisi alla popolazione. Allerta le squadre 


individuate per la diramazione dei messaggi e le misure adottate. 


 Predispone i materiali e mezzi necessari, compresi quelli destinati alle aree di 


accoglienza. 


 Stabilisce i collegamenti con le imprese preventivamente individuate per il 


pronto intervento. Predispone i mezzi comunali necessari alle operazioni di 


evacuazione/allontanamento. 


 Mantiene i collegamenti con la Regione, Città Metropolitana, Prefettura-UTG 


anche per l’eventuale invio, se necessario, di ulteriori materiali e mezzi per 


l’assistenza alla popolazione, compreso il volontariato. 


 Individua sulla base del censimento effettuato in fase di pianificazione gli 


elementi a rischio che possono essere coinvolti. 


 Invia, coinvolgendo i responsabili sul territorio, i tecnici e gli operatori per la 


funzionalità e sicurezza delle reti e dei servizi comunali. Mantiene i contatti con 


i rappresentanti degli enti e delle società dei servizi primari. 


 Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie. Assicura il controllo 


permanente del traffico da e per la zona interessata (Polizia Locale, volontari). 
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 Predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e mezzi per l’eventuale 


trasporto della popolazione nelle aree di accoglienza. 


 Predispone la vigilanza degli edifici che possono essere evacuati. 


 Predispone ed effettua il posizionamento di uomini e mezzi ai cancelli per il 


deflusso del traffico e lungo le vie di fuga della popolazione. 


 Attiva il contatto con i referenti locali degli enti gestori dei servizi di 


telecomunicazioni e radioamatori. Verifica il funzionamento del sistema di 


comunicazioni. 


 


ALLARME E SPEGNIMENTO 


 Fornisce alle forze impegnate nello spegnimento e successiva bonifica ogni 


possibile supporto. 


 Sulla base delle indicazioni del coordinatore delle operazioni di spegnimento, 


se necessario, ordina e coordina le operazioni di evacuazione della 


popolazione e dispone le misure di prima assistenza. 


 Attiva il COC, nel caso non si sia passati per la fase di PREALLARME. 


 Attiva il sistema di emergenza e coordina le attività di allontanamento della 


popolazione dalle zone abitate individuate in accordo al DOS. 


 Provvede al censimento della popolazione evacuata/allontanata. 


 Organizza la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa. 


 Organizza il trasporto della popolazione verso le aree di accoglienza, 


garantendolo alle fasce più deboli. 


 Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di attesa e di accoglienza. 


 Favorisce il ricongiungimento delle famiglie 


 Fornisce le informazioni sull’evoluzione dell’evento e le risposte attuate. 


 Provvede alla diffusione delle norme di comportamento nella situazione in atto, 


tenendo in considerazione l’eventuale presenza di persone di lingua straniera. 


 Mantiene i contatti, e riceve gli aggiornamenti, con la Regione, la Città 


Metropolitana, la 


 Prefettura-UTG, i Comuni limitrofi, le strutture locali di CC, VVF, GdF, CFS, 


informandoli dell’avvenuta attivazione della fase di Allarme. 


 Mantiene il contatto con i responsabili delle operazioni di spegnimento e con il 


punto di coordinamento avanzato. 


 Mantiene i contatti con le squadre sul posto. Organizza sopralluoghi per la 


valutazione del rischio residuo e per il censimento dei danni. 


 Raccorda le attività delle diverse componenti sanitarie locali. 


 Coordina le squadre di volontari sanitari presso le abitazioni delle persone non 


autosufficienti. 


 Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di accoglienza. 


 Favorisce la messa in sicurezza del patrimonio zootecnico. 


 Invia i materiali e mezzi necessari all’assistenza alla popolazione. 


 Mobilita le ditte per assicurare il pronto intervento, anche secondo le 


indicazioni del DOS. 
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 Coordina la sistemazione presso le aree di accoglienza dei materiali 


eventualmente forniti dalla Regione, dalla Città Metropolitana, dagli altri 


Comuni, ecc. 


 Dispone il personale necessario, i volontari, per il supporto alle attività della 


Polizia Locale e alle altre strutture operative per assicurare l’assistenza alla 


popolazione presso le aree di accoglienza. 


 Coordina, in accordo con la Sovrintendenza, il recupero e la messa in sicurezza 


di beni storico-culturali. 


 Posiziona, se non fatto nella fase di Preallarme, uomini e mezzi presso i cancelli 


per il controllo del deflusso del traffico. 


 Accerta l’avvenuta completa evacuazione delle aree a rischio. 
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Figura 153 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Incendi: fasi di preallerta e attenzione 
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Figura 154 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Incendi: fase di preallarme 
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Figura 155 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Incendi: fase di allarme e spegnimento 
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 Modello di intervento relativo allo scenario di Rischio 


Industriale 


Nel caso di Rischio Industriale, la risposta del sistema di emergenza è articolata in 


due fasi operative successive, corrispondenti al raggiungimento di due livelli di allerta 


differenziati: 


 


 PREALLARME  


Di norma gestito dalle squadre di emergenza interne allo stabilimento. Se ciò 


non è sufficiente a contenere l’incidente, la direzione aziendale dirama 


l’allarme a Vigili del Fuoco, Prefetture-UTG, Servizio Protezione Civile del 


Comune e Centrale Operativa 118. 


 


 ALLARME 


Sono attivate le misure di emergenza e si riunisce il Centro Coordinamento 


Soccorsi. 


 


Di seguito si descrive in maniera sintetica il complesso delle attività che il Sindaco 


deve perseguire per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti nel Piano. 


 


IN TEMPO DI PACE 


 Il Sindaco collabora con il Prefetto nella fase preparatoria del PEE per 


organizzare l’evacuazione assistita. 


 


CAMPAGNA INFORMATIVA PREVENTIVA 


 Il Sindaco predispone le campagne informative preventive per la popolazione 


e, se necessario, anche per le attività commerciali e produttive presenti nelle 


aree a rischio. 


Le informazioni divulgate sono reperite nella Scheda informativa di cui 


all’Allegato V del D.lgs. 334/1999 e, qualora le notizie fossero insufficienti, 


possono essere richieste direttamente al gestore dello stabilimento industriale a 


rischio per un‘integrazione dei dati. A tal fine, il gestore deve fornire le 


informazioni con spirito di collaborazione supportando adeguatamente il 


Sindaco in questa specifica attività. 


La scheda informativa è composta di nove sezioni, di cui le prime sette sono 


rese pubbliche dal Sindaco del Comune ove è ubicato lo stabilimento a rischio 


di incidente rilevante. La scheda deve contenere tutte le notizie riguardanti lo 


stabilimento, il processo produttivo, le sostanze pericolose trattate e/o 


stoccate, le caratteristiche di esse, gli eventi incidentali possibili, gli effetti di 
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questi sull’uomo e sull’ambiente, nonché i sistemi di prevenzione e le misure di 


protezione da adottare. 


Le modalità di divulgazione dell’informazione sono a discrezione del Sindaco e 


possono far riferimento a quanto stabilito nelle “Linee Guida” pubblicate nel 


2007 dal Dipartimento della Protezione Civile. 


 In sede di pianificazione è opportuno che il Sindaco, unitamente al Prefetto, 


valuti i contenuti della scheda informativa in ordine agli scenari incidentali 


trattati nel PEE alfine di integrare, aggiornare o modificare le notizie già 


divulgate, eventualmente richiedendo al gestore anche la riformulazione della 


predetta scheda. 


 Il Sindaco, insieme al gestore dello stabilimento ed agli organi competenti, 


programma delle esercitazioni periodiche per verificare la conoscenza del PEE 


ed il livello di consapevolezza della popolazione nei confronti del rischio di 


incidente rilevante. 


 


ALLARME 


 Il Sindaco attiva le strutture comunali operative di Protezione Civile, secondo le 


procedure stabilite nel PEE e nei piani predisposti dalle Funzioni di Supporto. 


 Il Sindaco, ai sensi dell’art. 22- comma 4 del D.lgs. 334/99, assicura 


l’informazione alla popolazione ed individua le aree di ricovero, disponendone 


anche l’utilizzo da parte della popolazione evacuata. 


 Il Sindaco predispone il trasporto della popolazione evacuata. 


 Il Sindaco, con il gestore, valuta e decide le misure di protezione civile da far 


adottare alla popolazione in base ai dati tecnico-scientifici forniti dagli organi 


competenti o dalle Funzioni di Supporto. 


 Il Sindaco, sentiti il gestore dello stabilimento e gli organi competenti, dirama 


comunicati stampa/radio con l’ordine di “rifugio al chiuso” o “evacuazione”. 


 Il Sindaco, sentiti il gestore e gli organi competenti, valuta costantemente 


l’opportunità di revocare lo stato di emergenza esterna e di dichiarare il 


cessato allarme. 


 Il Sindaco, in caso di cessata emergenza esterna, si adopera per il ripristino delle 


condizioni di normalità ed in particolare per l’ordinato rientro della popolazione 


presso le abitazioni. 
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Figura 156 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Industriale 
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 Applicazione del piano, informazioni alla popolazione, 


aggiornamenti, esercitazioni 


Un Piano di emergenza è realmente efficace se dettagliatamente conosciuto da 


ciascuno degli operatori di Protezione Civile che ricopre un ruolo nelle fasi di 


preparazione e gestione dell'emergenza e se i suoi contenuti principali sono noti alla 


popolazione. 


In particolare, il coinvolgimento della popolazione è essenziale: la consapevolezza 


dei rischi presenti sul territorio, la conoscenza del sistema di Protezione Civile e 


l'adozione dei comportamenti utili a ridurre il rischio sono le premesse necessarie che 


consentono una corretta attuazione della pianificazione in emergenza. 


Il raggiungimento di questi obiettivi richiede la programmazione di iniziative di 


informazione e comunicazione sia in “tempo di pace” che in tutte le fasi operative 


che precedono e seguono l'emergenza, attraverso la predisposizione di uno specifico 


Piano di comunicazione. Sulla base di ciò, dovranno essere individuati i differenti 


soggetti interessati alla tematica e dovranno essere definiti gli obiettivi specifici e le 


azioni di comunicazione, verificando in particolare la coerenza con gli obiettivi più 


generali del Comune, in considerazione anche delle risorse effettivamente disponibili. 


Per il raggiungimento di un pieno risultato, si dovrà poi provvedere alla suddivisione 


del pubblico in gruppi omogenei e significativi per poi scegliere i contenuti da 


veicolare, cioè “cosa dire e a chi”, indipendentemente dalle modalità. 


Alla luce di tali premesse ed in considerazione delle peculiarità e della complessità 


di una pianificazione di emergenza, di seguito sono fornite alcune indicazioni 


specifiche su come organizzare il Piano di comunicazione e sugli aspetti di particolare 


rilievo ai quali bisognerà prestare la dovuta attenzione. 


 Strumenti di informazione e comunicazione 


L’Amministrazione Comunale (A.C.) dovrà attivare ogni utile iniziativa per 


consolidare a livello locale la conoscenza e l’adesione dei cittadini al sistema di 


Protezione Civile comunale. In tal senso, si doterà di strumenti adeguati di 


informazione e comunicazione da realizzarsi mediante materiale informativo da 


distribuire alla popolazione relativamente alla diffusione della cultura della Protezione 


Civile, con particolare riferimento alle misure di prevenzione, mitigazione e riduzione 


del danno e di primo contrasto all’emergenza. Il materiale informativo in forma di 


volantini e brochure, manifesti, manuali e guide, presentazioni e dvd dovrà essere 


preparato ed elaborato sulla base dei principi, degli obiettivi e dei contenuti del 


presente Piano e corredato dall’immagine coordinata della grafica presente sugli 


oggetti di divulgazione, informazione e comunicazione. L’A.C. dovrà, altresì, realizzare 


idonei dispositivi tabellari, di segnaletica verticale, insegne e cartellonistica, idonei ad 


una chiara ed inequivocabile identificazione delle aree di emergenza individuate dal 
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Piano, onde consentire il tempestivo e corretto orientamento delle fasce di 


popolazione coinvolte, degli operatori preposti e volontari. 


 Strumenti di diffusione digitale della pianificazione 


L’A.C. dovrà rafforzare il sistema di Protezione Civile locale prevedendo la 


dotazione di strumenti di diffusione digitale della pianificazione predisposta. In tale 


ambito, il Piano dovrà essere inserito all’interno di una piattaforma client/server in 


grado di pubblicare i dati elaborati attraverso un sistema GIS cloud computing. La 


piattaforma webgis dovrà rendere i dati georiferiti su CTR, ortoimmagini e/o altro, 


fruibili in maniera dinamica ed interrogabile, e dovrà essere linkabile dal sito 


istituzionale comunale con accesso da tutti i tipi di dispositivi (standard e mobili) in 


dotazione, sia degli operatori e addetti del settore che dei cittadini.  


L’Amministrazione comunale provvederà, inoltre, alla realizzazione di uno specifico 


applicativo web-app per smartphone e tablet su cui sarà caricato l’intero Piano 


predisposto, geolocalizzando le informazioni ivi contenute su mappe standard, in 


modo da fornire il proprio posizionamento rispetto alle aree di emergenza e le vie di 


fuga, le notifiche in caso di situazioni di allarme o pre-allarme, le comunicazioni 


aggiornate ai cittadini di potenziali emergenze e di provvedimenti intrapresi (strade 


chiuse, lavori in corso, ecc.). 


 Interventi di diffusione 


L’A.C. dovrà favorire un processo di conoscenza e condivisione dei contenuti, degli 


obiettivi e delle misure previste dal Piano di emergenza predisposto che sia realmente 


pervasivo e diffuso tra gli operatori e gli addetti di settore, tra gli amministratori ed i 


rappresentanti istituzionali locali oltre che nelle diverse fasce della popolazione 


(cittadini, associazioni, organizzazioni professionali e di categoria, scuole). A questo 


scopo, appare utile prevedere momenti di diffusione ed informazione a livello locale 


in forma di seminari, meeting, focus tematici e workshop, tali da generare 


un’attenzione e, progressivamente, una sensibilità ed un approccio culturale rinnovati 


sui temi della prevenzione, contrasto, e mitigazione del danno discendente da eventi 


calamitosi e, più in generale, da favorire un’adesione ed una partecipazione al 


sistema locale di Protezione Civile. 


 Verifica e aggiornamento periodico del Piano 


Il Piano dovrà prevedere degli aggiornamenti periodici, necessari per consentire di 


gestire l’emergenza nel modo migliore ed essere concepito come uno strumento 


dinamico e modificabile, in conseguenza dei cambiamenti che sia il sistema 


territoriale che quello sociale e politico, oltre al progresso delle tecnologie e della 


ricerca scientifica, potranno eventualmente subire. Il processo di verifica ed 


aggiornamento del Piano dovrà essere inquadrato secondo uno schema 


organizzativo, finalizzato ad affinare e perfezionare in continuazione il rendimento e la 


qualità degli interventi, che prevede quanto segue:  


 applicazione: tenuto conto che la varietà degli scenari non consente di 


prevedere in anticipo tutte le opzioni relative alla gestione dell’emergenza, il 
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momento in cui il Piano è messo realmente alla prova è quando viene 


applicato nella realtà, quando il riscontro della sua efficacia potrà essere 


immediatamente misurato e potranno essere effettuati eventuali adattamenti 


in corso d’opera; 


 addestramento: è l’attività necessaria affinché tutte le strutture operative 


facenti parte del sistema di Protezione Civile siano messe al corrente delle 


procedure pianificate dal Piano, in modo da poter essere pronte ad applicare 


quanto previsto;  


 esercitazioni: è il mezzo, fondamentale, per tenere aggiornate sia le 


conoscenze del territorio, che l’adeguatezza delle risorse (uomini e mezzi) e per 


verificare il modello di intervento; sarà fondamentale organizzare le 


esercitazioni secondo diverse tipologie, ed in particolare, senza preavviso per 


le strutture operative previste nel Piano, esercitazioni congiunte tra le strutture 


operative e la popolazione interessata all’evento atteso, quelle periodiche del 


solo sistema di comando e controllo per una puntuale verifica della reperibilità 


dei singoli responsabili delle Funzioni di Supporto e dell’efficienza dei 


collegamenti; 


 revisione: la valutazione dell’efficacia del Piano si basa sulla raccolta di una 


serie di osservazioni che, debitamente incanalate con appositi strumenti e 


metodi, serviranno per il processo di revisione o rettifica di eventuali punti del 


Piano; la revisione è un momento di riflessione tecnica importante, che è svolto 


una volta cessata l’emergenza, e che deve portare ad evidenziare in modo 


costruttivo quegli aspetti del Piano che devono essere corretti, migliorati ed 


integrati, per essere successivamente approvati ufficialmente. 


 


Il Piano, quindi, si deve rivedere e aggiornare ogni qualvolta si verifichino 


mutamenti nell’assetto territoriale del Comune, o siano disponibili studi e ricerche più 


approfondite in merito ai rischi individuati, o ancora siano modificati elementi 


costitutivi significativi o i dati sulle risorse disponibili, sugli Enti coinvolti; in ogni caso, sulla 


base di ciò, sarebbe opportuno una validazione annuale, in cui l’Amministrazione 


Comunale accerti e attesti che non siano subentrate variazioni di qualche rilievo.  


 Potenziamento del Piano di Emergenza 


L’Amministrazione Comunale, con riferimento alle attività di previsione, 


prevenzione e contrasto dei rischi connessi alla presenza di bacini idrici sul territorio 


comunale (cfr. sezione Rischio Idrogeologico), dovrà supportare specifiche azioni 


nell’ambito dell’applicazione e del potenziamento del Piano di emergenza 


predisposto, attraverso la dotazione di specifici sistemi strumentali di monitoraggio on 


site-real time. L’installazione di tale strumentazione avrà come obiettivo quello di 


fornire, per la porzione di territorio interessata, rilevazioni costanti tali da consentire agli 


operatori operazioni di reporting periodico, azioni di analisi dei dati storici, confronto 


dei trend statistici, azioni di previsione e prevenzione dei potenziali eventi calamitosi 


oggetto di contrasto. 


Per il monitoraggio climatico è prevista l’installazione di una stazione termo-


pluviometrica che permetterà l’acquisizione di dati climatici in real time, gestibili in 
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remoto da un operatore mediante l’utilizzo di un software specifico fornito dalla casa 


produttrice. 


In aggiunta al monitoraggio climatico, si propone l’installazione di una serie di 


strumenti atti all’acquisizione in continuo di dati relativi al potenziale matriciale della 


coltre (a differenti profondità), che permetteranno di fare ulteriori valutazioni in 


occasione di situazioni di criticità e/o preallerta. L’installazione, infatti, di 


strumentazioni atte all’acquisizione dei valori di potenziale matriciale delle coltri 


interessate da fenomeni di instabilità, rappresenta un passo fondamentale per la 


gestione del rischio idraulico e da frana nell’ambito del Comune di Palma Campania. 


In particolare, il nesso scientificamente provato tra l’innesco dei fenomeni di “colata 


rapida di fango” ed eventi pluviometrici giustifica la necessità di dover attuare un 


monitoraggio idrologico dei versanti potenzialmente instabili. 


L’area scelta per l’installazione della stazione di monitoraggio idrologico ricade nel 


bacino idrografico del “Vallone D’Aiello”, il cui sbocco pedemontano insiste sulla 


parte meridionale del Comune di Palma Campania. Com’è possibile comprendere 


dalla cartografia di Pericolosità e Rischio da frana e idraulico, redatta dall’Autorità di 


Bacino Campania Centrale, l’area rappresenta un punto potenzialmente critico, in 


concomitanza di eventi pluviometrici intensi e/o prolungati nel tempo. Il 


posizionamento quindi di strumenti atti al monitoraggio termo-pluviometrico e della 


suzione delle coltri, in un’area all’interno del Vallone D’Aiello, consentirebbe una 


migliore gestione delle situazioni di criticità che potrebbero verificarsi nelle aree a valle 


ovvero nel vallone stesso. 


All’adozione delle azioni di monitoraggio strumentali appena descritte, è 


indispensabile associare, però, un sistema di presidi territoriali idrogeologici e idraulici, 


inteso quale supporto tecnico da cui non può prescindere l’autorità di Protezione 


Civile comunale (il Sindaco), in relazione all’assunzione delle decisioni dirette ad 


assicurare la tutela e la messa in sicurezza della popolazione esposta al rischio.  


Attualmente, per il Comune di Palma Campania, nell’ambito del POR Campania 


FESR 2007/2013 - obiettivo operativo 1.6, è stata formata dalla Regione Campania una 


coppia di tecnici presidianti (un geologo ed un ingegnere – coppia CP028 del 


COM11NA), presso la Scuola Regionale di Protezione Civile “E. Calcara”, il cui lavoro 


preliminare (come già descritto nella sezione specifica dedicata al Rischio 


Idrogeologico) è stato recepito per la definizione dello scenario di rischio, avendo 


individuato i punti e le aree critiche del territorio comunale non noti dalle cartografie 


ufficiali.  


Un‘efficace attività di Presidio, così come ribadito anche dalle Linee Guida della 


Campania per i Piani di P.C., deve essere caratterizzata dal susseguirsi di verifiche 


costanti sia delle criticità già individuate che dall’eventuale segnalazione di nuove. È 


quindi ai tecnici del presidio idrogeologico (geologi ed ingegneri) che devono essere 


affidati i compiti di monitoraggio locale, supportati dalla tecnologia di settore, 


finalizzato alla valutazione in tempo reale, dell’insorgenza di fenomeni precursori di 


dissesto potenzialmente pericolosi per l’incolumità delle persone, funzionali 


all’adozione delle misure di coordinamento, comando e controllo previste dalla 


pianificazione di emergenza. 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


299 


 Interventi di miglioramento dei servizi e delle infrastrutture comunali 


Per rendere sempre più efficace ed attuabile il Piano di Emergenza è indispensabile 


per l’Ente prevedere e programmare una serie di interventi di miglioramento sul 


territorio. 


In modo certamente non esaustivo si propone il seguente elenco: 


 modifica del tracciato relativo all’esodo per il Rischio Vesuvio, con 


ampliamento e rifacimento della pavimentazione stradale, con particolare 


riferimento a via Traversa Cimitero, via Ciccarelli e via Piano; 


 miglioramento dei sottoservizi (elettricità, adduzione idrica, fognatura, rete 


telefonica e dati) di tutte le aree di attesa ed in particolare di quella relativa al 


Rischio Vulcanico di via Spaccarape, prevedendo anche l’installazione di una 


box prefabbricato da adibire ad ufficio comunale provvisorio in caso di 


emergenza; 


 realizzazione di una rete antincendio comunale con installazione di idranti 


lungo le strade principali; 


 adeguamento della rete fognaria esistente, in particolare sia nei punti di crisi 


idraulica individuati sulla cartografia tematica che nelle immediate vicinanze 


del COC in Via Lauri; 


 valutazioni della sicurezza di tutti gli edifici di interesse pubblico ed eventuale 


adeguamento sismico degli stessi con particolare riferimento a quelli destinati 


al coordinamento e gestione delle emergenze. 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


300 


 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


301 


Indice delle figure 
 


Figura 1 – Palma Campania ed i Comuni limitrofi. ............................................................................... 9 


Figura 2 – Assi viari principali. .................................................................................................................. 10 


Figura 3 – Estratto dalla Carta geologica del PECPC. ....................................................................... 11 


Figura 4 – Le due aree industriali – a nord P.I.P. “Gorga”, a sud P.I.P. “Novesche”. ................... 12 


Figura 5 – Inquadramento territoriale del Comune di Palma Campania.  In blu, il reticolo 


idrografico. ............................................................................................................................ 26 


Figura 6 – Carta di pericolosità da alluvione del Comune di Palma Campania (PSAI 2015). .. 27 


Figura 7 – Fonti di pericolosità del Comune di Palma Campania. ................................................. 27 


Figura 8 – Stralcio della Carta delle acclività. ..................................................................................... 28 


Figura 9 – Areali critici cartografati nell'ambito del Corso dei Presidi Territoriali. .......................... 29 


Figura 10 – Carta di sintesi degli areali interessati da pericolosità idraulica elevata. ................. 30 


Figura 11 – Denominazione ed ubicazione delle Aree di Attenzione Idraulica. .......................... 32 


Figura 12 – Curva ipsografica per AAI1. ............................................................................................... 33 


Figura 13 – Curva aree-tempi per AAI1. ............................................................................................... 33 


Figura 14 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI1. .......................................................... 34 


Figura 15 – Tempi di risposta per AAI1 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 34 


Figura 16 – Curva ipsografica per AAI2. ............................................................................................... 35 


Figura 17 – Curva aree-tempi per AAI2. ............................................................................................... 35 


Figura 18 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI2. .......................................................... 36 


Figura 19 – Tempi di risposta per AAI2 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 36 


Figura 20 – Curva ipsografica per AAI3. ............................................................................................... 37 


Figura 21 – Curva aree-tempi per AAI3. ............................................................................................... 37 


Figura 22 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI3. .......................................................... 38 


Figura 23 – Tempi di risposta per AAI3 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 38 


Figura 24 – Curva ipsografica per AAI3bis. ............................................................................................ 39 


Figura 25 – Curva aree-tempi per AAI3bis. ............................................................................................ 39 


Figura 26 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI3bis. ....................................................... 40 


Figura 27 – Tempi di risposta per AAI3bis (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 40 


Figura 28 – Curva ipsografica per AAI4. ............................................................................................... 41 


Figura 29 – Curva aree-tempi per AAI4. ............................................................................................... 41 


Figura 30 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI4. .......................................................... 42 


Figura 31 – Tempi di risposta per AAI4 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 42 


Figura 32 – Curva ipsografica per AAI5. ............................................................................................... 43 


Figura 33 – Curva aree-tempi per AAI5. ............................................................................................... 43 


Figura 34 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI5. .......................................................... 44 


Figura 35 – Tempi di risposta per AAI5 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 44 


Figura 36 – Curva ipsografica per AAI6. ............................................................................................... 45 


Figura 37 – Curva aree-tempi per AAI6. ............................................................................................... 45 


Figura 38 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI6. .......................................................... 46 


Figura 39 – Tempi di risposta per AAI6 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 46 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


302 


Figura 40 – Curva ipsografica per AAI7. ............................................................................................... 47 


Figura 41 – Curva aree-tempi per AAI7. ............................................................................................... 47 


Figura 42 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI7. .......................................................... 48 


Figura 43 – Tempi di risposta per AAI7 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 48 


Figura 44 – Curva ipsografica per AAI8. ............................................................................................... 49 


Figura 45 – Curva aree-tempi per AAI8. ............................................................................................... 49 


Figura 46 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI8. .......................................................... 50 


Figura 47 – Tempi di risposta per AAI8 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 50 


Figura 48 – Curva ipsografica per AAI9. ............................................................................................... 51 


Figura 49 – Curva aree-tempi per AAI9. ............................................................................................... 51 


Figura 50 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI9. .......................................................... 52 


Figura 51 – Tempi di risposta per AAI9 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 52 


Figura 52 – Curva ipsografica per AAI10. ............................................................................................. 53 


Figura 53 – Curva aree-tempi per AAI10. ............................................................................................. 53 


Figura 54 – Caratteristiche del reticolo idrografico per AAI10. ........................................................ 54 


Figura 55 – Tempi di risposta per AAI10 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei quantili).


 ................................................................................................................................................. 54 


Figura 56 – Curva ipsografica per CP_028_13. .................................................................................... 55 


Figura 57 – Curva aree-tempi per CP_028_13. .................................................................................... 55 


Figura 58 – Caratteristiche del reticolo idrografico per CP_028_13. ............................................... 56 


Figura 59 – Tempi di risposta per CP_028_13 (suddivisione in intervalli mediante il criterio dei 


quantili). ................................................................................................................................. 56 


Figura 60 – Scenari di rischio. .................................................................................................................. 60 


Figura 61 – Intersezioni delle aree a pericolosità idraulica elevata con gli assi stradali. ............ 61 


Figura 62 – Stralcio della Carta-Inventario dei fenomeni franosi del territorio comunale di Palma 


Campania (fonte: AdB Regionale della Campania Centrale: 


http://www.adbcampaniacentrale2.it/psai-download/). ......................................... 70 


Figura 63 – Distribuzione delle tipologie dei fenomeni franosi registrati nel territorio comunale di 


Palma Campania (fonte: AdB Regionale della Campania Centrale: 


http://www.adbcampaniacentrale2.it/psai-download/). ......................................... 71 


Figura 64 – Stralcio della Carta di Pericolosità da frana per il territorio comunale di Palma 


Campania (PSAI 2015). ...................................................................................................... 72 


Figura 65 – Distribuzione delle diverse classi di Pericolosità da frana nel territorio comunale di 


Palma Campania. ............................................................................................................... 73 


Figura 66 – Aree classificate a Pericolosità elevata e/o molto elevata nell'ambito del PSAI 2015.


 ................................................................................................................................................. 74 


Figura 67 – Esplicitazione del procedimento grafico adottato per la delimitazione del limite 


massimo di invasione da frana lungo un predeterminato profilo topografico. ..... 77 


Figura 68 – Carta degli Scenari di evento (AMRA, 2004). ................................................................. 78 


Figura 69 – Legenda della Carta degli scenari di evento per frane da colata rapida di fango 


(AMRA, 2004). ....................................................................................................................... 79 


Figura 70 – Carta della Suscettibilità all’innesco redatta secondo il criterio del PSAI dell’Autorità 


di Bacino ex-Nord Occidentale della Campania. ....................................................... 81 


Figura 71 – Carta della Suscettibilità all’innesco del PSAI Autorità di Bacino ex-Nord 


Occidentale della Campania. ......................................................................................... 82 


Figura 72 – Confronto tra i Modelli Digitali del Terreno ottenuti: (a) dai dati LiDAR (fonte: Città 


Metropolitana di Napoli 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


303 


http://sit.cittametropolitana.na.it/territorio/lidar/447/DTM/); (b) dalla Cartografia 


Tecnica Regionale 1:5000 utilizzato per la stesura del PSAI 2015. .............................. 83 


Figura 73 – a) Modello digitale del terreno ottenuto dai dati LiDAR (fonte: Città Metropolitana 


di Napoli http://sit.cittametropolitana.na.it/territorio/lidar/447/DTM/); b) Tracce di 


sezione e Carta della Suscettibilità all’innesco. ............................................................ 84 


Figura 74 – Profili topografici utilizzati per la valutazione del massimo potenziale di invasione: in 


verde il profilo topografico, in rosso il segmento inclinato di 18° o 28° rispetto 


all'orizzontale che ha consentito di individuare la massima invasione. ................... 85 


Figura 75 – Nuovo limite di massima invasione per frane da scorrimento-colata derivante 


dall'approfondimento effettuato in questo studio. ...................................................... 86 


Figura 76 – Profili topografici utilizzati per la valutazione del potenziale di invasione per frane da 


crollo. ...................................................................................................................................... 87 


Figura 77 – Profili topografici utilizzati per la valutazione del potenziale di invasione per frane da 


crollo. ...................................................................................................................................... 88 


Figura 78 – Tracce delle sezioni analizzate per le traiettorie di caduta-massi e relativi punti di 


massima invasione, confrontati con le aree classificate a pericolosità elevata e 


molto elevata nel PSAI........................................................................................................ 89 


Figura 79 – Areali critici cartografati nell'ambito del Corso dei Presidi Territoriali (fondi P.O.R. 


F.E.S.R. 2007/2013). ............................................................................................................... 91 


Figura 80 – Carta di sintesi degli areali interessati da pericolosità elevata e/o molto elevata. 93 


Figura 81 – Posizione degli edifici pubblici e dei principali assi viari di Palma Campania rispetto 


alle aree classificate a pericolosità elevata e molto elevata. ................................... 96 


Figura 82 – Edifici ricadenti nelle aree a pericolosità elevata e/o molto elevata. ...................... 97 


Figura 83 – Distribuzione dell’epoca di costruzione (a) e numero di piani (b) per il campione di 


edifici residenziali. .............................................................................................................. 102 


Figura 84 – Distribuzione della tipologia strutturale (a) e dello stato di conservazione (b) per il 


campione di edifici residenziali. ..................................................................................... 103 


Figura 85 – Distribuzione del numero di unità ad uso abitativa per edificio. .............................. 104 


Figura 86 – Stima della popolazione per il territorio comunale per un reticolo di riferimento. 106 


Figura 87 – Classi di Magnitudo dei terremoti storici per l’area oggetto di studio,  estratti dal 


CPTI11. .................................................................................................................................. 110 


Figura 88 – Valutazione dell’accelerazione massima per un periodo di ritorno di 98 anni per il 


territorio comunale. ........................................................................................................... 111 


Figura 89 – Valutazione dell’accelerazione massima per un periodo di ritorno di 475 anni per il 


territorio comunale. ........................................................................................................... 112 


Figura 90 – Classi di Vulnerabilità secondo la European Macroseismic Scale (Grünthal, 1998).


 ............................................................................................................................................... 113 


Figura 91 – Distribuzione della Classe di Vulnerabilità per le maglie del reticolo di riferimento.


 ............................................................................................................................................... 117 


Figura 92 – Carta delle categorie di sottosuolo. ............................................................................... 119 


Figura 93 – Matrice di Probabilità di Danno Cumulata per edifici appartenenti alla Classe di 


Vulnerabilità A (a), B (b), C (c), D (d). ........................................................................... 122 


Figura 94 – Tabella di classificazione del danno per gli edifici in muratura (EMS98). ................ 124 


Figura 95 – Tabella di classificazione del danno per gli edifici in c.a. (EMS98). .......................... 125 


Figura 96 – Derivazione dello scenario di danno sismico per singolo edificio appartenente ad 


una predefinita Classe di Vulnerabilità. ........................................................................ 126 


Figura 97 – Scenari di danno per un evento sismico definito da un periodo di ritorno di 98 anni 


per le maglie del reticolo di riferimento. ....................................................................... 128 


Figura 98 – Scenari di danno per un evento sismico definito da un periodo di ritorno di 475 anni 


per le maglie del reticolo di riferimento. ....................................................................... 129 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


304 


Figura 99 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un periodo 


di ritorno di 98 anni per le maglie del reticolo di riferimento. ................................... 133 


Figura 100 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un periodo 


di ritorno di 475 anni per le maglie del reticolo di riferimento. ................................. 134 


Figura 101 – Valutazione delle perdite umane per un evento sismico definito da un periodo di 


ritorno di 98 anni per le maglie del reticolo di riferimento. ....................................... 138 


Figura 102 – Valutazione delle perdite umane per un evento sismico definito da un periodo di 


ritorno di 475 anni per le maglie del reticolo di riferimento. ..................................... 139 


Figura 103 – Edificio Strategico interferente con un’infrastruttura. ............................................... 146 


Figura 104 – Probabilità di interruzione del generico ramo. ........................................................... 147 


Figura 105 – Diagramma della storia eruttiva del Vesuvio degli ultimi 20.000 anni. La lunghezza 


delle barre indica l’indice di esplosività delle eruzioni (Indice VEI). Sono indicate le 


principali eruzioni esplosive di tipo sub-Pliniano (VEI=4) e Pliniano (VEI=5)(da Cioni 


et al., 2008). ........................................................................................................................ 164 


Figura 106 – Zona Rossa Vesuvio (Del. G.R. n.250 del 26/07/13). .................................................. 166 


Figura 107 – Localizzazione dell’epicentro dell’evento sismico di riferimento (centro del cratere 


del Vesuvio) e delimitazione dei confini comunali di Palma Campania. ............. 169 


Figura 108 – Legge di attenuazione dell’Intensità Macrosismica (I) utilizzata al Vesuvio in 


funzione della distanza dall’epicentro(d). ................................................................... 171 


Figura 109 – Scenario di danno per l’evento sismico atteso in conseguenza di un potenziale 


fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. .................................. 172 


Figura 110 – Valutazione di morti e feriti per l’evento sismico atteso in conseguenza di un 


potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. .............. 174 


Figura 111 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per l’evento sismico atteso in conseguenza 


di un potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. .... 176 


Figura 112 – Probabilità di interruzione del generico ramo per effetto del danno da sisma pre-


eruttivo. ................................................................................................................................ 179 


Figura 113 – Isopache dei carichi al suolo da caduta di cenere (tra i 300 ed i 400 Kg/m²) stimati 


dai depositi rilevati in campagna relativi ad eruzioni storiche del Somma-Vesuvio 


(modificata da Cioni et al., 2003). (Da “Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il 


Vesuvio” DPC 31/03/2010) ............................................................................................... 181 


Figura 114 – Inviluppo delle isopache con carico da cenere compreso tra 300 – 400 Kg/m² per 


direzione del vento variabile e per rispettive probabilità di occorrenza.  (Da 


“Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il Vesuvio” DPC 31/03/2010) ......................... 181 


Figura 115 – Cartografia relativa alla curva di probabilità di superamento del 5% per il carico 


di 300 Kg/m2 determinato dall’accumulo di ceneri vulcaniche. ............................ 182 


Figura 116 – Mappa di pericolosità per il superamento delle soglie di carico da accumulo di 


ceneri di spessore 5 – 10- 20 - 30 cm con probabilità di superamento del 5%. .... 183 


Figura 117 – Probabili danni sulle infrastrutture prodotti da ricaduta di ceneri vulcaniche. ... 184 


Figura 118 – Mappa di delimitazione della “zona gialla” dell’area vesuviana. ........................ 185 


Figura 119 – Confronto tra i depositi delle eruzioni del 1631 (Rosi et al., 1993) e del 472 (Sulpizio 


et al., 2005) con simulazione numerica 3D dei flussi piroclastici (T°) (Da “Scenari 


Eruttivi e Livelli di Allerta per il Vesuvio” DPC 31/03/2010) ......................................... 186 


Figura 120 – Carta della Zona Rossa da rischio vulcanico del territorio comunale di Palma 


Campania........................................................................................................................... 187 


Figura 121 – Mappa preliminare della pericolosità da colate di fango sin-eruttive. Sono indicate 


le isopache di 30 e 40 cm del materiale piroclastico di ricaduta e le probabilità che 


il vento porti i depositi nei vari settori. (Da “Scenari Eruttivi e Livelli di Allerta per il 


Vesuvio” DPC 31/03/2010) ............................................................................................... 188 


Figura 122 – Tipologie di interfaccia. ................................................................................................... 193 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


305 


Figura 123 – Carta climatica della Regione Campania (da di Blasi et al., 2000). ..................... 195 


Figura 124 – Carta comunale degli incendi storici. .......................................................................... 196 


Figura 125 – Carta dell'uso del suolo. .................................................................................................. 196 


Figura 126 – Carta di pericolosità ........................................................................................................ 199 


Figura 127 – Carta di vulnerabilità. ...................................................................................................... 201 


Figura 128 – Carta del rischio ................................................................................................................ 203 


Figura 129 – Carta delle industrie. ........................................................................................................ 209 


Figura 130 – inventario Nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti. 211 


Figura 131 – Ubicazione della Lincar Gas s.r.l. nel quadrante 9 del PTC...................................... 212 


Figura 132 –Metodo GOD (Foster & Hirata, 1987). ............................................................................ 215 


Figura 133 – Carta della vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi. ..................................... 216 


Figura 134 – Scheda tecnica tipo per l’individuazione delle aree di emergenza. .................... 223 


Figura 135 – Aree di Attesa (in verde) e di Ricovero (in rosso) ....................................................... 225 


Figura 136 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Idrogeologico: fasi di 


preallerta e attenzione ..................................................................................................... 247 


Figura 137 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Idrogeologico: fase di 


preallarme ........................................................................................................................... 249 


Figura 138 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Idrogeologico: fase di 


allarme ................................................................................................................................. 251 


Figura 139 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Sismico .......................... 257 


Figura 140 – Territori comunali appartenenti alla Zona Rossa – Rischio Vesuvio. ....................... 260 


Figura 141 – Livelli di allerta del rischio Vesuvio e passaggi di fase (Decreto P.C.D.M. 2/2/2015)


 ............................................................................................................................................... 261 


Figura 142 – Schema di allontanamento della popolazione (decreto P.C.D.M. 2/2/2015). ... 262 


Figura 143 – Stralcio della tavoletta topografica IGMI in scala 1:25.000 con indicazione della 


zona di località “Gorga”. ................................................................................................. 263 


Figura 144 – Stralcio dell’aerofotogrammetria con ubicazione dell’area di attesa in località 


“Gorga”. .............................................................................................................................. 264 


Figura 145 – Prospetto dell’esodo scaglionato verso l’area di attesa. ........................................ 267 


Figura 146 – Viabilità di esodo .............................................................................................................. 268 


Figura 147 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Vulcanico: fase di 


preallarme ........................................................................................................................... 269 


Figura 148 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Vulcanico: fase di allarme


 ............................................................................................................................................... 271 


Figura 149 – STEP 1 scelta della lingua. ............................................................................................... 274 


Figura 150 – STEP 2 inserimento del numero della carta d’identità e ricerca dei dati anagrafici.


 ............................................................................................................................................... 275 


Figura 151 – Breve questionario di verifica sul livello di conoscenza e sull‘eventuale disponibilità 


di abitazioni al di fuori delle Zone Gialla e Rossa. ....................................................... 276 


Figura 152 – STEP 3 conferma di avvenuta registrazione dei dati. ................................................ 277 


Figura 153 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Incendi: fasi di preallerta 


e attenzione ........................................................................................................................ 285 


Figura 154 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Incendi: fase di preallarme


 ............................................................................................................................................... 287 


Figura 155 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Incendi: fase di allarme e 


spegnimento ....................................................................................................................... 289 


Figura 156 – Schema sintetico del modello d‘intervento per il Rischio Industriale ..................... 293 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


306 


 


  







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


307 


Indice delle tabelle 
 


Tabella 1 – Classi di pericolosità da esondazione (ex AdB Nord Occidentale della Campania).


 ................................................................................................................................................. 22 


Tabella 2 – Trasferimento della pericolosità da esondazione ad alluvione. ................................. 22 


Tabella 3 – Classi di pericolosità da trasporto solido e colate detritiche (ex AdB Nord- 


Occidentaledella Campania). ......................................................................................... 23 


Tabella 4 – Classi di pericolosità da trasporto solido e colate detritiche (ex AdB Sarno). ......... 24 


Tabella 5 – Classificazione di criticità dell’evento pluviometrico. ................................................... 57 


Tabella 6 – Valori di soglia dei precursori pluviometrici per il Comune di Palma Campania [mm].


 ................................................................................................................................................. 58 


Tabella 7 – Informazioni generali per le AAI. ........................................................................................ 59 


Tabella 8 – Classificazione di criticità dell’evento pluviometrico. ................................................... 94 


Tabella 9 – Sintesi del numero di edifici e della stima del numero di abitanti ricadenti nelle aree 


classificate a pericolosità elevata e/o molto elevata. ................................................ 98 


Tabella 10 – Stima della popolazione per il territorio comunale per un reticolo di riferimento.


 ............................................................................................................................................... 105 


Tabella 11 – Terremoti storici per l’area oggetto di studio, estratti dal CPTI11. .......................... 109 


Tabella 12 – Matrice di correlazione tra l’epoca di costruzione e la Classe di Vulnerabilità (da 


Di Pasquale et al. (2006)). ................................................................................................ 115 


Tabella 13 – Distribuzione della Classe di Vulnerabilità degli edifici appartenenti alle maglie 


(500×500m) del reticolo di riferimento. .......................................................................... 116 


Tabella 14 – Coefficienti di amplificazione stratigrafici adottati (Da Eurocodice 8 Parte 1). .. 120 


Tabella 15 – Matrice di Probabilità di Danno (DPM). ....................................................................... 121 


Tabella 16 – Scenari di danno sismico per le maglie del reticolo di riferimento per un evento 


sismico definito da un periodo di ritorno di 98 anni. ................................................... 130 


Tabella 17 – Scenari di danno sismico per le maglie del reticolo di riferimento per un evento 


sismico definito da un periodo di ritorno di 475 anni. ................................................. 131 


Tabella 18 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un periodo 


di ritorno di 98 anni per le maglie del reticolo di riferimento. ................................... 135 


Tabella 19 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per un evento sismico definito da un periodo 


di ritorno di 475 anni per le maglie del reticolo di riferimento. ................................. 136 


Tabella 20 – Coefficienti per la valutazione di morti e feriti in funzione del livello di danno e della 


tipologia strutturale (Zuccaro e Cacace, 2011) .......................................................... 137 


Tabella 21 – Valutazione delle perdite umane per le maglie del reticolo di riferimento per un 


evento sismico definito da un periodo di ritorno di 98 anni. ..................................... 140 


Tabella 22 – Valutazione delle perdite umane per le maglie del reticolo di riferimento per un 


evento sismico definito da un periodo di ritorno di 475 anni. ................................... 141 


Tabella 23 – Probabilità d’interruzione del tratto stradale dovuta al ribaltamento delle pareti.


 ............................................................................................................................................... 144 


Tabella 24 – Probabilità d’interruzione del tratto stradale dovuta al collasso degli edifici...... 144 


Tabella 25 – Valori di Intensità Macrosismica IEMS minimi e massimi attesi nel territorio comunale 


per i due scenari di riferimento nell’ambito del Rischio Sismico. ............................. 170 


Tabella 26 – Scenario di danno per l’evento sismico atteso in conseguenza di un potenziale 


fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. ................................... 173 


Tabella 27 – Valutazione di morti e feriti per l’evento sismico atteso in conseguenza di un 


potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. .............. 175 


Tabella 28 – Valutazione di edifici agibili e inagibili per l’evento sismico atteso in conseguenza 


di un potenziale fenomeno eruttivo, per le maglie del reticolo di riferimento. .... 177 







Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile del Comune di Palma Campania (NA) 


 


308 


Tabella 29 – Tabella tipo per il calcolo della pericolosità ............................................................... 197 


Tabella 30 – Intervalli numerici per la valutazione della pericolosità ........................................... 198 


Tabella 31 – Sensibilità degli elementi esposti ................................................................................... 200 


Tabella 32 – Matrice per la definizione delle classi di rischio. (Da “Manuale operativo per la 


predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile” – 


PDCM ottobre 2007) ......................................................................................................... 202 


Tabella 33 – Grado di rischio incendi associato alla rete stradale comunale. .......................... 204 


Tabella 34 – Valori di soglia secondo il D.M. 9/5/2001. .................................................................... 213 


Tabella 35 – Aree di emergenza individuate nel territorio comunale di Palma Campania. ... 224 


Tabella 36 – Responsabili delle funzioni di supporto. ....................................................................... 238 


 











